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VARATO IERI SERA IL PROGRAMMA DEL NUO VO GOVERNO 

Un accordo di compromesso 
raggiunto tra DC, PSDI e PRI 


Le elezioni resi;ionali solo nel ^63-'64 - Per Venergia^ la forma 
(Iella nazionalizzazione verrebbe demandata al Consiglio dei 
ministri - M isiire per la mezzadria e per la scuola - Collo- 
(juw (Il Fanfani con Gronchi - O^gi incontro coi socialisti 


Le Regioni 
subito ! 


Il (liballilo sulle liciiioui 
funUiiiiii u eslcniicrsi. E' itti 
buon segno. Indica clic il 
ptoblcnin è nialnro e che la 
nostra battaglia ger (arto 
malnrarc non è siala nana, 
perchè le condizioni per la 
.sua soluzione si fanno sem¬ 
pre più pressanti e numero¬ 
se. t\cl dibattito, tuttavia, 
sono da distinguere due nio- 
inenti. Il primo riguarda la 
decisione del futuro gover¬ 
no di porre o no nel proprio 
programma l'attuazione del 
dettalo eosliluzionale: il se- 
condo, invece, si riferisce 
ai tempi, ai modi di attua¬ 
zione e al contenuto che la 
Hegione dovrà avere. 

L’orientamento generale, 
favorevole alla attuazione 
dcll'Enlc Regione, ha sca¬ 
tenalo in seno alla l)C e ai 
gruppi conservatori una 
rabbiosa campagna antire¬ 
gionalista, rigurgitante di 
vecchi e triti argomenti per 
presentare l’attuazione del¬ 
l'Ente Regione come un sal¬ 
to nel caos. Xon si esita nep¬ 
pure a rinnovare la propo¬ 
sta di una revisione - della 
Costituzione per arrivare 
ad abolire i’isliluto regiona¬ 
le, o quanto meno per limi¬ 
tare le funzioni della Re¬ 
gione al campo del puro 
e semplice decentramento 
amministrativo. Ma la Co¬ 
stituzione oggi è più diffi¬ 
cile ritoccarla, l tempi sono 
cambiati. A'é e più lecito re¬ 
visionarla non attuandola — 
come acutamente ebbe ad 
osservare Piero Calaman¬ 
drei — o rinviandone con¬ 
tinuamente la realizzazione 
come la DC ha fallo per 
quattordici anni. Il fallo 
nuovo della siluazione, del¬ 
la quale va preso allo, è per 
/o appunto questo: la spinta 
delle masse a sinistra co¬ 
stringe a nuovi orientameu- 
li. Il movimento regionali¬ 
sta, nella sua più ampia uni¬ 
tà, nelle sue vaste adesioni 
e convergenze, nella sua ar¬ 
ticolazione profonda negli 
enti locali, raccoglie ora il 
fruito della sua costante c 
giusta azione. 

Ma appunto per questo, 
f^Ugi- il discorso sulla Re¬ 
gione e razione per attuarla 
si spostano. \on .solo biso¬ 
gna vigilare a che l'impegno 
per la Regione venga man¬ 
tenuto, ma bisogna anche c 
.soprattutto intervenire per¬ 
chè chiari c tassativi siano 
gli impegni circa i tempi c 
i modi di attuazione, coni- 
baltendo prese di posizione 
generiche, incertezze o ad¬ 
dirittura manovre dilazio- 
natrici. Fanfani, a Xapoli, 
ha detto che ta questione 
delle Regioni deve essere 
ripresa « per farle •. Sta be¬ 
ne: ma quando, come e con 
quale contenuto? Più espli¬ 
cito e concreto è stato al 
riguardo il suggerimento da¬ 
to a Fanfani dai repnbbli- 
ni, i quali hanno dichiarato 
di volere Vnttuazione dello 
ordinamento regionale par¬ 
tendo dalle conclusioni cui 
è giunta la commissione Ta¬ 
pini: con la immediata pre¬ 
sentazione, cioè, del disegno 
di legge finanziario, l’appro- 
nazione di una legge eletto¬ 
rale di secondo grado con 
voto ponderato e, infine, con 
la legge del t9ólt istitutiva 
delle Regioni. Rinviando a 
tin momento successivo ta 
emanazione delle leggi cor¬ 
nice. il PRI auspica e vuo¬ 
le che le Regioni — prima 
della fine deirnlluale legi¬ 
slatura — siano entrate nel- 
Tordinamenlo amministrati¬ 
vo italiano come già i Co¬ 
muni e le Province. 

.\nehe questi suggerimen¬ 
ti, nel complesso aecelintu- 
li. hanno però bisogno di 
essere ulteriormente ehiori- 
li e precisali per essere più 
vnlidamentr sostenuti. Lo 
rommissione Tapini, infatti 
è pervenuta bensì a concia- 
sioni positive, ma ha anche 
dovuto operare entro # ti- 
miti di un mandato t hè eoa- 
tinun a subordinare assur¬ 
damente la legge per la ele- 
F.nOARDO n’ONOFRIO 

(Centlnaa tn IO. p^s* t. col.) 


L’accordo sul programma 
per il nuovo governo tripar¬ 
tito appoggiato dal l’Sl è sta¬ 
to deiinito. Lo ha annuncialo 
ieri sera alla Cainilluccia 
l’on. Moro, al termine di una 
riunione ini/iatu alle 19 e du¬ 
rata oltre due ore e mezza. 

« L’on. Fanfani — ha dichia¬ 
ralo Moro — incaricato della 
formazione del nuovo governo 
ha riunito nei giorni 14, 15 e 
Iti febbraio i rappresentanti 
della DC. del ESDI e del PHI 
nella sede del centro studi 
"Alcide De Gaspcri’’. l rap¬ 
presentanti dei tre partili han¬ 
no raggiunto un pieno accordo 
politico 0 programmatico per 
la formazione di un governo di 
coalizione democristiano, so¬ 
cialdemocratico e repubblica¬ 
no e ritengono che esso possa 
ottenere anche l’appoggio del 
PSL L'accordo sarà sottoposto 
alla ratìfica degli organi rc- 
sponsahili di partito c parla¬ 
mentari ». 

Subito dopo. Fanfani ha an¬ 
nunciato che vedrà oggi Nenni 
c i rappresentanti del gruppo 
socialista per informarli sullo 
conclusioni degli incontri fra 
i rappresentanti dei tre partiti, 
secondo quanto aveva prean¬ 
nunciato al termine delle con¬ 
sultazioni di lunedi scorso a 
Palazzo Chiai. 

Brevi dichiarazioni hanno 
anche rilasciato gli on. Sara- 
gat e Reale, Il primo ha espres- 
so la sua soddisfazione per la 
intesa e ha affermato che es¬ 
sa rappre.senta non un « salto 
nel buio > ma un passo innanzi 
por lo .sviluppo della vita de¬ 
mocratica italiana. Il .segreta¬ 
rio del PRI ha manifestato la 
.sua soddisfazione sottolinean¬ 
do altresì lo spirito dell’ac¬ 
cordo e cioè il coraggio col 
quale i tre partiti < contano 
di ottenere anche l'appoggio 
del PSI. affrontando la real¬ 
tà del Paese secondo le esi¬ 
genze del popolo italiano ». 

Alla riunione conclusiva sul 
programma hanno partecipa¬ 
lo Moro. Gui e Gava per la 
DC; Saragat. Tremelloni, Ta- 
nassi e Viglianesi per il PSDI; 
Reale. La Malfa c Macrelli 
per il PRI; presente l’onore- 
volc Fanfani. Non è stato re¬ 
so noto il tc.sto del documento 
concordato. Allo stato c diffi¬ 
cile dire se questo significa 
un atto di formale omageio 
verso gli organi di partito 
chiamati a ratificare l'accordo 
o un’estrema misura di pru¬ 
denza. I punti essenziali del¬ 
l’accordo riguardano le Re¬ 
gioni. la Scuola, energia 
elettrica, agricoltura, tributi, 
legge antimonopolio. l«'gge sul¬ 
le aree e censura. Kd ecco, 
«ommariamenic. sulla base 
delle indi.screzioni raccolte 
dai giornalisti, le linee di so¬ 
luzione che il nuovo gover¬ 
no nronorrehbe al Parlamento 
REGIONI Nel corso dcll allua 
le legislatura approvazione del¬ 
la legge istitutiva, della legge 
finanziaria e di quella eletto¬ 
rale; attuazione .sollecita del¬ 
la regione a statuto speciale 
Friuli-Venezia Giulia. Per il 
sistema elettorale si accoglie 
rebbe quello proposto dal PRI, 
elezione cioè di .secondo gra¬ 
do. attraverso Consigli provin¬ 
ciali e comunali oppure soltan¬ 
to Consigli comunali. Si tratta 
di un compromesso che rinvia 
le elezioni almeno al 1963. .se 
non addirittura al 1964. 

SCUOLA Utilizzazione dei fon¬ 
di del piano decennale della 
Scuola in cinque anni, rive¬ 
dendo la .scala di priorità del¬ 
la spesa. Accantonamento del¬ 
la questione dei finanziamenti 
per la scuola privata da defi¬ 
nirsi a parte con una legge ap¬ 
posita. 

ENERGIA ELETTRICA Accol. 
tn il principio della nazionaliz¬ 
zazione per il .settore nuclea¬ 
re e quello elettrico, con la 
.sola esclusione delle centrali 
di produzione create da im¬ 
prese industriali che provve¬ 
dono cosi direttamente al lo¬ 
ro fabbi.sogno energetico. La 
determinazione delle modalità 
e dei tempi di attuazione è 
demandata al Consiglio dei 
ministri — ecco un compro¬ 
messo pericolosamente clasti¬ 
co — che dovrebbe provvede¬ 
re entro un periodo di tempo 
breve ma non bene definito. 
Il costo dcH’opcrazione. .se¬ 
condo un calcolo effettuato 
sulla base del valore di bor¬ 
sa dei titoli elettrici, viene 
valutato intorno ai 1500 mi¬ 
liardi. Per la copertura si ri¬ 
correrebbe altrc.sì aU'emissio- 
ne di obbligazioni. 


AGRICOLTURA II principio 
del superamento della mezza¬ 
dria troverebbe applicazione 
attraverso la conce.ssione di 
crediti a tasso di favore per 
consentire ai mezzadri di di¬ 
venire proprietari della terra. 
Accoglimento dei .suggerimen¬ 
ti della conferenza agraria na¬ 
zionale. 

POLITICA TRIBUTARIA Ne.s. 
suna nuova legge fiscale ma 
misure dìretfe. attraverso l’ac- 
certàmento delle evasioni e la 
istituzione di un’imposta ecdo- 
lare, ad aumentare il gettito 
tributario. Formula del giura¬ 
mento per la denuncia Vano- 
ni con l’obbligo di precisare 
rentifà del patrimonio. 

LEGGE .SULLE AREE Imme¬ 
diata applicazione della legge 
approvata alla Camera nel ca¬ 
so in cui non si giungcs.se alla 
determinazione di modificare 
al Senato il testo introducen¬ 
dovi l’imposta patrimoniale 
annua. 


L E G G E AN’TLMON’OPOLIO 
Sollecita approvazione della 
legge attualmente in corso di 
elaborazione. 

Queste misure ed altre co¬ 
me rammodernamentu della 
Pubblica amministrazione, 
vanno inquadrate — si dice 
— in un orientamento della 
politica economica avente per 
obiettivo uno sviluppo < equi¬ 
librato ed equilibrante », per 
il quale si provvederà alla 
relativa strumentazione a co¬ 
minciare-dalla struttura di ta¬ 
luni dicasteri (Bilancio in par¬ 
ticolare). 

Tra i punti sui quali non si 
hanno indicazioni sufficiente¬ 
mente chiare sono il piano sa¬ 
nitario, il miglioramento del¬ 
le pensioni e deH'assistenza, 
la riforma della-legge di P.S. 

Ieri mattina l’on. Fanfani 
aveva riferito -al Capo dello 
Stato - sui risultati raggiunti 
dai tre partiti dopo la lunga 
_ Vipe 

(Cnnllnti.-i In IO. pag. 8. rnl.) 


Oggi a Milano 
rincontro per la pace 


MILANO, 10. — Doinnni 
al Teatro Odeon, alle 14.30. 
avrà inizio l’incontro ope¬ 
raio per In pace, pronio.-i.so 
(lairUnione milanese per la 
pace a nomo dei rappre.sen- 
tanti operai di Genova, To¬ 
rino. Napoli, Hnlognn, Ve¬ 
nezia, Ancona^ Firenze. Trie¬ 
ste e Ravenna. Lavoratori 
delegati da decine di assem¬ 
bleo di reparto e di fab¬ 
brica. dalle riunioni di Com¬ 
missioni interne, da comita¬ 
ti unitari sorti in «pieste ul¬ 
time settimane, si incontre¬ 
ranno per * discutere libe¬ 
ramente e francamente i 
vari punti di vista per la 
aziono di salvamianiin della 
pace c per la distensione nel 
mondo ». Hanno assiciir.nto 
la loio pre.senza ilelegazioni 
delle grandi (abbi ielle d-zl 
triangolo industi tale (Mila¬ 
no, Genova, Torino), di cen¬ 
tinaia di aziende della Lom- 
linrdia, del Piemonte, ilella 
Liguria, del Veneto, del- 


rEmilia, delegazioni da Fi¬ 
renze c dalla Toscana, da 
Roma, da Napoli, da Ti- 
ranto, delegazioni da alcune 
fabbriche anstiiacbe, la Fe¬ 
derazione lavoratori metal¬ 
meccanici di Praga, il Co¬ 
mitato centrale del sindacato 
dei lavoratori metallurgici 
ungheresi, il Centro di pro¬ 
paganda per l’iinità o la lot¬ 
ta di classe del movimento 
sindacalo olandese, il Movi¬ 
mento moniliaìe della pace, 
decine di Camere del Lavo¬ 
ro. le Federazioni milanesi 
del PSL del PRI. del PCI. i 
Giovani .socialisti, i giovani 
comunisti, decine di Ginnie 
eotmniali. 

Domenica avrà luogo una 
«sfilata della pace». La sfi¬ 
lata attraverseià le vie del 
centro eittadino. Alla eliin- 
siira della manifestazione 
presenzieranno; Fernando 
Santi, Umberto Terracini. 
Eduardo ile Filippo. Rober¬ 
to Bellomo. Pio Ualdelli. 


Veniva con altri mille 
ogni mattina da Priverno 


Lapidato nel cantiere 
da una pioggia di mattoni 



Per esaminare gli accordi di pace con la Francia 


Riunite a Tripoli il Consiglio 
della Rivolusione algerina 

Prime ((rivelazioni)! sul coiiteiiiilo dell’accordo date <la « Pari.s-presse >» - .Solo i civili lìriiie- 
rehhero il documento in ima riunione franco-algerina che si lerrehhe a iMeliin o a Versailles 



1®;^' v:. 
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.41.gerì — Il • rr««atr il fuarn - è nrlTarla: milUari franrrsl all’lnicrr^^a itril* c«»bah srnra 
il ronnurlo armamento di saerra iTep.foto ANSA - - rUnit.'i ■ > 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 16~— Il Gna.si- 
glio nazionale della Rivolu¬ 
zione algerina st.i già rai- 
ncndosi a Tripodi. %jiialtr<! 
SUOI autoicvoli incmb'i, tra 
cui Ahmcd Biimcnjcl, <liiet- 
torc degli affari politici del 
governo, sono partiti u; ae¬ 
reo da Tiini.si per la c.ipitalc 
(Iella Libia, evideniemcite 
per preparare l.-j seduta. .-\n- 
che Ferhat .-Xbb.-is partirebbe 
domani da Rabat diretto a 
Tripoli. I ministri seguiran¬ 
no tra breve, subito dop<i i 
negoziatori provenienti dalla 
Svizzera. 

I.a notizia e stata accolt.i 
a Parigi come una conferma 
che le trattati\c per il « res- 
.•^atc il fuoco » sono pràtu-a- 
mcnte concluse. II Consiglio 
della rivoluzione, inlatti, e 
l’organo che devo lalificare 
gli accordi di pace e non 
SI riunirebbe .senza un int>ti- 
vo concreto. f/ansia. m 
Francia, o vivi.ssima; sì vi¬ 
vono le ultime ore della tra¬ 
gedia e ognuno spera ad ocni 
momento che la radio an¬ 
nunci la fatidica noli/i,''. 

In serata si attende d ri¬ 
torno di .loxc, che avrebbe 
dovuto arrivare già ieri. II 
ritardo viene interpi ciato 
favorevolmente: e opiinone 
generale, cioè, che il pro¬ 
lungarsi delle trattative si¬ 
gnifichi che si c già pa.s.sati 
alla stesura dei protocolli di 
pace. 

Secondo notizie provenien¬ 
ti da Algeri, sarebbe in cor¬ 
se Un trasferimento ili mi¬ 
gliaia di sold.ati francesi ver¬ 


so le citta algerine. I-a mag- 
gi(*r parte delle guarnigioni 
di stanza nelFinterno stareb¬ 
bero affluendo attorno ai 
grandi centri per impedire 
un putsch deirO.-\S aU’aii- 
niincio della ccs.sa/ione del 


fuoco II ni<!Vimento — si 
dire anctira — verrebbe com¬ 
pletato entro lunedi »• rin- 
gre.sso delle truppe nelle cit¬ 
ta precederehlie <|i un giorno 
rannuncio deirarmisti/io. 

Un colpo di scena iicgatiro 


all'nltimo muinento viene 
ormai iiteniito iinpossd.'ile. 
Già cominciano le rireluzio- 
ni sulla procedili a della fir¬ 
ma e sul contenuto del ti ai¬ 
tato. Sede ilella cunfeier./ai 
liliale dovrebbe c.ssei!’ ima 
località a noid di Paiigi: .si 
fanno I nomi di Meliin e di 
Versailles. Alla firma pait>-- 
ciperebbero da palle ftan- 
cese i civili, ma non i mili¬ 
tari (il capo di stato mag¬ 
giore e il comandante delle 
forze in Algeria) che sareb¬ 
bero i piii (pialilicati per or¬ 
dinare rarmistizio. La loro 
assenza e ritenuta signilic.i- 
tiva; il governo france.se non 
vuole ammettere che l’ac- 
conio consacri la vittoria dm 
combattenti algerini. L.i 
guerr.i non è mai esistita nf- 
ticialmentc. I sette anni di 
scontri c le centinaia di mi¬ 
gliaia di caduti dalle ('iir 
jrarti sono s«!ltanio conse¬ 
guenze di un’< azione di i;<i- 
iizia ». Poiché 1.1 polizia non 
può vincere o perdere, l’ono¬ 
re delle armi (.* salvo! L’.tr- 
rmv non capitola: e.ssa ri¬ 
mane estranea all’atto fin.-.le 

Qu està procedura non e 
nuova: nel 1918 i generali te¬ 
deschi diedero il buon e.^em- 
pjo inviandi! i civili a Com- 
piegnc. E.SSÌ si riservavano 
RI'RFNS TFDF.SCIII 

(('••ntliiii» In IO. puc t. ol > 


Un altro edile ucciso, uno 
gravissimo e una strage evi¬ 
tata solo dal caso: ecco il tra¬ 
gico bilancio di un nuovo 
> omicidio bianco > a Roma. 
Una valanga di mattoni è 
piombata su un gruppo di mu¬ 
ratori dal settimo plano di un 
palazzo in costruzione in via 
Crescenzio Del Monte. Il de¬ 
stino non c’entra nemmeno 
questa volta: la sciagura ha 
delle cause precise. Si chia¬ 
mano ritmi di lavoro Infernali 
e violazioni delle leggi antin¬ 
fortunistiche. Ha del respon¬ 
sabili che tre inchieste in cor¬ 
so debbono indicare e colpire. 

Ma la sciagura ripropone 
con drammatica urgenza non 
solo il problema della slcu-| 
rezza sul lavoro. Essa ci mo-| 
stra anche un altro volto 
dr.inìm.itico ed egualmente 
amaro: è quello delle migliala 
di edili che arrivano in città 
ogni giorno, per costruire con 
la fatica e col sangue la -mo¬ 
derna Roma -, la - citt.h ne¬ 
mica • che li respinge quasi 
sempre ai suoi confini, e non 
sa offrire loro nemmeno una 
casa civile. Giseppe Tornese 
era uno di questi: si metteva 
in cammino alle 3 di notte, 
passava sette ore al giorno 
sui mezzi di trasporto per ar¬ 
rivare nel cantiere e tornare 
al paese. Guadagnava poco più 
di diecimila lire la settima¬ 
na e 2000 ne spendeva per il 
treno, l’autobus e il filobus. 
Due giornate in una per qua¬ 
ranta, cinquanta mila lire al 
mese. 

La morte lo ha stroncato 
a SS anni quando era prossi¬ 
mo alla pensione: ora in casa 
sua non arriverà più nemme¬ 
no il • salario della paura 
Un’altra tragedia nella tra¬ 
gedia. Nella f!>t(>: la moglie 
e la figlia piangono il loro 
congiunto, non basta l’umana 
solidarietà di tutta Priverno 
ad alleviare il loro dolore. 

(tu crollaci: , purticoUir:} 


210 milioni 
di cittadini alle urne 


Elezioni 
in India 


Si voterà fino al 25 — Colossali 
problemi di un immenso paese 


Diiecciitodicci nnlioiii ih 
iiuliiitìi sono chiamati alle 
urne. Le operazioni di lu¬ 
to sono eominciute ieri seni 
e continueranno finn al 
25 febbraio, l.a va.stiià del 
pae.ie, le difficoltà di co- 
mi/uic’(irtoni in nnmero.<i 
stati ilell'Unioae rendono 
ladispeasabilc che le urne 
stiano aperte noce giorni; 
lo impone «nche hi cori- 
statazione che Feicrci^ro 
del voto avviene in India 
con l'.itrcfiid lentezza dato 
renorme numero ili anal¬ 
fabeti. Fino ai primi di 
marzo (dato che In spo¬ 


sali problemi rbe <;taniin 
(li fronte all'India, un pae¬ 
se che raggiunge ì 400 nti- 
lioni di abitanti: prnbl“ ’it 
legati al sottosviluppo ecu- 
noinico e sociale, ai con¬ 
flitti religiosi, di ca.^ta *’ 
razziali: agli errori dnr’iri 
airiniiitrrrotto rnonnpo'ni 
del potere esercitato ;.vr 
14 anni dal Partito ilei 
Congresso, l.a pi*sta tn 
gioco dtiagiic è rilevante 
— .sta per la cita interna 
ileirindta, sia sul ridilo in- 
trrnazionale — ancor più 
di (jiidnfo (o fosse nelle line 
precedenti elezioni, che 


l.a Direzione del Partito 
romiini.sta italiano è con¬ 
vocata in Roma alle ore 9 
di giovedì 22 febbraio. 


1 poteri dello Stato a fianco dell’industriale 

#/ prefeito di Perugia annuiia 
tu reguisÌMÌone detta «Colassi» 



IL PUNTO DELLE LOTTE 


■A 


Gli operai della Michelm 
di TORINO hanno risposto 
con un compattissimo scio¬ 
pero, ieri, alla rottura delle 
trattative al livello mini¬ 
steriale. Il 90"' dei dipen¬ 
denti del grande complesso 
si è astenuto dal lavoro. 

A MILANO, hanno scio¬ 
perato I 1000 dipendenti del- 
l’« Auto Bianchi •; ferma¬ 
te di lavoro ti sono avute 
anche alla Siemens e alla 
FIAR. che contano com¬ 
plessivamente 10.000 ope¬ 
rai. nelle quali l’azione sin¬ 
dacale è stata intrapresa 
nei giorni scorsi. 

Il settore metallurgico è 
investito da un vasto mo¬ 
vimento rivendicativo che 
ha per capisalcli la ridu- 
Vzione dell’orario di lavoro, 


una nuova sistemazione del¬ 
le qualifiche e la contratta¬ 
zione dei cottimi. 

Nel bacino carbonifero 
del SULCIS I minatori han¬ 
no dato vita ad un grande 
sciopero a sostegno della 
azione, da tempo intrapre¬ 
sa. per sostanziali miglio¬ 
ramenti salariali. 

Infine, nuovo sciopero 
nel porto di TRIESTE, 
mentre a GENOVA è stato 
blocato per tre ore il porto 
ndustriale. Lo sciopero nel 
capotuogo ligure si inseri¬ 
sce nella battaglia dei can- 
tieristi per una nuova po¬ 
litica marinara; i portuali 
genovesi reclamano anche 
un nuovo accordo sindacale 
di settore. i 


A r(i|l(ir|iiiii roti In o|inrair rlli* rnntiiniaiio a 
nrriiparn la fahlirira - Kìiinili partiti e siniiarali 


(Nostro servizio particolare) 

PERUGIA. 16 — II prc 
fottìi h.T invi.itd (jiic.-ifiiggi 
un decreti) al (’on.siglio cu- 
mun.ile di Perugia, con il 
quale annulla la ordinanza 
emessa d.il sindaco dell.i cil. 
ta jK’r decidere la requisizio¬ 
ne dello stabilimento Coliis- 
si. L’alt»» prefettizio riveste 
una gravità evidente, perche 
schiera i jMiteri dello Stato 
a fianco dcH’indiistri.Tlc. 

Il prefetto dottor Gaia, 
in e.sccuzione al suo pr»»v- 
vedimciito, ha pertanto or¬ 
dinato che il-Comune prov¬ 
veda a far sgombrare entro 


V stanotte le operaie e gli ope- 
rai che tuttora occupano la 


fabliric.i. II p.i.'^'-»i del prefet- 
t<i come ben .m comprende, e 
ilei tutto illegale e pr*»voca- 
torio in (pianto .solo il C«»n- 
sigho di Stato avrebbe po¬ 
tuto annullare un provved:- 
mento pre.so dal sindaco so¬ 
cialista Seppilli in qualità di 
capo dell’ .AmminLstra/ione 
comunale della città di Pe¬ 
rugia. 

Sembra cne al provvedi¬ 
mento prefettizio non .sta 
estranea una visita a Na¬ 
poli fatta dall’industriale Co- 
iiissi il (piale appunto in 
(piella città e intimo amico 

CFS.4RF DF SIMONF 

(Cnnllniia in 8. pag. 8 . col.) 
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glio dclfe schede comince- 
rà soltanto nel pomeriggio 
del 25 febbraio! non sarà 
possibile avere alcun rt- 
sultalo. sia pure indicati- 
II), delle elezioni 

F.' la terza colta che gli 
indiani ranno olle urne 
dalla data dell’indipenden¬ 
za. Debbono essere eletti 
t 494 deputati del l.ok 
Sabba (Camera bassa del 
Parlnmentol e i 2.930 com¬ 
ponenti di tredici .Assem¬ 
blee di Stato. 

.\el l.ok Sabba, Il cui 
mandato è or ora .scaduto, 
i partiti indiani erano co¬ 
sì rappresentati: Partho 
del Congresso 365 seggi, 
comunisti 29. socialdemo¬ 
cratici Preja 19. Jan S.inph 
(destra razzista! 4 . altre 
formazioni 71. 

Le cifre delle elezioni 
indinne danno già un'idea 
della vastità e della im¬ 
portanza della consulta¬ 
zione. .Ma l'avvenimento 
può essere apprezzato nel 
.suo intero sipnificoto .solo 
che si considerino i colos¬ 


hanno dato appunto al Par¬ 
tito del Congresso il mo¬ 
nopolio della vita po?it;eii 
indiana, attraverso il con* 
trailo della maggioranza 
assoluta del Parlamento 
centrale e anche di quasi 
tutti ah Stati della Fede¬ 
razione. Il monopolio era 
stato rotto solo nello St.:- 
to d.'l Kerala, dove la scel¬ 
ta popolare consenti nel 
1957 la formazione di un 
governo a direzione co¬ 
vi unisti!, successi vomente 
estromesso da un attacco 
concentrato delle forze 
reocionorie e da un inter¬ 
vento del governo centrale. 

L’India si trova oggi di 
fronte a scelte improcra¬ 
stinabili. Fino ad ora la 
politico seguila dal gover¬ 
no indiono è stata caratte¬ 
rizzata da una certa spinta 
progressista al centro, at¬ 
tuata soprattutto dal grup¬ 
po più avanzato del Con¬ 
gresso che fa capo a Me- 
nou c tuttora nirormol 
stanco Nehru; la linea ncu- 























l'Unità 


frale c pacifista in campo 
internazionale si ri/rt pro¬ 
prio a questo elemento po¬ 
sitivo c rinnovatore, che 
non deve in alciiìi modo 
essere trascurato e sottoua- 
lutato. A questo dato po¬ 
sitivo fanno tuttavia ri¬ 
scontro gravi segni di in¬ 
voluzione economlco-so- 
cialc. Nelle campagne — 
alla base, cioè, della so¬ 
cietà indiana — i piani di 
trasformazione hanno in¬ 
contrato una ferma resi¬ 
stenza da parte dei gruppi 
interessati alta conserva¬ 
zione di un regime semi- 
feudale. D’altra parte, a 
misura che l’intervento 
statale adempiva ai com¬ 
piti di sviluppo economico 
generale e cominciava a 
porsi il problema di solu¬ 
zioni, anche graduati, di 
tipo socialista, si sono ve¬ 
nute accentuando in seno 
alla borghesia indiana 
certe caratteristiche re¬ 
trive. 

Queste due forze cornbi- 
Tinfc, quella degli Interessi 
agrari semifeudali (che 
vanno ovviamente in un 
paese arretrato assai al 
di là della sola classe 
dei proprietari terrieri pi» 
o meno latifondisti) e quel¬ 
la della borghesia che co¬ 
mincia ad essere dominata 
da forme monopolistiche 
esplicite, sono riuscite ne- 
gli ultimi anni a bloccare 
in modo sempre più con¬ 
creto la spinta rinnovatri¬ 
ce nella società e nell’eco¬ 
nomia indiana, riducendo 
le parole d’ordine di Nchru 
a vuote affermazioni di 
principio. D’altra parte, il 
capitale americano ed oc¬ 
cidentale è riuscito ad in¬ 
staurare una serie di ipo¬ 
teche sostanziali sulla poli¬ 
tica di sviluppo indiana, di¬ 
storcendone il corso dal 
perseguimento di una rea¬ 
le e totale indipendenza 
economica e di un effettivo 
sviluppo autonomo. 

Ora “ a differenza di 
quanto ' è avvenuto negli 
ultimi anni — le forze con¬ 
servatrici indiane, esplici¬ 
tamente ed energicamente 
appoggiate dagli americani 
stanno ricercando un suc¬ 
cesso politico che consenta 
loro ai operare una svolta 
in senso decisamente con¬ 
servatore sul piano intcr- 
tcrno ed altrettanto aper¬ 
tamente filo - occidentale 
sul piano internazionale. 

E’ necessario a questo 
punto ricordare che il Par¬ 
tito del Congresso è una 
varia, molteplice e contrad¬ 
dittoria compagine, suffi¬ 
cientemente clastica per¬ 
chè in seno ad essa sussi¬ 
stano correnti diverse e 
contrapposte: proprio que¬ 
ste caratteristiche gli con¬ 
sentono di rappresentare le 
istanze di una serio di 
gruppi sociali struttural¬ 
mente contraddittori. 

Se quindi molti uomini 
del Congresso sono ormai 
legati in modo inequivoca¬ 
bile alle forze conservatri¬ 
ci ed al tentativo di dare 
una svolta decisa uerso de¬ 
stra in India, altri uomini 
in seno ad esso rapprcsen- 
xano ancora forze sincera- 
mcnle rinnovatrici, indi¬ 
spensabili per ogni politica 

L’uomo considerato il 
maggior rappresentante de¬ 
gli elementi di sinistra, 
del Congresso sia per la 
sua visione economica sia 
per la sua impostazione in¬ 
ternazionale fermamente 
anti-colonialista (all'ONlJ 
e nell’episodio di Gou) e 
neutralista, è Kriscna lile- 
non. Contro di lui. nel 
suo collegio (in India 
è stato ereditato il siste¬ 
ma elettorale uninominale 
inglese, con serie conse¬ 
guenze politiche negative) 
è stata mobilitata una vera 
e propria « santa alleanza > 
conservatrice di tutti gli 
elementi più reazionari 
deir/ndia, dai razzisti in¬ 
dù, ai socialdemocratici, 
fino ai fascisti seguaci di 
diandra Dose. I neo-colo¬ 
nialisti americani hanno 
dato sistematico appoagio. 
non certo solo morale, a 
questa campagna. 

Per contro gli nomini di 
destra del Congresso, pri¬ 
mofra tutti il ministro del¬ 
le finanze, Morarji Desai, 
notoriamente legato ai mo¬ 
nopoli americani e tede¬ 
schi, ricevono ogni aiuto 
ed incoraggiamento dalla 
destra interna ed interna¬ 
zionale. 

Battere il tentativo rea¬ 
zionario in India, battere 
il Congresso da sinistra, 
togliendogli la maggioran¬ 
za assoluta e aprendo In 
via ad un reale progresso 
democratico — una rifor¬ 
ma agraria che spezzi il 
latifondo e il sistema di 
interessi ad esso collegati, 
politica di industrializza¬ 
zione attraverso l'inter¬ 
vento decisivo dello Stato, 
eliminazione delle ipote¬ 
che straniere — questa è 
la parola d’ordine in cui 
si può sintetizzare il pro¬ 
gramma del Partito comu¬ 
nista indiano per le ele¬ 
zioni. I comunisti sono, in 
effetti, l’unica forza piyli- 
tica indiana che si collo¬ 
chi. sotto ogni punto di 
vista, a sinistra del Con¬ 
gresso, runica il cui suc¬ 
cesso potrà consentire uno 
sviluppo degli elementi 
progressisti in seno al Con¬ 
gresso stesso. 

1 moviment i 
conservatori 

Quali forze si oppongo¬ 
no, oltre al Partito comu¬ 
nista, al movimento di Se- 
hru? In sostanza, altri tre 
gruppi, spesso alleali elet¬ 
toralmente tra toro con 
precisi scopi reazionari. 

In primo luogo, i movi¬ 
menti confessionali di e- 
strema destra — indù in 
prevalenza, ma anche mu¬ 


sulmani — che attaccano 
■una (Ielle maggiori con¬ 
quiste dell’India di Nehru: 
la liquidazione giuridica di 
tutte le discriminazioni 
religione, razziali e di ca¬ 
sta. Proprio questi movi¬ 
menti si sono rafforzati 
negli ultimi anni, facendo 
riapparire in India l’om¬ 
bra di un passato dì lotte 
oscuro e sanguinoso. 

In secondo luogo, la 
maggiore forza < nuova » e 
rappresentata dal partito 
Swatanira, sorto atenni 
anni fa su posizioni eon- 
servatrici classiche -- cioè 
privatistiche, antipiatiiù- 
catrìci, rilo-aceidentnii — 
in contrapposizione agli 
atteggiamenti uviinzati del 
Congresso. Nato da que¬ 
st’ultimo, lo « Swatantra » 
ha raccolto molti nomini 
che ne rappresentavano lo 
I destra; esso ha intimi le¬ 
gami, sia ai centro che 
negli Stati, con il gruppo i 
conservatore e reazionario 1 
che da anni rende la vita 
j (Ufficile (I Nelirn nella sua 
1 stessa compagine In su- j 
perfide, esso ostento un 
certo carattere di moder¬ 
nità e di tecnicismo che 
gli con.iente di sostenere 
con una certa efficacia 
parole d’ordine lihcrlste 
(molto spesso affini a quel¬ 
le di Ehrard). 

'Ferzi vengono | social- \ 
democratici che, tra tutti, ! 
rappresentano forse l’ele¬ 
mento più provocatoria¬ 
mente reazionario in In¬ 
dia. Sotto gli orpelli di 
parole (l’ordine rinnovatri¬ 
ci, relativamente favore¬ 
voli alla pianificazione, lai¬ 
che e democratiche, i so¬ 
cialdemocratici indiani da 
(inni stanno conducendo 
una campagna violenta 
contro ogni aspetto effi¬ 
cientemente rinnovatore 
(iella politica di Nehru e 
.soprattutto contro la suri 
politica estera. Sono l so¬ 
cialdemocratici indiani che 
hanno sostenuto nel 1959 
la campagna a favore dei 
ribelli tibetani e che da 
tempo attingono al favo¬ 
loso tesoro che ti Dalai 
Lama ha portato con se 
nella sua fuga dal Tibet; 
sono i socialdemocratici 
che hanno chiesto che 
l’India si anni di tutto 
punto, bomba utoniicn 
compresa, per fare la guer¬ 
ra alla Cina, che i militari 
indiani abbiano ninno libe¬ 
ra per accantonare Menoii 
e In stesso Nchru c per 
murciiire alla testa dei 
volontari (che i socialde- 
mncratici stessi avevano 
già cnminciato a recinta¬ 
re). ('(miro le guarnigioni 
cinesi. Sono stali i social- 
democratici, con i loro in¬ 
timi legami con i sindacati ' 
americani attraverso l'ap¬ 
parato dei sindacati padro- 
lUtll indiani, a chiedere la 
messa al bando dei comu¬ 
nisti. a muovere sistema¬ 
tici attacchi in Parlamen¬ 
to contro ogni tentatitui di 
Nehru di sistemare con un 
accordo la vertenze confi¬ 
naria con hi Cina e sono 
stati ancora i socialdemo¬ 
cratici, dopo anni di rane 
grandiloquenze anticolo¬ 
nialiste. a prendere posi¬ 
zione contro la liberazio¬ 
ne annata di Goa. Per 
questo al loro capo che si 
presenta chiaramente co¬ 
me il più qualificalo nip- 
prcsrntante in Indin di 
(piella politica di aeocn- 
loiiiaiismn clic seiniirn es¬ 
seri' ora l'ideale ifell'am- 
rninistrazinne Kennedg fii 
Asia, è toccata la funzione 
di punta di essere l’anta¬ 
gonista di fllenon nel rol- 
Irpio di Bombai/ al fine di 
montare la campagna oe- 
ncralc contro l'uomo vin 
avanzato del Congresso, 

11 Bengala: 
punto nodale 

Quanto olle prospet¬ 
tive, è difficile pronun¬ 
ciarsi preventivamente: è 
assai probabile che il Par¬ 
lamento centrale posso 
continuare ad essere con¬ 
trollato dal Congresso, 
mentre più aperto è ti gio- 
ri> negli Stati periferici, 
in particolare in alcuni tra 
essi che sono caratterizzali 
da più intensi roiitrasli di 
classe e uei (/itali il mal¬ 
governo delle consorterie 
locali del Congresso è sta¬ 
to più grave, .soprattutto 
nel Bengala. Se in i/tiesta 
grande provincia dovesse 
affermarsi In prospettiva di 
un governo locale comu¬ 
nista. come anni fa avven¬ 
ne nel Kerata ( nel Kent- 
la non si volerà ora per 
l’Assemblea locale), molli 
nuovi problemi si n/iri- 
rebhern nella rila politica 
indiana, sia che il Con¬ 
gresso accetti In sfida de¬ 
mocratica e la pre-^enza 
dei roniunisfi in questa 
posizione vitale, sia che la 
destra riesca ad imporre 
una soluzione autoritaria 
di repressione anticomu¬ 
nista. 

I I. V 

Nominata la Giuria 
del Premio Viareggio 

l; o.im.tr.Jo pi'rni.iiionto 
premio Viareggio, riunitosi jK-r 
la seconda volta a Milano. Sia 
nominato la giuria per il trien¬ 
nio 1962-1964. 

La giuria, che e presieduta 
da Leonida Rcpaci, si divido 
in due sezioni di lavoro. Del¬ 
la prima sezione (narrativa e 
^csiai fanno parte: F^iboro 
Bigiaretti. Giacomo Debene¬ 
detti, Sandro Do Feo, Franco. 
SCO Flora. Eugenio Montale. 
Alberto Moravia, Pier Pai>;o 
Pasolini, Carlo Salsa. Giuse{>- 
pe Ungaretti. Cesare Zavatt'ii 
Della seconda sezione •sag¬ 
gistica» fariio parte: Franco 
Antonicclli. Norberto Bobbio. 
Eugenio Garin. Enzo Paci. 
Geno Pampaloni. Giuseppe Ha. 
vegnani. Natalino Sapegno. .M. 
frodo Schiaf/lni. Bonaventura 
Tocchi, Leo Vnliani. 

Segretario permanente del¬ 
la giuria è Leone Sbrmia. 


Il tesseramento e reclutamento al P.C.I. 

Cinquantamila reclutati 
Messina al 100 per 100 


Alla data dell’8 febbraio 
la Federazione di Messina 
ha toccato il t00% mentre 
3 Federazioni hanno supe¬ 
rato il 90'^> : Ravenna 96,4 
per cento, Siena 94,4'/», Bo¬ 
logna 92'/i. Altre 11 Fede¬ 
razioni hanno superato l’SO 
per cento e sono*. La Spe¬ 
zia, Reggio Emilia. Torino, 
Alessandria, Como, Lecco, 
Qorizia, Trieste, Imola, Mo¬ 
dena, Pesaro. I compagni 
che quest’anno hanno ade¬ 
rito per la prima volta al 
nostro Partito sono oltre 60 
mila. Tra le Federazioni 
che presentano un numero 
elevato di reclutati figura¬ 
no Pesaro (con 1.095 reclu¬ 
tati), Milano (1.700), Bolo¬ 
gna (1.470), Modena 0.903), 
Reggio Emilia (1.253), Na¬ 
poli (1.700), Torino (1.659), 
Foggia (1400), Lecce (1012), 
Bari (1000), Cosenza 0140), 
Crotone (800), Trapani 
(780), Catanzaro (700), Reg¬ 
gio Calabria (670). 

Pubblichiamo, regione 
per regione, la graduatoria 
delle Federazioni In base 
alla percentuale eull'oblet- 
tivo 1962, a fianco della 
quale figura anche la per¬ 
centuale relativa agli iscrit- 


Milano 

Bergamo 

Crema 

Varese 

Mantova 

Cremona 

Sondrio 

Brescia 

Pavia 

VENETO 

Rovigo 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Belluno 

Treviso 

Padova 

TRENTINO 

Trento 

Bolzano 

FRIULI 
T r.este 
Gorizia 
Udine 
Pordenone 

EMILIA 

Ravenna 

Bologna 

Reggio E. 

Imola 

Modena 

Rimini 

Ferrara 


tl del 1961. 



Forlì 

70,8 

73,8 




Parma 

68,4 

76,6 




Piacenza 

62,4 

71,3 

% 


Sfa 




sull’obiettivo 

sul ’61 

TOSCANA 

74,3 

76,6 




Siena 

92,0 

94.4 




Firenze 

76,3 

76,4 

AOSTA 

68,6 

77.7 

Arezzo 

75.5 

76.3 




Livorno 

71.4 

73,2 

PIEMONTE 

67,2 

73,6 

Prato 

70,0 

79.8 

Alessandria 

82,1 

82,4 

Pisa 

67,1 

69,9 

Torino 

74,3 

85,2 

Grosseto 

66,9 

71.0 

Vercelli 

62,7 

66,2 

Massa C. 

60,4 

69,2 

Verbanla 

60,2 

61,6 

Pistola 

57.7 

59.4 

Biella 

66,8 

63,4 

Lucca 

52,8 

58,3 

Novara 

66,2 

60,9 

Viareggio 

50,0 

52,4 

Asti 

54.6 

61,9 




Cuneo 

36,4 

43,4 

MARCHE 

70,7 

75,1 




Pesaro 

82,9 

87,2 

LIGURIA 

73,9 

77,6 

Ancona 

67,4 

72.4 

La Spezia 

86,1 

89.8 

Ascoli P. 

63,0 

69,6 

Genova 

72,6 

76,4 

Fermo 

52,9 

52,9 

Savona 

70,3 

73,2 

Macerata 

52,6 

58.6 

Imperla 

68,0 

63,0 







UMBRIA 

55.0 

60,3 

LOMBARDIA 

67,5 

71.1 

Terni 

66,6 

74,0 

Como 

77.1 

83,5 

Perugia 

50,4 

54.4 

Lecco 

76,8 

82,2 




Monza 

76,0 

79.6 

LAZIO 

64,4 

70.1 


Fresinone 

Roma 

Cassino 

Viterbo 

Latina 

Rieti 

ABRUZZO 

Teramo 

Aquila 

Pescara 

Isernla 

Avezzano 

Campobasto 

Chieti 

Sulmona 

CAMPANIA 

Salerno 

Avellino 

Caserta 

Napoli 

Benevento 

PUGLIA 

Lecce 

Taranto 

Foggia 

Bari 

Brindisi 

LUCANIA 
Potenza 
Melfi 
M atera 

CALABRIA 
Crotone 
Cosenza 
Reggio C. 
Catanzaro 

SICILIA 
Messina 
Sciacca 
S. Agata Mit. 

T rapani 

CaltanisseUa 

Agrigento 

Ragusa 

Palermo 

Termini Im, 

Siracusa 

Catania 

Enna 

SARDEGNA 

Carbonio 

Cagliari 

Nuoro 

Sassari 

Oristano 

T empio 

Percent. nazion. 


Successo di una iniziativa deirUDl 

Dibattito a Roma sul ruolo 
delle ussociaiioni femminili 

I .^.. 11 . ■ . _ ■ - a - - -X 

,'///« (( Tavola rotonda » hanno preso parte Von. Itozzi, il prof. Trassi- 
nelli, l'avvovatessa Lanza-Spaffuoìetti e la voinpaf^na Marisa Hoiiano 


Ha avuto luogo ieri sera ni fermento in città 


Palazzo Murigiioli un vivace 


Giunt.'i municipale 


assocKiziont fi mininili nella .^i pri.f,.tto m-i (inali invitain 
società iiioderna. ». I ininos- i .-iUo runzionano ad evitar^ 
su (lall'UUI. l’iiiconli'o è sin- .. Siena grave atto die offe» 
U» .stnitluialo conio una tu- de eoseieuza dciiiocratica citta 
vola rotonda, alla tinaie liaii- dmanza e cre.a motivo turb.i 


Manifestazioni 
e comizi del PCI 


jnei toma proposto dali’UDI; 
intatti. riM'.itru'c ha ti.ittiito 
je.ssen/ialnieiite del molo del¬ 
le a>soci,i/ii>ni femininili nel 
r.issell,i .'Ofi.il<* ipialf SI pie- — 
senta oggi, nella vit.i (|uo*.i- •>. 
diana. Non ò vero — ha so¬ 
stentilo — che le tionne si 
miiiiviino sul terreno di ti- 
tendicàzuuie corporative, I-o 
donne sono inserite e tlel)- 
bono esserlo sempre di più 
nel te-'-'-uto mici. de ilei Paese. 
Senza le associazioni feinini- 
nili, senz.a tl loro originale 
contributo, veri ebbe a in.in- 
c.are alba democrazia italiana 
im.i (.accia della realta. 

I n importante contiibuto 
al dibattito e stato poi por¬ 
tato dalle numerose interve¬ 
nute. tra etti la signora Io- 
landa Torraca. Segretaria 
generale del Consiglio nazio. 
n.ile donne italiane; la si- 
gnora Bianchina Kiccio del 
l’arlilo radicale che ita ri- 
badilo la valiiiità delle asso- re 
dazioni femminili. li 


Siena protesta 
per il comizio del MSI 
contro le Regioni 


Conferenze provinciali del¬ 
le donne comuniste 

OGGI E DOMANI 
AREZZO: Ingrao 
MANTOVA: Alleata 
CREMONA: Colombi 
VENEZIA: N. Gessi 
ROVIGO: Flamigni 
RIMINI; L. Cocchi 
COSENZA: Canarini 
TEMPIO P.: Pirastu 
VERONA: Tiso 

fnizialive differenziale 

DOMANI 

FERRARA: Conferenza sul 
tema: • Emancipazione 

femminile e svolta a si¬ 
nistra •: Fibbi 
FERENTINO: Conve g n o 
donne contadine: Compa¬ 
gnoni 

Altre manifestazioni del 
partito 

OGGI 

PIGLIO: O. Forti 
ANAGNI: Galleni (Tribuna 
politica) 

PISA: lacoviello 


DOMANI 

GROSSETO: Barontlnl 
ANCONA: Reichlin 
LATINA: Li Causi 
CECCANO: Perna (Tribuna 
politica) 

PORTO S. ELPIOIO: Cal¬ 
va resi 

SASSUOLO: Gavina 
CHIANCIANO: Mechinl 
PONTREMOLI: Vicchi 
GROPPOLI: VIeehI 

LUNEDI' 

FUCECCHIO: Ingrao 
LIVORNO: G. Pajetta (Tri. 
buna politica) 

MARTEDÌ' 

POPPI: Monier (Tribuna 
politica) 


Il Partito 
sinistra 


la svolta 


Nei prossimi giorni sul 
tema della svolta a sinistra 
si terranno in numerose cit¬ 
tà decine d) 'fnanlfestazionì. 
Ne diamo qui un elenco: 
Torino 15; Genova 9; Mi¬ 
lano 7: Venezia 7; Bologna 
7; Modena 28; Firenze 10; 
Roma 36; Napoli 8; Bari 15. 


Sibilo 17 febbrile 1962 r 2 
Dopo avervi militato dal ’21 al ’30 


P(1 iiiterc'S.saiite dibattito «<>1 provinciale, partecipi UIL. ^ K>S1 

lemii- t Hanno un riioln le papolnzio- l'na delegazione del Consi- 

ttma. * 11(1 nini un ruoto (t inviato telegrammi glio eomuiiah' si è ncata dal 

associazioni (eiiiiiiiiiili nella . ' * ^ .i _... .....i 


Perchè Alfonso Leonettì 
è rientrato nel P. C. I. 

,, - - - -- - .• 4 

Dai gruppi di opposizione trotzkista alla lotta contro il fascismo - « Non si 
può — egli afferma — essere marxisti nel chiuso della propria stanza » 


,d.il PSDI. BUI. PSI. PCI. dal- 
rUDI. Partito r.idlc.ile. FOCI. 


al prefetto nei (inali invitano prefetto, ed uir.-tltra del Con- 
lalto funzionano ad evitare .siglio della H«*si.stenza dal 
- Siena grave atto che offen- queston*. Il funzionario ha co¬ 
di» coscienza democratica citta- imiuieato che la uiamfc.staziom» 


fi compagno Alfonso Leo- 
netti (alias Feroci o Guido 
Saraceno), rientrato nelle 
file del Partito comunista 
italiano, aderì alla gioven¬ 
tù socialista, ad Andna, nel 
1914. Nel 1918, a Torino, 
Iniziò a rollaborare con 
l'Avanti' e con Gramsci. 
Divenne redattore capo del¬ 
l’Ordine Nuovo ((/uotidia- 
no) nel 1921, dopo aver par¬ 
tecipato alla fondazione del 
PCI. a Livorno. Fu diretto¬ 
re del Lavoratore di Trìe- 
ste (dia fine del 1922, e, do¬ 
po il delitto Matteotti, del- 
l’L'iiita 

Nel 1923 entrò a far par¬ 
te della Direzione del pnr- 
tito e nel 1924 partecipò al 
V Congresso dell’Interna- 
zinnale, n Mosca. Arresta¬ 
to. ferito e perseguitato dal 
fascismo, dopo un periodo 
di lavoro clandestino in Ita¬ 
lia emigrò in Francia. Dal¬ 
la fine del '2(5 fino alla 
€ svolta > del 1930, parteci¬ 
pò attivamente al lavoro di 
direzione del Partito. 

Nel 1930 fu espulso con 
altri compagni in seguito a 
dissensi sitila linea genera 
le del partito. /Militò, fino al 
1930, nei gruppi di * oppo¬ 
sizione > trnt.skistì, r fece 
parte, dal 1930 al 1938, del 
segretariato intemazionale 
di questi gruppi di opposi¬ 
zione. .sotto gli pseudonimi 
di Martin e SogiS. Restato 
in Francia diiraiite la se¬ 
conda guerra mondiale, qui 
partecipò alla Resistenza. 
nell’Alta I.nirn 
F. a (/uesto periodo risale 
il suo distacco definitivo tini 
gruppi trotskisi c il suo 
riavviciiiamento al partito 
Attualmente il compagno 
l.ronctti tu ve n Roma, si oc¬ 
cupa di stadi n carattere 
storico. Recentemente, in¬ 
sieme con altri, ha pubbli¬ 
calo c commentato la rac¬ 
colta di sentenze del Tri- 
Iniiiale sjircialr (*Aiiìit IV*) 
e ha in preparazione un vo¬ 
lume (* La Chiesa contro il 
Risorgimento * ) in collabo 
razione eoa Ottavio Pn- 
stnre. 

Da noi nvriciiiato. il com¬ 
pagno t.eonetti ci ha preci¬ 
salo i molivi e le circostan¬ 
ze che. dopo il suo riavvi- 
cinamentn. In hanno s/nntn 
a chiedere di rientrare nel 
Partilo comunista italiano 

€ Rientrando oggi net PCI 
— egli ci ha detto — non 
mi considero un mir.acol.n- 
to del XXtl Congresso. In¬ 
fatti il mio distacco dai 
gruppi (li oppositori, nei 
(/Udii militai dopo il 1930, c 
il min accordo con i /lartiti 


venuta sempre più raffor¬ 
zando: c .sempre più si è ri. 
confermata tu me la fiducia 
nella capacità del PCI di 
guidare le lotte della classe 
operaia e del popolo, di raf¬ 
forzarsi e di rinnouor.si co¬ 
stantemente. Per questo, e 
' da molli anni, ho sentito il 
bisogno di tornare a mili- 
■ tare uei PCI, dando ad esso 
il contributo che potrò e 
saprò dargli. Ed è motivo 
per me di grande gioia e 
commozione essere ritorna¬ 
to a lavorare e lottare insie¬ 
me ai vecchi e giovani com¬ 
pagni comunisti. 

c Per ciò che riguarda ì 
dissensi c i motivi che, nel 
1930 spinsero me ed altri 
rovi pugni a porsi fuori del 
Partito, ritengo che si trat¬ 
ti ormai ili (/nestinni che. 


net merito, riguardino so¬ 
prattutto gli storici del mo¬ 
vimento operaio, italiano e 
internazionale. 

^Errore grave, comunque. 

/fu certamente il nostro, di 
spingere la nostra opposi¬ 
zione e-Aa lotta politica fi¬ 
no ollif rottura. E questo in 
uii momento in cui il par¬ 
tito comunista era impe-j 
guato in una lotta a fondo 
contro il fascismo in Ita¬ 
lia. La mancanza di ogni 
, collegamento con te masse 
italiane c con Vemigrazione. 

,l'ostilità alla "politica di 
fronte popolare’’ inaugura¬ 
ta in Francia con la mani¬ 
festazione del 14 luglio 
1935, portò al nostro com¬ 
pleto isolamento e alla di¬ 
sgregazione dei nostro 
gruppo. 


Attraverso la « Cinzano » 


Racconigi 
alla H AT 

Il celebre parco dei Savoia assegnato per 
5 anni alla società - Battuto il Comune 





TORINO — 1.0 faecluta Interna del pastello di RaccnniKl. 
«Iticlla che dà sul pareo 


(Dal nostro Inviato speciale) 
racconigi. 16. — Se s 


del Ministero se non poteva 
ritirare la sua offerta. Ma or¬ 
mai era cosa fatta. L'ofTerta 


vola rotonda, alla quale lian- diiinnzii e cre.i motivo turb.i- fa.sci.sta sarebbe stata .spostata 
no pre.so pare l’oti. Aldo Boz ordine pubblico- Un in un cinema più periferico 

/i d(»l PI I il iirrif Ani'iistii documento è stato approvato Domenica alle U. le forze 
Fr issineti V ivvni -iies«-r M-i Consiglio federativo della antifasciste terranno un coml- 

f ^ r ‘ I.*- Resistenza. •• .«otto.scritto dalla zio unitario di protesta al ci- 

ria rxilia Liin/a - hpagnolelli, Associazione golinrdie-i senese, nema Odeon 

loti. Marisa Rodano. Ha as- _ 

.sullo alla funzione dì * mo- 

deratrice > la signoia Tullia MM * 

"^^/ priiiKi a prendere la pa- A^QUI I OStCIZIOVll 

loia e .st.ato roti. Bozzi. 11 

parlamentaiL* liberale ita in- • • _g ■ 

pi-esoiitì — as- A ufìi 

sai iiiutiorosi ed attentissimi ■ ^BB 

— illustrando le tappe fon¬ 
damentali della battaglia per ~ 

l'emaiicipa/iono femminile. Conferenze provinciali del- DOMANI 

ed afferinaiulo che nella Co- • • -, GROSSETO: BarontinI 

stiliizione rciuibblicana le comunisfe ANCONA: Reichlin 

donne italiane hanno aviiKt ^ DOMANI CECCANO^ PWM (Tribuna 

una prima codifica/mne de. Ingrao politica) (Tribuna 

loro (liritli. - , MANTOVA: Alleata PORTO S. ELPIOIO: Cal¬ 
li profes.soi fiassmeli. (Ijil CREMONA; Colombi varcai 

canto suo. ila sottolineato la VENEZIA: N. Gessi SASSUOLO; Gavina 

grande importan/a clic, nella ROVIGO: Flamigni CHIANCIANO: Mechinl 

vita moderna, va a.ssumondo RIMINI; L. Cocchi PONTREMOLI; Vicchi 

il molo (Iella donn.-i; (|iiestu COSENZA: Gallarinl GROPPOLI: Vicchi 

riiolu. secondo l’opinione del TEMPIO P^ Pirastu LUNEDI' 

puf. frassineti e estrema- FUCECCHIO: Ingrao 

mente vivo e stimo ante, in differenziale LIVORNO: G. Pajetta (Tri. 

(pianto le dnnne riescono, in bona politica) 

d.ver.sc e difficili occasioni. DOMANI MaoTim.. 

a .supeare tutta una sene ferraRA: Conferenza sul MARTEDÌ 

(Il progiiidi/i. tipui lU 1 no- tema: « Emancipazione POPPI: Monier (Tribuna 

Siro corj)o storiale. femminile e svolta a si. politica) 

K’ stata poi la volta della nistra -: Fibbi 
compagna Mari.sa Rodano. FERENTINO; Conve g n o // Parlilo e fa svotia a 
che ha portato nel dibattito donne contadine: Compa. . . 

li pe.so della sua esperienza gnoni sinistra 

di organizzatrice del movi- ■ j i Nei prossimi giorni sul 

mento femminile democrati- Altre mandesfazioni del tema della svolta a sinistra 
co ed unitario. K’ stata Ma- partilo t*Taano In numerose cit- 

risa Rodano, in effetti, che ^ tà decine dKfnanlfestazioni. 

e entrat.n piu decisamente OGGI Ne diamo qui un elenco: 


il mio ncrorilo con i partiti Kkji. io. — oe si fatta. L’ofTerta 

comunisti, risalgono in mo- trattato di una gara di signor Sorasio, letta su¬ 
do netto all'epoca della Re- ^ volo, forse qualcuno dopo quella della Cin- 

sìstenzn. che in vi.ssi in presenti avrebbe avuto j,ano. è risultata essere la più 


sistema, che io vissi in presenti avrepoe avuio j-ano, è risultata essere la più 
Francia. Fin da allora io ri ^^ssa di tutte: 6.511.000 lire. 

cercai cd ottenni il contai- ^ Troppo poche, certo, per bat¬ 
to con il partito comnni.’Ua ^a a (:o pi i mi i tcreTa Cinzano c il gruppo 

fffjfìcosc I* nllorfi, ^ ^iornoli Qvcv'nno pnrlcilo IFI-FIAT cti 0 le stn dieirr*-, 

r/ip nìirnrn non tornatn in industriali, di proprietari ma ccrt.amente più alte della 
vòsse.sso (M?a mi terrieri, di armatori che a- denuncia dei redditi del si- 

cousiderai politicamente le- vrebbero tentato |er‘ ^ ag- gnor Sorasto. 
gaio soltanto al partito co- g»»d'carsi 1 asta sui di L’offerta più alta, dopo 

munista resninaemlo anni ^ di pesca nella temi- q,,eiia della Cinzano, è stata 

munisia. recingendo ogni R^pcon g ; ma nessuno „reqentata da Mario Altissi- 

invito a iscrivermi, in Fran- .. presentata oa luario rtiii.ssi 

eia c in Italia, ad altri par- 

liti operai. In realtà fin dal- . a fndat? un- 

l’epoca dei fronti popolari « • 1 tenuta è amministrata dal 

cf iorn dttrnHn in mo in COSI, ntiKVil 5 f*n Hnmnnirì n rinìln cn- 


Tepoca del fronti popolari . , « • » tenuta c amministrata dal 

.si fece strada in me In con- j n r pubblico demanio e dalla so- 

rimione della giustezza po- Aperte le buste delle (jf- vriiitcndenzn a} monumenti 
litica delle posizioni del ferte sì è scoperto che la dit- p^j. quello che riguarda il 
partito comunista e maturò ta Cinzano, con una offerta castello di stile juvaresco. Da 
in critica del trofskismo. iniziale di 10.575.000 lire, ave- diciassette anni è in corso 
*11 riconoscimento della largamente battuto ogni vertenza giudiziaria. Tra 


i Sai'oia, che accampano di- 


giusta linea dei partiti co- altro concorrente. Per cincptc j sai'oia, che accampano di- 
miini.vfi e degli errori del QU»ndi, i padroni della g^f castello c sul parco. 

trot.ski.smo nell’analisi e nel FÌAT godranno dei diritti di p lo Stato. 

piudirio sui parfifi comuni- d* i^sca nell ex Par- fp tutto questo temixi il 

sii e sull'URSS. mi si fece co reale di Racconigi, che si parco e stato affittato a pri- 
por c/rrarÌ55rmo alforno nf sviluppa su di un area di • 00 Allo scadere del con- 

1940, all'inizio della grande ettari, titta di albon secolari, tratto, il Comune ha propo- 
lotta internazionale contro P nella quale sono compresi gto al demanio che gli vemn- 
il fascismo. Oggi tutti i mo- strade, un lago. H g^ affidata — dietro com|x?n- 

firi di dissenso con la linea di canali; la tenuta (J-spi- so, si intende — la gestione 
generale del POI, vecchi di t^» ^ d*r poco, un migliato dclTex proprietà reale. II de- 
trent'anni sono per me cii- '■'a fagiani e lepri o non si .sa tnanio si e trincerato dietro 
dilli. Il XX e il XXlf Con- quanti altri tipi di selvatici ja < particolare situazione 
aresso del POUF hanno re- c di jicsci. giuridica del compendio > ed 

.«fifuifo un grande slancio. Certo facevano un |X) pe- ha eluso la richiesta. limitan- 
ron la critica a Stalin e agli na, stamattina, quei caccia-- jjogj g invitare personalmen- 
crrori del passato, per la tnri impenitenti per i qu>alt fp if sindaco di Racconigi a 
edificazione del comuniSmo la passione per la caccia era partecipare aU'nsta. Era un 
e il rafforzamento del leni- stata piìi forte della paura modo come un altro per met- 
nicmo rtnrtili rnmiinisti del fisco. tere earbatnmente alla oor- 


trent'anni. sono jicr me ca¬ 
duti. Il XX e il XXII Onn- 
oresso del PCIJS hanno re¬ 
stituito un grande slancio. 


nismo nei partiti comunisti ù*** osco. tere garbatamente alla por- 

*La mia convinzione sulla C’e stato addirittura un ta rÀmministrazione comii- 
piuslezza della linea del omonc corpulento, il signor naie. Ed infatti così è avve- 


PCl. il CHI merito, mi pare, 
rada per tanta parte nscnt- no. che quando si è accorto \ei corso dell'asta di ieri 
fo aU’azionc politica di Pai- della presenza dei giornalisti non è stata letta la cifra che 
miro Tnniiatti. si è diinqur ha domandato al funzionario il demanio aveva fissato per 

__la cessione in affìtto del par- 

' - r sarebbe da scom- 

izi one del ministero delle Finanze 

di spesa notoriamente delibe¬ 
ra a ^ rati, per l'affitto del parco. 

^ a^ dal (Tonsiglio comunale di 

• Cosi per nitri cinque anni. 

W _ g g _ _ _ nel parc(». considerato uno 

’f belli avranno 

Oaa SgOa m •• diritto di accesso solo pochi 

_ ' __ privilegiati, t quali già gcxJo- 

no di privilegi nell'e.x tcnut.a 

^raticamente bloccate migliaia di pratiche «t» Paiienzo. ncU Aibcsc. 

______—- Ma li Comune di Racconigi 

ione de. «oprailuoshi dirolt.jno con iiu.il. cntor: — ;.i \.iri 

>er lo .Mimo. inL-Uti. ha il solo uffici tccnic. crnrial. Un.a voi- L^f-! 1 per mettere Li 

r.->rv> di far • rifinnrmi.aro - ('^.nirit-. t.'ili fondi — :nfor- Intinta a disposizione di llitli 


Ales-sio Sorasio. di Carigna- niito. 


Nel corso dell'asta di ieri 


Le Stime verranno escmiitc a tavolino 

o 


Il m.n.-;ro delio Fin.mze h.. ?ch:ano d. motlrre la barb.i. zionr de. «oprailuoithì direlt.jno con iiu.il. cntor: — -ii '.ari 
d.ito ordine tutti eh uff.ci non .«olo. ma tutte le stime iid per lo stime, inf.atti. ha il solo• uffici tccnic, crnrial. Un.a vol- 


or.inrih. e in p.trt.coi.are a quel¬ 
lo di Rom.i. di so.spendore el. 
.iccert amenti-sopr.tll 11040 per 


uso fiscale, o per indenn.zzo 
(come sono quelle r^’r i dann; 


Per disposizione del ministero delle Finanze 

Sospesi i s opraiiuoghi 
per i danni di puerra 


Praticamente bloccate migliaia di pratiche 


scopo di far • risparmi.are - t.', e.saiiriti t.'di fondi — tnfor- . . ^uspusizione ai tutu 

(pialche ni.bone .il mese :-.'t Mi- 'ma il Ministero — s. ins'it.ano * cittadini, per farne lin cen- 


risoliizione 


4 iierra> inevitabilmente n.storo Perehò? F.icendo le 1 gli uffici tecnici erariali 


tro di attrazione turistica di 


prat.che I-i\ [-.,nn,> la tendenz.a all'ecces- 


relatise ri d.mn. di 4aerr... ■"'l-L,, v'autel.d.vo per eh; l.ivor- 
1 eyf--;one delle sol.ure mese-sulla scriv.«n:,i 


conrro le Kcgioni Ifondi per contrib.it; di nmjho- 

-- ria. nir.approvazione dell.a con- 

SIEN’A. 16 -- La notizi.a che .itniità dei prezzi 
.1 movimento neofasc.sta in- Non i' eos.i da poco Tutta 
tendo tenere domcnlc.i .1 Sic- l.i macchina fiscale, nonché 
na una manifestazione anti- mutli.iia di pratiche di mte- 


cittadim 

Ma :! motivo che età al 
fondo di questo incredibile 
provvedimento che inceppa an¬ 
cora di p.ù la jjt.à lenta -mac- 
Ichina» fiscale dello Stalo, è 


stime seduti dietro le scrivanie ! niitare il -numero delle mis- tutto il Piemonte. Già c Et;i- 
1 tecnici dea-i uffici er.anali j ^.oni-. in .illesa di - a.ssezn.-,- ta fatta verbalizzare una ir- 
(fra l'altr.a pacati male) s.ar.in- none- d. quote supplement.a- regolarità amministrativa rei 
no privati della '.ndennit.à di Secondo la ste.^a azenzia. corso deH’asta; l'ofTcrta dei- 
trasferta fissa, che si acsirii ,j Ministero avrebbe pro\'ve- l'a Cinzano ora contenuta in 

le disposizioni impartite ..eli > mitaz.oni) >.ià da otto Morni previsti dal capitolalo d asta 
Iifiìc t.-v-ni.- erarial- è «tata 2.^ - assccn.are - all officio di Vivo interesse ha suscit-ato 
mini.stero delle 1 «tenore stanziamento 


data ;erì dii ministero delle , • j ,, ,, ---- - 

Finanze .ittraverso una acen- Ber eh uffici delle altre prò- Biancani. deputato co- 

zia di etampa, nella quale si ^ balia, ai quali sono sta- di Cuneo, presente- 

conferma che gh accertamenti te impanile disposizioni hmi- i iin’interroeazinno al Par- 
tecnici sono subordinati a tative. il Ministero non ha pre- ^ 

» quote di mi.ssione » che veri- .so alcun provvedimento di - • q 

cono asscen.dc — non si sa bc- omor.ecnza. FERN.ANDO STK.AMB.%C1 


a Racconigi la notizia che 
Fon. Biancani. deputato co¬ 
munista di Cuneo, presente- 


regionalista ha suscitato vivo'resse priv.ito e pubblico, ri- j addirittura clamoroso. L'aboli- 


" quote di mi.ssione » che ven- .so alcun 
gono assc.zn.dc — non si sa bc- omor.zcnza. 


provvedimento 


c Sono certo che, in con¬ 
dizioni di vita politica di¬ 
verse, a contatto con le 
masse e nel corso di un di¬ 
battito democratico, i dis¬ 
sensi sarebbero stati ricom¬ 
posti, sul terreno dcll'umtà 
politico c ideologica. Fu, ri¬ 
peto, da parte nostra, alme¬ 
no da parte mia, un errare 
aver rotto con il Partito, 
poiché i fatti hanno sempre 
dimostrato che un comuni¬ 
sta non ha ragione che nel 
Partito e con il Partito, il 
quale esprime gli interessi 
di classe del /imletariato. 
Lo so .non in astratto, ma 
per la es/ierienza /lersona- 
le che ne ho fatto. 

< La lotta contro il fasci¬ 
smo — con lo scoppio del¬ 
la seconda guerra mondia¬ 
le •— fu il banco dì prora 
di tutti i gruppi e movi¬ 
menti politici. Ed è stato 
soprattutto in (/iiellu coii- 
giiintiira storica decisiva 
che si potè verificare l'in¬ 
sufficienza dei jìiccnii grup¬ 
pi sorti marginai VI VII te e in 
opposizione ai partiti comu¬ 
nisti. Dispersi e minati dal 
settarismo, dal dogmatismo 
e dalle lotte personali, que¬ 
sti piccoli griip/n non res¬ 
sero alla prova, furono in¬ 
capaci di Icpar.si alle masse. 
e crollarono, mostrando la 
loro debolezza, voli tira c 
ideologica. 

* Per quanto riguarda il 
nostro gruppo tu particola¬ 
re. esso in realtà si era di¬ 
sgregato fin dal 1935, con 
la entrata dei sitai compo¬ 
nenti nei partiti socialista e 
massimalista. Gli anni da 
me trascorsi, fuori del par¬ 
tito a militando nelle di¬ 
verse "opposizioni", mi han¬ 
no dimostrato la sterilità 
dell’azione di questi grup¬ 
pi. senza alcun legame vì¬ 
vente con la classe operaia 
e il suo movimento di svi¬ 
luppo reale. Mi hanno di¬ 
mostrato anche la stolta 
presunzione di questi pic¬ 
coli gruppi di potersi sosti¬ 
tuire e contrapporre ai par 
tifi comunisti con le loro 
gloriose tradizioni di lotta, 
le loro indistruttibili radici 
di cla.sse. la loro esperimen- 
tata capacità di sviluppo r 
rinnovamento costante. In¬ 
fatti non è soltanto molti¬ 
plicando le "tesi” o .srriucu- 
(lo delle mozioni che si può 
lottare, nelle condizioni più 
diverse, contro il nemico di 
classe e ver il socialismo. 
Le posizioni politiche, per 
un marxista, devono essere 
sempre verificate con le 
masse c nelle masse. Non 
si può essere marxisti né 
da soli né nel chiuso della 
propria stanza, fuori dal 
contatto con In classe ope¬ 
raia c le masse popolari. 

* Il movimento comunista 
mondiale organizzato, or¬ 
mai. conta circa mezzo se¬ 
colo di vita e la Rivoluzio¬ 
ne socialtsfa è uscita dal¬ 
l’isolamento. è divenuta il 
fatto dominante della storia 
contemporanca. Essa si è 
realizzata nrll’VRSX e in 
molti altri paesi, a prezzo 
di duri sacrifici e di lotte 
aspre, il cui centro è stato 
il partito comunista. La 
esperienza dunque dimostra 
che fuori dal partito comu¬ 
nista non può esservi, per 
un marxista, una vera espe¬ 
rienza rttjoluzfonarta. Lo 
prornuo il fallimento stori¬ 
co del trotskhmo e della so- 
rinldemocrazìn. movimenti 
che, pure, assorbirono ca¬ 
pacità individuali notevoli 
condannatesi tuttavia alla 
sterilità per il solo fatto di 
essersi poste fuori della 
reale corrente rivoluziona¬ 
ria moderna, la cui compo¬ 
nente essenziale è data dai 
partiti comunisti. 

* Dovunque c.s.si operino, 
quali che siano le condizio¬ 
ni della loro lotta, i parti¬ 
ti comunisti esprimono la 
coscienza c la volontà della 
classe operaia: ad essi deve 
andare l’appoggio di quan¬ 
ti vogliono lottare per il so¬ 
cialismo. E i partiti comu¬ 
nisti. in ogni condizione di 
sviluppo, devono corrispon 
dere concretamente, ai desi¬ 
deri delle masse, che sì 
muovono su un terreno di 
continuo progresso ed avan¬ 
zata verso il socialismo V 
Partito comunista italiano è 
SII questa strada gin.sta. ha 
dimostrato di essere capare 
di affrontare i momenti più 
duri rafforzandosi c rinno¬ 
vandosi. usando l'arma del¬ 
la discussione c della criti¬ 
ca. secondo il grande inse¬ 
gnamento di Lenin Mi aii- 
aiiro che queste discussioni 
continuino e siano appro¬ 
fondite. e da ciò il partito 
non può trarre che nnorn 
rinvinorimento 

t Gramsci ha detto, in 
qualche parte, che il pre¬ 
sente è la tomba del passa¬ 
to e la culla delVarrrnire 
Quel che conta veramente 
ver un mnr.TÌstn è operare 
sili vresente ver evitare oli 
errori del vassato ceistruen- 
do l'avvenire Perciò pensr 
che H dovere dell’orn è di 
unirsi, ver portare sempre 
niù aranti ta lotta del par¬ 
tito enmitnista — anzi de, 
r>ertqi comunisti — ner le 
once In liberazione di tut¬ 
ti i popoli oppressi e dePr 
masse Inrorntrien dnlh 
sfruttamento del capitai’ 

\ smo e per la creazione d 
I una vera demorrnzin so 
1 ciale >. 









1 Unità _ 

iwrn /; ncuin: 

SUL MOLO 

Le cose 

*' ..IK 

per «lei» 

F :i<s(t.\.iLii\r ;• u limio 

lirr II- ilimiif I) clif l.i ’l'N' 
maini,I il) (nula it::i)i liiiii'di 'c- 
rn allt' l'Mà. Tal i- un liuilu 
ri\('l.iluri'. |nT il 'iiuiific.ilit i-lu' 
i|iiola |i.irida (liii'cc |>cr Uji'U* 
iiUTc 'III vidi'u ili (|iu'-<l.i or.M- 
‘■iuiu'. >iaiiiu ili piciui rliiiia ila 

puNumIci» ri-iiiiiiinilc « rla'-i- 

••ui»; 1,1 r.i?'«':;iui ^i (■(imiuiiit', 

inTnlti. (li riiliriclu' di Mu)d,i, 
di l'ui'iii.i. di II ll■lll|l(l IìImti) » 

(* di t>i-il.l:.'ii^i.l ili •.(■ll'i) l.ltli. 

1 ' alliir,! ci 'i |uii'i cliicdt'ri'. 
('ii-a c’c d.i 'caiid.ili//ar'i? .Nini 
ò iiiii'tii elle la ll•|(•vi'il•lll• ciiiii- 
jiili un |ir(t:'r,iiitiiui dc'liii.U.* 
.lllc diiiiiic, per d.ir loro con- 
■■i:;li utili 'Ili loro 'pccilici 
proldcmi ? l'or'i- \oi;liauio iic- 
::,irc l'Iii* le doiiiu* 'i occupili^, 
c iiiii'l.iiuciilc, di tiiod.i o di 
cucin,i V \o. (•erto. M.i, iii- 
laillo, xoiilio iii'u.irc clic i|lic'li 
'iaiio vii unici priddciiii «pc. 
cilici ilcllc donile: in un l’ae- 
'(• come il no'lro. do\e ormai 
il ('ii'iddetto II "cillil 'e"0 >. oc¬ 
cupa una po'i/ioiic ■sciuprt* più 
imporlallle c, liillavia. In .'Imi- 
tilr.i 'Ocialc è a'-nlillamclllc 
iii.ulcviial.i all.i uuo\a 'ilii.i/io- 
Ile, i proldcmi delle donne 'li¬ 
no lien più v.i'ti c conipleS'i, 
lV,i'ta peii',ire a lineili die de- 
riiano d.il |:i\’oro (■\tradonic- 
'lico: il.iiri'irn/ioiie profc'sio. 
naie all.i ricere.i deiroccnpa/io- 
ne. air.iinliieni:i/ioiie in fall- 
lirica Il in nfliciii. 

l’er l;i 'l'W iniece. fili uiiiri 
Iinilileini di lavoro 'emliraim 
ci-'cro lineili lev.ili ni « tempo 
liiiero » elle le donne trovano 
tra le miir.i dome‘>ticlic: si in¬ 
sevila loro come ittlìlare rol¬ 
lane. come crraiv vestiti di /oii- 
/iinl. come inodellare e ciioccre 
le cennniclie (-erienilosi di 
MniMienii che riwtaiio solo « |)o- 
clie nii;:liaia di lirenì. Seinhra 
d'e.S'ere al tempo delle castel¬ 
lane. co'irelle .i orcnp:ire in 
i|ii.lidie modo i Iniijilii viorni 
(li aile-a, mentre il consorte 
si li.illev.i .die croei.ile. oppniv 
•il tempo delle iiO'tre hisiionne, 
i|nando le ricche ranrinlle «i 
prep.irav.mo alle nozze inipi- 
r.inilo a 'iion.ire il piaiioforte 
o a ric.iniare. .Ma in che mondo 
viv i.imo 'f 

E Pili, e'è l.i rnhric.i di 
(leil.ivovia I in seii'O l.lto. 
Ilo detto, perché si va d.il- 
Ic indiie-te sulle scuole tn.i- 
teme o .'ili proldemi deirado- 
le-cen/.i alle intervi'le. di pc'- 
.sinio vii'lo, con i luimliini « im¬ 
portanti ». li vii di persoita;:.vi 
f.ttili»'i>. f,)ni l;l i|ltC'tiotle 'i 
rovc'cia: perrlié mai l.i cura 
dei li vii deve es'cre eoii'ide- 
r.il;i ini [iroldenri sjM'eilìeo del¬ 
la dottila? r.* vero: l.i donna 
è madre. M.i 1*1101110, .'iilvovini- 
tio. è p.idre. Iti'ieine. nomo e 
dolina, v.inno sotto il nome di 
eeiiito/i. Perdo*'. (Ililli|ne. i pro- 
Ideini dell.i vita e deirednca- 
■/ione dei livii deldionn e"cre 
'i'Ieiiuili in lina o rassevila srl- 
limaii.ile |hT le donne »*^ Porse 
in nome deir.inliea dìvisioiie 
ilei eonipili. serotnio l.i quale, 
mentre aH'iionio snno a"eviiaii 
il vii.id.ivilo e l.i vita snriale, 
.tlla donii.i sono ri'erv.ile r,i'.i. 
eiirina e enil.i ? Seinhra pro¬ 
prio di -ì. 

li. Inllavia. I.i le-i è l.ilmenie 
in-o~tenihile che. nel ror'O tiri- 
rindiir'l.i 'iiir.idoIc'cen/;i. vii 
-ii's'i eiinipilaiori della rnliri'M 
'lino 'lati eo'tp-lli .1 iiilerro- 
v.tre qualche padre e ad am- 
nn-licn' che i livii. nelle tli- 
vrr.'i' rirco'lan/e. 'i rivolvoiio 
ora airnno ora all'.iltro dei 
venilori: m.i l'indiic'l.i era de- 
.'lin.il.i soltanto alh* ilotine. (ài- 
me alle dotine 'idiaiilo er.i 
'pifvalo perché fo"e viii-io 
m.iiul.irc i livii .iir.i'ilo (•• Ir.i- 
l.i-ci.imii rironi.i di una siniile 
opera di « p-T'ii.i'ione •» in iin.i 
Itali.I orv.niiz/.ii.i come tutti 
s.ippi.imo. in qiu-'lo c.iiiipo'. o 
ipi.ile fo'-e il modo iiiiviiore 
per f.ir f.ire i I ompiii ai ham- 
liini. 

L ^ODllIì di (li-critiiin.izio- 
iie (pi! 'i ' lite lontano 
mi miviio. K non -i ir.iT- 
I.i di nii.i 'V i't-i. Il fallo è die. 
I>cr non pro'iicr.irr aH’iiiscvria 
ilfll.i di'criminazionc, i rotocal¬ 
chi I» le « r.i'-evile n femminili 
(l•■hIl•■lIo C'-T-re ilrllr li'titnr e 
non /i< r /e (forine Delibono 
«eri ire. cioè- .1 indiv idiiare i 
proldcmi > he l.i 'oricl.'i pone 
-ille (liinne. vii O'Iaroli di" h- 
(lonne irov.iiio 'iil loro r.immi- 
no. le iriviii'ti/ie (he ancora 
pe-ano 'lille donne, per chie¬ 
derne l.i soln/ionc. l'aholi/ion,'. 
nehhono. in-o:ii:n.v. (■"crc 'Ini- 
ncnli di hiitazli.i per I ein.an- 
rip.izione feimiinile. iiiiun/i- 
tniio. \'idi*- '• qnc'to n ni 

e*diule -liT.itto che 'i occupino 
di co-.- 'p, cifì-'a-n-'iite femmi¬ 
nili tm.i è poi vero che di 
qne'ie ro'" »i irilcre'saiio «ol¬ 
iatilo le donne?) (piali la cn- 
rin.i. la Ivcllern o 1.1 mod.i. 

Mirinienii. I" « r.i"evnc 
le ihiiin,-•> finir.inno «enipr- 
{» r Iran i.ire il contine tra dne 
motidi. tra (hi" rmicc/ioni di 
vita. Ira « co»,- per lei « c « ro-e 
per Ini e. tònne appunto av¬ 
viene «ni video, in (pieslo caso. 
In qnc'ta rj'scvna '•■nimanalr 
la " piT'Oiialiià » femminile vie. 
nc .irciirai.imcnic definita n n.-i 
«noi limili», viene ri-trcita Ira 
le mura dì ca-a. viene confi¬ 
nata tra le cure dei livii c quel- 
le della '11.1 fuT-ona. Per qnc- 
sio. mi 'emiira. la Ira«nii«*ionc 
poinldic opporinii.inienii' frv- 
ciac'i dì iri -oiioiitolo privo 
di c‘<|iii\ ori : vtnrrrfì. 

GIOVANNI CESARFO 


Crolla il campanile di Wil 
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Problemi di biologia spaziale 


Perché i hioiegi 

nan credatBa 
ai marséiani 

Si può anche supporre che nel cosmo esistano altre forme di vita, ma 
non che vi siano esseri viventi simili o addirittura superiori all'uomo 


I-c ricerche spaziali hanno 
acceso la fantasia del pubbli¬ 
co al punto che esso, affasci¬ 
nato dalle nuove conquiste, 
non sempre è in «rado di di- 
.stingucre la .scienza dalla fan¬ 
tascienza, il che è del tutto na¬ 
turale; quello che non è na¬ 
turale e che sorprende invece 
è che .nd uno slittamento simile 
.siano indotti anche alcuni stu- 
tlio.-ii occidentali, come risulta 
almeno da certe recenti notizie 
americane. 

E’ .stato infatti pubblicato 
che negli Stati Uniti si è co¬ 
struito un radiotele.scopio gi¬ 
gante. con diametro di 180 me¬ 
tri. capace di raccogliere onde 
di intensità anche minima, 
provenienti cioè dai punti piu 
lontani dello spazio cosmico. 
E fin qui nulla di .strano, poi 
chè onde elettromagnetiche o 
radiazioni corpuscolari si prn- 
fiucono nei corpi celesti in se¬ 
guito a reazioni chimico-fi.siche 
di vario tipo e possono tliffon 
dersi nello spazio da un pia 
nota all'altro o da un sistema 
solare all'altro. 


giche, ecc,, anzi è proltabiU- 
che ve ne siano; quello che 
noti è credibile, ripetiamo, è 
che vi .si fossano trovare esseri 
viventi superiori simili alTuo- 
mo. Coloro che ammettono una 
possibilità tiel genere fanno uii 
ragionamento semplici:>.siino. 


ipotesi 


11 linguaggio 


Taluni Studiosi aincrieani 
pero -si sono avventurati ad ipo 
tìzzare che co<lesto radiazioni 
po.'sano non c,s.serc tutte di 
origine stellare, effetto cioè 
delle radiazioni chimico-fisi¬ 
che dei vari mondi a.strali. ma 
che per una parte di e.s-se alme¬ 
no possa trattarsi di radioon¬ 
de prodotte da e.iseri viventi 
che cercherebbero co.si di co¬ 
municare con altri esseri vi 
Venti fuori del loro piauet.a. 
E sembra che vi siano già de; 
ricercatori in ascolto per di- 
scemere .se fra i segnali pro¬ 
venienti dallo spazio non s: 
riesca a identificare eventuali 
messaggi di codesto genere. 

Anzi, siccome tali messaggi 
doTcbbero naturalmente e.sse- 
rc intcrprcttU, si è perfino 
pubblicato un libro in cui s; 
espone il Uncos (che sarebbe 
il linguaggio cosmico) linguag¬ 
gio che si è immaginato e.slre- 
mamonte semplice ed elemen¬ 
tare c che fornirebbe la chia¬ 
ve per tradurre i segnali in 
concetti a noi compren.sihilj. 
rio presuppone non .solo resi¬ 
stenza in qualche pianeta — 
del nostro o di altri sistemi 
solari — di esseri viventi supe¬ 
riori più o meno simili alTuo- 
mo, ma anche tali da aver rag- 
giunto se non superato >1 no¬ 
stro livello di cultura c di pro¬ 
gresso tecnico. Ipotesi che non 
esitiamo a definire di pura fan- 
ta.sia. 

E qui non vorremmo essere 
fraintesi. Non che in altri pia- 
Iteli non possano esserci forme 
di vita più o meno sviluppate 
in rapporto alle condizioni lo¬ 
cali chimiche, fisiche, gcolo- 


.Nella .«ola iio.stra g.nlas.sia vi 
.sono almeno dieci miliardi di 
stelle, cioè di astri .simili al 
sole, ognuna delle quali con 
un .suo .seguito di pianeti; si 
tratta dunque di miliardi di 
pianeti in una galas.sia sol¬ 
tanto. cifra che diviene ancora 
piu astronomica se si fa il cal¬ 
colo delle altre galassie che si 
trovano ncH’univer.so. Limìtan- 
tlo.si a questa prcme.s:,a. appare 
improbabile che su ceniinai.i 
di miliardi di pianeti uno subì 
debba e.ssere abitato. Ed effet¬ 
tivamente se SI p.nrte da conce¬ 
zioni fideistiche, accettando la 
comparsa dell'uomo come a\ 
venuta di colpo .sulla terra per 
un evento soprannaturale, non 
.si capirebbe perchè Io stes.'O 
evento non possa e.s.scr.si ve¬ 
rificato anche altrove, e quin¬ 
di l'ipotc.si dei marziani (per 
citare solo .Marte) .«»• non fra le 
rose probabili rientra fra le 
CO.sC po.ssihili. 

.Ma se si ragiona con rigore 
.scientifico liastano i dati dell.i 
biologia, basta ripercorrere la 
lunga e comples.sa evoluzione 
degli esseri viventi sulla terr.i 
per escludere quasi del tutto 
la suddetta ipotesi. Poiché «i 
è riusciti a creare in laborato 
rio la forma più elementare di 
vita, i cosidetti aminoacidi (i 
quali sono i componenti delle 
proteine, che a loro volta par 
tecipano alla formazione del 
Jes.suto vìvente) e \i .«i è riu¬ 
sciti .sottoponendo delle sostan¬ 
ze chimiche ai raggi ultravio¬ 
letti o a scariche elettriche, e 
lecito presumere che in modo 
analogo sia iniziata la vita sul¬ 
la terra. 

Successivamente, sempre per 
il determinarsi di particolari 
condizioni chimiche, fisiche e 
geologiche ambientali, gli ami¬ 
noacidi aggrcgando.si hanno d.-.- 
to luogo allo proteine, e que¬ 
ste. aggregandosi anch'es,e, 
alla prima cellula vive.ite. Im¬ 
possibile ripetere qui le innu¬ 
merevoli fasi della evoluzione 
biologica dai primi.ssimi orga 
nismi iinicellulari a quelli prò 
gressivamente sempre più coni 
plessi, fino alla formazione del¬ 
lo varie specie viventi e, in 
ultimo, alla comparsa del- 
l'uomo. 

Se .si tiene pre.sente che que¬ 
sto processo evolutivo ha a\u- 
to inizio circa tre miliardi di 
anni or sono, si può solo im¬ 
maginare quale numero enor¬ 
me di « mutazioni » deve es¬ 
serci stato in conseguenza del 


mutare delle eondt/Kiiu atti- 
iiìentalj eliimiche, fisiche f 
gl nlogiche perche dalla pri¬ 
ma forma dì vita .iiipena ali- 
hozzala .si arrivasse aH'tioiiio 
Ciò proine.sso, pereliè .si pos.s.i 
credere alia tire.sen/a iti iiii 
qualsia.si altro l>iaiieta di esseri 
viventi superiori in qualche 
modo -Simili ad ('"eri umaiit 
hisoenerehhe ammetlere ehe 
in tale pianeta si .stano slicce 
ditte esattamente tutte le vari,i. 
/lotti chintiehe. fisiehe «• geo 
logiehe verificate.si Milla terra, 
e tutte nello stesso preciso ut- 
dine. 

Non solo, iii.i bisognerehlio 
ammettere inoltre che in se¬ 
guito a queste variazioni am¬ 
bientali anche gli effetti .stilla 
evoluzione biologica siano stati 
identici, e che la .sene infinit.i 
(Il mutazioni si sia avuta nello 
.«tesso miinero. nella stes«a suc¬ 
cessione. nella .st(-«sa intensii.'i 
Iti codesto pianeta come .sulla 
terra, poiché è appunto dal 
concorso preciso di tutte qm ■ 
sle fomlizioni che sulla terra 
si è arrivati airunmo. Hasta so 
lo eiiuiiciare I ipotesi per ren¬ 
dersi conto subito della su.i 
iinprobabilità (piasi assoluta. 
Ecco jierche i biologi non ere 
dono .il m.'ir/i.iiu 

f'.Ar.T.XN»» MSI 


XVIL (Svizzera) — Il rotiu^r.'ifo Ini colto II tiionieiilii in cui II caiiiiiuiiilc (l(-l|(i cliicsa iirolcslaiite di Wll. 
ettlà iii'l Cuntuiic di St. (■alien, lireeipttnin. Il ooiiipiinile non è (-rollolo per una iin-.iti lie calaiitltii; i- stalo 
fatto crollare perchè, al posto di questa olilesa, ne sarà fatta sornere una più cniiide. In fondo, non eru 

veecliin; uveiu soltanto Hcttniitasel onitl 
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Evghenij Evtuscenko racconta un episodio 
di cui fu protagonista in Portogallo mentre tornava da Cuba 

Atterraggio a Lisbona 

Quando Kalaiazov, Urusevsky ed io scendemmo dall'aereo, un funzionario di polizia prese i 
nostri passaporti, li mise in un cassetto dove scintillava un paio di manette, ed esclamò: « Tutti i 
presenti possono recarsi in città. Voi potete fare soltanto una passeggiala per l'aeroporto » - La 
bella hostess, mentre ripartivamo, ci disse: » Nonostante tutto non pensate male del Portogallo » 


l.lìCH'O dclUl • K'/..M », (■((Il li» Att’lllIlKI 
HI,Ir olitnili'sr .\iil liiiiom* di coitii. iittfrii» 
a ì.ishoitn, f’iiiiiitK» fxtri'cchio shittucchitili 
dii/* iilIi'riKiiqitt, i‘ /(■ hostess si sriisiinnio 
lirnttl.'iriit,'. 

(Jiimulo rtpriKitio d portello lìelViippo 
icnlito. s'< nrnetnò timi .M’ii/cffu .'.ii t itole 
i/o)i;i/i(ife. lii.sieiiie (ii/li altri passepueri, sre 
Mio sui suolo jiorloolie.NC Ire ru'^si. con le 
puteciieite iiualrite diti colo e le jxis'tu'rlie 
ii'attenuuaio aiieora in boeeu. Kulatocor. 
L rusersky ed io. ritonuiraiuo in lìussia 
iliipo un soyyionio dì tre nie.';i it (.'iiImi 

(’itfi suellii, yrii:iosu portoyhese, Ixitteudo 
con i tnrclietti a spillo sull'u'ifalto Ixiyiiiito 
liella pista il'iitterratiiiiu. iiiinio i piisseii 
yen in tiausiio rerso l'edilirio deirario 
porto: ed ai'ierti rlir l'arieo iii iehhe .m) 
.sfitto sei o sette tue a riiiisu ih iiii'nreiio 
lartià trruira. Ayyiiinse ai'rhe rh.r q/iesfo 
le I iiirresrrra, ma riie. coinè poitoyloHr. 
ne eru eontenfii. in qiiiinto i pii.s-sei/qei ( 
ari ebbero polnto risitare l.isboxa. Spieiu» 
ehe oeeorii't'u .sidfonfo nini loriualita ila 
nulla, lidi: il risto della poli:iu, rbr od 
oyiiuìio di noi sarebbe stato subito apposto 
sul passaporto. Sul tavolo del fini.lanario 
di poli.ia .s'itnininee/tntrono passaporti aiiie- 
I leniti, Jrauresi, vriiezuelaui ed eqinido 
rutili. Cenino nuche i nostri tre jni.s.supoifi 
* pelliros.'-u- «. Vedendoli, la jneeolu )>orlo 
yhese sospirò. 

Il funzionario mise da una parte i utisirt 
passaporti e cominciò ini csaminiire, pensie¬ 
roso, le nostre fotoyralìe ed t nostri nomi. 
Quando fu persuaso ehe eravamo noi, ))ro- 
prio noi e uesstni altro, l'iilliciitle li ficcò 
in l'ti eu.s.-effo dove, come potei osservare, 
scintillava iin paio di manette. 

« Tutti i jife.tenti jio.s.sono recarsi in città: 
vo>, ri dovete limitare ad una passeyyiata 
per l'aeroporto ». 

.Voi ci permettemmo di chiedere che cosa 
arcsse provocato iiuestn trattamento di fa¬ 
vore nei nostri eonfrotiti, benché, nalural- 
tiieitte, Tare.ssimo capito benissimo, l/ufli- 
culle rispose dicendo di essere rultima 
nioiii del eurro e di eseynire fili ordini 
ilei suo capo: que.st'ultimo avrebbe doento 
venire di li a poco. Noi, beninteso, avremmo 
preferito vedere Lisbona, piiitto.sto che il 
capo, ma anche una conver.sazione col capo 
della polizia iti Salazar non era priva Win- 
fere.s-.se. « iVon esistono al mondo persone 
e/iu non intere.s.suno ... » mi ricordai tm 
verso di una mia poesia. F, ehi può es.terc 
ph'i interessante di tin cn))o di ))oli:io7 

Salimmo ni ristorante per aspettare il 
rapo daeantì ad una tazza di caffè. Uni- 
-seeslc!/ mi ammiccò, c con yli occhi mi in¬ 
dico mi enorme cartello .sotto il finale era¬ 
vamo seduti: c'era .scritto: « L'Anyola c 
ferr.'forio pnrtoyhcsc ». Stil cartello stava 
correndo uno .scarafayyio, la iiuiil cosa di- 
miniti (ilqtnmlo rimjircssionc che. cuiden- 
temente, onci cartello .stc.s.so doveva .su.sci- 
tarc. Tutti yli iuscrviciiti del risloraiitc 
ri .«tarano yuardiiìuìo. Vii piovane rame- 
rii re che ci .sbiirrnea yli occhi addos.'o, io- 
vc.'ciò pcrliìio del stipo sul rr.sfifo di una 
sifinora, vc.stito che, molto cvidcutcìiicutc, 
le stara stretto. 

A proposito, la siynora, come ci dissero 
]»o’. fra diretta a Itriixelles, fuyyita dal 
(’vnyo. diventato decisamente scomodo per 
i hrlyi... 

Ili tonto il» tanfo facevano lapolino dalli’ 
poi te ficl locale le facce tiri facchini e 
delle donne addette alle pulizie. Anche un 
vercl'ietfo curvo, addetto alle loileltes. fece 
uva cii.'xitiìia e se ne andò. Il fnltn e che 
eravamo iiis.'.ì, e dei russi a Lisbona, pcr/iru» 
(iJ/'uerojiorfo. .sono un fenomeno .straordi- 
natio! Filtrarono due yiovanotti ehe ave¬ 
vano volalo con noi da Caracas: erano me- 
diri ryiiadoriani diretti a Fraga. Volevano 
scmplieemrnte strinyerci la minio, ma 
quando seppero che Kalntozov e Vrusevsky 
erano i creatori del film « Volavano le ci- 
coyve ». il loro volto s’illnminò. 

' .Meno poliziotti e pia flms come quello, 
e nel inondo tutto sarebbe diverso! », disse 
uno di loto. Appre.so che venivamo da Cnbu, 
l'e.ltrn ciìuadoriaiio trasse dalla ta.^ca tu- 
terna della yinccn dei foglietti coperti dn 
una fitta scrittura. « Non .sono im pueiu 
VI ro e proprio », di.s.vp timidamente. * ma 
ho scritto ipiesti versi su. Cuba ». F ci les e 
una jfoesia. .Voti conosco In sjxiyiioli» tauto 
bene fin comprendere tutte le sfumature 
poetiche, ma. al momento, quella poesia 
mi parer belli.isiinii. Vi si diceva ili quale 
fidyido r.«rnipio sia Cuba jicr tutte le na- 


Conclusa la conferenza al Cairo 

Gli scrittori afro-asiatici 
contro Pimperialismo americano 

Una risoluzione speciale chiede che il popolo del- 
TAlgeria sia al più presto libero del proprio destino 
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II. C.AlltO, IO — l.t 

S(-e;>nd.i eiinfi-i'-ii/.t ib— 
gli .se:;ttori .ifro-.isi.i’.- 
l! e i.i>Ilclu-;.V iC! ; .d 
C.ii:<» ron uti.i 'l'-isiicii- 
jilen.iri.i nel eor'.» 'blb» 
(Iti,ile M'TKi 't.lt',- Vi»! !*• 

• iltiine iis.ilii/ii>ni «• ii;i 
:i|)pello • .1 ;iit!i gl. 
.seritfori dei :Tiitridt> » 
nel (Ulule «i elne le .1 
questi ultini; ih < pren¬ 
dere ins-^i/Kiiie cin!»'.') 
l.i .'chmvitii ileirtionio 

e (Il comb.nltere e ..1 
tutte Io for/e il eo!.>- 
ntalisnii» c rinipotiah- 
smo *. 

I n.i I iMilu/ioiic •l ;- 
ehi.nr.i che < rimi>eri.t* 
lismo (Il cui gli St-'-t; 
Uniti (l’.Amcrica di:‘.> 
gono r.tzionc o run;e.i 
fonte ili gucrr.i >. 

La risoluzione spe- 


( i.de .«uirAIgcria chi»— 
ite • r.iircrtiir.i di 11:1 
iiego/mto iiniTKrdi.'ito e 
titlìi i.de tr.x il (ìl’H.X » 
.! •verno francc-'C > «• 
c:)e «i.'i d.at.» ;il ]Hq>oI<, 
.ilgeriiio l.i g.iranz:.» 


/.« degli iscnttori alro- 
•i.sialici. Ila -smentito le 
notizie di «tamp.i .«e- 
e(*ndo le qn.vii diir.'vn’.** 
tin.i seduta a tn*rto 
ehiiise del primo eomi- 
tato dell.a ronferen/.i 


teeqi.ito all.i seduta fi¬ 
li.de e.ssendosi rilirnt.» 
d.iil.i conferenza 1:1 se¬ 
gni» di protest.i tottlro 
li ntiutn doll.i lerz.i 
eoinmisTsionc di in.sert- 
le nella risoluzione 
euncemenlc rimporia- 
l;«nio la menzione edeb 
rinujeriahsmo comuni- 
«t.i dcirURSS c della 
('ma >. 

F.ind Abuhadid, pie- 
sidcule della conicieu- 


quell.i cinese. 

« NesMin ineidente -m 
e verificato alla confe¬ 
renza — ha detto .Abu- 
hadìd —. e qu(>sto o 
provato dairunanimita 
con cui .sono state vo¬ 
late tutte le risolu¬ 
zioni >. 

Ha aggiunto che vi 
sono state divergenze 
di opinioni, ma che non 
si è registrato alcuno 
scambio improntato u 
odio. 


zumi ile'i'.dmi’i tea Latina. La fine, era fill'iii- 
c'i'ca COSI' 

(’i aire.staroiio, uno ad uno. 

Ed uno ad uno ci fucilarono. 

(.•ti.ihiuin pensa che il nostro .saii- 
Igiie scorre invailo. 

.M.i in Ulta giusta lotta non ('«iste 
Isaitguo invailo versato. 

/ miei umici cil 10 ci yiiardammo. Il fatto 
siiipcfiircntc era clic quelle parole esprt- 
Il erano in pieno il concetto del nostro firos- 
si'iio film .su Cuba: lo dissi all'eniuuloriauo. 

--- ,\cl vostro film sarà mostrato il pe¬ 
rìodo di Hatista'.’ — doniiiiidò questi. 

— (ivi’iamentc 

- - /iodate, (illora. che il l‘ortoyatlo so- 
miid'ii ii'.oliiss imo alla Cidia di lìatista. Tilt- 
f i :a ;ii pi iiso che anche qui nascerà, un 
i;.’i)i)ai, Oli l'/del. e lorsi' è già mito. 

mi fiiccò con la yiimbu, sotto 
1' fo'io'o. • Volimi. FuycliiO'. A/l coltui 
e ( id line (loibre ynyic profilarsi non lon- 
t'ii'o dii voi. Muovevano pii orecchi coinè 
0|ipiireee,ii nidar. • .•\dcsso, penso e/ie non 


di un uomo uvvezzo ad arrestare e fucilare. 
Orchi sniiih. li avvio visti .sulle foto da 
/ioni fioristi di Maidanck, Ansc/injt.: o 
liabij Jar. Il cupo era u pochi passi da 
noi. IKclio a lui. pronti a yrttursi .stt di «0(. 
l 'erono o/fii jxilizuitti. 

• iVon r; iijioscrete snU'ucrcu. voi.'*, s'- 
bii'd. » Ih .sterete qui.' ». 

Io rini/i ti.imnino unrorii una volta per 
il cortese desiderio di non t olcrsi sepa¬ 
rare da 11(1. e (•( .sistcìnunimo nella .stanto, 
che eia .stufa messa u nostro disposizione. 
Albi imrla e’erono altri puliziotti immobili 
e siìenzui-t. Jn breee. eroeoino in .stato di 
arresto. Sa dei faeo/ineftì r'criino degli opn- 
seol’. 1,1 sfoglmnimo: coinè lettcrutura era 
piuttosto (iirin.sir , V pcn-icro del dot¬ 
tile Salazar .sul proiiresso nel mondo*. « Il 
jicn.-icro del dottor Salazar sulle aggrin- 
.sioiii eoninni.s'te «, < Il pensiero del dot¬ 
tor Sal izar sulla neeessifa della distruzione 
delle litoide terroristiche ut .Xntinla ». La 
eo/epof/nnj delle idee de! dmtnr Salazar 
prtii'oeo /•; noi uno spontaneo a ..sraiimento. 
l)'inlrin.ii mi tocco mo; .-mdi'a Vicino il 
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Il lincia Mulcticii I'.vkIii-iiIJ livtiisectikii (a (ie.strai (ntncnifuto iii-l ehinlliiii (Iriri'iilniie dritli 
serltlnri. ,1 VIosca, insirnii* enti In .stiiillnsii liallaiin X ltlnrln Slr.iit.i c In scrittore .<Mivtatlra 

(•inritin lircilliiiril 


la.seeninno andare nemmeno noi, ut citta ». 
di.sse .sorridendo rciiuadnriano che aveva 
Ict'ii la poc.soi. . ,-\i loro occhi .siamo già 
dei commis.siiri rossi ». 

/’oeo dojK) ci reco in ino do/ copo. Sedet ti 
miiestosiimciitc tu ami poltrona di cuoio, 
l’anieoìare lutcrc.ssanic: areva la faccia 
iis'mmetriea e gli ficchi inri.sibili, cosicché 
non avenniu) il piacere di osservarli; erano 
jirofondamentr infossati .sotto una canuta 
stcrviuylui di sojiracciyha. 

l>ucmmo al copo che areviimu .sentito 
jxhhtre molto tlclle straordinarie bellezze 
il' /.i'.òonii. e (Ite iiereninio dc.sidcrnfo ve¬ 
derle. ,\yyliiuycmmo che in ta.sca non ave- 
l'inio né volantini ne bombe all’idrogeno 
piirtalili, e che enivamo disposti a recarci 
in ritta aiichi’ accompagnati da uno o fine 
jKiliziotti, la cui compagnia ci sarebbe .stata 
oltremodo gradita. Il capo, con yli occhi 
srii’prc nascosti, disse che non era possi¬ 
bile. Domandammo allora se era possibile 
loiibire a riposarci sull'aereo. Annui con 
In testa. Non seppi trattenermi, e yli chiesi 
ih trasmettere al dottor Salazar i miei poi 
.■■entiti ringraziamenti per la cortc.se. ospi- 
udita. Strramo uscendo, ma d'un tratto 
l'aria maestosa nhlxiiidonii il capo, che .salto 
s ' c ( lirsc verso di noi indicandoci le pan- 
r’ie lini la mano. • .Sedetevi! ». La mano 
tieni.iva dira impotente. 

• Knycinii. yiiarda 1 suoi ocelli' Ah. «e 
are. su,ut ima inarchina fotografica! ». escla¬ 
ma t'riiscisky. 

l'itìidmciifc yh ii vcdc> una y\i orchi. 
.Voi», ricordo dì che colore fu-sera: senza 
d'ihau) (t eotore dell'odio. Frano yli orchi 


mi" I era la .-.olita grtuio.-.a portoghese, 

• llfiiiiu) riparato l'aereo », disse. « Fra poco 
deeiillrrete ». 

alzammo e ci diriijcmmo all'apparer- 
(•ilio, /nijiroccisaiitenfe appurre il cupo. 
(Questa colta era trasfigurato, come per sor¬ 
tilegio; .si .sviscerava tu ycutiiczzc. si scu¬ 
sava per l'iiicidciite c coleva per.sino rega¬ 
lare ad oyiiiiiio di iioi una bottiglia del 
famoso « Fortn * di Idsbona. che noi rifiu¬ 
tammo garbatamente. (Ih dissi die il iiu- 
glinr .'oureuir del Portuyallo che aerei 
portato con me, sarchhe stato il ricordo 
di flit. Il eapo ridacchiò: et stnvanio ,sccr- 
i e//nndo per iininayiiiare i motivi della mi¬ 
steriosa metamorfo.si nel coniiiortamcnto di 
i/ncll'nomo. .Mentre ri avvilivamo nU'appa- 
reee/iio, dopo aier biseinto lui ed i suoi 
poliziotti alle porte dell'aeroporto, inter- 
rogi.i ieqiiadoriaiìo a questo proposito, 

* Onesto non è altro ehi’ fare buon viso 
a cattiva sorte ». disse sorridendo. « ed il 
■iiiistrro sfa t»ilto ()iio; ('• .sfato colpito dal 
iiuxlo in cui 11 siete trniiqtiilhtmente addor¬ 
mentati: la rosa gli ha fatto una grande 
impresyioiie. Imi r abituato a vedere gente 
t hè ha paura della polizia, perciò, lo ha 
fatto iiijniiirire il fatto che mi non ave- 
■s'e pallia ». 

(’ì livricinamnio alla ^reietta (he eri 
acro.lata a! portello dell'arrco •Nono¬ 
stante tutto, non jien.-ar,’ male, del Porto* 
ge'lo », (•( disse la grazio a iiortoijhcse co : 
ima voretta tri-,re .. 

ivr.inNii rvTiscr.NKo 
(U.tH.i l.iteraiiirna la (hizeta - Trado- 
/ioi'.c (li (hov.iii .Massimo Marchini) 
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Alla Centrale del latte 


^^en^ie gei latte ^ ^ 

Gli operai atossico : conquista scientirica 


discutono 

la svolta a sinistra 

Hanno parlato socialisti, comunisti e demo¬ 
cristiani - Centro sinistra e unità operaia 


Nella Ciusa tiel popolo 
< Giufieppo Di Vittorio al-| 
rKscpiilino, ojjcrai comuni¬ 
sti, socialisti, democristiani, 
socialdemocratici e indipen¬ 
denti hanno discusso insieme 
lier tre ore, ieri sera, i pro¬ 
blemi della svolta a sinistra. 
L’iniziativa era stata presa 
dai gruppi aziendali della 
Centrale del latte, compreso 
(juello della Democrazia cri¬ 
stiana; il rappresentante de., 
jjerò, in seguito alle pressio¬ 
ni cui è stato fatto segno lud 
suo partito, non ha preso po- 
.sto alla presidenza ed ha 
])ronunciato solo un breve 
intervento a titolo personale. 

L’atmo.sfora è stata (piella 
di ^ iin vivace confronto di 
opinioni nel quale non è cimi¬ 
si mai risultata in ombra la 
ricerca dei punti di accordo 
che scaturiscono dalle comu¬ 
ni aspirazioni dei lavoratori. 
Corne concepiscono la svolta 
u sinistra i lavoratori della 
Centrale? Qual è il loro giu¬ 
dizio sul congresso DC e sul¬ 
la crisi di governo in corso? 
Intorno a questi temi, su cui 
hanno svolto brevi introdu¬ 
zioni Il comunista Si n i, il 
socialista Felicetti o il social- 
democratico Guidi, si e svi¬ 
luppato speditamente il di¬ 
battito, secondo la formula 
oramai popolarissima clelIa 
«tribuna politica». Il com¬ 
pagno Sirri ha dato l’avvio 
alla discussione affermando 
che i lavoratori non voglio¬ 
no stare ai margini del eli- 
battito politico, ma, anzi, vi 
vogliono prendere parte con 
tutto il loro peso: se oggi è 
largamente avvertita l’esi¬ 
genza di un cambiamento di 
indirizzo, cpiesto è dovuto 
.soprattutto al contributo da¬ 
to dalle lotto di massa e dal¬ 
la pre.s6ione che ha esercita¬ 
to il mondo del lavoro in 
questi anni, in cui sono stati 
stroncati tanti disegni di af¬ 
fossamento delle libertà de¬ 
mocratiche. Nella nuova fase 
politica, elemento determi¬ 
nante è ancora una volta la 
capacità dei lavoratori di in¬ 
cidere sulla situazione poli¬ 
tica, con rivendicazioni avan¬ 
zate e con un’azione larga¬ 
mente unitaria. Il compagno 
socialista Felicetti, dopo una 
difesa della politica <iel suo 
partito in questi ultimi an¬ 
ni e un giudìzio sul congres¬ 
so de., ha detto: c La mag¬ 
gioranza che si è creata a 
Napoli, è equivoca. Per (|ue- 
sto noi socialisti siamo guar¬ 
dinghi. .Se ci sarà il centro¬ 
sinistra, staremo fuori tiel 
governo, stimoleremo e con¬ 
trolleremo la sua azione; e i 
nostri parlamentari, insieme 
a quelli comunisti, sapranno 
raccogliere e aiutare, credia¬ 
mo, la spinta che viene dalle 
masse popolari». L’ultimo in¬ 
tervento introduttivo, quello 
del socialdemocratico Guidi, 
è stato caratterizzato da una 
fiducia incondizionata iiclle| 
fonnulazioni del congresso 
della DC e nella politica di 
Fanfani (<A que.stc cose ci 
credo; se il PSDI non secon¬ 
dasse cpiesto disegno, lo ab¬ 
bandonerei »). Nel dibattito 
sono intervenuti, tra gli al¬ 
tri. i compagni socialisti Mo- 
ronesi («A favore di chi e 
contro chi si deve fare il 
centro-sinistra? l’na vera 
svolta, oggi, significa clan* 
un colpo al jMitere dei nm- 
nopoli e negate l’appoggio 
dciritali.n alle jto.si/.ionì dei 
colonialisti») e dott. Licata 
(«Il P.SI non .<ì farà "stru¬ 
mentalizzare” e saprà lotta¬ 
re contn» la discriminazione 
anticomunista » ). 

Sollevata dal socialista Del 
Turco, si è svolta una breve 
discussione .sulla po.'^izione 
della CGIL di fronte ai jiro- 
blcmi dibattuti. Vi è stato 
completo accordo, infine, sul 
fatto che Torgani/zazione 
sindacale unitaria non può 
pronunciarsi .‘-n una formula 


Valanga di mationi dalla gru 
piomba su duo edili: un morto 



v/v 




La terrifieaiilc si'iai'tiru in ini cantiere ili 'l'ra- 
ste\ere - I/allrn lavnratnre ferito }ira\emente 


di governo, ma solo .sui pro¬ 
blemi e sui programmi che 
hanno intere.sf^e iter i lavo¬ 
ratori. 

CRISI ALLA PROVINCIA 


la D.C. 
senza 

programma 


Pesanti eritielie «Iella 
sinistra - Rinvialo il 
('nnsiglid itrnvineiale 

il ( à>ii.^ii>|iii |iro\ iiii-i.de, ehi: 
ieri .sera avrebbe diiviitn lene- 
re la .sua priiiiu riiiiiiinie ileili. 
cala all’ele/iiiiie del presideiiie 
e della Ciinita, è sialo rinvialo 
a s,dialo (iro.ssinio. Un nuovo 
lirolunganienlu della erisi era 
apparso nriniii eerto — eoine 
avevamo riferilo ieri — fin dal¬ 
l’altra iiolle, ipiaiido i rapjire- 
M-nlanti della DC. ilei PSI, del 
l'SDl e del Pili nt evano eoii-l 
elii.so il loro nuovo ineoniro eon 
un invilo al im-sideiile Sigilo- 
rello di rinnindaro la sednla an- 
eor.i per ipinlebe giorno. Ieri 
manina è siala eonvoi-ala una 
rinnioni; siraordinaria per in- 
formare i eapigrn|ipo. Il roiii- 
pagno Pernn ba eliie-.lo elle la 
derisione di un rimili ro.s.se 
rinie.sHu allo stesso (Consiglio 
provinciale; non ai-eolia In sua 
propo.sla, il i-apogrnpiio del PCI 
Ila insisiiio infine peri-liè venis¬ 
se stabilita i-on precisione, come 
poi è avveniilo, la data della 
prossima riunione. 

Sono venule, intaiilo, le pri¬ 
me i-onrernie alle inriirniazioni 
pnbblu-ate dal noslro giornale 
sili eoiUrasti nella DC romana, 
t.’agen/hi ALI ba pnbblieuto 
ieri il lesili della letlei-a della 
niinoran/a del Comilalo i-onia- 
no. elle porla aiiebe le firme dei 
i-otisiglieri. ini'/ionali Daridn, 
Ibibbii-o, Galloni e CiaeelicUo. 

« Non è possibile — serivonu 
ranfaniaiii e b.isisii, in polemi- 
i-a i-on i dirigeiili rom.iiii del 
l'arlilo, i ipiali dopo l.i i-risi 
della l*ro\iin-ia non liaiino aii- 
eor.i i-onvoealo il Comilalo eil- 
ladiiio — i-be derisioni di tale 
portala siano a-.siinie d.i organi 
ini-oiii|>e|eiiti, seii/.a ilib.iUilo 
polilii-o, ipiasi i-laiidesiiiialiieiile 
e senz.i i-be la DC propong.i. 
nelle forme eorretle, una linea 
sulla quale formare la iiiaggio- 
r.iiiv;a ». I.e minoranze rlih-donn 
quindi l.i riiiiiioin* sir.iordiiia- 
ria del Comilalo romano. P.d- 
inilessa ed l-ivaiigeli-li. però, non 
s<‘inhnnio ilispo-ti a i-edere le 
armi i-oii facililà agli opposito¬ 
ri faiiraiiìani e ai piò perirolosi 
opposilori rbe ln\ orano nell.i 
loro sles-a maggioranza (Pelriie. 
ri «’ altri). Il segretario regio¬ 
nale andreolltano. prima di 
priivvedere all.i riebie-ta eomo- 
razione del (ònnilalo roniaiio. 
ba indeito per liineili una riu¬ 
nione dei si-crelari delle 'e/ioni 
dr della eill.'i. 

Ieri inianlo sì s\olla iiii'.igi- 
l.ila riunione a i'iaz/a Niro-.i,i. 
.\on è e-rbl'O elle Vlbalo pro«- 
sinio l.i Df! si pre-i-nii ,-i P.il.iz- 
zo N'alrnliiii in mia -.iinazione 
tllll’allni elle Ir.iilqnill.i. 

Compatto 
lo sciopero 
dei ferrovieri 

Lo .sciopeio dei ferrovieri 
romani del per.sonale di mac¬ 
china «• viaggiante e degli ad¬ 
detti ;ille tr.-idotte e m.annvre 
ha avuto un pieno .sncce.s.so. 

Alla asteiisiont' di 20 minu¬ 
ti nella giornata di ieri pro¬ 
clamata dal SFI ed alla quale 
hanno .successivamente ade¬ 
rito il SIUF (Uih. la CISC ed 
i sindacati di categoria SMA, 
ha ri.sposto il del perso¬ 

nale di macchina ed oltre HO” < 
del p<-i .sonale viaggiante 




Diana e le trattative private 

Concessione delle Capannello: 
bloccata la «strana» delibera 


La deliberazione del romm..*- 
sano straordin.ario al Conuiae. 
con l.a quale la ro.-ice.s-.one per 
l'Ippodromo delle Cap.innelle e 
st.'il.'t proroga*.i .ad un i ?o.’ie*,'i 
privata fino ;.l U'T.ì. è tuttora 
bloccata -n Prefettura e .al ni - 
n-stero compolento La fiecis.o- 
ne commi.««ariale d: prorogare 
per ben 11 .ann: uni conce-.s;o- 
ne senz.i iirmmeno 1. r i cor-^o 
ad una regol.'ire g-.r.. 
costituito ura -grossa sorpr^-^a 
Tanto p;ù. che dopo l.i ri-azio- 
ne deil.a eommi.s.sione d'mchie- 
sta suH'aeroporto di Fium.c.no. 
jembr.av.i che il principio di 
rlnnov.are concessioni .a tratl.a- 
tiv.a pr.v.ata. tr.» l'ente e l'inte¬ 
ressato. .senza indire i concorsi 
pubblici prev..st. d.a; reco’.a- 
pipnli o dalle leggi. (io-ve.«sr- . s- 
PfTe bandito dalla pr.itlc.a diL 
r.ammin.st razione commi al»' 
Sembra rh,^ una del!,, cause 
della mancata .approv.azione — 
almeno finora - dell., delibi-- 
razfAne da parte rìell'aiitoni.i 
tutMia «tla appunto ui questo' 


strano modo di procedere dei- 
l'.immim.str.iz.one -''t.iordin.iria 
del Canip-.dogbo Senza conta- 
ri ;1 fatto che '‘cn .<i compren¬ 
de ;;i !ii-e a q'.i-ì. enteri un 
Comnii'S ir.o pn-fett z.o, che ^i-- 
rondo 1 1 Ila g..l av.'-oltcì .1 

suo compito e che rimano in 
c.-rct v.i!i> per r<)rd.n ir. i .ani. 
mim.-tr.izione. .ibb i deci-o d; 
prorog.iTe uni eonres-olle p.-r 
oltre lille lU'.tr.. impegn.indo 
co=ì almeno din- future amm - 
nistr.aziom comim;il. Tanto p-.ii 
che 1 1 eoi'.ces# one p,‘r l'ippo¬ 
dromo delle Capamene «cadr.^ 
.-olo nel Unii 

Ne! p .ss.ato !:> conce>slone 
degl: ippodromi sollevo sempre 
in Ccn.-iiglio comunale una ce. 
rie di foiuL;*e ob.ezioni d.i p.ir- 
ti dell'oppo.c.z one. sopr.<‘t'it*.i 
per qu.in'o r gu.arù.i l’.imiiion- 
t.are del canone annuale, cpesc,» 
irrisoriu. che ie .--ocii ta coiicec- 
.sionarie avrebbe dovuto \er'i. 
re aH'amm.nititrazione comu¬ 
nale. 



Due edili sono limasti sepol¬ 
ti da iiii.i piogg.a _di mat- 
ton- caduti dal .ceechiono me- 
t.illico di una gru. a quaranta 
metri di altezza, l'iiu è morto 
e Taltio e gravisiimo. Altri 
filli: muratori sono scampati 
alla morte; stavano lavorando 
ac.-iieme agli altri quando l::! 
ceduto d fondo della gabbia 
che trasportava almeno due 
(|Uintali <li materiale al (iiiinio 
p .ino del pal.-izzo in eo.stiu- 
/.loiie 

Il de.stiiu) non c’entra nem¬ 
meno questa volta. La sciagii- 
1.1 (-()lpis(-e ancora i lavoratori 
(hlla edilizia, gli ste-si die, 
orm.ii. \anno nei eantieri i-o- 
ine in un campo di liittagha 
Kd è -oli) un Caco .-e il nuovo *> 
- omicidio bianco ■ non ha a- 
vnto le propor/ion. d um J 
.ctr.ige La vittim.i è C'.iuseppe ■ 
Torrie.-e, ,ive\-a .ói! .inn. e f'i- M 
eeva il carpentiere per Vimpi^e. m 
.-a fie-gli ingegneri Fe.sta e C’a- 
etani 11 ferito »' M ino Rrii.-en. 

Ila -10 anni e f.t il manovale: 
lo hanno ricoverato in osser¬ 
vazione al San Camillo 




Ignorata 

dalla «Romana» 

Il monopolio non vuol ridurre gli esosi pro¬ 
filli - A Genova Tazienda municipalizzata 
del gas attua lo svelenamenio - Solidarietà 
in tutta Italia per la lotta dei gasisti romani 





♦V' J 


Un lavoro " 

« sicuro » , 

.Nessuno dei due è romano. -ist 
Venivano tutte le mattine da ' 

Driverno. in provincia di Li- „ .... 

fina, uno dei tanti paesi r'<’- Itlarl» Brusca, il ferito 

veri del Lazio che migliaia di ■ - - 

i'ivoratori abbandonano all'al- .is.i,emi' al capo ciuitiere I lero 
ba di ogni giorno con la ste.s- Li vis: il primo ad essere libc- 
s.i speranza; un lavoro sicuro rato è stato il Bnisca. l'oi 
retribuito eon poche centinaia hanno estratto il Tornese: ave¬ 
di lire Due o.seiiri prntagom.vi va il torace sfondato c il volto 
del •< inir.iL-olo i!;iliai.o -. dia .Tlirur.ito K' morto ancora pii- 
rconosciiui da- costruiscono li m.i di ariiv.iii- .ill'osped.ile. 

■ citt:i modeni.i- e die l.i c:t- 

tà resjiinge sistematlciiitiente ai ■ .rk*^ ■■ ■■ f ■ 
inaigini. lontano, porche per MtCCaia 

c-ssi non e.si.sii- un.i ea».i. ni ni- 

meno una men-:! al niperto per 5.#j.. 

coasimiare la colazione lu-i L—. " ■ 

!iie-i invi-mali Due personaggi )l GIORNO 

come t inti che le .iiitonta .seo- _ uj-m s.iliat» 17 leiilirain ( 4 ii- 
prono .--ollanto qu indo urn ;ti 7 ). onoin.-istieo; Don.ito. Il Ft>lv 
nuova sciagui.i insanguin.i ' sorgo allo 7 .-_M 0 ir.inionla .ilio 
c.U'liori. 17 .al. Liin.i piona il l'i. 

Tre inchieste sona s’ate^ a- BOLLETTINI 
perle per l'inc.dente di ieri. — iirniografUu: Nati ieii: 80 
!a -sdontinca- ha coinpinto ni.isdil o tai fomminc. Morir, ra 
-1' ai r mi dono ore ni.isibt o .■>•> foiTiniIne, del quali 

c oe.m di r.lHM ma opn ore ,,, 7 .,„„i M.,trimonl :tl. 

di indagini non -1 j-aj) \.i .111 — MoiooriiIiigU-o: Li- ternpeia- 

i-or.i lico-trinri- il iragieo :ic- ,|, ,).|i minima —2. mas- 

oadulo. Il cantiere, intanto, e p„„., 
rimasto deserto: gli operai lo «naxop 

hanno abhaiidonafo in .segno d- Hrbnd.lor. t.im- 

liuto (Il pioli >ta j MiRnaiieill 10 , JàlU* ore iti si 

Il luorl.ilo iiuudou.o acca- l«» mostra potsonale tlol- 


PiCCàla 

cronaca 


MOSTRE 

— .Mia gnllorln Sclinriilor, t.ini- 
oa Mignanelli 10. alle ore ht si 
iiiaugur.i 1.1 ninstr.i petsoiiale del- 


duto poco dopo le undici in |,> st-idlore P.iolo le.irò. La mo- 

via Crescenzio del Monte, prò- stra u-ster.-i aiieri.i fino al :t 

prio aH’angolo con via Carlo marzo 

Porta, vicino alla stazione di AUTOEMOTECA 

Tr;>s!<-veie I/imprcs i ha (|ii'i- — I.'.iuiiii-ninti-i-.i ili-ll.i ('lot-c 

-i termlinto di costruire l imi- itn-s.i it.di.in.i M-ster.'i ilnmenica 


Il lungo della sdogiira: in alto, hi kuIiIiìu dullu quale è prrdpKutu la xiilaiigii di niaituni. 
Nd ric|uadro: Giuseppe Torucse, l'edile iiedsti 

Diciassette ore di fatiche 
per far studiare la figlia 

I^'iulissm (li un edili' rmifinintr »> — lìnvcenUì rltiloinvlri 

ni }'inrnn — Rtnnn In ritln dvlln siteranza — Tulio nn imesi' in InUo 


forati per ingabbiarli e is.snru 
i-on 1.1 -innncina fino aH'iiIli- 
mo piano 

t’n lavoro scmpli‘e ma an- 


‘-i-nza pi-riri'lo ila tuni. ir:i i zi 
III I IO .inni. 

CONFERENZE 
— Sul iii.irllrli> lU Oiorilaiio lini- 


i-he molto perieolo-o perche m-ll.i s«-tU' ddl'Assot-i.izioiic 

ogni volt.i die la crii si inet- N.izimi.dt- ilei liln-ro pensit-ro. in 
lc\.T in movimenti), sopra i' 'i.i Aiig<-I<> Hruni-tti, jiarleià il 
i.u i si alzgiva l'rof G. M. Hoberli. doniaiii nlh- 

a piOiì)l)o t rn >ilc ‘ deU.i Frzimu* di Homa. si recherà 

^,\1l XI 1 __ 


Con iin:i forte e eonibatt.- | 
v.i manifestazione in pia/./.i 
cit-l tì.izonietro e davaiit; alJ.i 
direzione della officina di Kaii 
Paolo, i gasisti romani hanno 
dato inizio ieri — nel 77 ino 
giorno di lotta — ailo ^c.o- 
pero di 48 ore. Quest'i ina’ti- 
iia alle li. prc.sso la Carnei.i 
del Lavoro, sarà tenuta in a 
conferenza stampa .sulla b.i:e 
dei documenti — che metto¬ 
no sotto accusa la Roman i 
Cìas — presentati al profet'o 
l'altra iiiattina. 

Mentre le autorità cont.- 
nuano a m:intenere un atteg¬ 
giamento passivo, sia su tut¬ 
to il problema della produ¬ 
zione e la erogazione del gas 
nella nostra città, sia sulla 
vertenza e. in particolare 
culle continue incessanti pio- 
vocazioni del monopolio con¬ 
tro i lavoratori, la solidain-- 
fà tra L gasisti e le altre e.i- 
tegor:e di lavoratori va l.t- 
cendosi più salda. Nelle altre 
città italiane, inoltre, i gU'** 
sti stanno promuovendo ini¬ 
ziative in favore dei loro 
compagni romani. z\ Milano 
l'altro ieri è stata effettuata 
una compatta astensione d:il 
lavoro, in seguo di solida¬ 
rietà con 1 gasisti di Roma. 

L'inerzia delle autorità, su 
tutto il problema, mette an¬ 
cora di più in pericolo l in- 
coluniità dei cittadini poiché, 
la -Romana" non solo con¬ 
tinua iid erogare il gas più 
velenoso d'Italia quando tut¬ 
to e normale, ma lo eroga an¬ 
che quando non dispone di 
personale di pronto inter\-en- 
to (come nel e:i.so di ieri e 
di oggi) e per di più eon pos. 
.>-.l)ili nbb:issamenti di pres¬ 
sione. 

Intanto un nuovo, schiac- 
('ialite atto d'nccu.sa contro il 
monopolio dell'Italgas (di cui 
1.1 •• Hoimma " è una filiazio¬ 
ne) e contro gli ammiiiistni¬ 
tori capitolini che si sono 
sempn* rifiutati di inter\'enire 
in difesa del jiiibblico inte¬ 
resse ci vieiit' da Geiiov;i. 

Kntro dui' anni l'azienda 
mmiicip:diz. 2 :it:i attuerà a Ge¬ 
nova li proce.stio di svelemi- 
nicnto del gas. Nell;i città li- 
gun* sarà così eliminala la 
•■morte silenziosa'* quolja 
che. :i Roma miete centinaia 
di vittimo ogni anno. 

I.o svclenamento sarà fatto 
sonz.i che siano aumentate le 
tariffe. L:i Roman:i .ga,; di- 
iitribiiì.sce — in nied.a ~ 
^OO-T-iO mila metri cubi al 
giorno ad tin prezzo di !.- 
re 36.60 al metro cubo, con 
Un profitto per metro cubo 
di oltre l'i lire, vale a dire 
con un utile netto di 230 mi¬ 
lioni al mese (oltre 2 miliar¬ 
di ROO.OOO.OOO all'anno). Gli 
titenti. inoltre, sono in con¬ 
tinuo aumento 

Questi enormi profitti non 
b.istnno al monopolio .al qua¬ 
le le autorità permettono di 


i-rog ire un g.-s con il 18 per 
cento di os.'.do di carbonio, 
convalidano il prezzo di 36.60 
al metro cubo iionost.inte s;.. 
-tato p-.ii volte f.itto preden¬ 
te in l>‘ù .-'cdi I- l't.iiize. che 
era jios-.bìle r.durre di :1- 
iiu-iio 8 lire ,d iiie'ro cuh > 
;1 prezzo del g'.s 

D.i tutto ei() b.d/.i evidente 
elle .1 monopolio Italgas go¬ 
de di lilla protezione specl-- 
h* nella nostra eittà: ima pro- 
tez.oiie tanto alta e iioteiiti- 
che può permettergli di con- 
t.lutare ;i tiarre dlcciti prò 
fi”.! (1. uii.i pubblu'.i conees- 








(,’iii.sTjqic '/'orni-M- era tino 
Uri I SUO eddi di Pnrcnio 
i-iir si sri'iilliliio lille .7,30 per 
nq/piiiiipere in onirui il ciin- 
ticrr rotiiiiiio e dir fiiiiiio 
ritorni) lille loro nhitnzioni 
iillr 20.30. dojni dicin.s'ielli- 
ore di /«fiche e di rischi re¬ 
tribuiti in inanicrn irri.sorin 

Prircriio. mi /xirse ih 
IS.OOO «bimrifi « SU rlillonir- 
tri (ìli iMtiiiii r II lUO ila 
lioiiia. Vini sola jiicco/n fab¬ 
brica ih iiiattoni dir dà la¬ 
voro ad una iiiiarantina ili 
Olierai, iimneros; - fazzoletti - 
ih terra sin - terrazzi - del¬ 
le colline dai (inali si triiji- 
jiono miseri frutti a prezzo 
(il nn lavoro da serri dcllii 
Ifleba. due pieeoL dneina. 
(tnaldte bar sudino <■ M-iir- 
sarnente illuminato, la diir- 
sa con l'annes\o citinpo spor- 
liro l.e ilonne .\t-inprc chiu¬ 
se ni rasa. (pniM tutte re¬ 
stile di nero iterche a f’ri- 
verno, come sovente accnde 
nelle zone - depresse d 
lutto porta per anni e 
anni 

l piovani del paese fniipo- 
no dai campi, nbhando’iario 


le famiphe. cercano dispera¬ 
tamente di conqnishirst una 
vita civile nelle citta (Ih 
altri praihialmente la->e:ano 
le attività aprieole per lavo¬ 
rare come edili, perchè il 
salario e. malprado tutto, 
rautappioso. 

Ciuseppe Tornear, tutta¬ 
via, ha esitato a lunrio pri¬ 
ma di imitare i suoi paesani. 
Ver hinphis.simi anni è rima¬ 
sto a coltivare d pezzetto di 
terra che era appartenuto n 
suo padre: nei momenti di 
- libertà - larorava alla co¬ 
struzione d'iina rOM'ltn ii due 
jiiiini. I solili per arredarla 
non c'erano, ma pazienza, 
l'importante era aiiere una 
casa l.a moiihe. Caterina 
Coluen. lo (l'■■ eeonduea sem¬ 
pre senza lamentar.si. la Pi¬ 
pila Nazarena era ormai spo¬ 
sata Himaneva l'altra fiiiha. 
Maria, che ihmostrara una 
liraiide di.-.pnsizione per lo 
studio (hiiseppe Tornese jier 
pofer mante ieri' \hir.a coi; 
studi in un collcino di .tini- 
uni (a Vriverno e'e .soltanto 
una scuola rlementare> 
decise alTrtà d- 77 i.-nni. a 



Aiifrlo Cellliil, il tr<ilinione 


cambiare uiroro. « venire 
opni plorilo .11 città per ijiia- 
dapnare poche eenlinaia di 
lire in più 

Da pochi me..i. infatti, ave¬ 
va cominciato ad alzarsi al¬ 
le 3.30 lon.e ah altri I.FtOO 
compiii'Min. per prendere in 
orario il pullman che rap- 
piiinoe f'os-anova e di li d 
treno che arriva a Termini 
alle tì.èO' un viapnio d- qnnvi 
cento chilometri.' V non era 
finita peri he per raapimiper-- 
il cantiere ii Trastevere b.- 
soimava prt ndere l'autobus 
.■Mia sera an.dvao viaopio per 
tornare .sjtineo morto a ru.'.ii, 
(-•'nrtre. r-c.I^-rr la mopìie e 
dormire ipi.ilehe ora l'-i 
r.aaa.o. ol*-TfnJfo. toinjiin.'i' 
l'i vetture sovraffollati e 
fredde 

l nn vita d. sacr.f'ei. di r.- 
niietc per se ,■ per l.i mo¬ 
nile 0<;n, 'forzo era eon.- 
pi'ito per Pire della tipi,a 
una maestrina (w.iisejipe 
Tornese nuadapnave. opn: 
set’.im.iiì.i 10 000 I r,- circa. 
.soiranfo per i trasporti ne 
spenderà p.ù >1: 2 000 Gpii 

(liti'l poro I he rrs’ava c'«'rn 
d<i pu.uare i dcb.i. contratti 
per costruire la casa Viia 
cii'.i e.’uhe rropijo sviz.oa 
per tre p, r-one ma nr'-CiInfi: 
come la ecìlr. d'nn fra'e l'ni 
sedi.: in let'o. -i-l taroìo' i 
mah.Il elle anche ni. .ifinii- 
’ 11 . id.r.ar. l.i'Cnì'io lan.io 

p-'O.'i tl’oMO e..i ne, s. i/-., *■•,1 

SoJton’o nella str.nza di t'a- 
r T C',- ,n., mo.le-:,: lo le:* • 

con .'Po'.i nn vecchio voc.'i- 
bo'.ar-it ,1 latino Ora ce’-’.i- 
men'e n vocabolario non 
.vere l'.i p.,i eli.: ~ai/azz,i pe~- 
l'he la mor’e ilei pn.J-e j.o- 
ne fine noli .Ki-idi 

l.a notizia della fi-nuen.n «• 
nrn-.rrn e Pric-rno nella 
tarda serata ed e s’ata re¬ 
cata ila .Xihjrlo Celi ni, i.n 
e.i ,’•■ ihe ha ass-s’ito alle 
hsijraz a .V: diffusa nel 

ojese ne! oi'O d: poehi rn.- 
r.’it, l.'abitaziotie de! Tnrne- 
M- e (piella del Br.,-.-.j one¬ 
rino ler.tn m 'Ono s’ib.to 
r-emp !e 0 jwren:. e il v.- 
cin- la vedov.i. eon c.'. nn- 
•n in f.pLn Ynznrenn. i.o-i ha 
ro’ii'o contenere la 'ua d.- 
srerazione benché tutti 'i 
fossero adoprati iter nascon¬ 
derle la verità. (Irida e 
p;nn:i hanno scosso Prtver- 
no fino n tnr,In nor»e Grida 
e ii-nni: ehe nelle case dei 
1 .700 edili hanno trovato 
nn-i eco 

Stamane inrrnrin in cor- 
'■ern è ripartii J sovraffolla- 
ra. come 11 .' .solito, per por¬ 
tare pii operai a piiadannar- 
si il - .Stilarlo della |>aura -. 

SILVERIO COKVISIF.RI 


Oi sOJh> iioriUi’* nnlinfor- Canijx» eh** Kiori a linai D.'jstnuo si nionopolio ni cjiia* 

tiimstielie precise che vietano foron.a ai piedi del nieminn-iito.l le le autorità permettono di 

di l.ivorare in (picllt- cond.zio- __ 

ni ma, purtroppo, gli liiferinli '- ‘ 

ritmi di lavoro fanno pa.ss.ire £ *1 J J 

molte cose in secondo (irdine Cra iCritO CaG0nClO 

iK V cantier’ Il tr.igizo episodio , -- 

d; ieri •- l.a prova Inmoanie. 

Cduseppe Tome.-e M.irir • 

Bimbo 01 3 onill 

ni sulla co.s.ddetfa - piattina • w ^mmmmrn 

poi attendevino che s- abb.is- 

g:7ncf nu'tVi-lici Tcon UCCISO lllll tOtOllO 

l,ni convenzionilo ordì- 

|n.ivano ai gruista (M .ilz.ir!.! 
jN’iai :ive\.iiio nemnieno il tciii- 

irò di sposi.irsi iierclie dove- . . , ,, 

'v Ilio subito riconi.neiare -l L, ’ spiralo due giorni dopo il ricovero 

i ,)reparnre r.-’ltr.a •• p attiin-- pe-! , i j- T 

; . 1 nuovo carico- i muratori, su i PolicIinico - Viv^eva a Lastcl di Leva 

! ponti, non potev aii) rmKinerei 

isenz.i 1 ivi'rait* l'cr ! i niane.in- --———-— 

rev'I'tutto’"?!' iin '‘ritmo‘'fobb.'--! l'n huiii». di appena 3 anni è Hanno allor.. interpellato un 
le Vccin'o'a d-e* 1 .vorava"o!nior'o di K-tano. dieci giorni medico, che ha consigliato il 
- • altri- v.c-ms-;mi .-Mbo.'o diqx* e.ssere r.inasto ferito. Il ricovero di M.'.iiro iti ospod.ile 
Af eri e Giovanni Vicarol i: ..!- eommi.'-.s.iri ito di zona .-ta svol- M.i era ormai troppo l.ardi: il 
(-•* 110-1 o ù lo'it.mi gelido uuLigim .-uli'episod.o bimbo si e .spento r.'dtrn notte. 


Sì era ferito cadendo 

Bimbo di 3 anni 
ucciso dal tetano 

E’ spiralo due giorni dopo il ricovero 
nel Policlinico - Viv^eva a Caslel di Leva 

l'n hiiiii») di appena 3 anni è| Hanno allor.t interpellato un 


le .-Xcc.in'o a. d’i'' 1 ivorav.a"o 
g.: altri- v.i* m.s--.mi -Mbo.-o 
Ali eri e Giovanni Kicarol i: .<!- 
tri poco pù loTit.iiii 


La lerrihilc 
valanga 


ainmi.'.s.irrito di zon.-i .-ta svol- M.i er.i ormai troppo l.ardi: il 
elido iiid.igim .-uli'episodiO bimbo si e .spento r.'dtrn notte. 
Il piccino. M.iiiro Fd.immio. nel n-p.irto isolamento, per ,so- 


NC".;no. .'-ri lu.i't a.i. !i . 
viro i; tempo vi. f.ire qtii.co-i 
pe.- ev.t ire II se .giiri qu.ri¬ 
do nel fr.istnono »l-'l c.ilitior»' 


, '-r.! -T.ito r.covt-r.i'o al Policlim- 

co 1 !3 .-corse 1 gem’ori — che 
-bil.iTio .1 C i-*el di Lev . 1 . Ili via 
del l’ogg o l'I — lo li.(lino .ic- 
I ], -, (-oinp.igii.'ito ."dl'ospi'd.de e haii- 

piii’.co-i i‘U d.chiar.ito :il medico di tur- 
1 (pi.CI- t'-' *'he temi») f.i .1 b.anibilK). 
c-iiitiòr'' e.iduto per terr.i ne: e..ird:n(). -: 


pr.tvvenuto let.iilo 


'.'.o lo M'ri.'ch:olio dei,*'*’-' lento a un.i gu.inci.i 


Un bambino 
investito 
da una moto 

Il bambino Roberto Orlich. 


I li» del più uiitorevnii c pu¬ 
tenti pudriini del niumipuli» 
del B«s è 11 principe Giuli» 
Pncclli vice presidente del- 
IT.-M.G.AS lumelu' eulnnnell» 
dell» guardia nnliilc pontifi- 
ficia e nvvorat» di'lla sacru 
itola 

sione e. contemporaneamen¬ 
te ignor.tre tutti i nuovi pro¬ 
cedimenti tecnici c .scientifi¬ 
ci che rendono possibile, og¬ 
gi. lo .sveleiiainento del g.e- 
con un costo di appena 3 l.re 
:d metro eiibo, meno dell.i 
meta di quanto illeeitaniente 
la - Romana gas - continua a 
riscuotere dagli utenti, te¬ 
nuto conto ch«* il prezzo de. 
gas può essere ridotto di 
lire al metro cubo 

H' da (juest.a realtà che or¬ 
mai sc.Tturisce con tutt;i evi- 
denz.i I il Comune e il pre¬ 
fetto non ixitsono piii igno¬ 
rarlo) l:i necessità di arr.- 
v.ire ad nn niin.inieiito 'O- 
stanz-ale in questo servizio 
pubblico, un mutamento del 
resto già indicato da un vo¬ 
to unanime del Consiglio co¬ 
munale che si espresse per 
la municipalizzazione delhi 
azienda Tale rich.esta fu 
più e jiiù volle .'ivanzafa d.d- 
Iii Canier.i del Lavoro 

Proprio r.dtro giorno t.ile 
riehi('.st:i vemv:, sottolineat.. 
;<l prefetto attraverso iin.i 
documentazione ineccepibile 
e .schiacciante. Oggi conosce¬ 
remo. nei p.irticol.iri t.ile do- 
(■unieiit.izione che pone cia¬ 
scuno d. fronte .die propr.e 
rt-spoiis.-ibiht.i (.'lUlontà e 
" Rom.'iii.. g.is-) che s.'ir.i 
iiecess.irio ricordare tutte le 
volte che l'i morte silenzio-.i 
entrer.i nelle c..se d: Rom... 
1 II') .1 (pi.inlo 1 1 lotta operai.I 
e doniocrit.c.i non : vr.'i c..> - 
c-.ito dall.i cnt'u coloro che 
speculano iiu'tti'iidi) a repcn- 
t..gI.o ... viti dei cit:‘dm. 



,-l.ic ' iv.imio. 


Qu.dche giorno dojxi ler.ino di 10 anni, ,-ìbitante m corso 


ni.-.*tto:i. st.-iv.in.) già prec.ri'an- i pr-nn del mese) il b.nibo »• Trieste 90. è Stato investito 
vt > Bmsc. e Tornese er.iiio r idiito una .-('coiida vulta (• la da una motocicletta mentre 
irrpr.o 'Ottc- :1 primo hi fi‘- ferit i -i e ri tiH'rt., I g.-mtori attraversav.i via Parraro. Ac- 


è stato investito! Comitato direttivo 


’i'rc-pr.o 'Otto' :1 primo hi f i - 
•>) un - .'.'o : v r.’i ni., non 

e -.iis.'.to nemnierio . zrià.ire 
r<-..-iie,se. inve.'e, e r.ni.isto .'e- 
pcl'o I -uperst, ; sono .iccor.s. 
('d Iunno com.nci .‘o a -c-.v....- 


nese er..iio r lOino una -eroiioa voui, e i.i u.i u...i | alle 18. nell., sede t.i 

,nio hi f (*- fent'i 'I e ri'iiiert., I genitori attraversava via Parraro. Ac- , 1 ^., pr^iitani. o convocate 
'.’i ni.i non s; -ono accorti surcessivamen- compagnato al Policlinico Con comitato Dircttiv-o della Fedcr.- 

I . zrià.ire con preocciip.iz.oiie. che la una macchina di passaggio, zione. 

r.ni.isto .'e- v.i-t.i ecchim()5j .-itt'iri-.o .di» fe- il bambino è stato ricoverato OBni di storio del PCI 

Olio .icoor.s. r.T . i.oii .-,cc<‘r.ii..\ . .. gminn* in osservazione per frattura 


»- che. .iri7.. s! gonfi.iv., 


del fronto-temixrr.ale destro. 


In via Trionfale: bottino un milione 

Ladiro smibo dal llnestrino 
sarrheggia un bardabatrhi 

Furto di gioielli in un appartamento a Monte Mario 


Non .'i c.incedono un attimo 
di rqioso i soliti ignoti. Anc.’!.'* 
la scorsa notte hanno .sv.ili- 
gi.ito duo negozi, un b.ir-ta- 
baccheria di via Trionfali* e 
un negozio d abbigliamenlo di 
S.in Paolo 

Il bar di via Trionfale è 
contras.segii.iti» d.d r.umcro 
z,vieo R-IOR e-1 e d. prviprieta del 
signor F'rancesco PicchiarcUi: 
lo hanno svaligiato dei ladri 
acrobati nel breve spazio di 
tempo — tre ore. dalle 2 sino 
all'alba — in cui rimane chiù- 
.so. Gli sconosciuti SI sono dap¬ 
prima introdotti, servendosi 
evidentemente di alcune chia¬ 
vi false, nel cortile dolio stabi¬ 
le attiguo. 

Si sono quindi .irrampicati 
sul terrazzino di un apparta- 


[mento del primo piano, che c 
alla «tossa altezza della fine¬ 
strella del retrobottega. L'han¬ 
no infranta, preoccupandosi di 
fare meno rumore possibile, e 
infine. p.is>and() tr.i le >barre, 
SI sono c.ilati nel bar. In un 
.ittimo hanno messo a soqqua¬ 
dro tutto li vasto locale; hanno 
puntato soprattutto sul reparto 
tabacchi o in breve lo hanno 
« ripulito •. impadronendosi di 
sigarette e di marche per cir¬ 
ca un milione o mez7(-) di lire. 

Il negozio • visitato > dei .so¬ 
liti ignoti a San Paolo si trov.i 
esattamente in via Rosa Guar- 
nieri Carducci .i: ne è proprie¬ 
tario il ventitreenne .Alberto 
Beccarla. Il colpo è stato por¬ 
tato a termine in pochi minuti: 
i ladri hanno forzato la ser¬ 
randa ed hanno fatto man bas¬ 


sa di tutto ciò che c capitato 
loro «otto mano, dagli imper¬ 
meabili alle giacche ai cappot¬ 
ti. per un valore complc.ssivo 
di circa un milione. Poi si sono 
eclissati; La polizia li sta an¬ 
cora ricercando. 

Un altro furto è stato com¬ 
piuto tra le 14 c le 20 di ieri 
nella casa del signr Giuseppe 
Modestini. in via Molveno. I 
ladri sono penetrati ncU'abita- 
zionc da una finestra, dopo a- 
vcr forzato una serranda. 
Hanno sottratto dall'apparta- 
mento gioie e contanti per un 
iminont.ire eompìcAsivo d. cir- 
iM un milione; . ladri non c. 
sono accort. — tra l'altro — 
che su una «odia deilo studio 
c'ora una borsa contenente 
400.0()0 lire ;n danaro liquido. 


Ogei .ivr.^ lui'gi) presso la -< - 
zinnr Finocchi» (vi.i K> CC* C«r.- 
C1.1 J-3) .Ilio or» 1 iiii.i cciifi - 
n-nza del (-omiiagno on 
N.ii.niizzi .-Il * -Il anni di sì.-n,. 
del rei ... 

Comizio naitario antifascista 

Domani allo 17 usrà lurg.> .. 
Ccnioccllc (jii.'tzz.i di'! Mirti) n-' 
romizi» unil.ini> antifasctata ,n 
sohdaricta con il popolo franco-, 
c JH r 1.1 libertà doir.Algcrl* Or..- 
tore it st-n. M.ino M.immucari 

Il coBfTetio della DC 

OGGI: Nuova .%lr«andrtaa (vi i 
dei Meli) .'dlt* oro 20 con 1 en 
Claudio Ci.inc.-, 

ConvetBÌ, assemblee 
comizi di edili 

Tibiirtlnn IV (vi.i Tibuti.- i 
721» ahi IO con\,gn,> della <i:- 
coscnziono Tiburtir.n con Fer¬ 
nando Di Giulio. Tnr Sapienza 
..lU- 10..10 comizi,, (il Kemo M. r- 
Ictta. norgheslana (vm Vermir.- 
no» .ilio U-.TO a!i«enible.i eon I. 
D'Agostini. Romanlna (vi.i .-(..i- 
v.itore Barzilai 21) .vile lì .V) 
sembloa con O. Gozzi 

Lutto 

Il compagno Valerio Costan¬ 
tini. militante nel PCI dall.i 
(ondazpine. è deceduto ieri. 
Al famih.iri v.idano le con¬ 
doglianze più .sentite dei com¬ 
pagni di Tcstaccio c deJ- 
i'. Unit.ì .. Il trasporto fune¬ 
bre avrà luogo domenica, con 
partenza alle 12 dalla camera 
mortuaria del Sa nCamillo. 
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La terribile odissea del giovane italiano innocente in Francia 


sialo conaannaco ieri per lesioni dal i ribunaie di 


Arancio ha tentato per la quarta volta mesi a io/acono 

di uccidersi nella cella jl'iM^astolo ^rito dalla mano lunga 


Si è impiccalo all'inferriata con un lenzuolo, ma è stato soc- - 

corso in tempo • Un prete sa chi è il vero assassino del gioielliere: ienfina — La Roma 
ma non può parlare - L'ex amante l'ha mandato a vita in galera f inter contro i bianc 


(Nostro servizio particolare) 

MARSIGLIA, lU — Fiaii- 
fcrico Arancio ha tentato di 
impiccai Si. Lo !ki salvato 
un secondino delle caiceii 
•t Les Hnuinettes >, dove il 
“iovane sta scontamio ror- 
“astolo, jier l’assassinio a 
SC0I30 di lapina ilei pioiel- 
Lere Geoiges \ an Malie, 
avvenuto limante il «col¬ 
po » clamoroso alla Rue de 
la Coutellerie. Sono tre an¬ 
ni che {trilla la sua inno- 
L-en/a ma, lino ad ostiti, la 
Suprema Corte di Francia 
non {tli ha concesso appel¬ 
lo. Lo accusa implacahil- 
nicnte la sua ex amica .lac- 
tiueline Gervasoni. « Mi- 
cliele », la re.nina dei ni“lit 
malfamati della Rue 'l’aba- 
neaii, dove il giovane e.x 
pugile la conobbe. 

I^) difende un prete, l” 
l’abate .lean .Abbe Liino- 
7in. vicario di Xotre-Dame- 
dii-Mont: lo stesso che ha 
conosciuto in cella Gaston 
Dominici, il famigerato pa¬ 
triarca della Grand’ 'rene, 
ritenuto responsabile, ilal- 
la giustizia francese, della 
orribile strage della fami¬ 
glia Drummond. Il roligio- 
.so sa,.ma non può parlare. 
Conosce il nome del vero 
assassino, ma non può ri¬ 
velare il terribile segreto; 
i‘ vincolato dai diritto ca¬ 
nonico. * Giuro ilardiìtì a 
Dio clip Arancio è iiinocen- 
tp — ha scritto alla Supre¬ 
ma Corte di Francia — 
dovete ìiberarìo! =■. Non è 
stato ascoltato; solo le ati- 
torità ecclesiastiche si sono 
licordatc di Itti, ma jicr 
esonerarlo daH’incarico di 
cappellano. Dal primo gen¬ 
naio, l’abate Limozin non 
SI incontia più con l’erga- 
•stolano. Il giovane lo ita 
cercato disperatamente ma 
invano. Ora. ha tentata 
nuovamente di ttccidersi; 
ha strappato a strisce il 
lenzttolo, lo ha legato alla 
inferriata della cella dopo 
essersi legato l’altro cappio 
al colio. E’ la quarta vol¬ 
ta. in tre anni, che tenta 
di farla finita. 

Rimorso o dìspera/iono? 
L’interrogativo rimane so¬ 
speso nel vuoto, ma il tra¬ 
gico gesto ha richiamato la 
attenzione dei magi.strati. 
Proprio in (lUcsti giorni, 
un procuratore generale è 
stato inviato a Marsiglia, 
con l’incarico di riesami¬ 
nare gli atti processuali. 
Il magistrato ha inoltie 
linviato a data ila stabilir¬ 
si un processo, già fissato 
per la fine di febbraio, per 
Il furto deirauto servita 
ai banditi per compiere il 
terribile delitto. 

Matricola 1394 

Proprio la prossima set¬ 
timana, il senatore Palei- 
ino. uno degli avvocati del 
collegio di difesa, andrà a 
Parigi e .successivamente a 
Marsiglia per un nuovo esa¬ 
me degli atti. Il difensoie 
.-.i recherà, inoltre, ad Aix 
t u Provence, per con.-.e- 
gnare importanti documen¬ 
ti al presidente della Cor¬ 
te che condannò il giovane 
.sospettato. 

Francesco .Arancio, in¬ 
tanto. è aU’oscuro di que¬ 
sta battaglia appassionante 
che viene combattuta, al li¬ 
mite della speranza, per 
farlo scagionare da ogni 
accusa e ridargli la liber¬ 
ta. Disperato, scrive una 
lettera al giorno ai gen.- 
tori e ai fratelli che. torn.i- 
ti dalla Tuni.sia. vivono oia 
a Torino presso dei paren¬ 
ti. Giorno e notte, continua 
.1 pian.gere nei corridoi 
vuoti, cupi e allucinanti 
del carcere marsigliese. E’ 
dall’autunno 1958 che os¬ 
sessiona i suoi compagni di 
«■ braccio ». E dal 7 luglio 
1960. quando lo condann.i- 
rono all’ergastolo, è solo 
un numero, i] 1394; la sua 
matricola. Le autorità di- 
c<>no che è un pazzo simu¬ 
latore. ma chi gli è st.ito 
compagno di cella as-:icui.i 
ciie e un giovane sano, un 
uomo che urla come un 
pazzo. Nello .stc>>o pc.i.- 
tenziario. poclie celle n ii 
avanti, c’e un .litio uomo; 
il francc.-e Louis Ch.iix. 
condananto Io .stesso gior¬ 
no. dalla ste-i.-a Corte, per 
lo stes.so reato, alla stes-.,* 
terribile pena; Tercast.alo. 

Ma -Arancio e veramente 
colpevole? Chi era ij g.o- 
vane prima di finire in car¬ 
cere'* Come s; e trova!" 
implicato nel feroce del.;- 
to? Come si 'ono svolti i 
fatti? 

Gli .Arancio sono sic.l...- 
n. .emigrati in .Afr.co olii 
tino del «croio «corso F" 
inpunto a Tun.s, ciie. nel 
1936. n.'-ce France-eo. d.il 
m.atrinionio tra il comme 
ecnte d. te.^suti Romol.* 
.\rancio e .Anna Riggi II 
raga//" o l’ult.mo di qu.tt- 
tr" figli’ gli altri — Gi.i- 
«enne. G'oi’ocrhmo e Fran¬ 
co — sono eia gio\arii. 
CrC'ce nel cao« della cucr- 
la. non impara un mc«tie- 
ic: e >olo appassionato d: 
sport e cono.sce abbastan¬ 
za bène il fr.ancese, l’arabo 


e l’ilaliano. Ha .->.'0 ti; «l.i- 
tiira. con un carattere fol¬ 
tissimo. comincia a fre¬ 
quentare le platee, infila 
1 guanti, disputa ttedici in- 
contii da dilettante, rio¬ 
mette bene, ma un male 
impiovi ISO .die leiii gli 
blocca l.i carnei a. .Suo tia- 
tello Giuseppe, emigrato 
nel \’ene/uel.i, lo invita in 
.Ameiica dove lavora come 
tecnico alla televisione. Ma 
Francesco preferisce Tori¬ 
no dove ha uno zio. 

Disertore 

.\rancio si cura, guari¬ 
sce, impani a fai e rebani- 
sta e, di nascosto, riiiren- 
de .1 tiequentaie la iiale- 
stni. Il Iratello Giu.-eiiiie 
gli ■'Ciive ancora: «..ti 
a>i)etto ». Il niga/zo ilecule 
di iiartiie, i iesce a convin¬ 
ce! c lo /IO. ma lueiiarando 
i documenti l’iene a «a|)eie 



1.11 hi-llii Mirliole, iinplaenliilc 
accii«<i(ri(‘c «li'l "ioviiiic ita- 
lituiii 

che 1 canibinieri lo ricer¬ 
cano perche non ha ancora 
fatto il .servizio militale di 
leva. Lui non capisce, ten¬ 
ta di tornare in Tuni.sia per 
beneficiare deiresonero di 
cui godono gli italiani al- 
l’estero ma. essendo stato 
ormai per più di due anni 
a 'rorino, gli è scaduto il 
permc.«.so di soggiorno in 
Africa. Crede di e.-sere 
braccato e scappa a Nan¬ 
cy, in Francia; e cosi che 
diventa disertore. 

£ M', trovo dii qualche 
fiiornn nei nord est della 
Fnnic’n — .«dive amara¬ 
mente all.i madre — in una 
città piena di parchi e di 
jinli/rzi. L'acqua dei cana¬ 
le che Ta dalla Marna al 
Heno è fintisi ferma, sem¬ 
bra un lupo. Qui ci sono 
industrie, vetrerie artisti¬ 
che. fabbriche tli strumen¬ 
ti (larrenli e potrei, forse, 
trovare un posto, sempre 
in atic.<n che Giuseppe mi 
fama andare eoa lui. Ma 
per trovare uu lavoro c' 
vorrebbe una lettera di 
rarcnnje.ndnzinne che non 
ho Vedrò ro^a potrò fare, 
intanto vado aranti .«.for- 
Zitndorn. lì; ■.-pendere •? me¬ 
no pn<s;hile 

1 genitori gli in.ind.uu» 
pi'cii. f-.inch- e lo con.«.- 
gliann d; andare a M:ir«i- 
gli.i. ilove vive nn lori» p.i- 
renfe .n nome « Finurcio ». 


Fi.uu-esi'o .Ar.mcio fa il 
l ernici.itore, q jjiazzista ili 
abiti confivionati, lo .«caii- 
catore di porto, ma lavora 
-solo saltuariamente o non 
guadagli .1 nemmeno quel 
tanto sufficiente per vive¬ 
te alia giornata, l’oi l’in¬ 
contro notturno con .Mi- 
chele. Famici/ia imiuovvi- 
sa e intei’ossata con co.stei, 

I na ser.i, il giovano tro¬ 
va la fidanzata fi a le brac¬ 
cia ilell’albcrgatore l’go 
Maitirano, che h ospita. 
Nasce una lite furibonda. 
£ Me la papherai — lo nu- 
naccia il Maitirano — me 
la papherai caramente 
•Arancio torna a vivere con 
la -Stia donna, ma solo per 
jKH’o tempo. Poi Fabbanilo- 
na per un’altra ballerina 
clic fa L) £ stripe-tease > 
e die conosce come «loset- 
tc. 1" in questo periodo die 
la .Suretò comincia a so¬ 
spettare l’c.x pugilatore 
per la sua vita dissoluta; i 
Iioliziotti sono convinti che 
sia uno dei componenti 
della banda Saint-Harthé- 
lemy. capeggiata dal temi- 
I)ile rapinatore Bonito 'l'ar- 
tamella. 

L’omicidio deirorefice 
per rapina viene consuma¬ 
to alle 13,30 di domenica 
30 agosto, mentre un tem¬ 
porale apocalittico, scon¬ 
volgo la città. Secondo la 
accusa il Ta lamella — ca¬ 
po della gang criminale — 
assalta la gioielleria a col¬ 
pi di piccone c spara al 
cuore del proprietario, che 
era intervenuto per sven¬ 
tare il colpo. Poi fugge a 
bordo di una vettura nera, 
appena rubata. 


Lettera 


anonima 


Ina lettera anonima 
giunge alla polizia poco 
liopo c intlica nel Tarta- 
mella Fidcatoic del delit¬ 
to. 11 bandito è braccato 
dalla Siiretó c, fuggendo 
con Fauto, si uccide con al¬ 
cuni dei suoi complici. Gli 
investigatori, però, non si 
arrendono o corcano gli al¬ 
tri malviventi. Fra questi 
F.Arando e il tunisino 
Louis Cliaix, che vengono 
presto arrestati. Il commis¬ 
sario capo Chennevìer 
sliingc contemporanea¬ 
mente le manette ai poLsi 
andu' alla bella Michèle, il 
cui nome è contenuto nel¬ 
la lettera anonima. Scatta, 
quindi, l’istruttoria e gli 
arrestati vengono interro¬ 
gati giorno e notte, nic.ssi 
a confronto Fimo con l’al¬ 
tro. Francesco Arancio si 
dice innocente c risponde 
all’amante che lo accusa in 
modo sferzante; < Sei aaa 
donnarcia: mi oceusj per¬ 
chè ti ho abbandonata per 
.Josette. Tu sai chi ha scrit¬ 
to quella lettera. E' una 
vendetta del tuo amico. Io 
sono iiiunccntc: dillo! >. La 
donna non cede. Il giova¬ 
ne si scaglia allora contro 
il commissario che lo mar¬ 
tella aucoia di domando c 
lo mette k.o. con un terri¬ 
bile {iiigno ni monto. < Do¬ 
po questo episodio — r.ic- 
contcrà poi ai giudici Io 
.Arancio — sono stato ba¬ 
stonato e massacrato di pu- 
ani c calci. Ma non ho par¬ 
lato: sono innocente *. ,An- 
die r,oui« Cliaix nega tut¬ 
to: Mi hanno denunciato 

— «; di«rolpa al nroccsso 

— facendomi credere che 
Arancio m; aveva nerusatn 
dell'omieidio. Io. allora, ne 
ho dette di tutti i colorì 
nei suoi confronti » 

Su (jncsti fatti i due gio- 
\’.ini «Olio st.ati condannati 
al c.irccrc a vita. Ora -‘=pe- 
r.ino «"lo nel nuovo prò- 

CC", > 

I. I. 



(Iella moglie non ha 
s;(l\ato il liirholento 
ealeiatore, che ha olle* 
nulo hi ' eòndi/ionale 

FiiUiiiNio Ramon l.ojiuo-, 
no e Ro.-.a Maria Mende/ 
(’crcas non erano affatto di¬ 
versi, ieri ni.ittina in tribu¬ 
nale. dai tanti coniugi clic 
finiscono, per i ecipiodie le¬ 
sioni o maltrattamenti, da¬ 
vanti ai giudici, l'ila lunga 
sfil/a ih bugie .— e buse non 
a torto. .si‘ e vero elio tra 
mogbo o m.irito nemmeno 
la legge doirebbe mettere 
il ilito — «ei\e solitamente 
a ridimensionare i fatti. 
.N..yol cenando un coniuge preseii- 
t.i una denuncia e.sagera 
lU'lFaccn.sai e. iinando poi fi¬ 
nisco ni tribim.ile e-^.igoi.i 
nel senso opposto. 

L’osi e sialo anelli* nel c.i- 
so ilei jiopolaie Fr.uicisco e 
della moglie. .Ma l.i compli*- 
ta ritratta/UMie della .signo¬ 
ra Mende/, non o .«lui ita .i 
salvare la ine//.d.i lom.mi¬ 
sta d.i ima -sevei.i ciuidan- 
iia; quattio me.si. anche se 
con la condi/ionale, per le¬ 
sioni volonl.uie. as.sohi/io- 
nc per insnflieien/.i di pio¬ 
ve dai maltrattamenti 

Il giocatore b.i eonlerma- 
lo le dichiara/ioni fatte in 
istrultori.a: « lo e mia mo¬ 
glie cravanm tutti e due 
molto nervosi c per questo 
motivo litigavamo spesso 
Però non Fho inai presa a 
calci, come lei dichiarò, c 
non II* ho mai fatto manca¬ 
re nulla. Or.» ci siamo accoi - 
ilati !>i‘r si'par.iici consen- 
sualnientc ». 

La signora Rosa M,*nde/. 
aveva detto nella sua de¬ 
nuncia che il marito l’avova 
spc.sso picchiata o Faveva 
abbandonata andando a vi¬ 
vere. a volte, per conto suo 
<■ \’oIeva nddiritturn che m 
facc.s.si amici/ia con la .sua 
amante, o che me nt> torn.is- 
.si in Argciitin.i «. Ieri. però, 
lutti» e andati» diveis.mien- 
le: ■ La colpa dei /.^Ig. - 
ha ammeèsò là COrt’a v— eia 
di tutti e line. ()nel giorno 
che litigammo molto, io cer¬ 
cai di-colpulo e. lui, che 
aveva la lianihin.i in brac¬ 
cio, mi doti»» lina spinta. .An¬ 
dai a finire per lena e iiìi 
ferii alla mano, ma in e.ipo 
:t una .settimana ero compie, 
tamente guarita s. 

' 11 P. M., dottor Simoncol- 
' si è limitato n chiederò C 
lesi ili rccln.sione per le 
sioni e per la vìola/ione 
egli obblighi ili assistenza. 
Ili avvocati Dante Ricci, di 
irenze (ima parte dei rca- 
fii commessa dal I,oja- 
»no in quella città) e Gior- 
io Fiinnro, hanno chiesto la 
s,solu/.ione. 



Il noli» l■.lIl•i,ltllrl• I* SII.» iiioclio 


Aggravata la posizione processuale dei neonazisti 

I dinamitardi volevano 
«liberare» l'Alto Adige 


lsli‘rici> iiilcrwiito di 
Cori»*; Il Non è vero! >» 


Sliwaidi, (*hi* grida alla 
- Marlt'dì nuova ndit'ii/.a 


Il 4 niuntttdi: del pcrfett.i 
lerronstu ■- è entrato ncpli 
ulti coll nn’ordinanzn che il 
pre.sidcnte La Bua ha letto, 
dopi) olfrc un'fìra di camera 
(li consiplio. ieri mattina, al 
termine della sesta udien.za 
(h>I proce.'.so contro i sette 
ihiuimitardi (iiistriiicì e te¬ 
deschi. 

I/isIruttoria dihallimeata- 
le pilo ormai considerarsi 
ehiusa. iMurfcdi pro.s’.simo, In- 
liitli. alla ripresa del proccs- 
.so, .«(inoMio letti in (itihi al¬ 
cuni documenti — per lo più 
articoli di pioruaìi austria¬ 
ci e Italiani — nei quali sì 
parla delle Associazioni pìo- 
vantli sorte in Austria a nel¬ 
l'Alto Adipe per chi causa 
del .Sud-Tirolo >. 

Un duro colpo alla difesa 
depti imputati i> stato dato 
ieri mattina dal capitano 


snova 


La iiiatJre superiora s 
fa otto corrigende proti 


(Dalla nos^a_ redazione) 
GENOVA, 16. — giov.a- 
ni ospiti ilcll’istituto Santa 
Maria di I.cuc.i. un istituto di 
ricduca/ioiie che sorge «'die 
jicndici della collina di Mur- 
t.!, all.j juTiferia ili Gcnov.’i, 
liann,, mobilitato per la se¬ 
conda volta in due giorni In 
poli/i.i con im.i rl.Tinorosa 
ilimu.stra/.uuie, ri vendicami a 
un miglior tr.attamcnto e vit¬ 
to pili abboiulantc o sano. 
Per la second.i volta m due 
gi,»rni ratten/ione ilelle ,nu- 
torita. c (piclln della magi- 
.s*:ntui.i IH parlicoLire. e st.i- 


per il vitto 
i un istitiito 

stato arrestato in caserma 

t 

1 maresciallo del «racket» 
Protesta la sua innocenza 

Le macchinette importate a nome di don Scarpati 


(Dalla nostra redazione) 


pF.N.ATO Il.\ UIV.\, il micllore p 

III sprt-iallla ma potr’'' ’ , 

V .iva i)cr veito l.iltia 

z- 
f; 


E’ passata la tromba d’aria 


« 


mondiali » delle 



pK'testa contro 
idei vitto 


IVI 


N.-XPOLI. 16 — L’arrcto 
cl maresciallo ilei can'bi- 
Miiliele D’Oio. ili. * si 

fi.» 

1 ninbicnti lu'iif m*.*! i. 

stalo ronf(‘iiiial<» ieri iiMt- 
n.i, 

* 

I L’arieslo ilei D'Oio e .i\- 
emito Iteli.) c.iM’in).) P.i- 

A rengo dove «) lii>v.)\'.) i!.i 
"■ F">ini .1 d)«pi.s)/a»:ie 
"'** Jilell.'l g)»ist)/l,) )lopo 

tato iicoviT.ito iJic.'.--*' I" 


c(>lti> da un.) \-i(iI)-nt.) 

! ner\o>,i i lu* gli aii-i.i 
..-jcur.ito alluni disinibì 

i 


«lisi 


r 


P.ALLR.MO, 16 — In Sicilia continua a 
infuriare il mallcmpo, con neve c bufere., 
.\ Sferraeavallo. una tromba d’aria si è 
.ibbatuta MI un padiglione della ditta 
IRfTS. elle sta costruendo la strada Pa- 
lernio-acroporto di Punta Raisi, abbat¬ 
tendo il tetto lungo 25 metri della sala 
mensa. Il caposquadra Giuseppe Sraifi, 


di 46 anni, da .Misilmeri, e il fotografo am¬ 
bulante Salvatore Scibetta, di 30 anni, che 
stava consegnando alcune foto agli ope¬ 
rai, sono rimasti feriti. All’ospedale li 
hanno gìudirati guaribili in 15 giorni. 
Nella telefoto; quel che è restato del ca¬ 
pannone dopo il passaggio della tromba 
d'aria. 


La madre siipeiiorn ti’iit i , 

va. di fronte alla richicst.i <lci '*!* niiht.iu* in «|ii.iiit,» 

giornalisti. <1; minimizzare 
Faccaihito .Negava che all* 
ragazze vein««e flato, ik 
iceii.i. un panimi c un for-j 
m.»ggino. -"-.tenevan,! invetri 
rho il vitto ei.a «iinìciciitt* »•!}. 
che lo M’iip») non conf»*>.«atoit” ; 
della ' fug.i » er.i quello di 
« fa le una i>as«eggi.at.i » |t ' 

Ma. jXH’hi* ore <lopo. il «•••- ' 
condo cpi.«.><l.o. for«e ,).ii 
mi»ro«<, .ancor.a «lei jiriir,!* 
honehe rari :»iu.««> fra le mu- 
delFi.stitnto, gettai.i l’»**!»- 
hia ilei dubbio sulle parole 
della suor.i (hu^t.a volta bc»! 
li’Cianmne ragazze manifo- 

.«t.avanii »! !<»ro malciintcnt-’». 

L. loro c*.«a«pera/ionc. Dopa 
aver infrant,, alcune vetraT-*, 
er.mo u-Cili* a» cortile »• L- 
suore temevano che face,>'.er,i 
(pialcht* ctilpo di testa. 

Polizia «• « ai.ibinit*ri ginn- 
ge\ ano celermente sul luogo, 
ma anche questa volta le gm- 
vr.ni rientravano docilmente 
nelFistituto senza <lal hiogc 
ad alcun altro incidente. 

La gravità dei due episodi 
di cui abbiamo detto impone 
una sollecit.'i e severa inchie¬ 
sta da parte della magistna¬ 
tura. 

OIl sr.PPF, TACCONI 


,■ I 


li D’Oio h.i iicg.ili, ,ii .ivei 

imposto iiii.i t.igh.i .11 pro- 
piiet.iii di-i bar pii’s.«o i ipi.di 
veli'Vano ( ollov.iti* Ir ni ir- 
i billette 

P.il tieol.iir i III io.>o' Ir 
< slot mai luiirs ► ^*eiiIvallo j//*/p;//1 
iinpòrt.itr .-otto l.i \i>ee « .gio- 
r.ittoli »; prr t.i|,- mqioit.i- 
/ Olir r mf.itti ril.i.«i i.it.» 1.1 Ii- 

( 


Federico Marzidio, detta po¬ 
lizia piitdiziaria di Trento, 
il quale ha detto che la .«i- 
pla < B.-\S s. oltre a sipnòi- 
ciire Bnnd Anfrichtiper Snd- 
Tirol Frennde (l.epa dei »••*- 
ri amici del Siid-Tirolo) in¬ 
dica anche la Befreinnps Al - 
tion Sad-Tirnl fAssociazione 
per la liberazione del Snd- 
Tirolo). 

li Wintcrsbcrpvr e pii al¬ 
tri imputati per pii uftcìi- 
tati a Roma dissero, come .si 
ricorderà di conoscere In 
€liAS>, che, .secondo le lo¬ 
ro dichiarazioni, era un'a.'i- 
.sociazionc che finanziava le 
dimostrazioni fu /(icore depìi 
elementi di Ftnpua nustriuei: 
itt Alto Adipe. La circostan¬ 
za che esista anche un'as.fo- 
ciazione *pcr la liberazio¬ 
ne > di quella zona italiana, 
allarpa ancora di più ta re¬ 
sponsabilità del sette terro¬ 
risti, perché li colloca ut 
centro di una orpauizzazfo- 
iie che lui come idfirno fine 
quello ili staccare l’Alto Adi¬ 
pe dall'Italia. 

Primo teste dc/l’iuliciirii i* 
stufo il prof. Miupazzini — 
lino a l'altro ieri interprete 
ufficiale di questo procc.’i- 
so — che doveva essere in¬ 
terrogato su alcune deposi¬ 
zioni dei testi. 

PRESIDENTE; < Lei era 
interprete quando lo 
Svlìirneli chiese, in nn jrifi’r- 
ropatorio dell'istruttoria, che 
fos’.s’e cancellata dal verbale 
la frase "è auspicabile che 
F.-llto Adipe, torni all’Au- 
.strta Rfcurdn .se l’imputa¬ 
to aveva realmente detto 
quell,’ pnrnle'.’ ■*. 

MING.AZ/.IM «No. Po.<sn 
dire peri) che lo Srlnvacli do- 
crrldie iiver parlato proprio 
il’ uuiies.sioiie. e (”" .si P"‘> 
i/t.suriMTe anche dalla 1,'tta- 
ni li’ tatto <l verbaU' ». 

.SI !\VA(M I < interveneviio 
(ilFimprnri t'.-oi: c Lo scopo 
(II I nostro t iapoio lii Italia 
era scmplirenient,’ i;uello di 
ruetfrre lu Iure il fatto eòe 
l'iirrordo De (Jft.'.peri-Grcc- 
hrr noti veniva r; -.pettato 
parla eoa eoe,* 
(ilterata e luptando !,• hree- 
eia «* b* munì - uil.r.l La 
fra..-,’ che io feri eanrelfar-’ 


La notìzia 
del gtomój 


Così IJtirO 


eni/a mtestat.i al s.ireidolr ; dut rerhale rupprest’nli’va 

un ni o dv '- 
(ì, r’o Dai}’, jiero. >ii rerii" 
ionio ri.’,' 1,1 eo«u »ril(,’l’'ir** 

il r’ fi,’ffo lii'il'f’r'-ortlo di 


non Fl.invr-ro Si.irp.iti. ’p.ir- j,«rnit»I'e,‘oieiIf,’ 
loro 1 1 1 M.i.ss.i » i I Soni ma. 

('il'tni I* stalo .'tni Ile nitri-I 
log.Ito li.il in.misti .Ilo m.i il,r 


pili sli.’tto ii.sribo \ inm j(ìrrid»i r ». 

niantrmito su iiii.into r riiii. : - I lltinno po’ depo.’ , ale in; 
pio-i's.i I’, 1 loi-,. di’lFints i 1 o-I fuiir’iifiiir’ deIJu .ajuedru j’ >- 
Ir-itoiio If’f'i’.i il,-Ih: (p/e.'furii 



Ifl 





!-1 

• l.')',,-.-’ ’o il., n.'i.i r.'s.. 

’v,»...*, (Il un rniui’.ii-.ir rh 
r.ni .sto .ir.'.b.laii ntr .-/hn.',’. i-j 
t,) •) nmnov.ur ;i»r.rii>r 1. i.’.;. 
1) B .Zt-f. n.pendi ntr dr!lri foa-j 
deri.i Por i Vi;, .-oa.» r'.it 
teli*.fi. 1; »’»/.'orr,’r.(i 


I 11 iru.o u’i I l>,>nib i 

l’ii’sji.Os I r ci \- r«. 
ipro., :- vìi gr.»-.s„ <-..i.bro D ». 
"" .isir pni irnt» nirntr »‘,vp(- 

' 0.1 par* t I ■j>,;io;:r n «m; 
era:,» inq r^n h ,nr.o 
: 'Il I r .;ab n • r 1 


\ .ir 

r,. 


.*>•1 

Ut 


,ri,-.lo, C'b .'■% ..r I 
fu »i-o pr,''* ili » opo- 


.in' 1 


Ladri di cambiali 


'I Operai ustionati 


j .\ . !)or 

i O'i p.n 1 11 

i fi .Ti: Il r. 


Il pallone e la bomba 


Propr o \ 
dar r m ./I (i 


M r*. 


.l’ii >; 

■M 1 


Su tutta l’Italia ciclo par. 
zialmente nuvoloso, con 
schiarite nel corso della 
giornata. Temperatura sen¬ 
za notevoli variazioni, venti 
moderati o forti, mari in 
prevalenza agitati. 


Qii’To opt-r.o n Bu'*o .\r- 
- / o — (;..j'rpi>r C.un.oli», 

i: (i.unn S'-rr... C .1,1'jrro Kori- 
! in I r noni,'II.ro N<>!,, — -ono 
r ni is't cr;i\einen’r n--’..omt; 
ri 1 iin.i lo'.oiiii., d z ni'.» f’i'O. 
«r.'Pnr.to di nn.a c.dii.ii i dr’.Jo 
.1» l.iner.'o Prr .dpi 

Boschi in fiamme 


I boschi r I yoltoboschi del- 
li f i«c ri r.ist.cr.i l'auro sono 
.11 f..'immc. Gli .ncondi, f.i\or.;i 
■i.il tempo .secco e d.ii forti 
\rn;.. nitoress.ono I,* zone di 
Ronco Scnvia, Pianderlmo, Ba- 


.Ii . 1 ^ . .;’r>I 1 

. cti.' 1 I,.ar. 
m* rotiact inio- 
: .>'‘i:iij r .:i ’.n .'ipp irt.imrlltn 
ni ; inr.r. c’er.ilio C in»b .il: prr 
.in ’irt.or.r r .mezzo ti 1 re. 
ceni.un I i ì.re conl.«.nt e 

ei" •■Il. 


Tulio in famiglia 


1.1 Tilt».,: e z. ;.,ce\. - il p.t- 
lo-. Krn» n.o Mont. ri. “,'» ;.:i- 
:i . tojHi (Fruito gi'nove.so. iiu.ui- 
do f.'tcov.a - il Colpo-, ji..izz.a\.» 
1 4 moz’. e ni vo! »n;o d,'!!.'» pro¬ 
pr ."i \ettur» I.» sgnor.i io 
..«pettnv.» Ci»l nu>;t»re .iCcc«o. 
p<‘r d.irgli modi» di ng.re più 
r.apidiiinonle Ora jono tutti e 
due :n carcere. 


c*ac<*iava 

t.lio L’“o L.i-.iincnti fo».se 
mi gi'.iii cacci.iiorc lo 
i.uio iiiiii, .1 Forlì. .Aicv.i mi 
bel c.iiie, im fiicile antunia- 
licii, iin.i niir.t inf.illiliilc, ma 
.sopraitiiuo mia fortiina sfar- 
l'i.ilj, una fortim.i il.i lagtiar-I 
col coliello, nn.» fortuna d.i 
f.ir .«orridcro con ni.iFnmità. 
H / orituut, fiirlnuii — liorbot- 
l.iv.i Ini: mieti è lutiti /or- 
lumi, //(.soguii idriirsi prr 
lempo, cono sfere / nidi, af- 
ferniri’ il mimieiitit np/mrlii- 
iiii, eoc/ieri* l’imimiile ni gin- 
dii. e .^npntlliilln... ecco, vi 
eoiilio dire il srereto: non 
hi^ofinn fnr.si vedere. Dalla 
.seleiifmiiin, diro: non hi.io- 
.una flirti .scorgere, sennò 
ipiellii .sciippii. lo sono sileii- 
zioti.ffimo e mi nnscorulo 
hciie >1. 

Sii (pie-io non i-'eraiio dui». 
Ili. Dii amili aml.iv.i a caccia, 
il no.stro T.irtariiio .«i vola- 
tizz.ii.i. aililiritliira, divcnia- 
\.l lU’cel (li liosro. pure Ini. 
1 cuiiciltadiiii dovevano ac¬ 
contentarsi di ved(*rlo parti¬ 
rò col camiere vuoto e tor¬ 
nare col carniere pieno zep¬ 
po, nel quale .si intravvede- 
vann piume, zampe, cosce, in 
arii'tieo e p.intannieliro di- 
sonline. 

La sera, dalla rasa di Ugo 
ra*amriiii. u*civ.i sempre tin 
Ininn odore di arrosto. E eli 
allri r.iccialori dolevano con- 
lenlarsi de-li avanzi: qn.tl- 
clie tordo artrrirxrlerotico, 
ipialrlie allodola rimlieeillila. 
(jiialrlie lefirotiiiio morto di 
f.ime. 

Nell’.iml>i,'iiie \cnatorio di 
Forlì. '••riH-szi.ii a lo scon- 
triilo. Fn.i «.•r.i, che L’so Ca- 
s.im.'iiii p.i—aij. come al so¬ 
lilo riM-liicUando nirariclla, 
d.K.inii al gruppo dezii .«for- 
tini.iii rolleziii. mio di Inra 
li.i il.iio im.i limz.i oerhiata 
d iinidi.i .il r.imiere. l’oi, 
rolli,’ folzi»ralo ha urlilo: 
H / rrmnii. prr Diari,i i>. u Chif 
III « .''ì. tu. /cifro di polli! (». 
l’oi -i è sr.izliato contro II 
r.in i.iiore fortnnali». con uno 
sir.iiioiK- :Ii ha a «cippato » 
il rarnierc e ha rominciato a 
viiot.irlo: « Iti.so/iria alzmni 
p,-r l,-mpi>. »/i — e ha ll- 
r.iio fuori nn scalletlo di pri¬ 
mo c.inio — cetiou-rrc i nidi, 
, il * — ,’ h.i Ijncìjii» per aria 
mi piccione impallinato —- 
iitìt-rrnre l'nninm!,- al tiuado, 
«.'(■' — e. \ij. iin'anjtra do- 
mt-'lir.i -- .-enofc, re i polli, 
• fi' — due o tre on^ 
-te , IiKH-ce di fami.glia, 
imftiomLiie come gallinelle 
-elvaiirlie «li dnhhìa mora- 
luì hanno conosciuto la rtr- 
1 . 0 ZI 1 J del marciapiede: e 
i.ilt-fso, dot r li nascondi f a, 
na-cosi,> liene, come al 
sidiio l'zo Ca«,imenti; in car, 
«ere. do«e riijiiiio mandato 
',nT i]iijUro mesi il presidente 
del club \enati»rìo forlivese, 
Fa-sociazione cacciatori sfor- 
iiiiiaii. 1.1 -ocici.ì protettrice 
ammali e i padroni dei poi- 
l.i: di iiiua la zona. Dietro 
I ’ sbarre, per «piatirò ntesi. 
ii-tirà il pass.).;::i«i delle « pa- 
huiihacce ». la mi.srazione 
«lenii siomelli: a itrìmavera 
a'coher.ì il canto delle allo- 
dol«* e {H'iiser.! ai po'xeri ani¬ 
mali da cortile, sacritìcatì 4i 
frvdo... 
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La 


« presenza 
europea » 

La terza puntata <li ■'Apo¬ 
geo e tramonto del lolo- 
nialLs-mo - ci ha nio.^trato 
immagini rare c preziose 
delle guerre italiane i»i 
Africa, condotte ri grida 
di - Un poito al sole 
^\bl>iat>io cinIo i nostri 
soldati partire, attraiti da 
un miraggio impossih.le. 
salutare le mogli (volti 
tristi, angosciati, guasi 
presagissero la disfatta: 
abbiamo "i.sto le scene 
cruenti della battaglia, i 
morti senza sepoltura. 

n materiale cinematografico 
era ottimo. Come è avve¬ 
nuto per altri documenta¬ 
ri. i realizzatori .sono ria- 
sci'i a trovare brani a.sso- 
iniiimcutc incciiti e prege¬ 
voli. Il documentarlo, tut¬ 
tavia, uveiHi vrinia di tut¬ 
to il difetto di es'.scre poco 
chiaro Gli cvvcnlnienti 
non erano legati tra di 
loro in mollo comprensi¬ 
bile e il tentativo di usa¬ 
re il mofitaggio parallelo 
non è riu.scito pienamente. 

Ma quello che ghbiamo no¬ 
tato è sopraliitto il com¬ 
mento. Gli abiisini impic¬ 
cati vengono definiti " giu¬ 
stiziati - e chiamati - ri¬ 
belli - c non si rinuncia 
a parlare dell''' opera civi¬ 
lizzatrice ^ degli italiani, 
sottolineando più rotte il 
" tangibile .segno della pre¬ 
senza europea-. A noi i 
segni piu tangibili .sono 
parsi proprio quegli im¬ 
piccati, quei morti la.seiati 
nella polvere, quei soldati 
rimasti sulla mitragliatri¬ 
ce. Evidentemente, la id¬ 
eazione degli autori viene 
fuori, di tanto in tanto, 
se non .si rinuncia a par¬ 
lare in questi termini. Il 
commento puzzava di no- 
•staJgia lontano un sniglio. 
Pareva dicesse: -Ci c an¬ 
data di traver.so. sua non 
facevamo poi così male 
come sembra - 

Nè è .servita la lezione che 
.scaturì dal dibattito < he 
precedette l'intero eh lo 
Salvatorelli e Spadolini 
parlarono di - decad 'uza 
dell'Europa - e di - trava¬ 
glio - del ipvde i tiopoli 
coloniali avrebbero appro- 
"fittalo per •enotere le loro 
catene c chiedere la lihrr- 
tiì. Non .si è ienuio conto 
che c’c .stata una rivolu¬ 
zione d'ottobre c che - 
come sottolineò il cooipo- 

■ gno lìattaglia — i popoli 
di tutto il mondo : l resero 
conto da quel grande even¬ 
to storico che la schiavi¬ 
tù. la dominazione colo- 
viale, l'occupaziove stra¬ 
niera, non erano una co- 
.stant e i ncont roveri ibile. 
ma una .situazione che po¬ 
teva c.sscrc ro:'<’i:c'a!a. ri¬ 
so/fa. solo che lo si fus.se 
voluto. Nulla y.appuUi c 
Spina, clic firmavo il do- 
cnmentario, iioitno eviden¬ 
temente j)ntir(i di i»(irìnre 
del 1917. 

\ Icc 
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Katyna Ranieri in « Alla fedeltà » 
lancia il « Taffetas-lwist » 

Il « taffetas'twlst > è una variazione soflaticata della 
popolare danza che viene eseguita esclusivamente dalle 
u dame »; i •< cavalieri >, infatti, continuano a seguire 
i movimenti più marcati del twist vero e proprio. Per 
questo motivo gli americani definiscono il nuovo ballo 
K twist per signora >. 

Katyna Ranieri, la versatile cantante italiana tor* 
nata recentemente dagli Stati Uniti, ha dato la scorsa 
settimana una dimostrazione del nuovo ballo nel corso 
di una serata in un noto locale della capitale. La 
canzone «Taffetas», composta dal maestro Rtz Orto¬ 
lani, è II primo - taffetas-twist - che giunge In Italia. 
Essa ha giù riscosso un notevolissimo successo sul 
continente americano. La > Union de la Prensa Mexi- 
cana », riunitasi al Terrazzo Casino di Mexico City il 
mese scorso, ha nominato Katyna Ranieri » la can* . g 
tante del 1961 » per la sua interpretazione di «Taffetas ». 

Katyna Ranieri presenterà il twist «Taffetas > — in 
anteprima assoluta per l’Italia — durante lo spettacolo 
televisivo di Corni Kramer « Alta Fedeltà » che andrà 
in onda stasera. 


« La valle pagana » nel documenlario 
in onda sul Nazionale 

La « troupe » de ■ Gli stivali delie sette leghe » si 
avventura questa volta nella catena dell’HImalaia, alla 
ricerca delle popolazioni pagane che adorano gli Idoli 
e sacrificano gli animali per ottenere la guarigione di 
un membro della tribù. Il documentario di stasera mo¬ 
stra appunto una cerimonia propiziatoria. Un giovane 
è ammalato e viene sacrificato un animale davanti a 
un immenso fuoco. Ma il giovane non sopravviverà e 
accanto al suo corpo verrà posto un pezzo di pane, 
che raccompagner.à nella discesa verso lo Yurdesch 
(sul primo, ore 22.15). 



Ktdyna Ranieri sarà ospite stasera di «c Aita 
fedeltà» (primo, ore 21,05) 


I PROGRAMMI DI OGGI 



8,30 Telescuola 


Sruol.i nK'<U:>. prnnn cI.t-- 
s,-: H: av\ i.Tiin’tilo, ‘-f- 
< oiul.i cl.iF*;»*: là: 



16,30 Sport 


In Kiimvixinno tl.i Cli i- 
ttioiii:;, g.ire di (pro- 
alpini-, sl.ildin -pi-* 
i-i.ili-) 


17,30 La TV dei ragazzi 


.il MoiuU» «ropRi- d Ai'li I 
i-inqni.' volto piii \i-li>i-i 
ili-l suono v; b) Il in.ifriii- 
IK-o Kini:' f. Un \»cilm- 
amico V (telefilm). 


18,30 Telegiornale 


d« I pi'iiUTIKltl'’ 


18,50 Non è mai 
troppo tardi 


s,i-onclo torso 
zloiu- popolare. 


ili istni- 


19,20 Tempo libero 


Tr.'ismissiom- 

I.ltOlI 


IH r 1 <>- 


19,55 Taccuino spagnolo 


3) Cinte iti i,p.»(Jii.i 


20,20 Telegiornale Sport 


20,30 Telegiornale 


ili Ila rcT.i 


21,05 Alla fedeltà 


•■pett..co!.> niU'-u-al.' lii 
(..imi Kr.^mi r. iircs.-nt-.io 
d., L.iuretl.i M..-it r,> 


22,15 Gli stivali 

delie sette leghe 

22,40 Telegiornale 


o L.i \.<Iic p.ig.ina » 
i umcnt.mo) 


( 11 . - 


il. 11.1 notti 




21,10 Macbeth 



L).il ti-.itr.'i « i. I fcinc- » 
di \’cni-zi.i. Mii«u'.i ,|i 
fJiu'tppo Wrdi M.ie«tr.i 
I onn-rt.dorc e direttore 
u'orcbcstr.i. Vittorio Gin 


r 23,30 Telegiornale 


N.\ZIONi\L,U — Giornali; r.a- 
i!lo ore: 7. S, IJ. It, 17. 20JU, 
21.15. 21; 6J.5; Ci>n>o di liiifpin 
ti-ilifc.i: 7,15: Alni.'in.'iccn > 
Mii*-irli«- del mattino - Mattu¬ 
tino Lokki e Fentenze; Sje; 
OmnAiiis (prim.i parte); tO40; 
I..I Kadio iMT le Scuole; 11: 
Omnibii.i (sccond.i p.irte); 
12.15: Dove, come, iiuanilo; 
12.20; Album mu-iieale; 12.55: 
Chi vuol i-xcer lieto.. : 13JO: 

l. 'i-r.i d.i 78 Riri. 11,20: Tr.i- 
xme-sitinl reRioii.ili: 15,15: 
l'hl.ir.i font.ina: 15J0; Ci>r«o 
ili IniRii.i tetleM'.i: IO: Sorill.i 
r.idio; 16.15: I.e manifeFl.izio- 
m .Fporlm- ili ilomani; 17.20: 
('••ni-erto liiretto ila MaA 5 imo 
Freccia. 18.55: Kstr.iiionl il*l 
Cotto. IO: Il « ttinianale ilel- 
rindiislria: I9JS: 11 Sab.-ito ili 
Cl.i.-^d' l'nic.i; IM5: 1 libri 
di Ita xettim.in.r. 2S: Album 
musie.'de. 20.55; .-\pp1auFÌ a 
21: Il flauto ni.iRico; 21.20: 
r V.iniii.i Valimi radiodram- 

m. i di Jole S.-indri tratto da 

ndiial: 22.45; Gran San 
K.-rnardo: iin.a metropolitana 
!>. r l'tiirop.i. 

xCrOMiO — Giornale radio 
- 9. I5.J0. tuo. 1540. IS40. 
20. 21; 940: Orri c.inta Anita 
.‘'c'I; 940: Un ritmo al Riomo: 

l. i , onRa: IO: o ilo. 

leenic.i. Il: Mu«lc.i jier xoi 
il'e l.i\orate. 13: Il «igni.re 
di Ile Cx Hi nato Ra«ci-I. prr- 
‘«•ni.i.. ; II: 1 n<>stt| cantanti: 
11.40: AnRoIo musicale. 15: 
\riile. 15.15: Album di c.»n- 
7 >>in. 15.45; Hib.'ill.i di 5 Ucce>- 
‘• 1 . 16; li pri'Rr.imma ilelle 4. 
16.45: Canipi.'n.-iti di rei a 
Uli.imonix; 17 : Microsolco : 
l'.iion viaRRio: 1740: Cravat- 
t.i .1 f.irfatia: IS.35: Fonerà* 

m. i. 18,50: Billate con noi, 
1940: Moti\i in t.Kc.'i: 2040: 
/.iR-Z.-ir: 2046: «Madama Rut- 
t.'iflj ». niiKica ili Giacomo 
l*iii-i-iiii - NeRlI intervalli: I)i- 
\i e \oi't dell'iiomo della stra- 
d.i Kadionotte - .M termine- 
Ultimo iptarto • Notizie di 0- 

I .- Rioniat.a 

TF.RZO — 17; I 4 Sonata p»'i 
\iolino c pianoforte: Lnil- 
\MR \.in ReethoNcn e A.aron 
t’i'pl.md (musica): 11: La cnl- 
lur.i meridionale nell’età nor- 
maTino-«.\e\a: IS4S: la? Opi-re 
di Arnold Sclim-iiborR (a die- 

II anni dalla morte); 1940: 
C'orR.iniz/azione ospt'dalier.i 
nello Stato moderno; 19,45: 
I.'indieatoro economico; 20 : 
Conci rio ili ogni «era; 21: Il 
Giorn.tlo ilei Terzo; 2140: 
Concerto diretto da I^ivro 
\on Matacic. musiche di F. 
I.iszt; 23,15; La Rassegna; 
23.45: Congedo. 


sarà « Un 
italiano 
in 

America 


» 


Alberto Sordi va negli 
§ U.S.A. Sarà il protugonistu 
del film <Un italiano in /Xnio- 
rica > prodotto da Unto De 
Lunrentiis il quale partirà 
domani in aereo por gli 
Stati Uniti, iriiiicmc all’av- 


me reati. 

Il produttore Ila un vasto 
programma da svolgere o si 
tratterrà in America più di 
iin mese. 

Scopo principale del viag¬ 
gio di De Laurentiis è la pre¬ 
parazione per Tuscila dei 
film « Barabba > c < 1 due 
nemici >, per i quali è pre¬ 
visto un lancio senza prece¬ 
denti su tutti i circuiti di 
di.stribnzione americani. 

Dino De Laurentiis sarò 
raggiunto successivamente 
da Alberto Sordi, dal regi¬ 
sta Mario Monicelli e dal 
soggettista Rodolfo Sonego, 
(che ba scritto il soggetto di 
< Una vita difficile >) insieme 
ai quali effettuerà i sopral¬ 
luoghi per 11 film « Un italia¬ 
no in America > che si realiz¬ 
zerà nella prossima estate. 
Sarà questa la prima pelli¬ 
cola con regista e protago¬ 
nista italiani elle Dino De 
Laurentiis realizzerà intera¬ 
mente negli Stati Uniti Do¬ 
po < Un americano a Roma, > 
Sordi sarà insomnia Titalia- 
no in America, 

Prima di tornare in Italia 
De Laurentiis prenderà inol¬ 
tre contatto con alcuni tra 
i più noti tecnici americani 
per la messa a punto delle 
« apparecchiature dei nuovi 
5 stabilimenti cinematografici 
^ a < ciclo completo » che sono 
attualmente in fase di cp- 
.stnizlonc al 23.mo chilometro 
della Via Pontina. 


Più clic 
Konista 


Musica 

Francis Poulenc 
e Dénise Duval 
a Santa Cecilia 

Un concerto garb.3la, cordia¬ 
le. brillante, simpatico. Un 
-«duo- d’eccczlono nella Sala 
accnoenUca di Via dei Greci: 
rillu.stro cotnpo.silore france.-;o 
Fninci.s Poulenc in vesto di 
autore e di geniale acconipa- 
gnatoro al pianoforte; la c.iii- 
taiito Dt'niso Duval che da 
qualche anno si è assunto il 
molo — o .stupendamente lo 
fOBtieno — di prima interpre¬ 
to delle niu.siche di Poulenc. 

Alcune liriche su versi di 
RonsarU, di àlorC-as, di Apol- 
linairc (Vogagc à Paris o l'aria 1 
di Tire.sia daH'opcra .surreali- i- 
.stica Les mameltcs di Tlréslas) 
hanno preparato il clima, assai 
più ricco di suggestioni, pro¬ 
manante dalla tragedia Urie.) 
in un atto di Cocteau, La volx 
humainc. l^n moaiodramma in¬ 
contrato su una lunga telefo¬ 
nata lire quarti ó'or.il — Vul- 
tima — d’iinn donna ancora 
ardente d'.ainore per ritorno 
che Pabbaiidona. 

Music.-ilmontc II monoloco 
non r.iggiimgc mai una P-ù in- 
toiusa o luminosa vibrazione, 
tua contiene tutto quel che ser¬ 
ve perché la telefonata tr.,- 
scolor; via via da toni pate¬ 
tici e delicati a toni più do¬ 
lenti e drammatici, da sospiri 
ansiosi c sommessi a una cau- 
tabilit.à .scarna, poi più cald.a, 
crc-sceute ;i volte fino alPurlo 
Questa donna innamorat.a. pur 
sfuggendo alle tentazioni n;e- 
lodranimatiche e protetta d.a 
iiii.i scorza iiiodenia (un'elo- 
RatiZii .«trawiiiskiana). re.sta in 
compjujni.a di Mimi, di Muset- 
t.i xllohèine di Puccini) c ci: 
Violetta. Poulenc si ricorda, 
cioè, del finale della Traviata 
tnel momento del tr.apr-sso t;f.- 
to sembra rinascere) e quando 
la protagonàsta .si accascia .«ul 
letto, fa affiorare dall.a tastie¬ 
ra. dire.st la Primavera d' 
Clrk-a Invece (l.i sal.a é al 
buio e .soltanto un fr-scio di 
luce investe dall'.alto 4l; inter- 
pretl) .«lille gote di Dénise D;t- 
\.I scendono le lacrime. L-’- 
crimo sere, .«ospinto da'liS- 
slr.aordln iria ricchezza e inton-to 
silà deli'Intcrprelazione. For-e: 
mid.absle t'na caJitante e u:-..i.o 
attrice di prim'orii'.ne. I! pun- 
bllco ha tributato .illa Dtiv. 1 
un pcr.sonale successo, chi:- 
m.indola all.) ribalta. ir..«ionu' 
con Poulenc. un'infinità d: volte. 

Tr.a gl: applausi — Insistenti 
o c.a:nmossi — notati quelli d; 
-\nn.a Magnani che della Voce 
itmcna di Coctc.au fu Interpre¬ 
te pungent\««:ma nel film .Imo- 
re d; Reherto Ros«e'.l n. 


Idiota 

un'idiota. L prot.i- 
di questa tecente 
commedia dell'acc.idemicu 
Marcel Achard è una povera 
anlm.i Innocente Josefa (ta¬ 
le il suo nome) viene tmpu- 
tata di aver ucciso l'amante 
Miguel .autista in cas.i Bcau- 
revers. dov'ella t.orvc come 
dùtnestica: le circo.'.tanze l’ac- 
cusano. e la raga/z i .si difen¬ 
de con tanto mostruoso can¬ 
dore d:i aggr.ivari* l.i pro¬ 
pria po.sizione. Poi .«i scopi e 
che Miguel (il quale, da p.'.r- 
te sua. Etav’a per .spo.sar.si) eia 
■Stato sostituito, ne.le graz.e 
di losefa, dal signor Heaiirc- 
ver.-, il padrone, II giovane, 
one.xto giudice Caniillo Sevl- 
gné. incaricato clell'itiohiesta, 
sospetta di costui’ Josefa. 
(piando .«e ne accorge, corca 
(li coprire ruidiziato. e .se 
n'eoce perfino in iiii'assurda 
corife.ssione di colpevolezza 
Intanto, però, abbiamo ap- 
fire.so che anche la .signoni 
lleaurcvers f* uii’aduUeni, e 
il cerchio del po.«sibili assas¬ 
sini si allarga. H.ista; poiché 
In (piesti tre atti J'intrigo po¬ 
liziesco ha largo campo, cl 
atterremo alla regola (11 non 
svelarne la conclusione. Pos¬ 
siamo solo anticipare che Jo- 
sefa. Ingenua peccatrice, nn- 
riiaglne carnaio dello stato di 
n«3tur.a, tornerà lilier.i. Anelli* 
.«(•, per t.ile nobile .scopo, U 
giudice Scvlgiié rischierà la 
carriera. 

La vena di Achard c stan- 
c.i; c la mano di veniico gial¬ 
lognola non le ridono colore 
di vita. Se l'intreccio è sbìa* 
dito, l canatteri sono efug- 
genti: anche quello di Josefa, 
che. nmbigtio e .stimolante 
(nill'lnlzio, declina in seguilo 
nel più scontato patetismo. 
Resta il brillante taglio del¬ 
le scene (meno sicuro al ter¬ 
zo atto): resta 11 gioco dialo¬ 
gico. scaltrito anche se vetu¬ 
sto: restano alcune invenzioni 
iimoristlche, sottolineate dal¬ 
la splgllnt .1 e corriva regia di 
Silverio Blasi; come quella 
lunga lettura do! verbale da 
parlo del cancelliere, cui Ma¬ 
rio Maranzana ha prestato il 
suo vivace spirito di attore. 

Ci scusiamo con Drnclla 
Valloni ee non Pabbiamo ci¬ 
tata per prima. I.a prova, per 
lei esordiente nella prosa, era 
difficile, e Tattrice l'ha su¬ 
perata con onore anche in 
virtù del suo fascino nativo; 
ma dovrebbe sforzarsi di eli¬ 
minare dalla dizione la ca¬ 
denza milanese, che non ha 
nessun senso, nemmeno a Mi¬ 
lano. Paolo Ferrari é bravo 
e simp.atico nel panni del giu¬ 
dice. P.aolo Carlini e Dina 
S:is 60 li sono, rispettivamen¬ 
te. il signore e la signora 
Beaurevers. Efficaci Gianni 
Galavottl la Cardile e il l’e¬ 
scara in ruoli minori. Suc¬ 
cesso. applausi anche a scena 
aperta, varie chiamate. Si ro- 
plicu, al Quirino. 

ag sa. 





unni 


1-a ti'rrilicaiiti’ si’iu^uru i 
slcMTc - I/allro lavorai 


Due edili sono iinuiati sepol¬ 
ti d.i un., p.ogg.a di niat- 
ton; caduti dal secchione me- 
t.ilhco di una gru. a quaranta 
metri di altezz.i. l'no é morto 
L l'altio t* gravi.sùmo. Altri 
(iiK* muratori sono scampati 
nlLi morti*! si.i\*ino luvornnno 
•,s,-„*inc agli altri quando ha 
ceduto d fondo della gabbia 
che 11 asport.iv’.i almeno due 
((Uint.ili di ni itoriide al (|inntn 
pi.i'io del i)'da/.zo in costi ii- 
zione 

Il (botino non e'enti.i ne.-n- 
in(*n(> (jijc.xta vailtii. ^ L.i sciagu- 
I 1 colpisce ancora i lavoratori 
(Idi,, cdih/ia, gli stc'si che 
orinai, v inno nei c.int.eri '•'» 
Irne in un carni* ai{. s.i. 

Homicidal 

K' ormili noto che ipiando un 
determinato (lini ha avuto un 
certo successo di cas»ettni- 
mancabilmcnte viene .seguito da 
una Interminabile serie di biut- 
te copie che invadono gli scher¬ 
mi di tutto il mondo per spa¬ 
rire ben presto, fra l'indiffe¬ 
renza generale. 

E* 11 caso di questo Homicidal. 
diretto senza nessuna convinzio¬ 
ne da William Castle. L'azione 
si svolge in California. Da una 
parte la solita coppia di buoni 
americani giovani p belli, e dal- 
l’.altra una orribile vecchietta 
paralitica, una grossa eredità ò 
la solila famigli.^ di jisicopatiei- 
questi sono gli ìngrctìicnti pnn. 
eipalì che Castle agit.i no! suo 
lavoro insieme con (jualchc col¬ 
tellaccio. una pistola, un po' 
di criminalistica a btioii mer¬ 
cato e qualche lontaniss-ma In¬ 
fluenza di Frcnd per (piatito ri¬ 
guarda l complessi o le tare che 
hr,nno origine nel periodo del- 
l'ìnfnnzla e della pubertà II 
film, insomma, è il figlio dege¬ 
nere di una notissima ndlicola 
del «« regista del brivido ■*. 

Nirmmeno la trovata pubbli¬ 
citaria di interrompere razione 
prima della fine, a\'\’ertondo lo 
spettatore che l'orrore sf.i ar¬ 
rivando in sala e che vi è ap¬ 
pena nn minuto perché gli spet¬ 
tatori i (pi.ali non sono in gra¬ 
do di reggere alla paura si al¬ 
lontanino, salv.i il nim 

Il sesto eroe 

Protagonista del film c un 
giovane indiano della tribù dei 
l’ima, che abbandona la rison.’a 
della sua gente in Arizona e si 
arruola nel corpo dei - niari- 
ncs>». Duninte una piiasa della 
b,attagUn di Iwo Jima, altri cin¬ 
que commilitoni chiedono il 
silo aiuto per issare su un pog¬ 
gio la bandiera a stelle e .stri¬ 
sce: Ja scena é immort.-xlat.i su 
una foto cosi bella, che a Wa- 
_ _^shington decidono di farne nn 

(ir mattoni!P^r il lancio di una 
campagna per un prestito na- 
• zionnle. R nostro viene cosi 
-fatto pass.arc, a .scopo pubblici- 
tario. per nn eroe, il ch(, io di¬ 
sgusta a tal punto che trova 
conforto soltanto neU'.ìlcool 
Per fortun.i alla fine del film 
cV una solenne cernnoni.i. alla 
quale inter\ietie aiich<. Eisen- 
liower; o allor.i il manne pel¬ 
lerossa *• comprende che ci si 
può batterò per una più l.beri 
e jiiù gninde /Vmerica non solo 
facendo la guardia ni bidone 
di benzin i. m.i anclie contri¬ 
buendo a i.ir raccòglierò t.inti 
bei dollari per la patri.i 
Alcuni temi del film si .«.Tcb- 

-- ' boro pre.stati ad una indagine 

cambiare .ai oro. <i r, iiir, «nu'lcbc intere.sst*: i| rappor- 
ofini (/lorrH) ri c iffù jv’r 1 indiano o i bianchi. .1 

diiliaurc |»>< lic c,Mitiniiiii d contrasto tra 1 inferno (U‘l fron. 
Iirc Ili più 'c e In vita serena in Amenc.i. 

Da pochi mr..t. intatti, acr l nio.stnio.«o mgninaggio delia 
ra conitncKiio aii alzar.si nf-pnbblicità. Ma il tutto i* trit- 
Jc .'•..'IO (Orr..- gli altri f..70ltato con molta .ippr,>5«.mazIo- 
conipitcsiin. ocr prcmfcrc irr.c da! re2;^ta Delliert Mann 
orano il pullman eh-- rag-che. nel vano tcnt.at.vo di non 
cjiiuioc f'o'-'dtiora c .li h i cader,, nella rctoric.i. rlesee 
treno lite arririt a Trrniin piuttosto no:o.«o .-Vbb.i-st.inza a 
nife (Ì..70 nn c. aggio d qiinsposto Tony Curtl.s e gli nitr . 

V Ire 


CINEMA 



ipitulu la 
* mriso 


fatiche 
la figlia 


— Durrvnìo rUHonudri 
Tutto Uii Ifiirsr in lutto 


r. ). 


« Il pipistrello » 
questa sera all'Opera 

Questa «era, alle 21. fuori ab- 
lx>iii>mrnto. repUr.) de « li pipi- 
slretlo» di J. Strau«« Jr. (rappr. 
n 29) «tiretto dat maestro Samuel 
Krarhmulnirfc o Interpretato da 
Gruziella Sdutti. Edda Vincenzi, 
Franca Tam.mtinu Nicola FJta- 
curldi, Giuseppe Camperò. An¬ 
tonio Bojer. Paolo Montarselo. 
Enrico Tesan. V’alcrio Degli Ab¬ 
bati e con la partecipazione di 
Arnoldo Foà Domani in abb.’*- 
namento diurno, atto on* 17. 
replica do « 1..) sid.) hres-e » di 
M De Falla e « Cavalleria m- 
stieana * (ii V. Mascagni. Mae- 
*tr,> direttore dotte due opere 
Fernando Previtali. 


Concerti 


lewoMw iw f f we cai6cwiwiiw>wwii»wii» c« 6 e i B e tp w e w c w tu Mw 


.Vrcademia Filarmonica Roma¬ 
na. Lunedi 19 febbraio alle ore 
17.15. fier la atagionc dell'Acca¬ 
demia Filarmonrca Romana, il 
piantata Cari Seemann terrà at 
Teatro Eliaco un concerto com* 

S rendente miiitche di Bach, 
[ozart, Brahma e Debuta.). 


Congratulazioni 
di Elizabeth Taylor 
a Debbie Reynolds 


tento cfrloinrtn' E non eri 
firnfii iv’rcà,- per rtiggiungrn 
d cantiere Tra.stcvere b. 
sognara pr. n<f, re l'antob'.* 

.\lla sera uniloiiu riangio pr 
Ionio re morto ,i comi 

cennre. rrd-Tc io nioolir 
dormire iri.dehe or.; C 
vtago.o oì"r-'tiitto. tompiui HOLLYWOOD. 1(> — HI z.i- 
,-i icùiir.* NOI r,iffo!I<if< bc'-b Tny'.or e Edd c F..«chor 
/r,-(f fe hanno invr.to un mcssagg.o d 

l'uà t Ita .1. site' fui <!i rjcongratul.azion: a Dcbb.i* Rc)'- 
iiiieie per N.- (• per la Tinjnoldà :n scrii. to aH'iuiniinc.o 
olir Dipi! -forzo e-a co,>.che questa .attende p, r s, ttcni- 
pritn ver tare d< I,',i f.-ufibro :l suo primo fig’.-o d..l so¬ 
li mi maestrina C.iiNcjipcondo m.irito Harry K:.’’! 
roriiese guud :guarc o<;r Debb.e Reynolds, che ha ) ru- 
.N, rrim.i,i.i 10 000 l.re circtìnoxe ann.. ha Ri.'i due br.ni- 
soi'anto per i trasporti i|bini (ial stio pr.mo mafr nion o 
\pendei'a p.u ,f 7 000 Covon Ldd c K..'Clur. nttii le ;u>.- 
,Itici poio «lic rc«t,ir,i c'err.'o di L.z T.'iybir 

La morta stagione 'f••••*" 
deiramore 


AIITISTICV OPERAIA : Uum..iu 
.ille l't .10 : * As.s.ts-inio iiell.i 
C.itledr.ile i, due teiiqu di '1 .S 
hliot. Kegi.i (Il P U.ilieil.i Pie- 
niit.iziuiii t( I. (>8:u,0<( 

BUltGU 8 . SPIRITO: C lu D’On- 
Rli.'i-Pnlini Oggi e doni.,ni ,itle 
IG: < Marglienl.i d.i Corion., r, 
■’t .itti in 13 ((U.idri di K Siin“iit, 
Prez/l f.iinUi.in 

Ut.I.I. V t'OMfc'r-\: Alle 21.15. 
i( Hiti.itto di ignoto), di Du’go 
F.itibri (Premio M.irz/itto l'iul) 
Ri‘Ri .1 di Or.izio Cost.i 
KI.I.E MUSE: Alle 21..'i0 Fr.inc.. 
Dt)miniei-RIjrlo sileni con Jole 
Fierro, M.inllo C:ii.ird.ib.issi. 
C'.iilo Lonil);irdl. K. M.in Ino. 
« Ceii:i al Hitz » Novità tini).in. 
le di R M.it.ir.i/zo Regi., oel- 
l'.illtole Terzii settini.ina d. 

suieesNO 

DE’ SERVI: Uom.iiu .ili, ore 1(, il 
Gruppo Arlistiio de' Servi |.re- 
feiit.i: « Fiori di Loto u operetta 
ni tre alti di Rotiioìo Conni.i 
nell' interiirel.izione del « Pie- 
eoli » 

et.ISEO: .Mie 21 IJe l.ulln. f.dw. 
Gu.itni, n. V.illi, .Mljaiii in: « l..i 
notte dell’Eiuf.ini.i » di \V. SIi.i* 
kespe.tr,*. Regi., di G De l ulto 
CÌOI.IJO.SI : Oggi .tlle 17 Coiiip 
inglise dei Giovani » .Sitnijìo Si¬ 
mon » (Siiiiotie II semi)lie«‘) di 
Aur.m il.irris 

MAUIO.N’ETTK DI MARIA \C- 
C’ETfEI.I.A: Doinmii alle lO.riO e 
IfinO le.iro e Bnino Acce|(,‘ilii 
presi nt.ino; i.C.ipjiuecctto Rosso» 
di F. Marungiu Mu.siclie di Ste 
.MILLIMETRO; Riposo imminen¬ 
te ; « Sparviero e ombre i>. di 
Giii«(ppe Mnruisia 
P.VI.AZZO SISTINA; Domani alU 
1 .) primo c.iriie) .de uitern.,/io- 
n.ile dei b.iinbini Pretiol.i/ioni 
al botteghino 

PICCOI.O TEATRO DI VIA PIA- 
CEN/.\: Alle 22: « Il caso P.,- 
p.ilen » di Fl.m.inn; «Cis.ire e 
.Siila » di Monl.inelli: e I sugge¬ 
ritori » di Biiz/.iti Regia di L 
I*.iseiilti Ultimi seltim-anii 
PIU VNDEI.I.O: Alle 21.:i0: t. L'uo¬ 
mo. I , be«ti.i e l.i Mrtii » di Pi- 
landello cui) Lelio. Mie|ii‘Iot(i. 
Pe//,ing.i. U, ndm.t Precede; , Il 
girtrniile te.itrale n 1 » di G.ie- 
t.mi. con i: V.uiieek Regi.i di 
A. Hendin.i. Terza settim.ina di 
Miceesso 

QlfIRINO: Alle 21.1.5 Lucio Ar- 
denzl jiresentir Omelia Vallo¬ 
ni. l\iolo Ferrari (• l’.iolo Car¬ 
imi in; « Idiot.i )• (Il Al hard Re¬ 
gia di Silverio HIasi 
RIDOTTO ELISEO: Alle 21 C.ia 
SI.ibile dei grilli con P.aol.i Bar¬ 
bar.! in; » La tazza di c.ilTé > di 
A Cbri*.ti<' Regia di M. Mariani 
ROSSINI; Alli* 21.1.5 C i.i Chec t o 
Diir.mle. Aiiil.i Diir,ant«'. Li'il.i 
Ducei eoli Sanmartm, Pr.indo. 
Amendol.i. Siinoiietti. .Marie. 
l’.ii*e. In' <r E tir.!) .1 .. sor., Ma¬ 
ri.i! )> di R Biid.i P.iltrinieri 
Noi ità 


Cula di Rlen/u: La primavera io- 
mari.! dell.i signora Sfonc. con 
V I.eigli (.die 15-I7.l5-U.tO- 
21.05-25 05) 

Corso: Divorzio airitaliatia, coti 
M Mastroiaiini (alle tG-IU-20.15- 
22.30) 

Europa: Vincitori e vinti, con S 
Traey (alle 15.30-18.45-32.30) 

Fl.imni.i; L.i inort.i sLigione del- 
I'.<more, con D Gelili (.illc Iti¬ 
li 25-20.'i0-2.1) 

Flammetlu: Ihu V.iliant (alle 

lG.15-18,15-20,10-22) 

Galleria: La e.irit.i dei cento ,• 
uno. di W Disnev (.ip 15. idi 
22.50) 

.Maestoso : .Madame .S.ins G(':n. 
con S Loren (ap 15. tilt 22.50) 

.Maji-slic: Viclim, i on D Bog.trde 
(.ip 15 Hit 22..50) 

Metro Orive-iii: ctdusura liiv*'r- 
n.de 

Metriipulltaii: Il sesto ei,e (all,* 
Ui-lH-20.1.5-22 .50» 

Mignon: JiNcrca. con A Dickitison 
(..Ile 15.30-17.50-20.10-22,50) 

.Moderno: L;i ]iriinaver.i lom.ina 
dt 11.1 signora .Storie, con Viv icn 
1 -t igli 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 


PALAZZO BRANCACCIO 

(Largo Brancaccio H2) 
dnraenira 18 febbraio ore 17 

GRANDE THE DANZANTE 

CARNEVALISSIMO 

IXGRF.S.SO: L. .'lOO 

( eonifire.s.i eonsunuizione) 


SATIRI; Alle 21.30 C la Teatro 
(l’Oggi in: «Le metamorfosi» 
(Kafka), riovità di Mario Mo¬ 
retti con M. Biisoni, F. Fran- 
clietli, T. Scl.arra, G. Rocchetti, 
D. Corrà. Regi.! di P. P.aoloriL 
Quarta settim.m.a dì successo. 
Ultimo repliche. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Lltsco. Alle Ib la Cumiiiignia del 
Ridotto in: a Mio fratello ne¬ 
gro » di RalT.iele Lavagli.,. 

VAI.LE: Alle 21,1.5 Renzo Ricei- 
EN'.i Magni in: <i II enrdinalo di 
Spagn.i » di H. De Montherlnnt 

CONCERTI 

Al’I.A M.VGNA; Oggi all,* ore Ut 
(:,bb n. 13) concerto (len'oiclìo- 
.«tr.i d.i c.imer.i R.imaf-Gan di 
Israele, direettorc àtendi Hodan. 
In programin.i : Tariini. Sir.i- 
vvm.skv. P.irlos. M.aiiiii. Respi- 
glii 

Al'DITORIO; Dom.tni. ,iomenic., 
PI, alle* ore 17,30. « oncerto di 
S Cedi., (nbb tagl 24) diretto 
d.i Ferdiiiaml Leitner con ,1 
pianista Friidrick Guitta Mu¬ 
siche di ll;iv(ln, Slr.njss e Mo- 

CINEMA-VARIETA' 

.\nihr.i .loviiirlli: 11 dubbio, con 
G Coo|)er ,* rivist.a Dcrio Pii,', 

E«i,rro: I ( alla fronticr., ,■ riv,*;|.i 

Rizzo 

lai Fenice; 11 dubbio, con G 
)>er ,* rivista Lucio C;ir.inr> 

Oriente; Scandali al man*, con M 
C'.irotcìiiito e rivist.i 

principe: CU arcieri di Sliervvoed 
e rivist.i 

Volturno; Corruzione di i polcnl; 
,• rivi't.i C.irre D’AII)«*rti 



I 


Vi segnaliamo 

ci.nl.ma 

« Divorzio all' italiana • 
(una salita slorzante del- 
l.i legislazione matrimo¬ 
niale in Italia! al Corso. 

I • Una vita dilttcUe • (sto¬ 
na uni.ana a satirica di 
un Italiano dal ‘*>3 a og¬ 
gi) atl'.-lrentiuv, (Jlurirm- 
I,*. Arlecchino 
* Le vacanze di monsteur 
Uiilot- (una esilarante 
estate In mezzo nd un 
mondo dec,adentc. guidati 
per mano da Tati) al Ri- 
voti. 

-Vincitort e vinti- (uno 
sconvolgente atto d'accu¬ 
sa contro R nazismo) al. 
l'Europa. 

» -I cnnnnin di Navarone - 
(.ivventiiiObo episodio 
dcU.i guerr.i antiiiazist.i) 
iilV-lriet. Cailcllo. Cn- 
\liillo. Oh iiqueo. Boston, 
.1 ni/do 

, - .S’/,(irt(iciiN - (replc.i ri¬ 
bellione degli hcin.iv 1 nel- 
l’.itilic.i Rom.u iilVUotlfj- 
II Oliti, Leocine 
I - l.a tirande ijaerrii - I l.i 
prim.i guerr.i mt'nd..ile 

V 11*1.1 Ben/I retoric.il .il- 

V Xurrlio 


J 


CINEMA 


t 


PRIME VISIONI 

.\ilriaiio : .\iigelr con |.i piatela 
<.t|, 15. liti 2’2.5()) 

.Mhanihra; Romolo c Htino. .-on 
S, K« ev,*« (.IP. 1.5. riM 22.50) 

.\nierira: Robinson nciri«ol.a dei 
coirari. con D. Me Gmr,* (.tp 1? 
nll 22.50» 

.\pplo* I.,* itali.tiu* ,* r.tmoii 

\ rrlilrneilr: Ilomtnd.il (orig.n. 1 
\er*-lon) (..Ile 10.15-18.10-20.0,5 
, 22 ) 

\risIoii: I{.)bm«on ncirpol.i dei 
, l'is.iri. tori I). Me Giiir,* i.iji 15 
tilt 23,5<'» 

\tIrcrhlno: Un., irla «lifllnle. , •:) 
\ Sordi 

Airniilio: Uni irta dìtilcile. ri n 
.A Sordi (die 15.30-18-20 20- 
2’2.4I>I 

llaldiiina; I ■ l'm.ui, lit r.i < i. J 

\\ .,V II. 


.Mmlrriio Salelta; I >*ogni muoiono 
.di'.db.I 

Moiiili.il; Le it.di.ine e r.iiiu’re 
New \ork: Angeli con l.i plstol.a 
(.i)). 1.5. Hit. 22.50) 

Nuovo Golden: Robinson ncU’Iso- 
1.» dei eors.iri. ,*,)n D Me Guirc 
(.»)> 15, nit. 22.50» 

Paris; L'.allond.imentn delia Va- 
Iiant (.ip. 15, tilt. 22.50) 

Plaza: Benito Mussolini anatomia 
dì un ditt.aton* (alle 15.15-17- 
13,45-20,43-22.50) 

Quattro Fontane: Iloinicid.il (alle 
1.5-17.20-1!).10-21-22.50) 

Quirinale; Un., v it.i difllcile. cun 
A Sordi 

Qiiirineti.i; I bolidi (alle 15.30- 
t7.10-l').20.50-22.50) 

R.iillo (’ilv: Leoni al sole (ap. 15. 
UM 22 50» 

Rr.ile; .Ang, li con l.i ))is|,?l.i (,i}> 
15. nit •22.50» 

Rivoli; L* v.ican/c di Mon.sleur 
Hulot. con J. T.itl (.alle 1G.30- 
l:l..3O-20.2.5-22.50) 

Roxv: l/atfond.iineijto della Va- 
liant. Fuori progr.: Tom c Jerrv 
(.die lG-18.40-20.45-22,50) 

Rovai; lloniicid.d |<ai>. L 5 , ultimo 

22.. 50) 

Salone Marglirrila; L’anno scorso 
.1 .M.irieijb.id 

Stileralilo: I , om.mi eros, con J 
\V .i\ ne 

Splendori** I..I prim:iv»*ra roin.i- 
n I dell., signor.! Stime, con V 
Lcigh 

Siiprrrinrin.i: ll.ir.ilih.i. con Sd- 
V in I Mang.mo (alle 15 45 - II» - 
2 ’ 2 .:’. 0 ) 

Trevi: i «ogni muoiono .iH'.db.i. 
con L Mass.ir, (,illc 15.:tO'I7.IO- 
I*i-20.15-22.r.0» 

Vigna C’Iara: Un generale «• tnezzo 
con D Kave (.alle 1130-13.35- 

20., :0-22 30 ) 

SECONDE VISIONI 

l.i.tce Bralims’* con .A 


\frie.i; I.e 
Pcrkins 

\lrone: Il ionipIi,i* segreto, eon 
S Granger 

MasKa: I gig.m1i cl, ll.i Tess.-igli.i 

Alee; I due ni irt'sei.illl. e()n V 
De Sie.i 

-Vlevoiir: I m.igmn, 1 tre. i-on l’ 
Togn.izzi 

.Mflrri* Ki'molo ,* Rem,*, un S 
R, ev,s 

.\ni)»asri.ili»ri : Il ),o.'. 2 in e d peu- 
dolo. t on Pru e 

-Xraltlo* 1 ( .ine.oin ,1» N.iv.,rone. 
(• 1*11 G I’i*« k 

Ariel; I ,-.ti*.i'.oni di N.iv iri'i'e. cn 
G IVI k 

\Mor: I. 1 gin rr., ili Troi.i eon S 
Re. V. s 

.Xsiori.i I Cl « 1 * * 1 ’,, r. s con .!■ h*i 

V\ ., V I I 

I Xslra* l .1 V 
I II d • 

! Xllanie: Il 


Il giudizio 
M.ing.ino 
nemici, con 


uni- 


e Rome, eon S 


PI n 


eon 


eon 

Ri- 


, < !i (. C ,rdi- 


Ciudizii 
’g.*no 


univ c rs.d» 


Rarherini; Cela/ieue d.i TifT.iny. 1 con S M ,* 
r*'n .X Hepbiirn ('ille 1.5 55 -j Xtlanlir: C!: 

17.;;5 - 20 - 22.>0) I Delo:* 

llrrnini I «■ it.di.in< e i'.inio;, ^ Xiiclisliis: II giudizi 
tlr.mrarrlo; L«* it.di ,i*,* ,* I .>mi j , l'ii S Xl.mg.,no 
E’apilnl- I nuovi angeli cdte lt>.2>-i Xiirro- Tropiio di m tie 
IS 2.5-2040-32-4.5) i Xiisonia: \ c.av.dlo ri, ll.i 


gl, 1 , v IV > n*. <, r, A 


nr.:v ers.ile. 


Capranira; L'.alTomlam-'nlo ,1,11. 
V .li.int 

Capranirbella. L’oirbr, ,1,1 «Ino¬ 
lilo 


tigie. 


« nn N Manfredi 
Xvana: I due r, mtcì. , o*i .\ siorili 
llelsim; II gi.irdino (lell.t \ lolenza 
e. :i B I-'.ne.’.sti r 




t 


E' la stona delia cr.s; d, ,1iie 
v'opp>: l.a prini.i compos’.i di 
Jacque.«. foiiJai.in,-». Izenestantc. 
ex m;n:-«tro. c d. Frango.se. don¬ 
na pos.t.va; 1.1 sivond.i v'onipii- 
sta d’. Sylv.iin, «orittor,» che ha 
sme.ssiv d: scr'vcre. e d: Gciie- 
v.éve. ragazza .nqtneta I pu¬ 
mi due sono «posa!; da d-ec. 
ann:, gl. altr. due di d.cc. me- 
s: I quattro s'.ncontran.v e s 
Sv'ontr.mo in una ■«ugg,’*s;.\.a .sce- 
n.igrafi.» d’.in’.cli: in.in.or., e 
parlano un I ngnagR-.x forte¬ 
mente .nteiiettiiale. nntr *0 d. 
eitaz.on; lettemr-.e Jacque.«. .1 
quale v.ve c;n c.imente, disprez- 
zando : sold che rnssied.» e 1 1 
politica ohe pr.M.v'.a. erede d 
.aver trovato .n Geneviéve !.. 
compagn.a ideale, d A ersi d.aile 
suo tante .aniant. E Genev.ève, 
dcins.a d; Sy’,\a ;i. «'illude d’e.«- 
.«ere :nnamor.i:a d. .(.acques I 
due stanno per andarseli,' :n- 
s.eme, m.a po’ le: c; r.pen<.i. e 
toma dal m.Tnto Lr. e«>pp.3 eo.«i 
rieostitu.la offre :1 suo .a:uto .1 
Jaeque«. *1 quale è dee.so .1 
piant.xre. in ogni modo, mogi e. 
amanti e attività, per ' guar¬ 
dare dentro se stesso ». 

Diretto da Pierre Kast ( nuo¬ 
re anche dei testvai. Lo morio 
stagione deU'amorc fa un po’ :1 
verso ad Antonioni. mentre r.- 
pcte i procedimenti della - non. 
velie Vàglie- nella trasandata 
condotta narratix-a e nel libre¬ 
sco impiànto dei dialogh.. In- 



Vno scena di S.%I.V.%TORE GIV1.1.\N"0 di ITanrcsco Rosi, nn film aspro, forte, nuovo, emo¬ 
zionante che afferro «Iki gol» pome un vvrstem; un memorabile film che. indipendentemente 
dalle torbide acque che smuove, c nn poema eineRmlograflr* 


lloilu: Audace colpo dei 
ignoti, con V. Gussman 
Borogiia; Il sentiero d(‘gU .im>i,ti 
Brasi!: .X cavallo dilla ligie, eoi» 
•N Manfredi 

UrUtui: La gang dii kimon*> 
Uruadnii.v : 1 due marescialli, con 
X’ De Sica 

raliforiila; Il mondo di notti n 2 
t'iiiestar: Il iiouo «• il p.iidolo 
con X'. Pricc 

Culurado: Il giardino dell:, vio¬ 
lenza. con B Lancaster 
(Tislallu; I cannoni di Navarone. 
con G IVck 

Delle Terrazze: l'aese selvaggio 
Del X'ascellii: La congiura dei po¬ 
ti nti 

Diaiiimitr: Mondo peiduto 
Diana: Un giorno d.i Icom 
Due Allori: Fango sulle ftollc. non 
M Chft 

Eden: Il diavolo allo 4. con Spen- 

I er 1 r.K V 

Fogllatiu: Il mondo di notte n I 
Garden; 11 sentiero degli amanti 
Giulio Cesare: I dire volti dell., 
vcndelt.i. eoi» M Brando 
llarlrm: l.a «i-imil.irl.i ilei (ara- 
( emi 

lliill.v tv 00 ( 1 : Sparlai u«. con K|rk 
Douglas 

Impero; L.i li.iltagli, di .Alnm,? 
con J W.tv 11 ,- 

liidiiiio: Il (jorzo e »I pt'iidolo. con 

\’ 1*1 ICC 

Italia: Romolo c Remo, lon Steve 

R, *ivt« 

.limili: La regina delle piramidi 
Massliirii: Il pozzo delle Ire venta 
eon M. Morgan 

M.izzli)i; Il sentiero degli amanti, 
tori .S Hayvv.ird 

Modernissimo: Sal.i A: Il pozzo e 

II jiendolo. Lon \’. Prleo; Sala B 

I din* volli dfll.i vendett.i. con 
Marion Br.invlo 

Nuovo: Il giudizio universale, ini 
S Mangano 

Olimpico: 1 e.innoni dr Nav.ironc 
con G IVek 

l'alestrlna: Il re dei re. eon J 
Ihinter (alle 1.5.30-13.45-22, 
Parinli; Mondo di notte u 2 
l'ortueiise: K ruomo creo S.iinn.i 
eon S Traev 

l’reiieste: Uost.mtiiio il gi.,nde. 
con C Wilde 

Ue\: Il pozzo e il |)(*ndolo. eon 
V Prlce 

Riattii: Don C.imillo monsignore 
m.i non troppo, eon Fernandel 
Rii/: I comanelieros. con John 
Wav Ile 

Savoia; Il sentiero degli nman'.i 
Splendld: Domani nt'imjjlecheran- 
110 . eon F Me Murr.iy 
Stadiiini: Che gioia vivere, con A 
Delon 

Tirreno: Il gigante del Texas, con 
A. Miirphv 

Trieste: L'erh.i del viemn e sem¬ 
pre piu venie, ton D Kerr 
l'Usse: Steli .1 di fuoco, con EIvis 
PreBp'y 

X’entiino .Xprile: 

versale, eon S 
X'erbario: I due 
Sordi 

X'IttorKi: Ri>iuoIo 
Reev e.s 

TERZE VISIONI 
Adriaciiie: Spionaggio al vertice, 
eon E Borgnine 

Anieiie: II nostro agente nll'Av.i- 
na. e,)n A Gunmess 
Apollo: 11 Complico FCgreto. con 
S G ranger 

.Xiiuita: Il e.iliii* d’argento. 

J Simmons 

.Xreiiiila: L.idro di Bagdad. 

S Heevi's 

Xrizoiia: Mondo di notte 
.Aurelio: L.i gì.inde guerra, 

A .Soni! 

.Xiirura: I.e vi,* segrete, eon 
eh.ird XVidmaik 
Avorio: Niid.i fr.i le tigri 
Uuston: I cannoni di Navarone, 
(on G P.-ek 

Capaniielle; Il eenercntolo, coti 
J. Levvis 

Cassio: L.i guerra di Troia, con 

S. Reevi's 

Castello: 1 cannoni di Navarone, 
eon D. N’iven 

Clodio; 1 (ine marescialli, con 
Toto 

Colosseo: Cim.irroii. eon G. Ford 
Corallo: Il Ietto di spine, con R 
Btirlon 

Del FicroK: c.nrtoni animali 
Delle Mimose: L.i viaceia, eon C 
C.irdinale 

Delle Roiiilhii: Gorgo 
Marconi; L’,ireii*re del re 
Doria; Pugni, piijic e marinai, con 
U Togn.izzi 

Edelweiss: Maei.ste l’iiomo piu 
forte del mondo 

Eldorado: Le vie segrete, con R 
Widniark 

Esperia: Lo st.illom* selvaggio 
Farnese: I due marescialli, con 
Toto 

Faro: BuIT.ilo Bill 
Iris: Torna a settembre, con R 
Ilud.son 

I.eorinr: Spartaeus. con K. Doti- 
gl.i*. 

Maii/iuii: Aud.ic,* colpo dei «oliti 
ignoti, eon \’. G.issman 
Nasce: L.i rag.izz., dell.'i salln.'i 
Nlagara: Un d.sRaro dì fifa, con 
J Levvis 

Novnclnr: La canea ilei Kyber 
Odeon: Legg,* di guerr.i 
Olvtnpia; L’imprevisto, con -A 
-•Xiliie, 

Ottaviano; II giudizio iinivertalf. 
Palazzo: .Xrnvedeni Roma. 
Perla: Le due orf.melk*. 
planetario: I m.igninei sotte. 
Platino: Ferdinando I re di 
poli, ci'ii P De Filippo 
Prima Porta: L.i sposa bella 
Puccini; L.v gr.in«l,* vallat.i 
Roma: TolotnifT.i ’C2 
Riiliino: Giiiset>pc venduto 
fr.ilelli, con B Lee 
Sala Uinherio: Le vie segrete. 
slIver fine: Capit.m Fracat«.a 
*4ullano; Toma .i settembre. 
Trianoii: L.i banda d,'! terrore 
Tiisrolo: Il hiiio in cima .ilIc ee.*- 
h*. con D Me Guire 

S.ALE P.ARROCCni.ALI 

Xecademia; L.i valle degli uomini 
perduti 

Xlessandriito. Inniicragionc al- 

Xvila: S «iigu, < ..ro’j.i 
i ilrlkinninn: Tang.inik.i 
‘nelle .Xrtl: .Xtlend.tte la Bi«m.irL. 
( blesa Nuova; I! conquislatotr 
diOrieiili 

rolomho: .t.-ìngai ,* T, m e Jerry 
Colonihtis; C'.nnga Dm. 

(risn^nno: I gig.viiti della Tessa¬ 
gli.! 

I Dezh Sripinni: IMssaggio a Nord- 
Ovest. cm S Traev 
Della X'alir; Robin II()Otl del pi- 
r.ìti 

Dne Macelli: .-stona di una mo.ia- 
c.i. con .X. Htpburn 
r.iiclidr; Manna 
Farnesina: II cencrcntel,. 

Giov. Trastevere; Maciste Fue.!*. > 
pili fiifte del moi'.do 
(•iiadalupe: Fanciulli dt I We«t 
Libia- Mont«'Cassino nel ecreni,* 

(Il fUi*Co 

Livorno: Viaggio al centro deP.v 
terr.i. ct-'M J M.'.son 
Medaglie d’Oro: L',,more rm 
h«ll.) 

Nomenlano: Whiskv e glorio. 
Nuovo D. Olimpia: PisloI» eald.* 
i Tviesoii 

Orione; Stori., di un » menar-.. 
Ostiense: I t>repotenti, 

Otiavilla; I! coi*qui«latore del 
Mar <I( i Caraibi 
Pax: BiifT.vlo Bill 
quiriti; Il «egne di Zorro 
Radio; Quarto Fanteri., 

Riposo; .Appuntarrenlo a lai Ri¬ 
sala r.rltrea: Pi«tele caldo a Tv,* - 
«on 

Sala Piemonte: Revak Io «chiavo 
di C.iriagir.e. con J Palanec 
Sala S. Satamino; 38* Parali»’ . 

missione compiuta. 

Sala Sessoriana: X’iaggio al rent'o 
della terra eon J Ma«on 
Sala S. spinto; r:pott.veoli teatra’i 
Saia Tra«i>ontina: I \i.iggi di Gtil- 
liver 

Sala X'ignoli: Oung., Din. 
Salerno- I giganti ucc:d«>no 
san Felice: Vento di terre «. - 

vagge 

Sant Ippolito; All mago il’One -t, 
Saverio: Birra ghiaerial. ad AU • 
«..ndn-, con J Milli 
sorgente: La vendeti.v del eor«t«.. 
Trionfale: Come prima. 

I Ipiano: Il principe ladr,* 

Xlrtnv: I ». sparviero del Tex^* 
riNEMX CHE PRXTICANO 
OGGI LA RIDI ZIONF. .AGfS- 
EN’.AL: ,\iha, .Xrlel. riistallo. 
Plaza. Roma. Sala Umberto, Tii- 
«colo. - TF.ATRl: Della Cometa. 
Delle Muse. Del Satiri. Plran- 
dello. Flerolo Teatro. RldoM» Rii. 
SCO, Rossini. 


Na- 


d.ii 
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I neroazzurri vogliono tornare al comando 


«viola» respingeranno 
ro ffensiva deirinte r? 

La Spai ha promesso ad Herrerò, che batterà la Fiorentina — La Roma a Venezia e 
il Milan a Lecco — Il compito più facile spetta alVInter contro i bianconeri udinesi 


■3 -t- r 




Alla rioiiia dei primi pron¬ 
ti scontri (lirrtti tra le pri¬ 
me in classifica, ii campio¬ 
nato presenta un’altra pior- 
nata di non lancinante inte¬ 
resse dato che l'Intcr sari^ 
impennata in casa contro 
l'Vdinesc, mentre fiorenti¬ 
na. iMi/an e Roma gioche¬ 
ranno in trasferta contro av¬ 
versarie di levatura tecni¬ 
ca assai inferiore, come la 
Rpal, il Lecco ed il \'ene;iu. 

Ma stavolta ci ouarderemo 
bene dalVatfermare che .<:i 
tratta di una piornata -'faci¬ 
le--: con i precedenti di do¬ 
menica... Con ciò non voplia- 
tno arrivare a dire che arbi¬ 
tra dello scudetto saranno le 
provinciali c che pertaiito le 
jiartitc di domani saranno 
durissime c decisive: tiui è 
certo die bisopna stare bene 
attenti all- eventuali sor¬ 
prese. 

In particolare la Spai po¬ 
trebbe rappresentare un ca¬ 
so assai duro per la f ioren¬ 
tina tuttora priva di liartii 
anche se navrà un DcU'Au- 
tielo completamente ristabi¬ 
lito (ma Mirà all'apice della 
torma il piovane interno eio- 
la?): infatti : ferraresi sono 
ancora alla ricerca di punti 
per allontanarsi dalla coita 
bassa della classifica cd inoi- 
tre vopliono tener fede alla 
promessa fatta ad llerrera 
("Batteremo la Fiorentina 
cosi còme abbiamo battuto 
l’inter ■■) 

i\/a anche il Lecco non de- 
V‘- essere sottovalutato, spe¬ 
cie se il Milan continuerà a 
• inaldineppiare - (ovvero ad 
accusare battute a vuoto in 
difesa) e se i lariani punte¬ 
ranno tutte le loro carte sul¬ 
la velocità c sul ritmo. 

L che dire del V'cnetria, 
una delle squadra più biso- 
piwse di punti? Anche il Ve- 
riccUt può riuscire ad effet¬ 
tuare il coipo pobbo contro 
la Roma: tanto più se si ron- 
sidera che la squadra piallo- 
rossa ha assunto una nuora 
veste che in que.sta fase spe- 
Timeiitale può anche accusa¬ 
re battute a vuoto (come si 
à visto contro il Lecco). 

Forse il compito più facile 
spetta alVlnter. è vero che 
l'Udinese ò reduce dal eia- 
moroso ' exploit » di Torino 
ma è anciie vero che V- ex¬ 
ploit j- fu propiziato dalViu- 
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MILANI c lIA^nilN si trovano In Kraii forma e IIlDFGKltTI apimre soddisfallo; forse la 
Spai non rappresenterà un grosso ostacolo per i « viola - laneiati alla eoniinista del loro se- 

eotido seiidetlo 


completezza dei pranata pri¬ 
vi di Baker t. Laic. Quindi 
se l'Intcr non sottovaluterà 
pii arversari, piudicatuloU 
solo sulla base della loro at¬ 
tuale classifica, sono molte le 
probabilità che i iieroazzurri 
facciano bottino pieno e pos¬ 
sano quindi sfruttare even¬ 
tuali passi falsi delle rivali. 


Rientrerà Corsini 


Da sepnalare intiiiv che 
nelle (ile dell'Inter dovreb¬ 
bero fare i loro debutti sta- 
piouali il mediano Zaplio e 


pnutira partita die atteiuierà 
l'inter domenica prosvirna 
contro la Jurcutiis (c pro¬ 
prio mentri' il MiUiii M-cnd<-- 


l'intcriio Satidriiio Mazzola, j rà all'Olimp.eo /kt a.dronia 
/ìplio del compianto c piorio- j re in h’omai. 

.so piOLUtorc prauuta. llerrera j f’Iiin.vo per il monicnfo i 
infatti vuole lasciare a fipo- discorso sailic proiidi possili 
so (jiialciino dei titolari piu yj resto del propramuii 

stanchi, ut rista della inipe- ,.j. , riserva altri tre incontr 


giallorossi? 


Novità all'ulf im'ora 
pe r Roma e lia zio 

Tra i biancoazzurri forse sarà assente Zanetti 
Terrario o Pinti? Morrone è demoralizzato 


Cavicchi 
Mazzola 
il 12 marzo 


Il ranipionaln d'Italia fra 
Rocco Mazzola i- Francesco t’a- 
vicchl si svolRcr.à .a Ilologna il 
13 marzo: cosi ha deriso Ieri ' 
la fl.f;. tirila Frdrrhoxr. vin¬ 
colando Il vincitore dririnrnn- 
tro ad incontrare lo challantter 
che i;li verrà indicato ilaitli or- 
!;anl tcilcrali. L'Incontro' Maz- 
■/ola-Cavicchl era stato anniiii- 
ciato. come ricorderete, per il 
•> marzo, ma il duro, seppur 
lireve. scontro snsteniitt* dal 
eainpione d'Italia con Whltr- 
hiirst r la ferita all'nerlilo »l- 
port.ata in quel eonilinttimento 
hanno costretto Mazzola a 
prendersi una settimana in piu 
per eomplrlarr la preparazione. 

Mazzola e r.avleehi si sono ln- 
eontrati reeeiitemenle a Itnlo- 
ena: il cic^nlr di Fle\r di Cen¬ 
to termino in netto vanta;;^in 
tll punti ma t'arhltro sentenziò 
il « pari » l.'tseiando a Mazzola 
lt» scettro trleolore. 


Si ora netto troppo presto 
ehe le formazioni di Roma e 
Lazio erano iiià pronte per 
Sii incontri di domenica: a 
■Stare alle ultime notizie in¬ 
fatti pare che i piani di C:ir- 
nittlia p Ricciardi po.ssatio ve¬ 
nire modificati. 

Caniiali.'i i)i)trel)be forse de¬ 
cidere di lasciare a r.po.so 
Carpnnes; •• di far rientr.are 
Corsini; ciò .anehe in dipen¬ 
denza di una precisa ncliie- 
sta di Carp.-.nesi eiie ha di- 
eiii.ar.ito di non itr.itiire il suo 
:irretr;imc:ito in difes.i. Per 
il resto n.on ei dovrebbero 
»-==ere altre novità noi'a sipr - 
ora iti.illorossa jiartita ieri 
sera in .aereo per Vern'zia • i 
meno elle doi>i‘' aver fat’n 
rieiitr.ire Corsini a terzino. 
C.arn;i;I;:: :;on avanzi Cariia- 
iies: .':il attacco lasciando fiici- 
ri De Si-ti; e tp!est.a s. rcb- 
lic u!ia i.nziu'tizi.a bi-'.’.a <■ 

buona jier il jiovcro - Pic¬ 
chio - » 

Mac.;.or. .'levità sono ::i\e- 
ce po.'Sib:;. iiell.i L.azio: ie 
r..i=sum;.'inio subito in iiociic 
r.che. Zanetti sofferente .ad 
un itinocchio e vLsto.-ament" 
fuori forma potrebbe e^'^ere 


ìii-eiato a ripo.-o lii minio cito 
XoU'tt. verri'l)lje schierato 
terzino o Si'aliedon. ceiuro- 
mcdiaiio: iiH'attaeco invece 
non è esciuso cile Ferrarie 
venza preferito a Pinti in 
virtù del .viK) itioco jiiii m.i- 
novriero (itioco ciie for.-ie n- 
.sulterebiie pili utile i-ontro 
una sipiadra prevedi'oilaien- 
te .att«',st.i!,i tutt.! ::i dife.',. 
come il Moderni *. 

-Ma se teciiicanunte Feri.i- 


r.t» i-ì 

fnrelibe prefi-r 
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r-irt: 

la. 

pvrò r" 
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Fi:.Ilio rgo.-ncnti»; 

Mor 

'( »- 


tedesco K. O. a Milano 

Solo 5‘56" Ball 
resiste e Moraes 


MILANO, il' — Pror.estici 
Tispt'tt.iti Iteli.i riunient' jai^i- 
Iistira (lì nu'^tè sera li brasi¬ 
liane Nlor-ti*-^ Ii.a h.ittiite B.tl! 
per K O a (Lairinizio (]<.!- 

1.1 ■erond.a nprec.i e Verehi.i!- 
1e h.i liiinidato (KOI Tcxcir.i 
in soli 

1 timori rtic B.ill fo.s.se orm..i 
iin jiupile loftor.ato. ].■ cui unic.i 
arm.a ri.-nane il suo rispett.abile 
destro che però comincia a s te¬ 
lefonare avanzati all'indoma¬ 
ni del match con Rinaldi, han¬ 
no trovato piena conferma st.t- 
scra sul rinjf milanese. Piu va¬ 
rio e tecnico, ma sf.prattutio 
l)iu mobile sulle Rambe e velix-e 
sulle braccia. Moraes hr* doml- 
tt.il.i il tedesco sui piano tatlie.» 
ed ha lentamente prep.arato l.i 
strada al colpo risolutore che «• 
riuscito .1 mitJere .a s«cr.o 
scadere del secondo tem.po 

Vecchlatio. come avev-mio 
previsto, ha p'issejtRlato con il 
povero Texcir.i che molti .-iv. - 
\ ano prescnt.ato come un diffi¬ 
cile avversario mentre basta.no 
le due scftnfltte subite per ma¬ 
no di Giacche .a. (|ualif1car)o co¬ 
me un elem.ento mod«-sttsfimo. 
Soprattutto Wl.idimir r.on tiene 
I ci'lpi. e averlo mess-' ci ntr;> 
Veerhiatto che picchi.! mojto 
duro e stato un Rrav-issim-o or- 
io re (il Tagliatti 

Ncgii altri incontri i_’.-.sto;di 
h.! biittuto Borra .d termine (ii 
ofto rudi o confuse riprese. 
Menno ha battuto Favan c.i 
punti. Misln s> imposto a Pil- 
lon (ai punti) c Marzinghi (so¬ 


stituto di Paiwa, inùisjaisti > i.a 
pn v.'ilso su M.irie (..i punti) 
ihi..m.!to a .sostituire tP'iIli 

• • « 

« Cow Boy » Mac Cormaete 
sl.i fan ndo il diavolo :t quat¬ 
tro per ottenere la Tivincit.a 
dal danese Chnstensm che .al¬ 
cuni giorni fa lo ha detroniz¬ 
zato d.( c europeo B dei pesi 
mPdl per squalifica al quarto 
remnd Me Cormack s.>stiene 
di avere ricevuto dal danese 
la promessa di un.i rivincit.i 
e D'.cntre lo richiama .al ri¬ 
spetto (k'il.i su.a parola, ha 
chiesto fintenento delt'EBtJ 
offrendosi di tornare .a h.at- 
tis pur di poter nconquisi.are 
la sua corona 

Da parte sua Cliristensen tia 
detto di non avere sottoscrit¬ 
to .-.Irun impegno con lo sci z- 
zc'se e d: non avere alcuna 
intenzione di incontrario r.uo. 
vamentc Parlando dei suoi 
piani futuri il danese ha pri 
spiegato di voler difendere il 
suo titolo prima centro il te¬ 
desco Mullcr e poi contro l’un- 
ghéresc Papp che è lo chall.an- 
ger nfflcialA nominato dal- 
i’EBU per Me Cormack pnma 
che que.st'ultimo decidc'sse di 
mettere volont.ariamontc in p.a- 
lio 11 suo titolo contro Chri- 
stenien. pertanto st- l'EBU ra¬ 
tificherà il verdetto di Cope- 
naghen dovrebbe r'S’tlomeno 
Im.porre al nuovo e.ampionc di 
incontrare Papp prima di met¬ 
tere in palio II titolo contro 
qualunque altro avversario. 


:.e. fi; c detto d . (;,; .Iche J .i.'- 
1e file :I s reiiì:" 

.rid;.<;pO'to :r-;i 1 t re.dt.a 

un’;..‘.r i I. ; re:';';i c elle .Mor- 

rtin»* i 

delie.•-* 1 ) lf> (ien f.- 

r.ttizz.'itii per (| i.aiche ::;'ze- 
r.ero.s.i critici di un pa ia li. 
t;fo-i l iz;:il'. Quind: no:i \ ; 

.• (i'ibb.o che Morriarc- .-.ar.i 
.11 c. tiipri: fierctic .-;.i i; :i..- 
itLor Mornaie e; vorrii p-'ro 
che il p.ibbLcO ì .Z! ile ’.ll Sll- 
ste.nz.i <(>ti .1 -‘-■.II* i:.c.t.itile:,- 
tu f.aoendOitL d.ni-:.t.c.i:-' 
t.nfemp-'rrit'.ze d: un p.i.o ;i. 
.'^c.ilni.in a';. 

i pugili del Gilles 
pareggiano con la RFI 

sw.an.sea. 1(j — il t,..i:is 

e !.« K< puhbiie.i Fodi j.al.- le- 
(l(sra ii.ir.r.o p.ireKKutii oggi un 
ineoptro tr.i «qu.adrc dilett.inti 
di pugil.ato. Il piinTcggio e 
tii di cinque vittorie per jiartc. 

Dopo I primi cinque m.atch. 
I.i Germ.ania er.a in v.antaggi.i 
j.-r qu.ittro vittorie ad un .. 
mi i g.diesi rimor.tav.'.ne lo 
svant.ag.gio p.areggi.andn le sorti 
(feii’incontro. 

I migliori schermidori 
al Torneo di New York 

NF,W YttHK. lò — C.ampu r.l 
di otto razioni dar.ar.no vita 
fin il t oggi .d Torneo irti iti»- 
zo "..'de di seti* rm.i ;.’.!e tre. 
arii.i ;,.itri>rin;.t'> ed nrg.iniz- 
z-ito il.d ciiih-.itleticn di Ne-.e 
York 

I migliori sci.omiKlun di 
Europa «il .America si soro 
dati conwg.ro r.ella metropoli 
americana o si può afcsi-gnare 
sin d,i ora .illa mamfestazii’>ne 
un v.'dorc mondiale 

Presenti due campioni mon¬ 
diali — Il polacco Ryzard Pa- 
r..1ski (fioretto) cd il franeesc 
Jack Guittet (spada) — il cam- 
jio dei contendenti include an¬ 
che fuoriclasse di Italia. In¬ 
ghilterra, Messico, Canadà, 
Austri.! c Stati Uniti. 


re 111 Roma i. 

Chiu.'O per i! inoiii. iiiii il 
iliM'or.sii suRr j/riiiiiii pl^'.^ia- 
mo al rc.'-To del propramma 
ehe riserva altri tre incontri 
ili un certo interesse: pia 
precisamente vopliamo allu- 
derv a .f II re utii.i - Rai Tino. 
I.aiierossi-Bolopiia e .s’iiiiij)- 
iìoria-.-\talitìtta. .\el primo c; 
sarà da vedere .-.e i bianco- 
neri riusciranno a riscattare 
vrontamciite la .'■lonritta .•li¬ 
bila con il Reai .IJaifrid. e .\e 
i sieiLani sono veramente m 
fa.'-e - ealante *. 

.\'el secondo il ma i/jiinre 
motivo ili iiiteres.u' e rap- 
jiresriitato daU'incertezza ehe 
rviina massima in eanipo. 

• lato ehe alla ilisperuzione 
del Lanerossi .si coiirrupponc 
la piu effieieiite inquadratu- 
ra del Balopmi. A - Marassi - 
invece c'è da vedere la 
Sampdoria ueeenna nd ti.rri- 
re dalla erià che l'ha atta- 
iiapliata r chr minaccia di 
portarla in zona retrocessio¬ 
ne: cd al tempo stesso c'è da 
.sapere se l'Atalaiita riuscirli 
a scavalcare iJ Holoiina nella 
latta per la ipiiiita poltrona. 

Restano in fine Mantova- 
Torino e Catania-Padoi a ne: 
quali i iHidroiii di ca.sa sono 
leiipermeiitc favoriti, ma sen¬ 
za c.icludere ehe pii ospiti 
po.ssann riicimoliire almeno 
un pareppiu Riiissiimeiidn 
dunque si può coiicliidrrr 
che la pioriiiita calcistica può 
far repi.'trare qualche nuovo 
rivolnzinnameiito in rlassid- 
ca. .s.a in testa civ in coda 
(in iMirticolare non .'■arehhc 
iriipo .'lihi.'c un ritorno d‘'l- 
l'inter al roiiinwlo): ma si 
tratterà eoniunque ili spnstr.- 

Kicjiri ajiperui .serisibiU C rer- 
tanvn-e non decisivi 

Rillttostn dei ri-i,Itati '• 
delle imxLt'ichc alla elasàti- 
( a ci .'iurù invece da prend-TC 
etto delle indicazioni fornii-: 
dai campi mappiori pe' ten¬ 
tare di indovinare il romjior- 
tamento delle lirandi nei 
p'O'.r.iml decisivi confronti 

R. F. I 


In Jugoslavia 

Un «cavillo» 
per sostituire 
il giooatore 
infortunato 


LUBIANA. U’. — Un - ca¬ 
villo ('ilh'istit'rt “ lui peiliiessò 
nd unti M|ini(lrii Jtigiisliiva di 
inirtiire :i t('rinine ti ninglii 
('niiitileti inni luirlilu di ('iip- 
|iii. noiiòstiinii' nini dei suol 
gioeutori si fosse Infortiinalo 
111 punto di dov(‘r utiliundoiiii- 
re II ('itiitpo. 

Il singolare caso si è ve- 
rilleiilo a Tiizlu diiriinte Fin- 
eoitiro tra le siiuadre della 
Slolioda e del l‘artlziin. Al . 
1.1’ del primo leinpo «.iipple- 
inentare |■ala destra di qii»'- 
sl'iililnia s(|iiadrii, .Insiifi, rl- 
maiieva graveini'iite infortu¬ 
nalo. 

Anzii'liè abbandonare siiid- 
to il ciimpo. Il gloealore dava 
però il eamliio al portiere elle 
indossava la inagila nniiiero 
sette mentre riiifortiinalo rl- 
inutK'va per qiuilclie niiniilo 
a guardia della porla. Avva¬ 
lendosi poi della facoltà coii- 
eessa dal regoliiiiieuto di 
Coppa di ehiedere II cainblo 
del portiere. Jiissiifi si faceva 
sosttliilre dal portiere di ri¬ 
seria Mtloradoiie. eonsen- 
letido cosi al l‘arli/an di fi¬ 
nire la partita a raiiglii eom- 
pleli. 

Il cavillo ('seogitiito. per 
(|iiantu teenleaiiiente Ineece- 
pibile. f stato riprovalo ne¬ 
gli ambienti sportivi Jugosla¬ 
vi elle elilcdoiio ora una più 
severa formtilu/lom' del re- 
golamenlo della - Unppa Jn- 
gosluia- per evitare ii ripe¬ 
tersi di rasi simili. 

I l'ommentalori sportili ri- 
cordano ebi* tino •.tratliigem- 
itia analogo fu mesMi in ope¬ 
ra ai danni della siiiunlra 
ilaliaiia del • .Marznilo • da 
parie della jtigoslava - Dina¬ 
mo - tu'l corso del loi'iit'o in- 
ternaz.lonale gioianile * Iti- 
vlera del (Jiinrniiro » nel *(>1. 


'.M 





Atala e Legnano 


«Vincerai 
il Ci ro d'Ital ia» 

Cosi un tifoso ha scritto clalTcstero a 
Vito 'raccono - Attesa })cr le prove del 
terzetto Massi^nan-Bailistini-Fontona 








e 

fc.N 












ll.ATTISTINl sarà ima delle spcrnnzo dell* « Legnano > 


1! ID iii'.òtiii' ilt'li'i M'iir-I 
;ì! 1 iii>. \’;ti) 'l'.iccoiie ci>:u :'.c u 
a 1 iCi'Nl'l i' dei'.Ile il, li '.•eie. 

'Tre ttioriK pnitia et i .li'.iii- 
t.itii mi Ri.miit' per.'Oii.ii;4“ e 
jii'rtbiii i si'tt;ma!i:ili che li ta¬ 
llii F.if. i iL lU’CUiMi-i ' l. 

l'o.'ii' >i'r’.i' avi'i'aiiii spi'il.'.'i 
im ri'il l'.tiUi' .Ili .Avi'Z/.iiiii iw f 
pubhlic.ite rniti'fa stur .i ;i. 
tm r.i'.;.i/./i) che nel ’iài u.i.ii.i 
alleili.l le c.mti.id.' ilei ■-Uii 
p.it'St' .<11 un t \ ecch.-i l) c.- 
cli'tt.l il I felli.lei. .Nel ptinit’- 
i:ee;e il; un .cibiti» d'au'.ua- 
ne. T.ii'Cene :ive\ i l’.iile il 
II.re il; l.emb.iriii.i Javin:i 
a; iniiil or: riiiitier.s del liuM.- 
de e r • exiile,: - del picc ile 
.i'le!.i che .iiei.i dein.ll.i'.e l 
cranip;, .1 fredde, li I it.c i e 
l.i f line, che er.i .-l ite p'.ii :t>r- 
-e d' tiifie e d; '.u’.*;. pert.iv.i 
una ventata il'entu.c.i.-iue an¬ 
che Ira celere che ricerd.i- 
i.ini) celi nest.i!;;;.! l tenip; 
dei Ceppi, de; Mart.il. e dei 
M.e^n.. 

Due eie depe -.1 tnenfe, \’.- 
te senti p.irl.ire di mdieiu e 
.dia liieia del succe-se l'hi* lo 
cetlecai' i nel libre d'ere d; 
una delli' più itrandt cer-e 
del inondi). ceini>re.-.t' di pii- 
ler uiiire I.i certe/..' i di un 
ettiine inua.itnie e i Jt.illeni d- 
l'.ipitane. D’altr.i ii.irte l'.lfida 
nell peteva essere av;ira een 
;1 iiiinusi'ole cerndore abrii/- 
zese dal ciiere il; leene e ee-ì 
r.iecerde venne iire-te i .e.;- 
g.unte. anche perclie a T ic- 
eene jiiiiceva te-t ile l'en S - 
veci'i. 

l.’.nveriie è tr.;scers.) bi";i' 
per '.1 numere mie deU'.-lra/ii. 
Oli liaime scritte pi'rlìlle d.i!- 
l'i'.steii) e in e'/ni l'egl e c'eia 
un evviva e im ini'.tainente 
Cna li'tter i l'eiiteiiev.à i ole 
(piatire ivirele: - X’incer d il 
Cìire d'iT.d. 1 

Il (lire d’Hali.i .. • S.na'li'.'e 
truppe belle d ce V.b». l’.i- 

r.>l.i m a ehe d itò tutte in ' 
stesse. Neil ve>;!;e. nell pes-o 
deludere. K pe; tutti mne 
ehe nel Diro d irò sfei'.e -i 
tu’te le m.e ambi/ieiu. .Se’.- 
tante . 

•• Qiialco.sa ueii va? •. 


•' .\1. Ibi ) ,1.1 ucci;, v'a.tiil 

d. S.\ip,'i'.. ni.i nen pu.sij na- 
scen.l 'l elle .iCe Ulte .1 t.ildl 
lt av.ili. nell'.-llilii; c; le.eva 

ii:i e.-i'i :‘te 

T 1 'cii'.e h 1 r.itt e'r- 1 -nti. 
ciiaipa'/ri; l'avven'u.'t ■.'h ,1- 
111.me Z.mehi tt.i. Zepp.is. Sii- 
1. Fr.inch;. S[>.n>'Ue. i''.ife- 
: l’.mc.:;,. Me.icc . I. )\ ■». D' 

F i.i ' (.’ ir.lei .m . \ ..ie a 

d le .-1 ; ; 1 . : I/.i.t.'; 

• l'.ie n',- arai.. Il S.’.-ec- 
c: •' 1 .'.•In:!,: bi'l'J •• 'iitti da 

scepr.i'e e s.ir.inne ie .-erSi.' 
a d.ii'e imi ai suri .lei tle.e 
dei m.el ee; ; ..ler,. q i.i<i t ,it' . 
lec'.ute ilei I'Pia ..'.un 
."Spille l'p tip e.r-i', ate cii.' •. 1) 
F.'U-'n, ; l’.ftp-i , ; 1’ pac.-'., e 

• Siist 1 s'ar.mii' l'il.d --cu¬ 
li.er; pp'r r.iCp-.piip' 

tt * « 

I) i 1 ’.idiiiM 1 M.! Pii . 1 me • 

iti.pl d dl’.-lfa.'i; ,ili p 1 . Pi e 

- C; in Pili'.i un \ eioc .-t p-•. ha 
d.i'h. ir.pte ’i c ire. s.mp i' -pt 
•- I»ap.i-- r.i\-e-i. ■■ l’p'r .1 : 
ne-siin.i lievita d; ril ev.i In 
(lU.-piiti) D.uite e ‘-tli esercì.cat 
Ruli.ige'ti e Cervell.ni 'lon 
dpi'.'li'hhi'rp) I.pl r.aip.anitere 
Crii).eri. (.irien: e Hruitp'io 
N.itur.dmente ; iipistri "t 
n’.pi-chet'.i'r; scranne Mi---- 
■ZM an. Bittistm; I' Feii'eaa. 
l.)uest'nlt;mp). amidi pe.- la 
l’i'lle d; H.df-sfini. dovrà d'’- 
l'.ders' ai e.-are d- p.li: le 
pes-,;bilit.i nen itli m iiic.m.» 
Oh .altri nen l’crranne meri.! 

• il lerp) devere 

T, i /.p'iMiaiie può r iimitm/e- 
ip' r siilt l'i br-.Il m* " Beii.s;.-- 
mo di '••1. mi -1 ries're .®1 ^ 
h'ii lt.) ad iilcune cendiz.iea-. 

I\ M tss;' 4 n in pIpivi.'i impe-ta- 
* l'p- !’.itf;vit.i c.m intelb- 
’-tt-n.'; p. s.'(>4iiere. c et'. Uh. ob- 


' ip- 

’-tt-n.'; p. 
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Da oggi allo stadio Lenin di Mosca 


l^attinatori di venti Pàesi 
in lotta per 9 titoli mondiali 








. > w 


■^ì 


REN.-\TO l>.\ ilfV.\. il migliore pulliiiatore azzurro liu parilo possibilità contro gli «assi* 
Iti speeialiià ma potrà piazzarsi Ir.i > primi (Irll’F.uropa oeriilriitulc 


Domani iniziano i « mondiali » delle specialità nordiche 


Favoriti sono natural¬ 
mente gli atleti dì casa 
che dovranno guardarsi 
dagli scandinavi, dai 
francesi, olandesi e cinesi 


MOSCzX, lù “ Atleti di -JO 
Na/imi saranne iiiipegnati 
da oggi .sulla insta di ghi.ic- 
l'i» alh'.stit.i .'die St.idii) Lo- 
Ji.ii per la ceiKpiitit.i di'. 1* 
t.'iih n pilli» ii'-i c.iiiip.o- 
n.p". mondiali d. p.i” .n.aggp) 

l’i-r 1.1 prima Vi)!':i. in-tla 
steri.i (il (pii'sto sport, i c.mi- 
p eli.Iti saranno effi'ftu.iti mi 
uno stadio capace d; conti'- 
ii'-r»' opre IDI» in.la persone; 
qu.nd; le gire avranno ima 
i-ern.cp' degli.i (h'il i loro ;in- 
piirT iii/ i in un pae>e com*i 
l'Cn oiip" .S'»v.i-tip-.i di)\ li 
p.i'tm.i'ggi'i vel.ice sul gtii.ac- 
e lt p' uni» degl; .vpert popo¬ 
li ri e i. :ii.i-< 1 . 

I t *'»h .n p li i> - ir..nnii 
iiptVi'. e oe 1 rii. .'tuo, l.'iOO. àooij 
e lliCMfO ni .Si'fl.'ii e in. .aoò. 
lOliÒ e ?,0oo femmin.h. S i- 
r.iiirm in I'..1 !pi inoltre i ùu-' 
ti'p»;. d. i-.iinp.enp' ii-selu'o. 
ma'-'ch.lp' •• fp-inm n:!*-. ris-.-- 
itnati .1 qu--U’.a'e t i eie* .avr.'i 
tii'.irz/.i'ii ;1 in;/; .ir pim’e-g- 
g.i» .11 t'i">' !-■ priive 

.N:it;ir.dnu'nti'. té'.erti !. 





MASSIGNAN 

i>.if '.1 chi' p;u s: ;idJicano 
Il .'-ne: ine// ; iLr.» d'il.iha e 
’limr de Fi.ilice. Imcrio spe- 
; I che 'rpirr. ini f.pcc,,i u'i tL- 
:.» d'I* ih.i c.tn t.int-'. '.aule 
Si!.'-', ni I Cf.ri) e .P. Tour 
;; p-'.l i! p'iir'' vene-.,) ciovra 

arr.varc. in p.en.i fiinna. .-en- 
/I a'.er gi'tt l'p» iir.it:!; ein r- 
g e d li! i fmi'.'tr i. M iss;'g:i m 
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Oggi Talza 
sulle nevi di 


bandiera 

Zakopane 


/..\KOP.\NK. 

■ vra .iii'g'» i.! I è 


— Dcm.ir.i 
nmori.! di a;-cr- 


tar.i e t r.l diii* gixrr.i .avr.mr.n 
inizio le gjrv (li-:i.i F.igr .1 dei.o 
Fci r'.eiilnip in < 4 itivto i-.-i-itr.» :n- 
•.er;..i’e | cl.icco. s;ii ni' nti T..- 
tr.i ... Ci.nfir.e <-o;i !i C'(-cf»^:i>- 
\ .icf,*-.i.-.. e g'.i c rg.tnizz/itori 
Fi.inno !<-.•.j.-,n(l<» contro i! ti-mpo 
pf-r liT Fi che la m.inififtazionc 
:. >n iiiizi in mi^rn alia lonfii- 

s. f»nc. 

l.e pi.-de lì.l IlbattCTi- per .'.l 
l'uilut.i <1; p.ujV.i ni-.e. un Luffa 
ii-.ci-sF.ir.te di turjeti ed atleti. 
),.n cfiefciTo df gioiTialietl (si i 
leiitr.ilir.i dei'i- ii-ti comunlca- 
Z'er.i n-'H .-.Ticor.i ri-gi#tr.iti. 
Ft.-.r.ne d.in,'!i! a Z.akop.mo l'.i- 
f[>eno di un.! cittadina profiFima 
.'i dive".ri' il CiTitro di un.! gr.in- 
de fiera Dal 1 r a! Z.s di qm-5*tpi 
rniTe. infatti. 1 l'co dehe impricc 
li. g.i .'dii-ti imia-gnati r.e, e..m- 
pien-iti mondi.Pi di rei Fpoci.Pii- 
tà iu.rilichc- iF.«:to e fondai, si 
ripercuot»-rà lungo le gote car- 
paliche che fungeranno da i.er- 

t. 'iS'cco pt'r I! rf'^to del mondo 

Piu di 200 giom.iU«ti prove¬ 
nienti da o>^l'parte della terra, 
hanno già iniziato le gare per 
riuscire ad accoparrarsi le li¬ 
nee di comunicazione ancora in 
via di ciiìlaudo per sopportare 
:ì gravii«o c.àrleo dei proetalmi 
giorni E FÌ spera che lutto pre¬ 
sa fiinzir.jjare alla perfezione. 

Centinaia di autoroc«biIl sono 
giunte dalla Cecoslovacchia, da¬ 
gli altri centri della Polonia e 
daU'Europa Occidentale ingol- 


f..ii‘lo I. F-.iPe st: .de ri- 

rev.'.te II : .'t I Zakop.ine t.<-ti 
FI rii-F-'e a Ir..-..<71' un «"Io p(- 
Fto. iii-ppiir.- .1 ..'.ija-rtii. diivt- },<■- 
ter J'.(ielit-ggi.»re Ijn.i \i-tUir.i. I.i* 
.str.idi- «Il pP. it’t.ul.ni Fono p.-r- 
K i-Tri- un . 1 —.r./.-rm-nle d.igil 
Fpazzant-..- I l.i- i-r..r.-> 2t «-re 
FU 21 

It p.-rcr :-o <:• P.a - tu . i.il -n.e- 
tri - (* Fi'i-mi-."'-'* Fr.tt.-» .'.i r:**ve 
fri^r.a. n. i F |iiadr.* di ipper.ii e 
b ittitori Fi-n." .itroper.i per ri i- 
prire i. tr.ieii-.t-* 

Bandiei.' in. 4 .t.rotori dii \..ri 
pai-») p,.rti i ip.iiiti i,i-ndo:i.a d.« 
ogni dove, mentre i.irghi Ftri- 
«cioni di rt- ff.i Fono Ft«>i d.» 
una p.ille a l l'tTi «iel'i- str.iiP'. 
hi leggono in i inque lingue < pi - 

;..l-4*... lllg.l.a. .rini’t-Fi-. T# .l.-ri " 

e lUf*'-.» p.tr. Je - .SpF.rt. pjCe 
e fr..Te;l.mz.i - In (-m.iggio a 
questi- F-t ritt.- ;>• b.ind.en- il'-i:i- 
line G.'-mi.in:i- «r.r.o ft .te -ay.ite 
in ogni il-.-.i" . im.t a.e.i.nt.) ...- 
i'altr.» e due equ-dre h.imi'» 
preso .ntloggi-) n-tlo fTi-ffo 
bergo. 

I 2-! 000 abil.anti di Zakopar.e 
appaiono etetiri7.z.itt (tir qut-elo 
avvenimento chi- pare .ibbia 
tutti i numeri per divenire il 
m.'iggiore (Vento dì carattere 
sportivo mondiate nri..| accaduto 
in Polonia, (iruppl di v.dligiani 
in costumi ti.idizlonall .«i lan¬ 
ciano in nret.ilgiche d.anzc e 
canti foicò-ristici. e come in 
tutte le cittadine turistiche 
montane del mondo, et vedono 
per la strada uomini lii(liies.!ntl 


j I '! d. erro p<«-.ir.' ;'p-r i I : - 
gr.li 

TuTT'^ t jn t '^:ì <*• chf Tin.i 

(lt 1*0.(»rc 4 .»t'Lt)ni- 
I.» gr.c'.dt- 

t) i r* T'lìr-i». Jin,» fct-?.! rport 

,1 ( ut pr**nfIfn«» p.irfc ( ontinaM 
eli .dCti : i r.ipprif di 

I 

I 111 iKt'tf (III TtM'tfolitgii t 

r •• i.MimiFti. .'i j.reveile (tedilo 
Fii'.'o p.'.' 1 giorni ilei e.'.inpipp- 
n.ii (V'.M-'-t.i in.ittiii.i. j.er li 
pn.-n.! d i qii.iiutn «i.iino 

gi.mti i'i uiii-Fto CI litro mrint.mo 
I ire.! una Fettiman.i f.i. .abbiamo 
vifto. rt.ig:i.ii-.ti contro un cielo 
li-i--> i-.l .izzurro cime di-t 

l. ptr.i. I.m.irte in i gioir.l F.'r.rn 
n.pFCfsTe dietro FpCFM? eolii di 
iiub.. 

1... Ti-mp.-r.itiir i t- ili gr.i.li 
I cnliKr.iili Fiprti» zero. F.i frisldii. 
mip'.t'p frt-.l.l'p, lu.i gh i.rg.miz/i- 
t< ri pregai'.ia clie lontimii iufI 
p;ut|p'«to (il veiii-re '.e g.»r.' i ipin- 
promeSèe dallo fcirocco come .-i 
era Tnnufo nei giorni sci.rFt. 

Entro le 19 di oggi, i c.apl de- 
teg-azione d(*!-ono pri'Fiont.ire un 

m. iCFumo di qu.attro nomi per le 
•((juadre die prend(Tanno parte 
.(ila gara di fondo di -> ;!0 chilo¬ 
metri - alle gare per la cl,!f«ifica 
de!!.! -combinat.!- (salto e là 
( bilomidri fondo», .a’. - Salto spe- 
ciate - sul trampoUno mixllo 
(punto critico 6à metri» «\i ai 
fondo femminile di 5 chilometri. 

II sorteggio per le posizioni di 
partenza verrà e(fettu.!to alle 
JO di domani inittina ed a 


qiliT-t.i (-pi-r.lzIp-i'FI i:.! ni" !.. 
niiporl.inz.i. ppp|<-he .i v.^d.- d.- 
j'i-rKle propri" il iK i {;ofizi.»:ii- di 
p-.irti-:iz_É i! i|(u;t.ito i-d il un - 

l'i-reo fllì.'iò' di 11:1 ..t'.’t.i i- ili 

lin.i s.|ij.idt.i. 

Tutti gii .iz/iirri M->no l.din ifi'i 
(il ben figiir.ite. -Spi!" j. i-;.ii;- 
pio'ie itati.ino <11 F.dto iTiri ^.-i 
Bruno r>»" Z-iTiifì si e Ii-ggeirni-r";- 
t.- Infortun.ato al ginocchi" n-ri. 
nel (iirso degli alienanu-ntl n- 
P'irtandi! un.i It.ifw-iirjbile d.- 
Ft"rsi"r.e .'.l giniH'ehio sin.Ftr.i. 
- Nuha di gr.i\e — li.i liidu..- 
r.it.» ieri ser.i. Ki.n d'ora p.«..i 
.'■fferm.ire ctie f.iltero ilomi-nic.-i 
jjrfpFxim.i -, 

Ieri «I er.in • iljffuFe notizie 
F-'ci.ndo (Ili Bruno ue Zonlo «i 
« r.l fr.itl'.ir.ito l.i el.ivieot.i. in¬ 
vine li d.tiin" t- rmuit.ito fortii- 
nafamente di r.eFsiina entit.’i e 
non eumprom.etlerà le pi^ssitii- 
lit.^ di un iitl(-t.! rlii' h.i t)in 
fignr.ato i.i .dtr.i oce.isione f;i! 
tr.impoltno di Z.ikop.!ne 

Il Canadì chiede 
i giochi inverali del '68 

CHAMONIX. If. — il Cnna- 
dà rhlederà i’org.inizzazii>ne 
dei G(p>chi olimpici invem.!li 
del 19 fVì. la! h.i dichi.arati» Ieri 
•era r.imbascl.itore can.id('se a 
P.irigi die. nel corso di un rin¬ 
fresco Il Cliamonlx. II.! espo¬ 
sti» g.'i argomenti con cut il 
Can.!dà sosterrà la propri.! can- 
didatiir.i. 


• obbligo soiM gh ;,',;i :. lii cj-.i 
l'iiri lill.i "'st.i Riilji'rt Mi'rkii- 
;.»! elle 11 .! <-t»:iqu.>;rec--n- 
b-nieiite il t.'p»;.» lii c .riip.on-g 
iFKurop.i. D'ij'> i. I;r. vann.» 
e.-..,', g'.. "i'.r. sp»'. V.c- 

;■»." Ko'.chk :i. c i:iip;p»:;p' • i- 
r'ipi'p» (ie'.'.o s/pir-'p» .ili-...). H.)- 
r s .Sb-n II. e ihipione de.- 
I TR.SS. V .ii'r. K.>'kov e F;i- 

gfii (ir:-=p‘.:i con r;p».'r.it ; :r.i 

p'i'i :'p>r'.; i .'i'.t.n .tur. d- ; 
:i.I.p»ri .r. ver-'iir; p.ij 
b-mit).;; .-p):.i» n i';ir..:me:rt’ i 
; .n l'pir; .sc.in.iMi.i'. ; c.tìé 
«vp'.Ìp s; r.orvcgp's; — ,n m.- 
no.- m.s.ir.i ; inliiides. — 
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.■.■igur..i:).p»,-; cn-' .-...in-a da’. i 
5 m:!" d.'! • 1 .-,, e ('.oro chg d - 
c >n » ~ No’.'.’est i*-' d-'l '«'ò 

(tri* .ina tll coir.r.u*! pas- 
'» !'il i’ing» d"’;! i g ir.'.ba e 
d fti.'.inien' ' s'. r prend-'rà .. -. 
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One. R.cor- 


p irit. Irt.S.ò? c.oè im punteg- 
/.•! ni;gl.ore d. (jucl!o con il 
qii de i! p.i’t.n.dore sov.-i-'.;co 
\ .n-.e d btoto d. c.,iup.one 
li'Kiirop.i c.oe pimb JHS.lò.t. 

;.*o:o d. cur.osit.'i r.por- 
'...lino le iH'rfomi.ince i»:;.'- 
Iiiib' (|Ui-I u;i>riu) d;i W.illg- 
Ch.n-yu e di Merkulov Cr.t 
p.irentosi»; 500 ni : 4 'J" i-li";*»: 
latH); C’’!.!”:»; 5000: 

8’2”;> «<8 :* "(»»; lOuOt); lò’-Jò’ c; 
17 ’ 1 ' 4 ) 

In Campo femminile. ;nve- 
ce. le p.ittin.'itnci s<!Vie!;che 
non dovrebbero trov.ire sen 
ost.icoli e 1.! loti.! s; sv.lup- 
per.'i in f.-imiRl.,! tr.i 1.! Steh - 
na. la Gti.sakova ecc. 

Le R.ire .!vr,!nno :n.z;o do- 
m.'inì alle ore 14,8() or.» 
l'.ana con le prove m.i.schiU 
dei 500 metri e dei 5(K)0 


d .imo eh.-' Bctt.nelh ha v.r.'o 
; i Coppi Agoston; b.f.ten.i t ' 
;:i \ol't’i F.i;!ir;r.;. B-iLiirn 
M isr;gn.'.n e C.anTerriO. e r - 
c.rr.l'.rimo che Min/p.)/!-,. -.1 cor-- 
r .l are delle fughe ,spcr.> en¬ 
te, senz.i c.ilco'.o, un R.orno'' 
o 1.litro potrebbe f.rr centro . 

U.INO S.VLA ' 

LE SQUADRE 
Atala 

raceone. Zanrbelta. Fran- ' 
chi. Cordovani. Pifferi. Pan-' 
einl. Mencri. Uovo, di Fanaa% 
Perna. Susta, Spinella. < 

Legnano 

.Accordi. BatlUtini. Beiti-' 
nelll. Casa]!, CerveUlnl. Dan¬ 
te, Fnntona, XanxanL Maaal* - 
gnan, Kubagotti. 



















NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Sabato t7 febbrafo 1962 - Pag. 8 


Prosegue il dibattito al 26'' congresso della Lega cooperative 


Vivace polemica sul tema: 
cooperazione e ceti medi 

Il compagno on. Giulio Spallone, presidente deirAssociazione cooperative di con¬ 
sumo. attacca le tesi «antibottegaie» - Il saluto del segretario della CGIL Scheda 


Rispondendo all’appello di lotta del Sindacato unitario 


# braccianti meridionaii 

in uiaMKa 



L’aUoyjiiamenlo della eoo- calo unitario sta dandosi. Se un piopno pioKuunuia di tii iuU*rventi il jie.su delia 
peiazione venso i ceti medi la eoopeia/ioiu- non e jjlù lo .sviluppo econoinic’o, «aJtii- tradi/ione e l'ai :etrate/za 
produttivi e stato jiuitato .strumento .su.ssidiai io e soli- menti — ha prono.sticato delle pofii/ioni hanno dimo- 
iori al centro del dibattili) a. da l istici) del passato —■ h. 


menti — ha prono.sticato delle po-.i/ioiii hanno dimo- | 
l'oratoie — venenio tattliati .strato ipi.inti) cammino vi .sia j 
lum i ' ■ iiU'cce ancoia da compiere. 

I! tenia deirunila li a lui- l-'Cr ade/piare la coopera/io- 


20. congresso della bega iia- detto Scheila — non per (pie- fuori'. invece ancoia da compiere, 

zionale — che ha pro.seguito sto si allenteranno i legami 11 tema deirunila li a lui- |-'ei adeguare la coopera/io-j 
i suoi lavori jiresso 1’KUH a fra essa e i sindacati: tpiello le le Joive eooiierative è sta- l'.e ai compili attuali. 

Koma — da un lorte miei- che conta (> runita di londo t.) trattalo da Helli.s ili Tie- Hanno portato il saluto al 
vento deiroii. (liulio Spallo- per j^li olnettivi. in tal .seii.so viso (che ha licoiduto come congie.s.so; il france.se ne¬ 
lle, da poco eletto presidente la bega e la (!(Mb .stanno al- nel Veneto l’allean/a con le gond per l'.Allean/a int(‘'iia- 
tleìrAssocinzioiie cooperai i-• lacciando piolicni contatti. Im/e cattoliclie si possa al- zinnale coo|ierati va. elogiaii- 


1 1 V—' 

vuom\ 


ve di consumo. 1 

Il deputato coimmisl.i, pi-^ 
lemiz/ando con alcuni delc i 
gali (tra cui 'rolmo di N;.-j 
]ioli e Haccalìni di .Milano i.| 
ila combattuto le tesi che le-i 


tiiaie sulla base di una pio- fio l’opeia della bega; lo jn- 
r'r»nr»#»rafivf» giammazioiie legioiiale); da fio.slavo Hukovitch, inlor- 
«XLi c (ji,,., pelli (ehe ha ricordato mando che Ira la I.ega e il 

0 OlUrilflCUZlOri0 Cfime anche l'iMiciclica di propiio paeso sono in cfii.-.o 
” (bovannf sostenga la tralllci pei un rinliaulo al- 


per ia riiorma 

Vasti scioperi in Campania e in Puglia - Numerosissime as¬ 
semblee nelle zone ove i lavori erano sospesi per il maltempo 

1 ,a seconda giornata ili lot- -Manu .Seelba, una lettera di iia — osp.ti .n It.aUa ckil.a CGIL, 
ta per la riforma agniria ge- prote.'ta per il trattamento in- Nella lettera — finiiata dai- 
neiale. piu alti saltili e nuovi fldtu dalla polizia ad alenili rap- Toii. Luzzatto, dall’avv. .'Mbertu 
contratti, si e svolta ieri in- pr'‘->('titanti doU’lJGT.X — la o.'-, Carooei. (i.iiroii. Giovanili Pn- 
vestendo’il .Me/zomorno con- sindacalo alger;- i.ice.ni, dairavv. Leopoldo Pu ¬ 


lluli e Haccalini di .Milano). ^ (novaiinf .X.XIII sostenga la tralllci pei mi rinliaiilo al-| 

Jia combattuto le tesi che le -1 .Momenti niteiess.inli della istaii/a cooperativa) e da ranno, ciba da inciementare 
loglierobboro il niovinieiiluìfli)’CVis>ioiie miuu uttiti ipieHì Haucliii'ii, responsabile te* tnsiome allo svaiubio ilc-lle j 
coopei'Jitivo nella pa.ssi vita, I centi ali suirinlerventn della gionale per la Sicilia, il qua- ospeiien/e; P inglese (jer- 
se esso vedesse I bottegai co-pel azione nella pianilica- le in un jipplaiidito inlervcn- laid. die ha imprc.s.sionato I 
me supini intermediari deilzione economica II segieta- to ha i icordato 1 successi già il congre.s.so con la descri- ' 






me supini intermediari dei | zio 
giiuidi gruppi che dominanoMj" 
Ja distiibtizione. I latti con- l’c- 
traddicono queste tesi: e ve- ino 
ri) elle i dettaglianti diventa- -^l* 


lio regionale dell ’ lànilia. r.iccolti nella propria regio- /ione della potenza focono- 
Kei 11. ha allerniaio che il ne ed in l{omagna sulla stra- mica, va rilei’alo) della coo- 
movimeiito conterà nello da deirnnita. Hanchien ha |)orazione hiitannica. fissa 


conterà 


.St.ito nella misiira in i ni voi- |)(ii posto eoo estrema (;ner- ha infatti Id milioni di .soci. 


no sempre più < coimnes-.i t*' eonlaio--', cioè se saprà già l'esigenza d'uno sviliqipo HO mila sfiaeci. 245 mila di- 
tlcl monopolio > ma o audio dar.^i un programma ocoiio- ‘cslensi\ (i del movimeiitn noi pendenti. 4 mila negozi aiii- 
vero che esistono .sinloiui ili nucn nazionale, senza il ipia- Sud. - imnto nodale della hiilanti, nn miliaido ili .stei- 


tinisce sithindiiiati 


ribellione. -‘\ Napoli 301) det-jle -si linisce siihoi(limiti ai battaglia antimoiiopolistica>. line all'aiino iti giro ir.'iflari, 
taglianti si sono lihellati al||tittti't o alle classi doiniuan- ed ba risposto all'iiitei i oga* ‘d h.i pei prima introdotto 
]iredoniinio dei monopoli cj't. ba iirogramma/ioiio di'gli livo d(“i coojjeralori tmiiliani nel paese i scif-serrici'. 
puntano ad un’nnione; a 'lo- | investimenti, aiidie per la piopoiieiido mi esame conni- .Aids ArrORM'.id) 

lino, Milano o Genova la ri- f'‘*‘b>L‘ii'Zt"ne (die m Lmilia ne del piogianima d'iiive.sti ' - 


puntano ad un’nnione; a 'lo- 

rino, Milano o Genova la ri- cooperazione (die m biiiilia ne del piogianima d'iiive.sti i 

volta «contro i grandi ma- di-spone di 10 miliaidi an- menti per una penetrazione DisCOrsO di Tifo i 

gazzini » (che esprime libel- uni) ilcv’essere latta su ha- a vantaggio della collettivil.i • 

lione allo sfruttamento da -st decentrati*, col principio nei s'ettori oggi dominati dal- COnffO il AnEC 

parte (lei colo.s.si della distri- doll’utilila sociale e del reii- |a .sjieciilazione (agrumi, vi- i^ i ii'i-ti-it ìc ~ii i 

buzione) ha .sco.sso lo posi- dimento economico. Anche no. iirimaticci, frutta secca. , ' h'.'.'f'";''; 

zionl lidia Confcommercio, Mossi, iieiriiitervento gi.à r: inilu.stria * ti r i s t i c o-alher- j.|„, ,j.| poco acl 

che rappresenta i ItUf, in un bito, aveva jirosjietlalo la ghiera). ((iiist.do riiulipendéiiza l’av- 

solo anno sono fiorili ircn- necessita che la cnoporazio- Proscntnndo la foiza del- veitirnento die il Mercato cfi- 

taqiinttro gripipi tracfiuislo ae — se vuol uscire dairam- la cnoporazìnne agricola a mime eiiropeo minaccia il loro 

fra centinaia (li dettaglianti, hilo d(*l. sistema capitalisti- Moggio l'ànilia (12 cooperati- fulm*'. 

e così via. Non e mi ca.so co con ima propria visione ve con 2 H 0 () ettari e (5 mila « La collaboiazione — Ha v 

che la Hina.scentc leagisca ~ .si ilia nn prcei.so piograrn- salariati. 1 () aziende di niac -i 

a CIO tentando di ottenere la mii eeonornieo e lo attui a dime eon DO trallon jiesan- ci-s.^ita in eoiilimio iiutnont» ì 

«cooperazione» d(‘i detta- partire dalla prnpiia politi- ti. 0 rmilini. 202 latterie e 29 neV nioiulo odierno dove d | 

’lianti. f'*' »rinveslinieiHi, senza di- cantine .sociali che da sole .sono vari laggilippainenti o- 1 

Quella dei celi medi — ini meiiticare il .Sud come s'è producono il 00 per cento del coiiuniici, sostanzialmente ha. I 

riconosciuto Spallone — non fatto finora. Maccalini ha in- latte e del vino della provili- •‘’/ùi politica della giier- | 

è ima spinta che da sola ni-slìlo suiresigen/a di prò- da). .Agiizzoli Ini invitato il *a fiedda che non solo un- ^ 

-iunga a posizioni anlimmio- -spettare (e ancora sembra movimento a rallorzarsi con "/i'.'ìj;.;'"!',, oc.m'onilco'di' àlctl- | 

liolistiche conseguenti; e prò- non venga fatto) la pre.sen- I introduzione di tecnici < che „i nni rendono oii'i dif- ^ 


ArrouM.ito 





tinentale. .Nelle regioni ove 
l’andamento ineteorologieo 
avrehlie iierniesso lo svol- 
gelsi lo .sciopero 

stato 

goi ni con grande 
za. .Nelle 

pioggia hanno hloecato i la- 
2 - *\ * voli l.i giornata di lotta si 

ff 1 e espressa eon affollate as- 

■ ' ' j j seinlilee nelle sedi delle be- 

. , * ghe e delle Camere del la- 

l U N A»| \ ()io. Diamo un sommario 
i ' L qnadrn delle manifestazioni. 

^ ‘ , C.AAIl'.A.NI.A — Sciopero 

«Aale nella provincia di .Na-i 
poh con manifestazioni nella! 
zona del Giulianese e nel iNo-| 
Inno. A Salerno si sono svol-; 
ti due grandi concentrameli-' 
ti di braccianti nella zona 
della iiiana del Seie e nel- 
^ Nocerino. Assemblee e 

manifestazioni si sono svol- 


Aumentate 
del 14% 
le esportazioni 

Secondo dati forniti dal- 
ri.S'l’.-AT nel llKil le impor¬ 
tazioni .=oiio ammontate .a 
(l.L’iH.O miliardi ili lire con 
un aumento del 10,5'.;i ri¬ 
spetto aH’anno 19 C 0 ; le 
esportazioni sono ammontate 
a L’tlIT.D miliardi di lire 
con un aumento ilei l 4 ,!{'o 
ri-petto allo stesso anno 'Ut). 

In conseguenza di q\lt'^to 
andamento, il deficit ilei la 
Iniaiicìa commerciale è ri- 
.siiltato [lari a G 4 tì .7 miliardi 
di lir*'. con una dinnmizione 
del [i.'J'.'o rispetto all’anno 
l'Ilio. 


leardi. d.iH'on. Cailiaiiu l’ajett.t 
II* da! -en. .Mriur;z.u V.ilenzi -- 
;d-.‘minc;:i il fatto elio il )•* 
IKeinitio a Kireiize e 1 g orn i 
'.--ueei-.'S.vo .i Hoina l.t l)ul./ i 
I .inpeib a; dut* snirtaeali't: a'.- 
j gel in; < 1 ; p;irtec;p,ire a piilibl - 
elle inaiiifestaz.on:. i-egolanne:;- 
te autor.zzate e adibritUn • 

•< ferina!; *• da a.genti di PS. t’a 
ep.-'Od.o an.alogi) avvenuto 
'l'erm rii corrente. 

Nella loro denuncia gli scr - 
\en*.; atferinano clu* - neg.. 
St it. l’ulti. e nei’.a Repubbl-c . 
le Icr.de tedir-c.i. ner non cita: - 
elle ipie-ti e.vi'nipi. non ;ìvv;cii' 
Ile. i.gintiaì; dcH’-Alge!o d'- 
g'.! .alger.n; c o eh-* .avv.i'nc n 
1' il .1 e be:l divei'^o e .1 tl'iitt 
nii n*o lo:o ii-cr\'ato dai.a 
St.i'.o -. 

Neil.i let!«‘ia ?; etiieiio a Scf*i- 
b;i elle - per l.i d.gnil.t del n"- 
,v'io p;ie.--a* fornisc.i mi eliiar- 
mento che v.i'.ga ad a.= '.eura: ' 
ropinioiu* jnibblica la quale d-'i 
re.'to ginird.a con fervida sirnp *- 
V.:i alni lott.i del popolo aigt - 
inno. 



l’L’CìblK — -Nelhi jirovin- -- — . . - 

eia ili Ilari sciopero totale 
a Bisceglie, Giovinazzo. Al- 
tamura. Polignano, Cassano. 

Callosa, Coiato. Molfetta. __ 

Andria. Come e avvenuto an¬ 
che nei centri delle provili- ((’">uinu:»/i»m-^^all:» t. 

eie di Brindisi. Taranto e jj „„j, personalità de. 
Lecce, in decine di cortei e i'nfVare Coliissi sta 


Colussi di Perugia 

((•■■nUiitia/ioiif Italia t. paslna) ta a banco dei lavoratori e 
Ji una personalità de. lavoratrici della Co- 

L’afVare Colussi sta quindi -- 


Scioperi nelle fabbriche del Nord 
nei porti e nei cantieri navali 


Seicento delegati operai 
per lo sciopero nella Ruhr 


prio la cooperazione che de- za della coojieiazione ai puh- credano nella fimzione socia-jfii-iic il 
ve saperla Ivadurve in tor- hlici jiuleii ed al jiaeso conile delle coopt'vntive » lu ab ciide *. 

za cosciente, schierala, in ..— - — , , _ 

modo organizzato, contro i ” ’ " "" 

monopoli. Noi non vogliamo 
Iiromuovcre una intra u sem¬ 
plice (tllcaiizu coi celi medi 
— Ila detto il deputato nel 

suo vivace intervento — ma _ W • ■■ 

e lo- Wi 

candoli nella nuova coopera- ■ 

zionc come parte attiva. ^ H 

La coopernzione non dP^ Mi dHb ■M V* ■ WÈ 0 tk 

un ■ ■ ■ H 

ma devo possedere la capa- ™ H 

cità di mobilitare largito for- ______ 

ze economici:/' ptr il riimo- 

vamento dell., sucietà. In Contrasti nei sindacati della R.F.T. 

iiuesto -sen.so, i| nuovo ruolo _____ 

ilella coopcrazione ò quello 

di una .struttura pennanentc • ■ 1 1 • 

che si pone dinanzi al go- A 1 ^ ATI ^ 

verno in modo autonomo e V 

con nn proprio preciso prò- 

grnmnia. fissa considera jio- 1 • 11 

sitivainentc il terreno d’azio- 

ne dischiuso col ccntro-sini- JJd IVf V 

str.n e intende in.scrirvisi pei __ 

cliiedere una politica che; ri¬ 
duca il jiotere dei monopoli; (Nostro servizio particolare) - . niriinilx' le punì eriimi ro loie 

cfTeltiii una scelta sociale per n.ivv , ,, Mcllc conees- smilne, 

i: i r,.<l UU.N.A. Il* — l.n loftii iit. .mikii -, c /n- ipniidi .m .>(ircl,- renili 

‘ Tin’iidfuriiit i dii iJiidfit U iir- (n-ro riupei.- triiiitiin r dire- i.nii d*- 

diti (Il lavoro: nsolya l pio- irnilìern si .• ,<niidii.\(i con nn q. - .sirn/ii,',i(i,• nrrtanto hi ehietlei 

blemi della casa, della salute occonlo .Miidiiciih* che prcr,-- dn i.ficnir di sciopero .surG,!,.* iip.-nin 

del consumatore, della seno- <l/' »» «nnneuo iln snlnn ilei rientnitit. l’tn si e jiimiti al- |i<*ro. , 

la dei servizi, della sicure/- ''' ' “ parure ilal l Iieninno raccordo nei Icnnini che uh- hiliinlii 

za sociale. '' '(( irr pionn biuino riferito. mi del 

VI,.-:* li-inii.i <iir- rlifene piijpilr airanno: Vac- [ loticlnsiorii delln lultn t." :ii 

fragato gli uuliri//l c.spo.'-tl ,. domi e.sscre aptiroraiu da- ,,idnbhi ii.s/„*Ui intercs.siinli. ad allr 

daU’on. Spallone. Sara Ma— pii orpuiiu-jun. .1 i/nc.’.ru con- miUrcnno una .s.-m- di probi.*. r, frdc 

silielli di AIO(l(*ua lia licoi- l’Iii.sioin* .si .* urnniii ciiinire. ,j, ^mrr riunii in ■••in pos- ir orini 

dato che la liattaglia per lac- "'in .scm* di aeccniinent, yb,], .sri/npp: o meno delln -mo ji 

<-oelierc le forz(* dei celi me- <l"nnio inni siiinihcnlin .siiti.ino,ic .simlnnde tedcicn. jirende 

.ti tiiii'iinii enn ouell i nei l.'nccordo e nrccnnto prcs- ,-. ,j, ,„„.s( rum uiicoru del 7 ‘ 

ih ^ .uirhe III momenlo di .scadcn-ii „„„ ,-o!iu ,/,iu!i por- uf. un-.-: 

la riforma e 1 .liniilodt t U.I- del mnndnm asse,unito dm In- ,,, ,,re^.s one di nubripliu- 

mento del pioce.s.^o di liistn- ror.imn nlln direrone .-niihi-i /,j mnnoem ino- ,-.-io , 

bu/ionot I^clriUXM, r<ib* U Qttt'slii ìm ìuinl*^ 

(Jonlitato cooperatrici. bn a.--| *■"" leleremlnin tir’ _* Ii-li- cedere di fronte o „„ul /. ! m 

.M*rÌto che la dife.-a del co:;-' hruio. .\,l termine di lO p or- _si>;ntn delle ma.^.-e e di «erlii I>,;rle 

-jumntore non ilev'e^'sei eì <"'r,l»br cJonito-•.scr,- mo. ,,mi,pi di direzione .simhn airi .-.-..rs, 
r < uuiufo ur, nnoro se,opero e 1,0 dormo accedere ./ 

( filmunstini in.i jioldn . . i , „rr,idr.v.s.- l„ lotta un- np „„„ cunclnsinne che snp-m cord. - 

Io .SI vuol .coltrarle nutu vuii mn ilo po.s.s. ,(■ j Jimiii dell.- sue prensioni. relntir 

gics.sione dei prezzi, dell.i pennaio. .se t p.idrom no,, un. Prl ^ .-.nu - proor,:mm,i 7/ pu- oun li 

qunlita. (* della stcs.*-;i scelta j .'•ero addiceniiti ad nn aerorili> lìmmito ha iforuro n»ic/ir <•.•- H,, .'uu 

dei nrodotti. tutte cose sOt-l •'0(/dis),ur„Ie II repTend im itrre per iinanto T'onardn l'un- i.iriou. 

tonnate .al dominio Iimnope- preparato o.d sindma- , delle fer.e t ! oiurn, .n/ile 

opoMi .11 l , ,rii,mini,• .0,1 mui ormile r*r)n.•.s.'o) ,- ■' -io-, a--- tram,- 

!..Siilo 1 I .Itili).Il),l/l iti .•i)iii;*i mini:- .. ...i-._ i l . 


iKtono pai 
|)i ogi'e.s.-;<i 


HA Iti 


Un puri II-,tiare rii unii niuiilfpstazioiu* svnlm.sl lori 
nel (-«VM, ttrlli) si*liipi*r« dot Itroi-,-tanti 


di nianilest;izionì insieme ai astìiimendo lutti i termini e * . 

braccianti hanno partecipato (ii,„ensioni di ima grossa Arrestati 

alla le|*a .anche i eoloni e i ^,lJestioue die investe in pie- „ IVInnrIiivi 

mezz.adri i ipialt rivendicano ^ iiemocraticainente , „ , 

nimvi contr.atti e la proprietà tappeto la .c stanza .ste.s- 12 braccianti 

della terra cikì lavorano. Do- i-;,pp(iiti tra autorità - 

(•me di comizi e di niamle* comunali e Prefettura. Vale TAUA.NTO. Hi — Dodici cii 
stazioni sono stati indetti, tra ^jjip pone con urgenza ^er.ti braccianti agricoli ci" 


TAIt.A.NTO. 


Dodici di; 


Nuovi sviluppi delle lotte operaie 


di'lla l ederbr.accianti iiazio- - 1 , 71 . 01 ,. =n,i.s smti t. 

1 T 1 I,. Aiitonin Tllnit:,» 1 ..-in Collie c iioto le iiinostmii- tn.iii.IiBtaziuiK. sono .siati a. 

II.Ile Antonio Uioi.st. t .sin- ,i,.m., /-rtiiico* .mt.ienr^. n*.stati icn sera dai carabinn i. 

dacati di molti comuni del /-e ddLi (yoluss, dimi sero uni- .Mandiiria perche 2 a Corte 

r.ecceso hanno telegrafato al tananieiitc di erfettuaro lo appello ili bucce, alia qua:*- 

prefetto fac(‘ndo presente lo -■’cinp^*''** n 1 occupazione del- e.'-si avevano fatto ricoro, Ji i 
.stato dì viva agitazione dei fabbrica per impedirò un conformato ia condniiii:i ad in 


rinite regione. 


Mariduria duninte u;; 


l.i'voratorì .agricoli* Migliaia ^oceo di 105 licenziamenti amm ^ 

di lir'icci-mtì sono slìhiti nei vhe sarebbe stalo M primo .^ om*. b.i .vcntcnz.i t ^.at.l loii- 
(II oraci laiiu sono sm.iu nii in smantella- (cnii:it.t anche dalla C a.ssazioa*' 

cortei svoltisi nei seguenti \ci.-.o lo sniantetla i dodici lavonuor. sono stat; 

centri del Brindisino; Fran- niento ih. tutto il cornplcs- tradotti nella .stos-a ser.it.i a 
eavilla Fontana. Ostimi. Cu- so. Il decreto (H requisizione Taranto i* riiichiiii': nelle car- 
ri'vigno, Tori'e, Oiia e CcgHc. della fabbrica da parte delle euri giudiziano. 

t __ autorità commmli di Perugia 

( ALABKIA — 1.inoro so- _ U— 

speso, comizi e cortei in mol- >»^‘^'nva pertanto corag- proteste ^ 

ti centri calabresi. Gli scio- giesaiiiente nel quadro di per la uCnUllCia 
pori sono particolarmente una politica tendente a sai- «»r»r»frrfc 

riti.scìti nelle grandi aziende vaguardarc rinteres.se e lo COIlxro 


liiitroso /(» srionno nlln .Mirlti liii - Itlornilo in .speso, comizi e cortei in mol- pertanto corag- 

' ' ti centri calabresi. Gli .scio- giosaiiiente nel quadro di 

Siirtlrfiiiii liillcp il hiiriiiit rarlKtiiifrrtt ilei Siili'is peri sono particolarmente u't*'t politica tendente a sal- 

riti.scìti nelle grandi aziende vaguardarc rinteres.se e lo 
■ private e in mielle del Con- sviliqiiio economico della 

Il ipiailro livlle lotte siiubi-1 .-X Geno\-a uno svioiiero di di bonifica; si sono eitta e liella sua provincia, 

cali die la classe operaia | tu* ore è stato effettuato nel astenuti dal lavoro anche i b'arbiti io. perclu' di (lu-e- 
sta coiiducendo in numerosi j lam,, iiiduslriah* de) porto, fme.stali. Lo sciopero dei -ipi nrefetto 

.centri, si ai vicebisce di nel (piatirò deiragita/ioiie de; '» *«’^*mnti calabresi proso- uei pre 


Proteste 
per la denuncia 
contro 

gli antifascisti 
romani 


(Nostro servizio particolare) 

MO.N.N. hi - l.n tolta dei 
ineinlliirpici del Htnint U'iir- 
iniiberp si e concln.'.ii con nn 
accordo sindncale che prcr,-- 
ile nn linninito dei sidiiri del 
li'.’ Il parure ilnl 1 pennino 
piti'.’ I- l'iiiiinnilo di tre piont' 
diferie pupille all'iinno: l'ac- 
eordo arri) calore per II me\i 
e dorrò e.'isere approraio du¬ 
pli oriiantzziili. .1 i/iie.'.tii eon- 
t'hi.sKiiif .SI I* iirriniti cill riiffi. 
■SO lina .'•erte di lirceniment, 
filiti,Ito mai sipniUriilin 

l.'iiceordo i’ nrrennio pres- 
.Mic/ii* al momento di scailenza 
del mandato ii.ssepinito ita: hi- 
roriitori nlln direrone .••inih ,-1 
rilie ilei Hitdeii Wnertcrnheriii 
con ,l I ,•lrrenltnm ile' ' irh- 
hrmo. Sei termine di ili ,Mir- 
nt ,irri'l»br dorntn essere mo. 
iliimiito nn nnoi'o sriotìero 
lite r, orriide.'-.se l,i lotta uh- 
CItUll CUI! Mut ilo |iO.'.,s. lite ,(' 
peiinuiir. se i pnilron’ non 'oi. 
.scro adii,remili ad nn ae,'Orilo 
soddi'.lacente 11 ref.Trnd'im 
•.tesso, /irrparalii ihil snidata¬ 
lo irpionale con miii ormi le 
I nnipaono di com::i e man:- 
li’Oii'ioiii. ere. stara unii ma¬ 
li les’a'ione di lol’it nie,i-rio 
enh.'e I 

Doro l'oKi’n.i {iiiiJr.iiti..'.' i(> !| 
. i! s'iiilaearn metalhir'i’co' 
del /{ tv. era deriso ,, pas.are' 
allo .se.opero, ma il iiimi’etn' 
esecntirir della HI Vetal ria-' 
zionale decise — iiliisjn-n(,,ii-' 
fa.'iili- per mol’i — li '’o.ij 


- I rilrii„ili<' le pnrli erano 
/ironie a fare delle conces¬ 
sioni -, e che iiiiiiidi SI siirrb- 
hero riiipciii- (riiiltincc liirci- 
I<-, - sindacali -. .• pertanto la 
drci.sioiic di sciopero sarchile 
rientrata. Poi si e pini,li al¬ 
l'accordo nei termini che nh- 
bidiiio riferito. 

I.e conclusioni della lotta 
nel II. U'.. mentre /ire.serUanu 
indubbi as/ietti interessanti, 
solteciiiio iiilii sene di /irohle. 
III! e d' niterropatiri sai /lO.s- 
ybili srdn/i/i; o meno della 
.sitnazione sindaeide l,»,/c .-rrt. 
■MI CUI .M ,Il iiio.K Itilo iiiicori: 
lina ro.'lii ,/Uii!, por.-,,,, me.': 
rii /iress'Oae e di imbriplia- 
ineiito libi,ut la manocra mu- 
no/ialisnca Onesta ha ilomito. 
è cero, cedere di front,' o „„ill 
s/);nta ilille masse <• di cerili 
or,,;,pi di direzione .sniihn idei 
deeisi. e ha dorato accederei 
ad nini concliisione che .<ii})-*r,|l 
i limili tirili- sue },rrr,sio„,.l 


'.centri. si arvicclnsce di nel (piatirò deiragita/iime dcj hr.U’ 
nuovi intcre.ssanti sviluppi, i-aiitiei isti per ima nuova po- ft'Mr 

-A Ttiiiiit, la rottura tlelle |itii;i marmala c un accorcio eggi 

IO tondiiineniiil,-. litui deienati trattative pt-i l,i .Midielin ila sindacale ci; settoK*. Le se- j | 
.si,u/(icii(( ii.',f,i(I(i/i .^o,lo iiiri’r- poilitto alla lipiesa dello gi etcì ;e genovesi della FlOM , ' 

remiti /,re.sso la eenirale ('("’-1 scioper,, che ieri ila immohi- e del .'imlacato metallurgici 

limi ^i•’II,l lilii’uiuiHi-U r.si)iil!i(i j |., i.ibbrifa: appena .idcieiile ;dl:i FI b hanno jiro- , 


br.U’cianti calabresi proso- si tratta, del iirefetto I.;, Sugruten.u Nazionale (ic - 

Kl.i, ;, ......he ..olla Bioraala .li Gi.ia. vic.ìe a sconu-arsi con i|. vemna, 

'•* '‘jMmt.i im.aiiiniL del Con «tj,!-;, (p i{yni:t d; ilcminciare a - 

irr WI A- Si sono svolte Mcrugm. pauTonta g,iKl;z;.ir;a i 17 ant - 

lA-b.A.NI.A . . oi . e |.j popolazione e del- f.iMV.-;!.. fr.i vili il searu;.''.r.o N'i - 


chiedendo una Citii.siillaziori,; 

oprnmi prr d,-eidere lo scio- '•■voia.oii s. e egimaio per giovedì pro.ssimoi-. pipelaniato dalla Fe-itu per iinpeUiie i licenzia- ; c,.,. smo ,• ; cn'.i. 

lieto, come i/neUa che ha „io- pie-'-entatt» .li cancelli dello un or.i ili sciopi'io degli hn-jjpuj ilalbi orga-jiiieuti i* lo suiantellameuti) mal.sino fr uiv-i..-;,* svo'.*:i', me; 
bi(ii,iio :: fehhraio oh o/ie- slabiliiiieiio II nuovo v,-iopi*- ,„i»gati (> dei tecnici del gl U|). }ni/za/ioiie aderente alla Glb. Uiell;» fabbri,a e.i’edi 112 febbr.i.o -, Roma, p.-i 

rtiiiM tv 11 .Tir,liberi, ha -.otlolmeato eli,- M»! j^. rna nota della Fcderbrac-! j, „otizi, 

7 , .•ii'irc.s.Mitif,* imiii,,- luid- inaiiovra p.ulmnale te-.t a', , , > ni-.r,ii n-,/ion-dt* sottt>i;o,'-, i •'MP'-ua ,-,.uii..: i.i m nizi.i op.iKou,. p liibii-,. mond 

cbi* d ferm, nto .s, estende .stancare gli operai di qne.sla ' ‘ ''' VV r isCim i*ll?eim^ prefettizio e. . ovim;;,. .. .-ond.aamtre nur-' 

i alt rr iuilrftnnr. / f iifiriiìjni- i.n.. .ili (ifiiovM <i:<n«Mìilfr:iiiiìfi iiu.miui tii. ii.i iw>irin!r»rTi.A iLOLi niiov , niirznr-. .fìitiilfnìOt'r.nt i- 


Un 10'’.’* ilei Involatoli si e elamaio pur giovedì pi'ossimo 


bUCA.NIA - Si sono svolte popolazione e del- 

decine ili allollatissime a.s- , ‘ ' i i 

semblee. A Bernalda. in prò- >;! '"^«;^=tranze della Coluss, 
vineia di Abiterà. Io sciopero Mi jirosegnire a fonilo la bd* 
è stato niovlamato dalla Fe-itu pei iinpediie i liceiizia- 


dj tutta la popolazione e del- f.i;c..-;t.. fr.i ciii :1 seare;.''.r.o N'a- 
lu maestranze della Colussi zmiiub* dcìl.t fCiC-I. cmipagiii 
di proseguire a fondo la lot- 

la per impediie i licenzia- ^.,,.,.-0 ; : ,*u-sino ! co;., 
menti e 1" suiantellameuti) inubsino fr iiu-...-;,* svo'.*:i', m, ;- 
della fabbri,;! e-iìedi 112 febbr.1.0 -, Roin:,. p.-)- 

.•^dugiiatumuir.e e ;iivi;a .. 


(r.- che II fermento .Si estende mancare gli operai di qiie.sla! V / ' -'""H" 

<•<' re col,-porte, l furiziona- selloie .Iella:*'' sospenderà 

r, fi d, rah. che sono fortem, n. . f;,nitu l.fcgi ,,giii attivila iier |;i 

te orp,I,lizzili,. hiinno pili arar,, h “ •» . 

-uro pieeise riehìes'e. eoiii- Milano e in questi uhm ni | ‘1"*''‘ , n . 


di lott;i. alfcrm.i die ess.i t i- 
veste ear.itteie di azione per 


d,*l liecieto prefettizio l’i s:.i-i a ovinr.i,. .1 .-.Mid.-irimir,* nuc' 
m,) rec.it i nciriiilerim di'lK» niun , neriir-, .uitiduniocr.nt'.i 
statiilmieiiti, tr.i le ojierniel b-pr iiu- deiiuiu’i;,t-. -1 p 


^ " f.-.s-'ii'imi.- ih fot, a ine, r: IO j 

i eiih.'r I 

n11 ! D(i)u, 1 elli’ri.l Jiildr.iIII.,*f• 

' . d s'iiil,lento metallnr-rco' 

f- M-.-.r.,.. -, ...... 1 . . 1 . 1 ! del It \V. era deriso ,1 /,a.s.are'. 

Loii. M.i/zom. a •» •'« d'Ii .M-.„,„ r,i. ,nij i/ <<>mi'i-r<»' 

(.entro nazionale del cc^ni-j .!.-d„ fi; \l,t,d m,- 

nicrciiL liii confcriiKilt» ki \«i-j .-jorKjlr ' 

:atità della spinta aira.s.Miri.i-; im-iif,- per m,,]’, — (, '.„.ij 

tività che viene dai lucceb* dare l'or,):,,.- d, .-tnopi-r,, 
commercianti. 1 qu.tli stami, *1 prima no,, fossero sta’-, rsp. ., 
icndendosi conti, che le vcc-! yk i 

l ine posizioni mdiv iduab.qi- , 

che C corporative poit.in,) •,!| . entrate - „/rr,oidi:.' d.ire 

fallimento. K La svolta a .•-! 1 allo srmiie'o /anche s- ■ 

nistra — ha afferm.llo l’or.;- . è ile, i o eon relerend ;,,' 1 

lore — non si fava se non s.j dm laroraion). tissame h- il-.c,.' 
.sapranno organizzale anche! . .... 1 

i celi medi contio i nioii.-l ..vH^ KV^rerd o';. hi-'i 

iwli. Rossi, per le coopeia-, roJi ,l padronato J’i'r, 

live agricolo, ba sotlolinoatoj err,',ir#' mi.) nn d'nscita 
la stessa esigenza per lei contro si concluso ron mn 
campagne, ponendo iiileres- nulfu ih fiuro r ae .tarebb,-d<’-| 
santi interrogativi. Basta, ad r-.-mn la dichioraziovr ,h vr.o- 
esempio, associare i ceti me- ^ t 

(il agricoli, seppure in It - or»' r*'^r!rncr 

me nuove? O non bi.sogn.i tf,:pn<irfl„,). «elro ione fui 
icndcrli cffcttivcitnatltc antri- Sielcsiria-llolste,,, che c.cer.i! 
nomi dai monopoli ponendo- ,mj corcordeto *,,. inìz r d ! 
si Fobicttivo dell.a coopera- fredidne) .v Mirebbu 'o 

/ione globale, dalla produ- < o. • l a,-, m i;.I r,m, . em ^j 
olla .r.,.,,o™.-,.ì..nc .-.i- : : 

la vendita. Cioè, agire su hrro .state profondi' 
tutte le fitrutturo, contemp,)* fvr cnfiiru ano spostem, 1- 
raneanicntc all'organizzazi,)- to ,n fu! senso della s’t,,nz'Oi,. 
ne di queste forze. <• inrerren-ita teinprstìr.tmen. 

Il segretario della CGID t-' rne,i„;zione del imere 

Sched-,. portando al mngre.N- vobi-co „ruorrupnfo .7 e . l e 

SO gh intenti di lotta anti- po„,rii avere Si , 

ITlOnOpolistlCa sempre plll orufo ro.tl riol 

avanzata dei lavoratori (con* rno minìifro del lì tV.. JCic- 

dotta anche a livello della .«inacr. la cui opera mediatri- 

direzione del potere nazio- ce .sì è srolta Oftrorrrso ineon. 

naie e locale), ha sottolinea- comuni o seprtm-, rou lu 

« ^ Ir. Oli tynrfi nel tuo JaUr 

to con favore I.) ricci c.t an- j, b-bbruio elle ,/rJ 

tonoma di unn nuova climen- ninttìno del 9 pressoché inin- 
slonC della coopcmzioim. p."!* tcrrottamente e si è conchisc 
ralIHa a quella che il sinda- con min dicluarazome che 


del - .'Ut, - propraiiima II jui- 
ilriiiiato ha ilornio anche ce¬ 
li,-re }).T iinanto nonartla ."uu- 
mento delle fer.e ( >’ i,,ur,i, 

I oi)..’ r'ch esto) e ■' i|(i.| as. 

■ orti’ineiilo deH'oner.. f.-r.- 
l'iin'e dallo scatto d' fiinz'o 
'le ile’,’,,; seti • inalili In ••ormi r.i ' 
l'.d ha dormo r'correre .' ;-i • 

• •s/ieii 'ente, che i osi’’’i-., .• p. -j 
,11 ii,i r’i-ii„i,v-,- ri. d; !i*:-,.! 
r.ji.,i <■ d t.it’o fé",: :.o. ~ <>.' 
> 1 , di" S I,.lacnf 

ha manoer,! i.id roanie fui) 


.sapranno organizzale anche! 
i ceti medi contio i nion»'-l 
]>oli. Rossi, per le coopeia-, 
tive agricole, ha sottolineati,j 
la stessa esigenza per Kj 
campagne, ponendo interes¬ 
santi interrogativi. Basta, ad 
esempio, associare i ceti nie- 
di agricoli, seppure in for¬ 
me nuove? O non bi.-mgna 
renderli cffctiivamciitr niitn- 
nomi dai monopoli ponendo¬ 
si Fobicttivo dell.T coopern¬ 
zione globale, dalla produ¬ 
zione olla Irasfomia/ionc al¬ 
la vendita? Cioè: agire su 
tutte le strutturo, contempo¬ 
raneamente all’organizzazi,)- 
ne di queste forze. 

II segretario della CGID 
Sched-.. portando al congre.*.- 
so gli intenti di lotta anti- 
monopolistica .sempre più 
avanzata dei lavor.atori (con¬ 
dotta anche a livello della 
direzione del potere nazio¬ 
nale e locale), ba sottolinea¬ 
to con favore la ricerca au¬ 
tonoma di una nuova dimen¬ 
sione della cooperazione, p.i- 
rallela a quella che il sinda- 


pot ilo si'pn.ire — /mr m mriliiKloiir clul porr*-.- p,)l!( 

'lo ,onii'.v:,, iicii-ni!,’ — 1 e della centrale nazionale t 

enn: /eii,': idie fanno risithe ! VICI t'/'u'. »i,iiT sarò ,,, pr 
'.'esistenza di forze t on; ra !d '-i d ■’iihrinha re ■! inorimi- 
mi inor-menti, s 1,1/u-j * r,, "l’I.i f- ?’ 

r . ilte.io ehiari, a!",'..! t S, I 

riifr.;i-,t’. non 'O’o rhe es ce C '• 

una Sirn’ii rw-i'ijd <•..•!!I'.; DClOpCfanO 

rma ii uiii-),.- • <7eA 

^.'l,,ll, lui','.- N niìiii'a'i 'I,f,ii'/^ ••iinaiori 

jg||o Trobìo Tollori 

riTi-OillTrl,; , ,j :nf r,, ,-irr .-1 _ _ 

l'fuiii.'.i, ./’ -off,,.’. ?!<■; \T T WI'-ISKTT \ — f 


Zitto /iii-eise riehies’e. eoiii-l .Villano (• 111 (juesli gii)ini| 
/iieiidenii tra l'altro ranmemo j if gentro più ìiiiportant,* dul- 
di-l 7 - - di-,,1; .-ifùi. uili — il p. i.ittu opuiaiu elle s, e.stuii-' 
,eoiiiporiii nn onere di In- (|,,n,> fluì -et!, m c mct.llluigivo 
lancio ìicr lo Stato, iier I l'.scr. . ... ,• • . • , . 

.- MO ,..r-o. di oltre 7 un- Per le 1IVundica/.,,,,,, ,igu.u- 

hard,, II comitato esccutiro ‘'unti l:i i nlii/ioiie dell man,. 
h i sindacato lerrorirn da di l.ivoio. llil., 1IU,»V;1 s;st,*11111. 
/hirie sua. ninctosi i oiorni /ione ,Ielle* ,|U.aliliebe e hi 
srorsi a l'raucoforte. ha ,7,’-;u,>nti.atl.i/i,*nc- dei e,»ttimi; 

.- •o ,h denunci',re ,f!' ' im,(e i irliie-ite elle sì e(»lleg;i- 

1.. 0/. ' r .'li parte '■"•'"'■jtiic. uoiiquistn di un muc- 

r,’Juf,n l.•(IIl ooi-r,;, e , ' . * 

ouf, delle terror e f.-./nu', Is-'or poteie de» sinda, ati nel.. 
Ila fiiiiciato lina 7ur<j/; i-oum,!-' le f.-iblu iclle e»i liann*» ,|UÌn,li 
i,irio,i.- (r,i ■ !iir<iriit,,-r /; .mi elev.di» eiiutenuto politi,-,, 

< 11,110 delle anale nel',: •*,- ,. deiiiorr.it. 1 . Ieri tutt.i I.i 
trmite setfmmn: 7" I .ni/., .i.-ll’.Au!,* Bl.ill- 

pr.-o ul :r,- -/. v.,/. ,o,u r,-.’ - . „,,|t.e 1U<U1 — 

<)!/'■*'.- per ... l'UO.'c ,|f , 

,, , , . . . ; . . I, , Ilt.inll.. .Ito ni-- ,M„-'-tl 

( ).-<•.-|•..'0/-■ te,I, Sili- .• , I 

e . ri d ro.i-, , ,,•/ ,0 - ■■...•'l'ot-v : I eim.i'e ,Ì 1 I.U,*;,. 

IO;,' ih rami — 1 oifii- '/(j,,.;!,; Si'iio : .•gi-.t ; .i:<- in .ù'.ii 

1., - M.mi.Ii- — <il «•o,„f)r<*-lhiIit,,en!i (-II,- haiiii,* in;/-.ito 

,,ji’<'-i» , n:.-r, or.-,, u. - i fi’.-,,, 7- F.i/.o*i<- g:;i ,|,i ;ili'uiii gi,):n:: 
r-, 1 , I ; piiulo )> „ ui'if', ,7'-’^ .libi Sleniem ,7(H)(> 

(oro ,„o -,„„-r,fo. a-,sp-.n- la »;t 1,00 |:u oi'if,-! : 1 

u,r,7j.K,o,,r,7u7 pofCf* p,,l!f,.ol, , pnaido 

r della crntralr ria^iofialr tfel-i . , , • 

via Ver,,', non sarò predo\^V^'l':\.''' "u .,!!:„ «•o,i,ph-.-'<o, 
d •’uhr;o!-i:r,- ■! ir,l'ufo . 1.) * V,b 


Gli investinrienti 
pubblici 
nel bilancio 

1962-63 


W-.*,.,- I.,,. .. 1»' ohe ci.i H glorili. i„ ,iuie cm- 

la rm;,.si-d;. d,*! Aluzzogim no. ‘ 

Nelle m;m..e.*d;,z,oiu sonoj^.^,^ ^ - 

st;d(- m,*s.si* in iilievo. ^);Mll-,^. n 1 . • i . , , . u 

, . , , r ì.S.miio ,h l>;dter.-'i per l.i gni- m 

(-,il.irnienti-, due ouestioiii la' , 1 , i . 

. , , .iNt.i e;iu.'..i d,* Imo ili- itto .1 . ;ì.ir u 

M inia i ig»i;ird;i hi nu,-,*ss!,.i , .. r. . 

, ,1 ■ . 1 ■ bivm,». -Non ^ont, mten/ion.i- ir.ni.-, 

II! i-olni;ue il ihviiiM* sal.ii i;i- . , ir, •.■ni • 

1 . , I „ I . 1 ..' N’ •' (‘''ie'.u ,1; fronte a iie'-- 1 ‘ 


nel bilancio H.* tra Nord o .sud m,- 1 qu.idro;’' 

■ I Nuii.i intimabi/mne uadrmii-; 

IQfi? 63 di mi geneiale .nuim-rito iklA p,ufetliz;.,. < Vi „.,prf-i 

lybiS- Tetnhu/ion, de, lavoratori | ± 

— - .igiieoh e iiell.i uonqmst.i di.. , 

- , ...-II. ••1.1 detto una g:,,v.me op,--, 

. , ...... .moderni louti.itti ib he.mo , ' 

I. ,- v|i,*»,. per ,n\r-iMii, IMI ... , «' tPci'i'iinin ■//„- 

.1.1.li.. 11.1711/ioii iIjI I»i- la *-uiiMul.i qiii-sttoue p.i't 1 ... 

ibblii’i llii.Tii/irtii ,iai 1,1 1 ■ . . .sinir. Ma iiii, stpiuit fiitìei 

II, IO , 1 , Ilo > 1111 » I» r • I I,, ... , v...,.,.. li pccardn. ii'i'i ceilercnia 

,10 l;ir.-2 -r>.: ,,mm»iit.(i»o .» ,di lotta inveite !,• questiom ,. . Li 

.* .-.DI.'; .ni liiviMU'm.. b., .ì.-u,ad.,/,.Mie!'’’, V’'; ‘li''''- 

Mlio inilìrtrdi I-?l.l»nìì- \*ìn» in \‘.istr /oTli' (. * " j 

mi nrUV-rrn/io in rorN». | Mo/zoiin>: jn> imp.mr vón ''' /r.-rfe. .Vmi : 

Il ,111 ..iimciuo Ili :>» nnli.ir- p, ov v.'iiinienT 1 di ' '".o;""”" ’h ("hi-i;; 

"ol.on,. ;.g,.,M;i. di inteivento,'’ ' ''«'•'"-''f'r,* do-, : 

Ku.,n-u» «I ,t.-ll,i ,1, i-apitale st.il.ile h‘.' /moro r oi : 

,-su. pari u .vi:-’ miharri, h re ,/. lt,/„,,l,i:ii,iir: .'• 


K'pr nu- 1 . ik'’iiaiu’i.-it-. -l p ,1 
.•;i!i)ri,'o r'ppogg-o ,■ ; , p'ii fr'.- 
:urti i '.>I;d iriut.i. 

C'hriin.i g ovrntii .ioniocr.''- 
: ,-, i*.il .111:1 :: -.Tauii-ific.-iro 
ili.in'fi*-;.',/ o:l; o I.i lot*;, ri so 
; ;ì.ir'i'';i .-oa !o nnkfn^clfmo 
rr.iii.-i-.-i' • uon popolo 0'- 
gcna.) 


I filovieri catonesi 
di nuovo in sciopero 


- i-. i;i 7 'i-.;f Co iu ••l•f.; ?• f ' Ja S.i• UU .l.-t, M'ioa,- 

__ t*. >• btvo.o i2 ,*ee('/;on.ik*i 

Scioperano .o.np.in,*//.. i,., bi.uiyd., tm- 

^ 1 * 4 » JI «Ili* fi*; 1* tu'! 

i 750 minatori ..'"'uk-i': ,>v e l’.i/’.oue »• in «-.■‘l'C» | 

della Trobio Toiiarita 

G.M.T.WISSKTT\, !'■ _ s!t>’ihu!iv i l p.nt: i ,',.nt:eri 


orili .'SSO ::: 


,i.,,f”f’i'o 


' i fi’i-iait'iiMupi.o’-.i aaa :<•: 
’i in.a.i'r 1 Tr.'t,' 1 Vi.kn.- 


pr.- un, Ii'ii'e oro,esso ::: | .ufo,-.mpi. tu-. 1 aaa :,.r uav. il ; .'••Ilo i dìil,- t.'.itr,) i!l, 

bit',! : ,11 t 'ì-' J., Tr.t,'. 'V,.].,'..'. '. .liim^vi' lot:,'. Icii il porti» di 

Oli; r.;?o ,■ s'iiihiea e aa.. : 1 .‘^opop ,■ ,■ l{ c< i-, ;a,'..-. l'i ie-tP ’^t.it,'blori'.Tto d;ill,’> ' 

r..'., u;oi, 01.0 7 . 1 ^ .. , .-or.:. .....nero ,k- p.Mtual: .llP si ' 
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tali />os;z‘oni <; sono pr,1 
tet-’ eoa ea'.itter: ff .'ou | 

ii-’.-ii-ff ,'),i' hisc are,no 
c.’/i. r.'. miche :n i-'-fP ,(iru.’, 
l,"0’i-. nna vo'.O'i'ò ,!'• .'lare' 
1 .h,ittao'.:i: rircnd ca’ir.z -m 
VI,‘Il tii iI'O - ,'Oli'n-l*ii' - <* P'i':) 

,;piirofoui7‘'o. c)ic in.'es'a if’-j 
ind oenerc.h. d- - ’oi’.; ,ì ; 

■'li,s\e ♦ ( 

la X o’iel'is One Iella .'of : 

7’iT‘fi 11 tt'.’icrf, mberp. cos'l ! 
t'.'cndo il punto pai l'.rm Z'ito 
della /ires.s-one eonih iti rei 
■ielle niii.sse. iirrò certo 'l’ia 
iiiiluenza sul’,, ciincliis on,- 
delle vertenze a/ieric nrpl, al¬ 
tri I.under. Ma non è detto 
che nò nrt'f'iitirt mcccon ea- 
mente .sulle sics.se bii.vi 7ri?.7u- 
fo q .siniiiirafo mrfrtl!nr;p.'i 
dello Schlcstnp-IIolstrin bii ,7, 
fronti’ n .vi* nnn frufkKiro sul',', 
quale peserò eertomcnte In 
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g-fic .il'!! I p:i'*i '* , -l'Ilo : sei 
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>!• ì: I .'tv:,-'.) p, -- f'P».'* 
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• !■-e.i'per,* d,-- p,Mtn.<l: «’bp si' 
; 0 ( 1110 ,igiMi», .libi I ,ni.-egn;i deb 
jh- tì.inciinie .ii .giiipnj di in-i 
!,hi>tj:.,li p iv.iti e l'aieilono 
5;.ume,di ,k*lle t;»:':ffp: cpie-;!.! 

>i -v iliiiiiie:.» nei [M«" 

• js'ai- i;.,>i'ni .,nelle nei (),»:t.j 
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pubbli, I lli,.iii/irtti rial I»i- 
l.iiuno ,1,-II,» SI„lo pur r«*»'-r- 
ri/u» I;ir.-2-'r>.; 4 ,m,u»iit.(u„ .» 
:,.!2 niili.inli .”>1)1.•• iiiilioui 
«•tulio .SS2 iiiitiilritl IZl.C* nii- 
liiiui ui'll>'*rr,'i/i«, i„ ritr-,». 

, Itti III, «iiintruio ,1, •’»') uiili.ir- 
,|i .{.SU ludiioii. 

Kt<.p,ll,t ,1» lolal,' ,t,'ll,i 
■•pi-s*», pari », ,»-l7'.2 miliarrii 
TI»; niiliitiii. Ir *»p,-»r per in- 
\ ■■%»iiiiru» ■ rappr,''.,’nlaui, il 
IK.u',. 

I.i- priu,'ip»ili ■'lu-'C il'iu»,-- 
«tinìriito. , ,in*.iilrrJ»r por 11 1 - 
lll■•»^r^,. ru.iil»,(U,» Ir Nrsui-r,. 
»i. |„'r l.i l'.lrii/u*- 

i,r. ili S mdl.-crrti UU.t.l nnliit- 
iii; prr riiilrruu. ,li mili.ìr- 
fti ntiliniii; prr ì I aiori 

ridihlii'i. il, 211 miliiircii 
721.T niilioio: prr i Tra^por- 
»i. ri, I niili.inii STS.S itlilio. 
ui; prr l,i llifrN.1. rii (ì iiolmr- 
,ii Iti.»: mduiiir. prr f.Vsri- 
i-itUiira. rii 7,V niiliarrii (iuT.!» 
niiliitni. prr |-|nriUN»ria. «li 
:S ncduvvrti 77,: milion,; per 
il l.aviir,,. rii S miliarili 1.5.2 
niilinnì: prr I* Ifarln,» mrr- 
l■.'l^»ilr. rii 1.7 tnili.vrrii MI..» 
milinni; prr Ir Par»rrìp.*/io- 
III s»al,«Ii. rii àS niil,.«rrii -7,10 
inilinlii; prr I« S»ini»j. rii 'I 
miliardi 7.S»;.7 miliniii; prr il 
TiiriNnio ri, '2,1 mdiarrii .t(i7,7 
miliniii. 
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Lettera o Scelbo 
in difesa 
dei sindacalisti 
algerini in Italia 


I i),i'.-;i.'.ii> sottf'V'.alut.i:,- 

'l AH,' 23 1 ('om.t.ito 
.d.;lo di l’i-.'U.g..» leht* 


. \I TOMflRM l'ir!* 'o'.c-o - 

X.-c- .-.'.dov/ttaro oer.asione fui- 

l'iMl- l•n'l:;'l ii*i' e-ir.arjfo (.'jcdi'..- 
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• p: e:uie f'i! ; e .1. ro;i'i,gl:eri « ,1-. / OHI n.ic.anirr'o" Do::. Bran- 
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. ,a:..'o'.on.:i!c o-p.-.j,,: h.ana.-» -.a- 
\ 1 *.) .'.1 ai.a .'•ra dcH’ln'crr.a. 
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per decider,' l at.e.agiamoatol vosero. 2t' Naix»l:. 
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It.t: ileiii,aratici o dei sind.»- 


.'tr.io. ibn.i: .a 
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L’Italia ail’8. posto per l’acciaio 


Secondo itone quasi defi¬ 
nitive la produzione mon¬ 
diale di acciaio avrebbe toc¬ 
cato, nel 1961. i 354 milioni 
di tonnellate. Lo sviluppo 
maggiore è stato segnato 
dalla siderurgia giapponese, 
con un incremento del 26.5 
per cento. M Giappone balza 
così al quarto posto nella 


prandi' prora di forzo d.'pU Classifica mondiale dei prò- 

*Ar.a' piai»*#,#»! AsBaailHA 


jriopcri JO.Sti'-.sr. 

D'nltra parte nella 77:i)ir. 
clic i poi li bucino produrti. 


dottori d’acciaio, passando 
avanti all’Inghilterra. La 
Unione Sovietica — secondo 


I dati dell’Assider — ha au¬ 
mentato la propria produzio¬ 
ne giungendo quasi al livello 
della CECA presa nel suo 
insieme. In aumento anche 
it Canada, la Svezia e ,1 Sud 
Africa. 

Quanto all’Italia Fincre- 
mento produttivo, rispetto al 
1961, è stato deini il 
nostro paese si consolida 
cosi all'ottavo posto nella 
graduatoria mondiale. In ci¬ 


fra assoluta la produzione 
di acciaio m Italia nel 1961 
è stata di 9.125.(X)0 tonnella¬ 
te. Il consumo interno italia. 
no di acciaio, con 10.500.000 
tonnellate segna un incre¬ 
mento del 16.2 tu quello 
dell’anno precedente c — te¬ 
nuto conto dell’esportazione 
di prodotti finiti — è stato 
colmato con l’importazione 
dì semilavorati e di prodotti 
finiti pari a tre milioni di 
tonnellate di acciaio grezzo. 


e con un movimento delle 
giacenze. 

In congiuntura sfavorevole 
si sono invece trovati gli 
Stati Uniti, i quali non han¬ 
no superato la produzione 
del 1960, l'Inghilterra e l’Au¬ 
stria che hanno dovuto adat¬ 
tare la produzione al rallen* 
lamento della domanda. Tra 
i paesi della CECA la pro¬ 
duzione è in lieve diminu- 
zione netta Germania occi* 
dentale e nel Belgio. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


; • Studia Mcxiu'o ps-r cufA de..e 

I Tutto !o'^o^^rotorio tlt': p.i:. diAXunz.or.; f debotene 

t .t: ileimvcriitici o «lui <inò.,. 

c.iti sono pure r.miitc: 1 mi.i- defidetue d innwatie sre^ualii. 
niniìtà (li consensi por Fop-.?- visite pre-mstiimonuii DotL r- 
, Ito clelbn Ginnt.A o bi c.-in- 

danna del decreto del prefot- orario; »-« i6-is «actt^o il m- 
li» G.iia biscia prevedere elio, pomeri^fio e t fflstivt Fuori 


da domani, tutte le forze de- 


orsilo, ne] sabato pomerlCElo • 
ast El(nn: festivi si riceve solo 


mocratiche di Perugia 500.-1* pse appuntamento. Tetef. sWM 
dezanno unitariamente in lo:-l A. Coen. Roma 150:9 del li.ll.i 95 S, 



l'Unità 
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Dopo 12 giorni di sciopero della fame 


Gravissimi aH'ospedale 
gii ultimi 9 di Decazeville 

Uno dei minatori è in stato comatoso — I duemila operai della miniera 
francese sono in agitazione da due mesi contro la minaccia di chiusura 


Dopo il decimo rinvio 


John Glonn 

- . f 

sostituito ? 



Non è d*accordo 
nè con la 




DECAZEVILLE. 16 — Do- 
0 12 giorni lo sciopero del- 
a fame dei minatori dei] 
pozzi carboniferi di Dccaze- 
ville e terminato; gli ultimi 
otto lavoratori che lianno 
resistito sono stati ricoverati 
d’urgenza in gravi condizio¬ 
ni nel primo pomeriggio di 
oggi neirospedale della cit¬ 
tadina deirÀveyron. essendo 
le loro condizioni sensibil¬ 
mente peggiorate nelle ul¬ 
time 24 ore. Questa notte un 
altro minatore er astato tra¬ 
sportato al nosocomio in 
stato comatoso. 

1 nove dal 5 febbraio non 
prendevano che acqua mi¬ 
nerale. Dopo il settimo gior¬ 
no di sciopero essi avevano 
respinto gli appelli dei me¬ 
dici che li invitano a desi¬ 
stere dallo sciopero giutli- 
cando pericolosissima la 
continuazione del digiuno. 
Ma i minatori hanno resi¬ 
stito sino al limite delle loro 
forze. Qualche giorno fa i 
primi undici lavoratori sono 
stati ricoverati d’urgenza al¬ 
l’ospedale mentre nove loro 
compagni proseguivano lo 
sciopero. Nemmeno allora 


però la direzione della mi¬ 
niera ha mitigato la sua in¬ 
transigenza continuando a 
rifiutare di dare garanzie 
che i pozzi non sarebbero 
stati chiusi. 

La lotta dei minatori di 
Decazeville ha avuto inizio 
due mesi or sono quando, 
nella prospettiva di una 
smobilitazione, la direzione 
della miniera decise di li¬ 
cenziare i primi operai. 
La risposta fu immediata: 
tutti i lavoratori, cir¬ 
ca duemila, entrarono im, 
mediatamente in sciopero, 
occupando i pozzi. L’intran¬ 
sigenza del governo e della 
direzione non permise di 
giungere ad una composizio¬ 
ne della vertenza; dopo il pri¬ 
mo mese d'agitazione la lot¬ 
ta si estese non solo ai mi¬ 
natori delle altre regioni 
della Francia che organiz¬ 
zarono scioperi di solidarie¬ 
tà e sottoscrizioni, ma anche 
a tutto l'Aveyron la cui po¬ 
polazione, negli ultimi gior¬ 
ni di gennaio, si schierò una¬ 
nime a fianco dei minatori 


ed in aspra opposizione al 
governo: fra l’altro tutti 
i negozi sia di Decazeville 
che di Rodez. e degli altri 
centri vicini rimasero chiu¬ 
si, vendendo soltanto i vive¬ 
ri destinati ai «sepolti vi¬ 
vi >. In quei giorni inoltre, 
si svolse nella zona della 
miniera una marcia di 50.000 
scioperanti di tutte le ca¬ 
tegorie e si verificarono le 
dimissioni, in segno di pro¬ 
testa contro ratteggianiento 
tlel governo, dei 307 sinda- 
ci del distretto minerario. 

11 5 gebbraiu. come si e 
detto. 20 minatori iniziaro¬ 
no qtiello sciopero ilella fa¬ 
me che adesso minaccia di 
avere tragiche conseguenze. 

Continuano intanto nella 
prefettura di Rodez — ca¬ 
poluogo dell’Avcyron — le 
trattative tra i rappresen¬ 
tanti della direzione e quelli 
dei sindacati, oci non con¬ 
fermate parlano della pos¬ 
sibilità di un accordo a bre¬ 
ve scadenza. 


Per la preparazione del Concilio ecumenico 

Giunto a Roma 
il card. Wyszynski 


Nuova spedizione 
dei francesi 

I 

sulTHimalaya 

PARICI, là. — L.i speilizio- 
iie nazionale francesi* eh»* ai 
appresi.i .i d.ire la'is.ilto al 
monte .I.innu. nel m.issicelo 
iloll'Mini.ilaya. si.» per l.isciare 
Pari.gl Quindici tonnellate di 
m.iteri.ile sono ipà partite via 
mare, accompagnate d.i tre 
membri della spedizione 1 lo- 
nel 'Forray. cajm del groppo, 
prenderli l'.iereo m.irtedl pr(>.s- 
.-amo. mentre gli altri compi> 
nenti la'.ceranno l.i Kr.mcia 
venerdì 

!.obiettivo della ^pedlZ.lOne 
è 11 monte .Tannii, un formida¬ 
bile bastione di ghi.iccio che 
.si elev.i a 7 710 metri, ad ove.st 
del K.incengiiinca 

Lo Jannu. già esplor.ito da 
Quido M.ignone, fu .itt.vccato 
nel l'.i.àii d.dl.i ‘-.pedizione fr.in- 
ceso di Jean Franco cht* fu 
però ferm.it.i, a 7-100 metri, 
d.illa cori'ma -occios.i che di¬ 
fendo l'.acces'-o alla velt.a 
J,.a spedizione Terray - Lot¬ 
tava spedizione nazion ile fr.in- 
ceso — percorrer.'i In ste«so 
itiner.irio sego to dalla .spe¬ 
dizione Franco JL - equipe• 
comprende sei esperti delLlli- 
m.ila.v.i Paul Keller, Jean 
Houvit'r. Rene Hesmalson. 
.M.aurice I.enoir P'erre l.e- 
roux o Robert Paragot 



Chiesta airONU 
la fine della tutela 
sul Ruanda-Urundi 



NF,\V YORK. Ili — Venti- 
due pae.si Afro-.tsiatici l.aTino 
presentato Ieri alla Commi*-yio- 
ne di tutela delLONU una ri¬ 
soluzione che prevede la data 
del primo luglio liltia per to- 
glieri» la tutela eul Ruanda- 
Prundi. sotto riserva dclLappro- 
vazione delLAsseniblo.a gener.a- 
lo che si riunirebbe nella prinia 
settim.in.i di giugno 

La risoluzione chiede inoltro 
che la Commissione speciale del- 
l'ONP che dove rec.ar-si nel 
Ruanda Urundi. cerchi di con¬ 
ciliare le fazioni politiche dei 
due territori, assicuri il man¬ 
tenimento dell’ordine pubblico, 
sostituisc.i le fotze milit.ari c 
par.a-milit.iri belglu* con forze 
indigene, eotivochi non appetia 
possibile una conferenza oo*:ti- 
tuz.ionale ad alto livello al fi 
ne di trovare una formula .ae- 
cottabilo per una stretta unio¬ 
ne nei campi politico, economi¬ 
co e amministrativo tr.i i due 
territori 


>1. Scott t'rtrpeiiler. Il pilota spozlale elio «lovreblio sosti¬ 
tuirò (ìloiiii 


CAPE CANzWERAL, Iti. 
/Vr lo deelrnn volta il volo 
(li Glcnn à stato rinviato. 
Le cattive condi:toui atnio- 
sjvrichv pvrdìiraud nella 
jìrcvista rotto di ammania- 
(jio neWAtlantico, fionno 
eonsipliato i tecnici «.I/o 
jìradenza: così e .stufo idti- 
eialmente affenaato. Ln 
niioro fctifofit'o e prerista 
per martedì. 

Oppi intanto st è di/fu¬ 
so la iiocc di una tton ini- 
probabile sostituzione dì 
Glenn con un altro aspi¬ 
rante astronauta. Colui clic 
con opni probabilità do- 
crebbe prendere il posto di 
Glenn è il capitano A/. Ncoft 
Carpeuter. 

La sostituzione di John 
Glenn per il prossimo lan¬ 
cio è stata chiesta tra l’al¬ 


tro da un esperto in medi- 
einu < spaziale*, il dottor 
Constantin Gencralcs. 

.Secondo il dottor Geiiv- 
rales un « aeeumidazioue 
di ansietà > .si sarebbe jor- 
mata nel subcosciente di 
Glenn in sepuito ai succes¬ 
si et riurii del suo loneii>. 
Questi! stato sarebbe su¬ 
scettibile tir larpli perdere 
if controllo dei riflessi. 

Il dottor Geiierules ha 
quindi iiffermuto che uno 
dei precedenti cosmonauti 
oniericoni. Gas Grisson, so- 
rehhe stato vittima di uno 
fole < accumulaziotic di 
iin.siefò > clic lo avrebbe 
indotto u provocare prema¬ 
turamente, dopo il suo aut- 
marapplo, Vesplosioue dei 
bulloni che chiudeenno la 
capsula. 


Macciocchi 
nè con ia 
Cialente 


Liircuio direttore, 

nell’articolo comp.irso il 14 
geimaio scorso, che ha aiicrlo 
il dibattito su «Uli ituliunl e 
il divorzio o altre cose an- 
eor.i. Man.i A, Macciocchi, si 
e Li.sciat.i aiid.ire a delle 
ntfennazionl assolutamente 
iii.iccettablli, e .-'ulle (lU-ili 
nessuno degli inlorveiinti h.i 
ntemito di doversi sollerma- 
u*. L.i Macciocchi .si pone il 
seguente interrogativo retori¬ 
co: “ jierchò mai una .società 
|iio.gredita dovrebbe oociqi ir- 
.si liegh Indiviilul idie upcr.i- 
no I dir ni ni e n fi* la .scelta di 
andare con una prostlUit.i'.' 
Perchò bisoitna organizzare 
attorno a loro protezioni sa- 
nlt.irie, nornif Igieniclie, di¬ 
screzione. in nome della col- 
lettlvit.à del cittadini’? -. 

Tutto ipiesto, naturalmente, 
in si'guito .il preoccupante 
dilTondersl delle malattie ve- 
neiee. conseguente (ò inutile 
n.i--conderselo. ivrchò f* la 
verità, .litro che .statisticln* 
.alterate) all'.applicaz.ione del¬ 
la legge Merlin. 

Khhene, e’ò d.i asservare. 
In primo luogo, ehe proprio 
in noni,, dell.i collcttivìt.'i oc- 
corr,» organizzare le proti'ziii- 
ni sanitarie, in quanto talune 
malattie, e piaapuo 'e pili t<'- 
mihiH. non .-i ,1 iTondono 

eselnslvamente con il cont.it- 
to sessuale, e tanto pili au- 
ment.i il iu*ricolo di diiliisio- 
ne oxtr.a-st'ssiiali* quanto mag¬ 
giore ò il numero degli am- 
ninlntl. 

In secondo luogo, la soclct.à 
l>otiehhe anehe non l'reoceii- 
p.irsi di - individui eh,* ope¬ 
rano libcrnmenfe la seelta ec¬ 
cetera Se costoro fosseio 
In numero esiguo, o comun¬ 
que molto ri.stretto rispetto 
al numero d(*l eomponenti l.i 
societ.'i slt'ss.i: l'videiitemente 
in tal caso .sì tratterebbe ili 
problemi indìvidunll: ma 
(pi.ando 11 fenomeno ò larga¬ 
mente dilTuso. cosi da riguar¬ 
dare un numero rilevante di 
individui, e.s.so assume niito- 
mattcnment,. il carattere di 
un problema, apimntn. .sorlii- 
Ir. ed ò neces.sario che la so¬ 
cietà. .specie .se propredlfa. 
debba preocciipar.sene, 

Domandiamoci ora quali in¬ 
dividui. In concreto, operano 
liberamente quella tale seel¬ 
ta. E‘ facile rispondere che 
si tratta, nella grande mag¬ 


li governo ha decìso a maggioranza 


I/arrivo del cardinale Wyszynski (al centro a testa scoperta), al suo arrivo m Roma-Trrminl 


Il cardinale Stefan Wys- 
zvnski. arcivescovo di Gniez- 
no e Varsavia, è giunto a 
Roma ieri mattina, accolto 
<la monsignor Dell’Acqua, so- 
^lituto della segreteria di 
Stato, da monsignor Capo- 
villa. segretario particolare 
del Papa, dall’ambasciatore 
]jolacco, zXdani Willmam, c 
lia altre personalità. II Pri¬ 
mate di Polonia parteciperà 
r-.i lavori del comitato pre¬ 
paratorio F>or il Concilio ecu¬ 
menico. 


Interesse 
a Varsavia 

(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA, 16 — La visi¬ 
ta a Roma del cardinale Wp- 
szpnski è seguita con partico¬ 
lare interesse in Polonia, do¬ 
rè, nelle settimane che han¬ 
no preceduto la sua partenza, 
il primate ha consacrato 
quattro nuovi vescovi, por¬ 
tando a 65 il numero di ce- 
scori polacchi — 25 in pm 
del periodo prebellico. 

^egh ultimi mesi, c sem¬ 
brato che l’episcopato polac¬ 
co tendesse a rendere sem¬ 
pre più difficili i rapporti col 
governo c ri sono stati anche 
momenti di effettiva tensir^ 
ne. Basti ricordare la posi¬ 
zione assunta dall’episcopato 
nel settembre-ottobre dello 
scorso anno, quando esso si 
.schierò apertamente contro 
la legge di riforma della 
scuola approvata aWinizio 
dell’estate dal Parlamento. 
Come è noto, lo legge, at¬ 
traverso la valorizzazione 
dell’insegnamento delie ma¬ 
terie scientifiche c l'esclusio¬ 
ne dell’insegnamento religio¬ 
so dai programmi scolastici, 
renderà unitaria e moderna 
la direzione pedagogica ge¬ 
nerale e accentuava il cnral- 
tere laico della scuola polac¬ 
ca. Essa fu bene accolta dal¬ 
la stragrande maggioranza 
della popolazione, anche na ¬ 
ie campagne perche tutti ri- 
conobbero che essa non rap¬ 
presentava ima vmlazinne 
della liberta religiosa, ma 
soltanto rafforzava il princi¬ 
pio che la religione e un af¬ 


fare privato di ogni cittadino. 
D’altra parte la legge preve¬ 
deva opportuni stanziamen¬ 
ti per quei .sacerdoti o laici 
che avessero svolto i corsi 
di insegnamento religioso nei 
cosi detti « centri di cote- 
ciiisnio > che potevano essere 
istituiti in località private e 
nelle stesse chiese. 

Una direttiva dei vescovi 
invitò i preti a non denun¬ 
ciare i < centri di catechi¬ 
smo''. In tutto il paese sol¬ 
tanto poche centinaia di 
z centri > furono denunciati 
al ministero della pubblica 
istruzione per il calcolo degli 
stanziamenti. Ancora nel no¬ 
vembre scorso i € centri dij 
catechismo » denunciati non 
raggiungevano il numero di 
mille: oggi sono oltre dieci¬ 
mila. Questo vuoi forse dire 
che l’episcopato polacco ha 
cambiato opinione? E’ un 
fatto che la popolazione ha 
guardato con fidiicio ni proc- 
vedimenti del governo e 
con diffidenza all'opposizio¬ 
ne della gerarchia ecclesia¬ 
stica. 

Ma ri sono altri episodi 
della € guerra fredda > epi¬ 
scopale. Recentemente è sta¬ 
sta convocata senza autoriz¬ 
zazione c in contrasto con le 
disposizioni vigenti, nei lo¬ 
cali della chiesa dei dome¬ 
nicani di W’roclatc, una riu¬ 
nione di prelati che è stata 
sciolta senza violenza dalla 
polizia alla presenza del vice 
procuratore generale del Voi¬ 
vodato. Come è noto, que¬ 
sto fatto provocò una lettera 
del cardinale Wpszpnski al 
presidente del Parlamento 
polacco c una interrogazione 
al governo da parte di un 
gruppo di deputati cattolici. 

Due sembrano pertanto r.t- 
sere le tendenze odierne del¬ 
l’episcopato polacco: lina ol¬ 
tranzista. che ha imposto la 
dura reazione alla legge del 


da buon politico quale v —| 
il cardinale primate avverta 
rcsigvnza di non impostare 
in termini di guerra fredda 
i futuri rapporti fra Stato e 
Chiesa in Polonia. 

MARIO CAV.AGNARO 


li Tanganika 
diverrà repubblica 

DAR ES SALAM^ 10 — Il 
Tnngnnika diventerà ctta re¬ 
pubblica in .seno al Conumm- 
wealth m b;ij:e a una ripolu- 
z.ione approvata ieri all’unani. 
iiiità dal parlamento dello 
Stato. 

Il primo ministro Rachidi 
Knwawa. che ha presentato 
tale risoluzione, ha detto che 
il Tanganika diverrà una re¬ 
pubblica • nr«i a|>|>ena po.s.si- 
bile ., ma non ha precisato a 
quali* data. 

La Jugoslavia 
alla Fiera di Verona 


VERON.\, 10. ~ Anche la Ju¬ 
goslavia parteciperfi ufficial- 
nient,. .albo f>4m,n Ficr.n interna¬ 
zionale dell’agricoltura che si 
terrà a Veron,-, dnU’lI al 19 mar¬ 
zo pro'^simo 


L'Uruguay manterrà 
le relazioni con Cuba 

Il parliiinento dol Veiio/iielu chiede conto ni ministro degli esteri dt‘l> 
razione svolta a Punta del Este al servi/ào del Dipartimento di Stato 


MONTEVIDEO, 16. — 

Con 5 voti contro 3 e una 
nstcnsione. il Consiglio di 
governo dell’Uruguay ha de¬ 
ciso di inaiiteiiere le relii- 
zioui diplomatiche con Cu¬ 
ba. Il pre.sidente Eduardo 
Victor Haedo ha votato in 
favore della decisione. 

Il comitato centrale tiel 
partito «bianco», che Ru¬ 
ma la maggioranza gover¬ 
nativa. aveva «lisciisso l.i 
qucstioiu* (|ii.delle giorno fa. 
cd aveva deci.so il nianleni- 
uieuto delle noi mali ri’I.i- 
zioni con l’/Vvaiia basanilo- 
si sul fatto che la recente 


riunione consultiva intera- 
mericuua di Punta del Este 
non ha approvato una riso¬ 
luzione per la rottura delle 
relazioni tra i singoii pae.si 
c Cuba. 

L'odierna decisione ò tanto 
più significativa in quanto 
l’Uruguay, paese ospitante 
della conferenza di Punta 
del Este. c stato una delle 
14 nazioni che lianno appro¬ 
vato la risoluzione proposta 
da Hii.sk. 

Dei sei paesi die ; i asleii- 
nt*ro dal votare resrlusioiie 
di (,’uba. rArgeutma e l’imi¬ 


Un professore smemorato diventa operaio e sì risposa 

Muovo caso Mania Pascal 
scoperio negli Siati Uniti 

Noti» «lorente universitario ritrovato a «listan/a di 7 anni ilalla polizia ilopo un incidente slra- 
tlule — «( Non \o^lii» ti»rnare con la mia famiglia •• »lcl resto non st» niente tii rliiiniea >» 


co che abbia rotto le rela¬ 
zioni diplomatiche con l’/Vva- 
nn I giorni scorsi. Gli altri 
stati — Messico, Brasile, Bo¬ 
livia, Eciuulor e Cile — 
inantcngono le loro relazioni. 

A Caracas, il comiiato per- 
manente del Congresso na¬ 
zionale del Venezuela lia de¬ 
ciso di chiedere spiegazio¬ 
ni al ministro degli e.^teri 
Mario Falcon Briceiio sulla 
posizione assunta dal Vene¬ 
zuela alla confereii/.i di Pun¬ 
ta del Este. 


gloranza del casi, dei glovanU ' 
In writà ({iiesti giovani non 
sono adatto liberi di oper.ire 
una scelta diversa, a meno 
ehe non decidano di mortifl- 
carc 1» carne ad esaltazione 
dell'anima, mediante la pra- 
tic.i (IL continui e.sereizi spi- 
ritu.iJl, oppure non decidano 
ili intr.iprendere la via più 
lunga o tortuosa, c sempre 
meno onost.i, chu conduce al- 
1 1 - conquista >» della donna 
normale. Dico « normale - e 
non - por bene *•, o tanlomeno 
«virtuosa**, allo scopo di non 
suscitare 11 risolino di q1- 
sprozzo dei profeti o dello 
profete.sse del nuovo verbo. 
Sostengo che la .seconda via 
ò la mono onesta perclià, per 
1 motivi chi* la .stessa Maccloc- 
chi illustr.i co.sl bene nell’.ar. 
ticolo citato (•< necc.sìità del 
matrimonio come soluzione 
economica*’ ecc ), l.i donni 
oggi, in Italia, deve cercine 
di mnntcner.si a posto come 
la tradizione comanda. 

A (piesto proposito e’è d.i 
chieder.*:! se in tm .mibunte 
economieameiite e quuuli so¬ 
cialmente trasformato, saren- 
b(' auspicabile la dltTui-'lo’ie 
di liberi e fugaci nccostnmt*n- 
tl amorosi, o non .sarebbe In¬ 
vece dcsidonibile la ditfusio- 
ne anche tra i nostri giovani 
ili matrimoni noi quali la 
."■cell i (li entrambi fasse ve- 
1 .unente liber.i, non corri- 
spoiule.s.se n un moment.T.ieo 
capriccio, e nel quali, proprio 
porcili) bn.satl .su una llbor.a 
.scelt.i. fosse semi»re presoide 
l’alTetto e U conune senso 
(li ri'spon.sabllit.'i verso 1 tigli, 
lo, il.i buon llli.steo pregno di 
residui piecolo-borghesl, ro¬ 
llo pt*r la seconda soluzione. 
In perfetta coerenza con tali 
ilio,. m(*.SL'biuaiiu*tde pieco.o- 
borgbe.si «ho gridato subito 
all’onore-* leggendo la •* let¬ 
teci .sul matrimonio •• <h*lla 
Fausta elidente. La quale au¬ 
spica por mia figlia, app"*!).! 
giunta « all’alba della vita » 
(LI. 14 anni’?) liberi e svar-i- 
tl ami)lt*ssi ses.suall da pr.iti- 
enre nino all’età del matrimo¬ 
nio (non prima dei 2.‘i-30 anni 
di età) ni (piale .giungerebbe 
•« con l sensi calmi o con ima 
i'sp<*rienza clu* l’ba resa coin- 
|)leta •* (!). Il suo matrimonio 
poi. non dovrebbe ragloiie- 
volmontc diiraro più di una 
diecina di amd. 

Questo nuovo costumo, 
esclama trionfante la Clnlen- 
t,. .darebbe im (ìcro colpo ni- 
1.1 pro.stituzione e al frutto 
marcio dello ragazze squillo. 

Ne sono .sicuro K sono im- 
clu* profondamente scand.i- 
llzzato elio slmili tcorizzazio 
ni. -Sia puro vergate dalla 
penna d’oro della Cialente, 
abbiano trovato ospitalità sul 
mio giornale. Il quale. Inve¬ 
ce di citare (o far citare) ad 
oscniplo 1 giovani corrotti di 
certi paesi nordici, dovrebbe 
nclditarc la gioventù sovlotl- 
cn, la cui dirittura morale e 
la cui serietà di costume so¬ 
no encomiabili, e R cui esem¬ 
pio idealo à fornito dal pro¬ 
tagonisti dclTindlmcntlcnbile 
nini «Rallata di un soldato». 

Ora. tanto per non essere 
frainteso, debbo concludere 
dlchlnrnndoml perfettamente 
d’accordo sui divorzio. In un 
pao.se civile, prima ancora di 
abolire 1 «serragli** ove libe¬ 
ramente si rinchiudevano le 
attuali peripatetiche, .sarebbe 
stato necessario introdurre 
tale salutare istituzione, indi- 
.spensabilc alla solidità stessa 
del matrimonio: molte mogli. 
Infatti, o molti mariti, si com- 
portorebboro meglio verso 
l'altro coniuge se questi aves- 
.s'e la libertà di svincolarsi e 
di fonnnrsi legalmente un’al¬ 
tra famiglia. 

Quest.! considerazione pre¬ 
scinde. come ì) ovvio, da tan¬ 
te situazioni-limite, veramen¬ 
te Intollerabili, per le qinll 
la Indissolubilità del vincolo 
costituisco semplicemente un.i 
niostnio.sità una barbarie 
MARIO MAZZE! 

ROMA 


Oi/r.sfn lettera olire molti 


spunti polemici. E* in cor^o 
tin dibattito che .si ra facen¬ 
do sempre più interessante, 
per cui ci limitiamo oapi a 
dissentire con il nostro let¬ 
tore su di Un solo particolare 
della .sua lettera: la critica r,- 
volta all’Unità per avere ospi¬ 
tato la lettera della slfinora 
Cialente. He avessimo dovu¬ 
to applicare II criterio che ci 
•supwcri.scc il nostro lettor», 
non nprenirno dovuto pubbli¬ 
care la lettera della ^Umora 
Cialente, perchè invoca - cer¬ 
te libertà *, mo avremmo do¬ 
vuto cestinare la lettera del 
nostro lettore perchè chiede 
la riapertura delle - ease 
chiuse ». 

Lo scandalo 
di Fiumicino 
e gli stipendi 
dei dipendenti 
comun ali 

Care, dlr.’tfore. 

SI.imo du(' ciipt'iulenti del 
Comune di .'Nrteii.i. S(*guIamo 
con attenzione la lotta dei 
dipendenti comunali di Rom.i 
Abbiamo letto dello sciopero 
da L'irli f.itto jicr tre giorni 
(sciopero che non ò stato este¬ 
so a tutt.a la prov'ncia) ed 
abbiamo appresso che gl* sti¬ 
pendi ch(> no* perccp.anio .so¬ 
no i più b.is-i (h t’itti Pren¬ 
diamo inf.ittl ’J‘l.i)2.') lire .al 
mo.se. Corto d.i Scclba non 
possiamo atteiuìrrcl di più. 
ma i nostri governanti deh- 
iiono s.apore ohe lo scandalo 
di Fltimiclno e tutti gli altri 
scandali, rendono piìi dura l i 
rabbia di chi l.ivora con ta- 
l.ari di fame. 

Grazie. 

PC. e CG. 
f.àrtcna) 

Le preghiere 
sul Gange 
e il potere della 
superstizione 

Leggendo l’Umtà mi ha col¬ 
pito il servizio da Nuova De¬ 
lhi sulla presunta line del 
mondo, basata su elementi 
astrali. Per chi ha una visio¬ 
ne scientlttea dello coso è un 
fatto abbastanza divertente, 
e nello stesso tempo abba¬ 
stanza sono. Serio per 11 fat¬ 
to ehe VI sono ancora milioni 
di uomini ohe, per supersti¬ 
zioni o fantasmi religiosi, si 
lasciano trascinare fuori dal¬ 
lo cose reali della vita, .‘•la 
In India che In btion.! parte 
del mondo. 

Secondo me. per evitare la 
fino del mondo non basta n- 
vcr.sarsl sul fiume Gange in 
preghiera, o In qunlun()ue al¬ 
tro luogo sacro del mondo. 
Per evitare questa Immane 
catastrofe (che se milioni di 
uomini, non si sveglieranno 
avverrà) occorre prima di 
tutto che si fermi la corsa al 
riarmo,* che siano riconosciu¬ 
to lo frontiere dotemii.nate 
dairiiltlino conflitto mondia¬ 
le: che non si intervenga ne¬ 
gli affari interni di altri 
Stati: che -sia abolita la ini¬ 
qua logge della foresta dove 
il più forte sopprime il più 
debole: che vi sia infine più 
giu-itizia fra lo genti. 

La fine del mondo la pre¬ 
parano I grandi monopoli, 
por mantenere il loro domi¬ 
nio: la preparano i grandi 
fabbricatori d’armi, per l loro 
loschi interessi; la preparano 
centinaia di generali, per Li 
loro gloria; la preparano, in 
buona fede, milioni di uomi¬ 
ni semplici, dando fiducia alle 
marionette politiche al servi¬ 
zio del potenti. 

Uomini di tutti 1 continen¬ 
ti. pregate per la vostra ani¬ 
ma ma lottate, lottate per Li 
nostra esistenza. 

GLVO .ANS.ALO.NI 


(Nostro servizio particolare) 

ROCKFORD (Illinois), 16. 

— Un noto professore di chi¬ 
mica della « Syracuse Uni¬ 
versity *, scomparso sette att¬ 
lni fa in circostanze miste¬ 
riose e ritenuto morto dalla 
legge e dai familiari, e ri¬ 
comparso improvvi.samenie 
con un nome diverso ed una 
nuova famiglia, rinnovando 
in US.A con qualche varian¬ 
te, un «caso Mattia Pascal » 
di pirandelliana memoria 

Protagonista dello straor¬ 
dinario episodio — che ha de¬ 
stato il più profondo interes¬ 
se fra i psicologi americani 

— è. o. per essere più esatti, 
era il prof. Cari Vemon 
Ilolmberg. docente di chimi¬ 
ca forestale presso l’ateneo 
di Syracuse, nello Stato di 
New York. Oggi egli si chia¬ 
ma Verne Hansen ed abita 
a Rockford. neirillinois. dtv 
ve lavora in qualità di ope¬ 
raio in una fabbrica di ver¬ 
nici. La scoperta della sua 


materia di cliimica foresta¬ 
le. si era dircito quel gior¬ 
no, come di consueto, verso 
Fiiniversità per tenere il pro¬ 
prio corso di lezioni. Sulla 
porta di casa egli aveva ab¬ 
bracciato la moglie Dorolhy 
ed i tre figli. Cari. I.ec c Ri- 


,vera identità è avvenuta nel 
Parlamento V che sollecita cjmodo più casuale, grazie ad 


provoca incidenti come quel 
lo di Wrnrlair, e l’altra che, 
dopo aver subito l’iniziativa 
degli oltranzisti, ha successi¬ 
vamente favorito In regola¬ 
rizzazione dei rapporti tra 
Stato e Chiesa anche nel 
rampo deU’insegnamrntn re¬ 
ligioso Di quale di queste 
due tendenze si farà porta¬ 
voce a Roma il cardinale 
Wgszgnski non è possibile 
dire. E’ auspicabile che — 


una infraz.ione stradale con¬ 
testatagli che Hansen fo 
Holmberg) si era rifiutato di 
paga re 

II prof. Holmberg. che con¬ 
ta oggi 45 anni, usci un gior¬ 
no di casa nel lontano 1955 e 
si di.ssolse letteralmente nel 
nulla senza lasciare la mi¬ 
nima traccia di sé. Lo scien¬ 
ziato. noto nel suo campo di 
ricerche per una .serie di ap. 
profondile pubblicazioni in 



Il prnf. Vernon 


chard, che hanno adesso ri¬ 
spettivamente 18, 11 e 9 an¬ 
ni. Fu riiltim.T volta che i fa¬ 
miliari lo videro 

Tulle le ric(*rche inlrapiv- 
se sta dalla {xilizia che dalla 
FBI non approdarono ad al¬ 
cun risultato concreto. Nes¬ 
suno avev.a visto il professo¬ 
re. nessuno ".ipev,! indicare 
dove egli st fosse rec.'ito. 11 
suo nome venne incluso nel 
liollettino d(*i ricercali 

li caso sembrav.! non do¬ 
vesse più riserbare sorprese, 
quando, alcuni giorni addie¬ 
tro un agente del traffico fer¬ 
mava un.! macchina passata 
oltre il semaforo con il se¬ 
gnale rosso. L’autista, che 
esibì documenti di guida in¬ 
testati a Veme Hansen. in¬ 
gaggio con il poliziotto un 
violento alterco verbale, in 
seguito al quale egli venne 
arrestato per offesa .a pubbli¬ 
co ufficiale. In sede di poli¬ 
zia l’iisiiale e.same delle im¬ 
pronte digitali diede risulta¬ 
ti sorprendenti: un’altra per¬ 
sona era schedata con le stes¬ 
se impronte. 

Si trattava appunto del 
prof. Holmberg. 

Interrogato dagli agenti, 
l’operaio ammise di non ri¬ 
cordare .alcun episodio del¬ 
la propria vita antecedente 
al 1955 « FT come se fossi 
nato allora *, egli ha dichia¬ 
rato. « Mi rammento molto 
vagamente di un pas.saggio 
offertomi da un aiitomobili- 
sla da New York verso l’Il- 
linoìs. CmUo ùò sia avvenu¬ 


to circa sette anni .'iddictro ». 

L’operaio, che ha dimostra¬ 
to estrema sorpresa quando 
e stato informato delle ri¬ 
sultanze raccolte dalla poli¬ 
zia. ha fatto intendere di non 
voler as.solutamenle ritorna¬ 
re ad essere il profe.S"ore di 
( biinira di una volta 

« Non ho alcun motivo per 
diitiitaie (Ielle vostre p.irolo. 
m.i 1(1 volli» felice e im tro¬ 
vi» bene nei panni che ho ad- 
(liisvii Non sento il minimo 
l)iv(igiio (Il scoprire Li mia 
vera natura. Oltretutto non 
ricordo iiiilln della materia 
scientifica che dite una volta 
fosse il mio forte ». 

Il profe.ssorc si sposo nel 
novembre del 1959 con ia si¬ 
gnora Mabcl Ostling. divor¬ 
ziando da lei lo scorso an¬ 
no. F'gli non ha .saputo spie¬ 
gare da dove provenisse il 
nome di Verne ne ha sapu¬ 
to dire cosa avcs.se fatto du¬ 
rante i sette anni nei quali 
egli era scomparso. 

RORF.RT ST.ANI.EY 
(dcir Associ.'dori Press) 



Otto morti 
in Gran Bretagna 
per il maltempo 

LONDRA, 16 — Venti vlo- 
I(>nti5simi hanno spazzato oggi 
le isole britanniche e l’Europ.i 
occidentale provixrando morto 
c distruzione. Nella sola In¬ 
ghilterra otto persone sono ri¬ 
maste uccise c motte altre fc* 
tiU. 


ma non sì preoccupano con mmm 

I 





Fa freddo e piove... con un tempo simile sono p.ù 
che ma» esposti al perìcolo dell ‘ influenza • dei 
raffreddori. Ma non si preoccupano perché. • casa 
hanno l'ASPICHINIHA . 

Fate anche voi come loro; quando siete stati per 
lungo tempo sotto la pioggia e avvertite brividi.d» 
freddo prendete ASPICHINIHA. 

Non dimenticate che due compresse di 
ASPICHINIHA prese insieme troncano d raf - 
freddore e l'influenza al primo insorgere. 


ASPICHINIHA 

ACIDO ACETILSALICILICO - BROMIDRATO Di CHININA 


ANTINFLUENZALE • ANTINEUMATICO • FEOORIFUQO * ANTINEVfULQICO 

* *“• prarfotlo 


f 




IFI 




































































































































































l'Unità 


Sabato 17 febbraio 1962 - Paf. IO 


Per il rilancio delle esplosioni nucleari 


Per superare le attuali difficoltà 


Gaitskell esporrà a Kennedy Modifiche 
«l'inquietudine» dei laburisti 


Continuazioni dalla V pagina 


La proposta avanzata dalla sinistra di presentare ai Comuni una mo¬ 
zione di condanna di « tutte » le esplosioni ha trovato larghi consensi 


LONDRA, l(j, — Il leader nare rinvilo di Krusciov, in 
laburista, llugii Gailskcll, è considerazione della elisi 
partito oggi alla volta delle ministeriale che seguirà alle 
Bermude, dove prenderà elezioni. KgU .si sciisoiobbe 
parte ad una riunione rlel- tpiindi con il primo ministro 
i’Associazione parlamentare sovietico per non' poter in- 
anglo-americana. Egli prò- tervenire. 


Stoccolma favorevole 
a una zona deatomizzata 


in Cecoslovacchia 
al piano agricolo 

Il CC ilei 1*C cecoslovacco affronta ì prolileini 
eoiiiiessi ai rilarili nell’attna/.ione degli impegni 

(Dal nostro corriapondente) Ine {tgricoln dello scorno un- 


PHAGA, Itì. — il C.r. dei 


dice il dociuncnto op- 


seguirà poi alla volta di Wa¬ 
shington, dov'e s’incontrerà 
lunedì con il ptesidenu* 
Kennedy e con altri espo¬ 
nenti di primo piano della 
amministrazione democrati- 


I provato dal C.C. della scn- 

Parttto comunista tos - ^ f^^pyraio ^ rcn- 

vaceo ha preso ideane , difficile il previsto an- 


Manifestazìoni 
. alla Casa Bianca 
contro le esplosioni 
nucleari 


portanti decisioni per qiinn- 


faccia iiarte di una zona iiunlora un accordo .su una dclerminatasi Tud ^ raggiunto nel lOfìl >. Il 


dell’opinione pubblica iti ge- oer sollecitare li presidente atomiche, piircliò le potenze lenze nucleari si impegnino gtiorare il rareulto di alcuni j^pino di sviluptM. comunque. 
nerale dinanzi a taluni svi- Kennedy a non tur riprendere nucleari riiggiiingano mi ac- a non fornire armj nucleari prodotti, come il grano, la pa- (‘otifn della .siluozimu'. 

Itippi della politica ameri- «h espcrimonti niteleari noììu cordo sulla sospensione del- a jiaCsi che facciano parte rnai.v. la barbai,te- richiederà uno sforzo r,,nsi- 


cana: in primo luogo, la de- ‘dmosfera. 


le esplosionj atomiche 


(li una zona ■ (lejitomizzata, 


tota da zucchero che, nel 
corso del 1961, hanno minii- 


... . ... . .... __ , , , derevole. < Il C.C. — dire in- 

Cisiono di riprendere gh Ci.nttanporaneatuento alia di- Tale amuintio costituisce a non fornire inUnnmy.ioiù ^ 

esperimenti nucleari e 1 of- mostrazmne Hiam-a. j., Esposi;, svedese a sondag- tecniche o e(,i.ipag«iainentl e m del oh iTom or 

fensivn contro Cuba. circa HlO .studenti hanno .sfilato ' s -.,,,.,.,„ene a no,, dnta.e le in,a, fnrye Vfuno. pia for- rczioni apportate, quello di 

Per ciuanto riguarda, in di fronte airambasciata sovioti- ^ ^ .‘V ‘mu dotaic le loto foi/c tl cedtmenli. oiie.sf’amio rinnine un nla- 

particolare, il Laboiir Parlj/, ca inneggiando ad una .«eor-sa dell ONU, U lliant, armate stazionate in (ine.sti < Gli insoddisfacenti risai- esigente la rat reali^''a- 

si è appreso che il idauci,>, i'ila pace-, presso paesi die non posseg- paesi con armi mideari. lati ottenuti nella prnduzio- 'riehiède un rowpleto 

da parte di Washington, ilei- - j——: i . = . r — - . t —. . . ■ — - ■ — . _; -— - :— , sfniltamenio di tutti i mezzi 

la corsa alle e.splosioni mi- • i i ”” serio impegno >, A qae- 

cleari ha suscitato le più ani- L.On Ottocento operai a bordo sto proposito si sottolinea la 

pie ri.serve, tanto che ima- neeessitìi di rispettare il pia- 

minoranza del gruppo pai- no di semine, di utilizzare le 

lamentare si è battuta nei ÉgÈg ^ A maechine agrienle e le tec- 

giorni scorsi per imporre !a __ — — - .— W _____ — _ — nirhe moderne, di prepara- 

prcsentaz.ioiic Camera 

dei Comuni una mozione H V* 

di condanna fli « tutti gli , raeeolto del frumento nel 

osperimonli, da chiunque ^ a h 1961 — enme si pan leggere 

condotti >. La destra ha bine- _ ■■ Wf H nella relazione presentata 

l’iniziativa, ma non HB B^^hB fhil C.C. — 

■ ■■ di 7:1 mila tonnellate. La ra- 

battito parlamentare, che cK- * gione princìpide dt questa si- 

sa stessa considera debole __ tnazione va ricercata nel fat- 

l’argomento delle < necessi- » . ^ ^ fhspeltalo il 

tà militaru, addotto dai di- Lo spettacolare incidente è avvenuto poco dopo il varo della grossa unità piano delie semine sarebbe 

rigentì amerìc.nnì per giu- - ^ ^ » ba.slato seminare d4 mila et- 

stifìcare la riprc.sa, e inop¬ 
portuna quest’iiltima, nel 
momento in cui si propone 
aU’URSS una riunione dei 
ministri degli esteri I se¬ 
guaci di Gaitskell offorniauo 
ora che la mozione non è 
stata fatta propria dal grup¬ 
po parlamentare soltanto in 
considerazione del fatto clic 
ciò avrebbe potuto influen¬ 
zare negativamente il viaggio 
del leader oltreoceano, e che 
non ò esclusa la presentazio¬ 
ne al ritorno dì quest’ultimo. 

La posizione dei laburisti 
sarebbe condivisa, n quanto 
si dice, anche dal deputali 
liberali e lo stesso Mncmil- 
Inn sarebbe sensibile agli 
argomenti deiropposizione. 
tanto è vero che succcssiv'a- 
mento ha convenuto sulla 
opportunità di non effettua¬ 
re esperimenti prima del 14 
marzo, data d’inizio dei la¬ 
vori di Ginevra. 

Prima di e.sporre le suo ri¬ 
serve a Kennedy, Gaitskell 
avrà alle Bermude la possi¬ 
bilità di prendere coulatio 
con luimorosi parlamciit*:!r1 
influenti, membri del Sena¬ 
to e della Camera dei rap¬ 
presentanti e di sollecitare 
da loro < una * migliore 
comprensione reciproca *. 

Non meno rilevante d se- . ...... 

eenUn ilUl<. «eeeofir, ^ «PpoBSl» Pcr baleniere sovietica - Vladivo stok > mentre si sta plezando sul Ranco, dopo lo sfortunato varo membri dt cooperative. Fino 

tunuo prevcuiuiic -oggcii . ^ _____ _ _ _ 0(1 ora Fassistenza sanitaria 

dolio conversazioni. A pare- KILL, lo. — 1 reiifacnujiicliio 111 costruzione per confo, - - .= , l. li-: -=■ =-- vreriden~inle veniva eu'r- 


Si rovescia una nave 

\ 

in allestimento a Kiel 

Lo spettacolare incidente è avvenuto poco dopo il varo della grossa unità 



. • - - oMcniii. neon p,rhdliede ini completo 

— - - - - , , - - . - : - — ■ ■ ■ -■ "— - ; ■■■, __ sfruttamento di tatti i mezzi 

^ «li '' •'fcrio impegno >, A que- 

Lon ottocento operai a bordo .sto proj-Hìsim si sottolinea la 

- nccc.s’sifà di rispettare il pia¬ 
no ili semine, ili utilizzare le 
macchine agrienle e le ter- 
moderne, prepara- 

rovescici linci nove 

. raccolto del frumento net 

• A ^n^a A m — come si pan leggere 

___ ^_^__BB - M w _ ^ w ■ nella relazione presentata 

Ili ClllOStiniBnTO Cl KibI 

- " " " " " fPone principnìe di que.stii si- 

_ ___ Inazione va ricercata nel fat¬ 
to che non si è rispettato il 

Lo spettacolare incidente è avvenuto poco dopo il varo della grossa unità 

* , 3 ha.s-fa/o seminare d-t mila et¬ 

tari di terreno a framenlo 
per soddisfare te esigenze di 
(piesto prodotto. Alio stesso 
modo ei troveremmo in mi¬ 
gliori roiidiziotit .se 27 mila 
ettari fossero stati seminati 
a palate. Il basso livello pro¬ 
duttivo agricolo del '60 è .sfa¬ 
to causato in parte dalla rat- 
lira stagione, specie in al- 
rune zone. La ragione prin¬ 
cipale deve essere ricereatiiì 
però nella cattiva prepara¬ 
zione del terreno, nelle .si*- 
mine effettuate spesso senza 
cura, in una insufficiente as¬ 
sistenza alle colture, al basso 
sfrultamcnlo dei macchinari 
e dei mezzi di trasporlo, in 
uno scarso lavoro di organiz¬ 
zazione, nella mnneanza di 
sufficienti contatti con il 
centro >. 

La .situazione drll'agrìcol- 
tiirii è stata aggravata dalle 
difficoltà che si sono mani¬ 
festate anche negli altri set¬ 
tori produttivi. Le consegne^ 
di concimi vbimiei, per esem¬ 
pio. non sono state rispettate. 
Fer ottenere una riprc.sa del 
settore agricolo, il C.C. ha 
.sottolineato la necessità di 
mobilitare tutte le forze pre¬ 
senti nelle campagne. A que¬ 
sto .scojK). per impedire che 
i giovani abbandonino l'n- 
gricnltura. riebinmati da al¬ 
tri settori produttivi, è stala 
decisa l'estensione, entro cer¬ 
ti limiti, del trattamento pre¬ 
videnziale di cui godono gli 
operai delle industrie ai 

KIF.I. ^ Ixi nave appogeio per baleniere sovietica > Vladivo slok > mentre si sta plezando sul Ranco, dopo In sfortunato varo membri di cooperative. Finn 


*<* <»* •■ » *• 









dello conversazioni. A pare- KIEL, 1(5. — 7Veiiiaci»i(jue no in costruzione per confo 
re dei dirigenti labtirisli la operai sono rimasti feriti della flotta baleniera della 
linea dcirnttualc ammini- /’•» o meno gravcinenle nel Uniouc Sovietica. 

«jtrnzinno Tninrir-,,,', r» corso (li utio dei più sitiffo- Quando la nave ha enmin- 

Ualtro checon- spcttheolarì inciden- ciato a sbandare vi erano nel 

, • ... fi che possano accadere nel- suo inferno circa ofioeenffi 

fronti dello n.spirazioni dei jj, marineria: il rovescia- fra operai e tecnici. L’iui- 

popoli del «terzo inondo?, rnentodi una nave nel can- provviso < coricarsi •* del 

Ne è prova il rilancio -'Ielle tiare di allestimento, noco lungo .scafo ha provocalo al- 
snnzionì economiche conilo dopo il varo. l'interno della nave paaro- 

Cubn, che, al pari dell’al- Scene di indescrivibile pa- se scene di panico: le impal- 

Icanza con i regimi polizie- oìco si sono registrate qua- catare su cui centinaia di 

schi latino-americani, è ritc- carniere na- operai stavano lavorando si 

....IO .la, laburUtl in .on- Z 


Proclamato lo stato d’assedio 

Truppe inglesi 
inviate in Guyana 

GEOKGETOWN, 1(5 — Si-igeraniio quanto prima Gc»,r- 


ad ora Fassistenza .sanitaria 
c previdenziale veniva e.àcr- 
ritala dalle cooperative .sfc.s- 
.se. nffrnrer.so nn npjwsi to 
fondo. D'ora in poi. le roopr- 
ralive che dimo.streranno di 
assolvere agli impegni con lo 
Stato, saranno assimilate, per 
(pianto riguarda il tratta¬ 
mento previdenziale, ai la¬ 
voratori (Ielle aziende s'nfnli. 

F' la seconda imita nel vol¬ 
gere di nove mesi che il C.C. 
del P.C.C. .si nrcaiia così dif¬ 
fusamente delle camjwgne. 


muo «a, .aour.su ... pc Vladivostok - n/M/Jp»»- IT.;" drammatica nella getowp, rapitale dell,. Gu- "in’ ' .jqfif R 

traddizione con Io spinto di 17.000 tonnellate rii <^‘Wva.ia inglese. Al termine yan.x tardJrn^r^ 

dell < Alleanza per il prò- stazza, lungo 130 metri r lar- sistemato, tutto e volato pi r tunuiiti Fino a <|ii«\'.to momento .a denunriato il ritardo dèlt'a-ì 

grosso». go 29 — ha comincicto a aria capovolgendo.si. Alrnim j,rov«icati dai partiti «li op- ignora se l'intervento armato arieoìtum rispetto ad altri 

A Londra si continua a sbandare paurosamente e si decine di operai che stava- po.sizioiie contro il primo mi- hrilaiiiiico m quel territorio settori Da allora la sìtuo'iir- 
seguire con attenzione le è poi inclinato sul lianco no lavorando sui ponti e sul- nistr.» Cheddi .Tagan per le .sia .sfato rii liie.sto ila! primo n,. noii è so.stanzialmente mi- 

fga^ioni niondiali alla ero- destro sitici al punto che la le sovrastrutture delta imi. Icgg; fìnanzi.irio \ar.iie .lai nùnistro C.lied(Ii .l.igaii, up- ptiorata’ anche nel primo 

posta di Krusciov per im.-i stcs.sa ciminiera si è inOlv- sono finiti in mare quando Povcrno. il governatore, sir pure .se e. .si trova di fronte fjuc.st'anno. il CC 

riunione ad alto li\^llo sul del Inir no di quc.9fa s. e appoggic.la su! Ralph C.rey ha chiesto in- .-icl un nuovo tentativo di io- nlrrato scn.sibilì ritardi 

ri.uiiunc .ut .uii iivciio .111 „iiesttmcnto. fianco e sono stati tratti in torvento delle truppe bn- ve.sciare lo stess«> .lagan con- nelln rnnsennn di nìrnnì nr,>. 

disanno. Secondo informa- n vj^niivostok e una eros- salvo dalle scialuppe subito tanniche. I| governo .li Lon- .suieiato un < marxisin >. co- c Le aziende aoriroìc 

zioni non ufficiali, prove- sa nave-fattoria, attrezzata accorse. .Ira ha immediatamente .li- me già avvenne neirottobre _ rileva il 'dorumrntn del 

nienti da Nuova Delhi, il per la lavorazione delie bn- .-MViilfimo motuvii'.o s: «• .sposto l’invio di due rompa- dei 1953 quando fu .’o- _ sono aia debitrici rer- 

primo ministro imliano. Iene, clic i cnnti^'ri geruui- appreso clic un nomo v'au- gnie. .-Xltre .lue compagnie di .siretlo airc.silio. Come e m»- Stato di 7.13B tonnclla-\ 

Nehru, intend«:rcbbe dccli- nici « ffnirnlfu-crkc * urern- en oiicoro (drappello. stanza nei Caraibi raggiun- to. la Guyana .s.nle attuai- ffj fnniali. 4 milioni e S3S 

mente .li un «autonomia inler- riìitn litri di latte e 5 milioni 


, governatore e rv- ,}} „nrn », Que.^ta .situazione 

Per la prima volta dopo la nuova Costituzione 'Uonsabile per i rapporti con rìpercnofr. romr è far,le 

-- - -- - — - I e^tero e l.i .'.iciirezza. Il comprendere, su tutta la fio- 

1 .ic.so deve .liventare in.ji- polazinnc. I rifornimenti non 
IP am ^ A am^m ma — pendente d prossimo agos.j. nrrenponn in maniera reg<y- 

costrinpendo gii abitan- 

MI» '*^1 paese jj dei grandi centri a lunghe 

lunedi scorso a i^o^iuito iici!o iioro. per fn rnr- 

mm Jf M ^ M .•'Ci.>l>en, generale piwlamalo fjj maiale, in frutta e per- 

MAMV rnmmmrn da. partii, .H opp.ìsizioiie per le cipcillc. Non 

m99Sm m piotatale niente di strano dunque nel 

l.?cale preanmmciata d.al pr.. f^ffo che i problemi dcll'a- 
- " ' ''^e» nuni.stro .lag.ap p<v- n.'.i-- gricoltura suscitino tanto in- 

Op(JÌ st rota a .Malta. St trat-icomunhmo. tl soctahsnw c d brn.tl polilira. Il parino latm- ncr nrendica per il pae.<r mio •*' fuian/e dj’.'*" tercs.se in tuffo il jiae.ce 

fc pnmr rZrcionì da qiian-IfuicKtmo, nrmici di .'fdlfnrpfi ha coadoflo /« .<»ia C(im-j.irarfifo di nirmbro del Com- <>riro «jli in\cszinìenn. *i«i ORAZIO PIZZIGONI 

do neirottobre scorso, r rnlra-lha incitoto i waìtesi alhilpuprK] rlmomlr nrrndiranJolinonirriiJtb, il Partirò riar/onn/r nei uiorni scorsi S| venlica* —^-1-1 


Oggi elemoni a MaiHt 
per rAssemhiea naxionaie 


nR.\7io pizz.ir.oM 


tc in ciporc la nuova Costùu* * guerra santa - contro il par- /’mdipcndcncu imrdcduifa di democratico di «crbcri Gicnm- vano inculcntu culniniali ]^l|y||a||A 

cione. che concede ni malfesi tao laburista: sono stati sco- Malta, fuori dal Commonicealth, do è soddisfallo delVautogorer- p, ,,, veri e propri scontri i» , 

„no limitata autonomia inter- munteati tutti i candidati tabu- tl diritto all'autoileierminazio- no. il partito propre.f.o.ita co.ui- j., \', sareblie Cll Scioperanti 

na. nel Quadro dello «atiito rwii. coloro che roteranno per ne e il ritiro delle ba.u inp’e.u. iiiiionale di M.ibeJ .Stne- moito In nidtinU' • 

coloniale che continua a legare loro, i lettori della loro stampa. Ks.so .sostiene inoltre la neces- klamì i- noionamente legato a ^ .' ”.* * «mpiOna 

risola alla corona britannica. Il segretario generale del par- s.tà di arviare relazioni con il Londra ed infine d partito dei • g. \eniaiore pun^ 1 .( 11 . . pAMpi nv \ iti _ I m 

Trecentouno candidati di sei tifo laburista. Mintofl. è stato morimenio urutralista afro- iuroraton cnsrani dt .Xnthonp •"'tato d as.-cdio e pui la.Ui • ■ - ( • (o . J 

Daniti si contendono i 50 sepoì opiieito di rari cttenioii. .Velie «.siafico. di .stabilire rtippo>ii rellepHn: è remunncione di- (hiedeva l intervento dede .uq-nìrlantc agitazione smd.a- 

delVaasemhlea Cli elettori sono chiese riene rifiutata Vassolu- commerciali con tutti 1 paesi, retta deirarcirescorado .Min- truppe inglos:. In serata, s, e c.'ìle è m corso nel diparti- 

760(So Lo cònieui fondamen- zione a chi non giura dt rotare compresi quelli socialisti, non- lofi st e ncoUo aìVintemcz-.o- riunito i! governo della G,;- mento di Giiipiizcoa. nella 

riduce olio scontro tra ‘ Candidati deìl'arcire.scoco. ché di attuare certe riforme di nule sociah.sia p,'r denunciare ,, prosiden/a -li Spagna settentrionale 

d krfi.ó loLnUo T5li allr, Mintoff. il (,.aile è tvlValtro sUutjura tali da sgnare la gr,i- la pericolosità della siviazione, ^ oppos./io- 1 datPri d. Lavoro si sono 

Il yartito laounsia gt i comunista, viene accn- re disoccupazione che affligge ma non risulta che. a parte iv„,ur, ! \ ine fui.,, , rifiiuati .1. eo,irede.-e 

c.nque raggrupparnentt 1 9“ " j,^to di aprire le porte al co- tl paese. Sono soprattutto quc- l'mrio di una delegazione, mal- ^ ' oli o, **—,lor.. r t-ìoUì-, 

h. sia pure con sfumature di- munismo e di voler trasformare su uìr.mi osprifi del propram- stato fatto in proposito tra le quali. -li aumenti >alanau nchu.- 

verse. hanno una piattaforma pisola m una nuora Cuba L'or- ma laburista che. Fedendo le po- [j,fficile è fare dei pronostici Cessazione di qualsiasi sti <laUe maestranze^ nono- 

proprommafico osrfli vicina. In ctcescoro ha creato una giunta sizion: economiche della chie- - j , -r - ,, p.-iirò 1-. conversazione sulle naziona- stante i ripetuti scioperi che 

lomune essi hanno soprattutto elettorale dioce.sana che. di fot- sa (una delle maggiqri potenze ' h»,,. ^ ', , *’• h/zazuani 2) Abolizione del i lavoratori della zona hanno 

Io loro souomissione olla chie- , 0 . è sfato il vero sfato mop- economiche dell'isolaf hanno oi<risia poireooe rocco,mere piu obbligatorio 3) o.sser\ato in questi ultimi 

sa cattolica la cut ingerenza giore in questa competizione e suscitato le tre delVarcivescovo del 30 r de. ‘"‘lU. I n fatto . 7 ,^,, numemi tempi. Sono attualmente in 

nella campagna elettorale ha u cut e stata devoluta la scelta Gonzi ceno, e cioè che la volontà , ,, ” Hi 

assunto una virulenza rara- dei candidati, la, designazione Gli altri parlili, in efirtli. si di dominio della ehie.sa a Mal- iP'jf.,u feó ^ ‘-diri ' 

mente riscontrata in altri paesi, delle preferenze ere schierano contro Pindipendenza fo non ho limiti." e per e.s.sa, "’ì Ritiro del progetto di le.,- che chiedono un salario mi- 

L’mrcipescoro, Michael Gonzi. La sostanza del contrasto, pe- rìelVisola. Il Partito nazionali- sono •comunisti’ tutu coloro ge per la tassa sull.a pubb.i- nimo di circa mille hre al 

non ai è limitato a definire •il rò. non è di natura ideologica, sta del dottor George Borg Oh- che ardiscono opporrisi. id.g.). cita. giorno. 


;ii olir! partiti, in effetti, si di dominio della ehie.sa a Mal- 'Riposte sulle società. ?ciopero migliaia di operai 

lerono contro Pindipendenza fo non ho limiti." e per e.s.sa, "’ì Ritiro del progetto di lc.«- che chiedono un salario nn- 


R EGION E 

zioiic (lei Consigli regionuli 
iill’iipjiroviizione di una leg¬ 
ge per il l'uìimziamenlu. Ma 
'(/iicsht legge, in tinullordiei 
anni, non è .data neppure 
abbozzala, e la commissio¬ 
ne Tapini offre in proposi¬ 
to solo orieidanienti e sng- 
gerimenti problematici. Se¬ 
condo Fanfuni, gnesta legge 
per il finanzioniento delle 
Itegioni donni essere slndia- 
la, forninhdn e presentala 
dal governo, per esser poi 
sullo posta all'approvazione 
dei line rami del Parlamen¬ 
to: passerebbe nn bel jio’ di 
tempo prima che possa en- 
Irare in vigore e lasciare il 
campo libero all’approva¬ 
zione delle (dire leggi rela- 
live. all'ordinamento regio¬ 
nale. eompresa ipiella fon¬ 
damentale per la elezione 
dei Consigli regionali. Per¬ 
manendo l’opposizione del¬ 
la 1)C e delie lieslrc, divenla 
evidente il risrhin di non 
rinseire a risolvere il pro¬ 
blema entro (piesia legisla- 
tnra, col risnlbdo che l'at- 
tnazinne della Hvginne ca¬ 
drebbe come cadde nella 
fiassala legislatura la legge 
elellorale regionale .\madeo, 
malgrado fo.sse stata già ap¬ 
provala dal Sellalo. I.’espe- 
liieiile dilatorio divenla in¬ 
fine ancora più evidente 
i/iiando, olire alla legge //- 
mmziaria, si eerra di pie- 
mellere alla legge elellorale 
fapprovazione delle cosid¬ 
dette leggi-cornice, dimeii- 
lirando che la slessa L’o.s/i- 
liizione, alla norma Iransi- 
loria /.V, fissii in nn periodo 
di Ire anni l'adegnanienlo 
delle leggi nazionali alle esi¬ 
genze (ielle autonomie locali 
e alla competenza iegislali- 
VII allribnila alle licgioni. 

Bisogna perciò avere co¬ 
scienza che la Regione su¬ 
bì lo significa prima di tallo 
eliminare la subordinazione 
pregiitdizinle della legge per 
la elezione dei Consigli re- 
ginnoli nlln legge per il fi- 
nimzianientn come ad ogni 
olirà rigiiordaiile lordino- 
melilo regionole: significo 
coiiscniirr ami gradinilih'i 
Icgislaliva di altiiazione del- 
lordinomenlo ste.ssn, che 
può essere anche realizzai^ 
in breve leiiipn. In altre pa¬ 
role, reiezione immediala 
dei Consigli regionali sarà 
di per se .siessa sliinoln nuo¬ 
vo ad lina sollcciln apprn- 
vnzionr. delle leggi fmnnzia- 
ric e enrniee entro il termi¬ 
ne dellidtuiile legi.sininrn. 

Alla tesi, quindi, di colo¬ 
ro che dicono: lidio Vordi- 
nnmenlo regionale o nienle, 
si ronlrappone il deiinto co- 
sliinzionalr. La Begione. può 
funzionare fin da oggi. Ila 
rampo e ma ter in per poter¬ 
lo fare. Può elaborare lo sfn- 
Inlo regionale, può assolve¬ 
re fin da oro nlln fntela di 
Icgilliniilà degli cnli Inrali. 
può assolvere nlln funzione 
di ranprcsentanza rnstiln- 
zinnale nella eiezione del 
Presidente della Bepnbbli- 
ca e a quella degli interes¬ 
si della lìeqione nei vari 
progrili o piani dì sviluppo 
economico. Può persino le¬ 
giferare in mnieria dì rir- 
rosrrizioni comunali, fiere 
e mercati, istruzione arti¬ 
giana e professionale, niiisvi 
e biblioteche di enti locali, 
caccia c pesca nelle ncque 
interne, come dice la legge 
del 19,73 articolo 9, anche 
))rinia della emanazione del¬ 
le leggi-cornice. 

Questi i veri termini del¬ 
la qiieslione. Questo è il ter¬ 
reno .sul quale bisogna 
scendere se sì vuole dinio- 
slrare che si è di.sposli a 
difendere il buon diritto 
delle Uegioni e dei regio¬ 
nalisti. La liegionc, subito! 
/; qiiaiido dieiaiiìo ifncslii, 
non dimentichiamo l'nrgen- 
za delta coslitnzione della 
liegione spedate Frinti-Vr- 
nezia Ginlia. che. sfuggen¬ 
do ni grovìglio di eonitizio- 
namenti nel quale sono sta¬ 
le invi.sehiate le regioni a 
slalnlo ordinario non do¬ 
vrebbe trovare altri intralci 
sul .suo ramminn. Può na¬ 
scere a breve seadrnza. 

Materia re n'è per ima 
viffilanza dei partili refpo- 
nalisti. delie organizzazioni 
di massa e sindacati, delle 
masse popolari sempre più 
inlerrssate alta allnazione 
drirordiiuinienlo regionale, 
come pare e'è nn va.slo ram¬ 
po d'azione e di iniziative 
per oggi e per domani. \on 
vanno, od esempio, rhinsì 
pii orchi sai problemi rela¬ 
tivi al contrnnio dell'F.nte 
liegione allo scopo di pre¬ 
venire ogni tentativo di un 
sito svnolamenlo. Le tegpi- 
eornice non devono togliere 
alle Regioni i loro poteri 
eosliliizionnli o limitare la 
area della loro azione olire 
il volere dei roslUnrnti: nè 
olire leqgi. come anelln sai 
Comuni e .sulle Province, 
devono e pos.sono essere di¬ 
scusse se ignorano l'Ente 
Regione. La stessa legge per 
la finanza regionale non po¬ 
trà non tener conto del fal¬ 
lo che l'Ente Regione, sul 
piana di ima politica gene¬ 
rale di sviluppo economico 
fcgionnlnirnte espressa e ar- 
licolaln. è chiamato ad as¬ 
solvere im compito non tra- 
sriirabile. Questa opero con¬ 
tìnua di vigilanza e di di¬ 
fesa delle Regioni è fin da 
oggi compito del movimen¬ 
to regionalista, ma pre.slo 
dovrà essere compilo delle 
Regioni stesse. E’ per que¬ 
sto che prima le Regioni sa¬ 
ranno costitnile, più imme¬ 
diato sarà il loro contributo 
al progresso del Paese. 


A CCORP O 

serie di discussioni alla Ca- 
miiluccia. Il colloquio è dura¬ 
to un’ora c mezzo circa. £’ sta¬ 
to notato che, nella stessa gior¬ 
nata, Gronchi ha ricevuto an¬ 
che il prof. Valletta. 

RIUNI0H1 E INCONTRI Stama¬ 
ne l’onorevole Fanfanj in¬ 
contrerà, come si è det¬ 
to, la delegazione del PSI alla 
quale comunicherà i risultati 
raggiunti, sul piano program¬ 
matico dai tre partiti che do¬ 
vranno formare il governo. 
I compagni Nenni, Barbare¬ 
schi e Pertini saranno rice¬ 
vuti stamane a Palazzo Chigi 
alle ore 10. Nel pomeriggio è 
previ.sta la riunione della Di¬ 
rezione del Partito .socialista 
italiano che dovrà decidere 
sulla data di convocazione del 
Comitato centrale oltre che 
prendere in esame le comuni¬ 
cazioni del presidente designa¬ 
to. E’ molto probabile che il 
CC venga convocato per lunedì 

10 febbraio; tie ha parlato lo 
stesso compagno Nenni in una 
conversazione coi giornalisti, 
ieri sera a Montecitorio, dopo 
una riunione del Direttivo del 
gruppo socialista. In questa 
riunione è stato deciso di con¬ 
vocare i gruppi parlamentari 
del P.SI la prossima settimana; 
non si è entrati nel merito del¬ 
la discu.ssione politica perchè 
si attendono tutti gli elementi 
iioce.ssari di valutazione. 

Per la cronaca aggiungere¬ 
mo che ieri un giornale 
romano della sera ha dato con 
grande rilievo la notizia (sia 
pure seguila dal classico pun¬ 
to interrogativo) di un incon¬ 
tro * .segreto » tra Nonni, Faii- 
lani e Moro. In ambienti au¬ 
torevoli la notìzia è stata smen¬ 
tita. ma per la verità la infor¬ 
mazione così clamorosamente 
lanciata non aveva suscitato 
grande emozione. 

Dopo il colloquio con i so¬ 
cialisti Fatifani parteciperà 
ad lina riunione della dire¬ 
zione (le. fi.ssala .sempre per 
stamane alle ore 11. Lunedì .si 
riuniscono i direttivi dei grup¬ 
pi de. della Camera e del Se¬ 
nato per un esame dello svi¬ 
luppo delle trattative tra i 
partiti. Per domani è prevista 
inoltre la riunione della dire¬ 
zione repubblicana, lunedì si 
riuni.sce la direzione del PSDl 
e martedì i gruppi parlamen¬ 
tari dello .stc.sso partito. Da 
queste riunioni dovrebbero 
anche uscire i nomi dei mi¬ 
nistri. Se tutto procederà re¬ 
golarmente Fanfani potrebbe 
forse sciogliere la ri.scrva 0 
accettare Pincarico di forma¬ 
re il nuovo governo entro gio¬ 
vedì della prossima settimana. 

aTgè^ 

per la rivincita c costruiva¬ 
no hi tal modo la leggenda 
del colpo nella schiena. 11 
precedente non ha solamen¬ 
te un valore storico; l'eser¬ 
cito francese si ritiene or¬ 
mai uno dei fattori princi¬ 
pali della politica nella V 
Repubblica. Esso si attri¬ 
buisce la gloria del colpo di 
stato (li Algeri che ha por¬ 
tato De Gallile al governo, 
ma rifiuta la vergogna del¬ 
la liquidazione della avven¬ 
tura militare. Ciò la.scia pre¬ 
vedere 'giorni difficili per la 
pace nel prossimo futuro. 

Altro elemento della‘pro¬ 
cedura della firma dovreb¬ 
be essere la presenza di Ben 
Bella, il prigioniero del ca¬ 
stello di Aunoy. Ben Bella 
non sarebbe però trasporta¬ 
to da qui a Melun o Versail¬ 
les. ma verrebbe riconse- 
I guato alle autorità maroc¬ 
chine (a cui fu rapito men¬ 
tre viaggiava in aereo Ir.a 
Rabat e Tunisi) c potrebbe 
quindi raggiungere ì .suoi 
colleglli in Francia. 

Che cosa conterrà il tratta¬ 
to? Paris Presse pubblica, 
stasera, quelli che, a suo av¬ 
viso, sono i cinque punti 
[fondamentali; 1) Rcfercn- 
\iìiim - Dovrebbe aver luogo 
Ilei sei mesi dopo il « ccs- 
isatc il fuoco ». La popola¬ 
zione algerina sceglierà tra 
rindipcndenza e l'integra¬ 
zione- Il risultato sarà glo¬ 
bale. Anche .se. per ipotesi, 
mentre la maggioranza è 
per rindipcndenza. un intero 
distretto algerino votasse per 
l’integrazione, c.sso dovreb¬ 
be inchinarsi alla volont.'i 
dei più. Ciò vale soprattut¬ 
to per le grandi città come 
.Mgcri o Orano, dove si tro¬ 
vano gli europei. 

2) Statalo degli euro¬ 
pei - E.SSÌ avranno cinque 
anni per scegliere tra la cit¬ 
tadinanza algerina c quella 
francese. Alle due comunità 
vengono garantiti diritti 
eguali, con garanzie parti¬ 
colari (statuto giuridico) ai 
non musulmani. 

3) Ba,<i militari c petro¬ 
lio - T.a Francia conser\*crà 
« in affitto a lungo termi¬ 
ne » alcune basi e alcuni ae- 
riMlromi. Le ricchezze del 
Sahara saranno sfruttate in 
comune da un organismo 
franc(( - algerino sull.a b.ise 
del cinquanta per cento a 
testa 

41 F.srciifiro provviso¬ 
rio - Sani composto da 7 o 
9 membri grailiti alle due 
parti e presieduto dall'alge¬ 
rino Fares. detenuto in Fran¬ 
cia da alcuni mesi. . 

5) Forze locali - Secondo 

11 quotidiano, le forze fran¬ 
cesi resterebbero in Algeri.a 
per un periodo di cinque an¬ 
ni. Questo è il punto che ap¬ 
pare piu oscuro. E' evidente 
che la decisione avrebbe un 
sìgnifiicato diverso a secon¬ 
da delle forze da m.antenere 
ncU'ex colonia. I-a notizia è ! 
tuttavia confermata dal mi-I 
nistro della difesa nazionale. 
Messmer. in una sua dichia¬ 
razione odierna alla commis¬ 
sione parlamentare; « Nulla 
sarà cambiato — si è det¬ 
to — nel periodo di tr.insi- 


zione per ciò che riguard.i 
Tesercito francese in Alge¬ 
ria. Se la sovranità algeri¬ 
na nascerà dal referendum, 
le forze francesi resteran¬ 
no ancora presenti in tutta 
l'Algeria durante un certo 
periodo ». In particolare, egli 
ha precisato che saranuo 
mantenute le truppe ai con¬ 
fini col Marocco e la Tuni¬ 
sia. E* tuttavia da vedere 
se tali dichiarazioni non so¬ 
no piuttosto destinate alla 
propaganda interna col com- 
[pito di tenere alto il morale. 
Come dicevamo prima: le 
truppe restano, quindi non 
abbiamo perduto! 

In attesa della pubblica¬ 
zione dclfaccorclo. il capo 
della polizia comunica intan¬ 
to di aver preso * misure 
straordinarie» contro l’O.XS; 
(552 pattuglie percorreranno 
giorno e notte la capitale in 
cerca degli attentatori, l’er 
il momento, tuttavia, e.s.se .m 
sono limitate a fennaro al¬ 
cuni cittadini che volonta¬ 
riamente montavano la guar¬ 
dia allo case minacciate dai 
fascisti. 11 prefetto pubbli¬ 
ca in compenso un bolletti¬ 
no sulle a/.iunì della secon¬ 
da quindicina, annunciando 
decine di arresti e peiiiiii.‘=i- 
/.iuni. Dopo 1 dicci attentati 
di ieri, tutto ciò lascia piut¬ 
tosto scettici. 

«A dire la verità — scu¬ 
ce fé Monde — queste di¬ 
sposizioni appaiono a jiriori 
derisorie. Si aggiungeranno 
nleime ii.ittuglie a ((uellc che 
verificano i duciimenti e 
controllano le automobili; el- 
cuno ciicoleramu) di giorno 
e non solo di notte. Si fora 
iiualelie perquisizione in piu. 
Nulla, in tutto ciò. sembia 
tale da impedire ai terron- 
.sti (li proseguire la loro 
azione e tra.sportare pn.sso 
passo a Parigi i metodi di 
Algeri ». 

L’ultimo effetto dei prenn- 
muici di pace c intiiic una 
rilevante attività politica in 
previsione della licpiidazio- 
ne dell’attuale governo. I so¬ 
cialdemocratici sembrano de¬ 
cisi a entrare nella juossima 
formazione mini.sterialc alla 
testa della < .sinistra demo¬ 
cratica ». come scrive oggi il 
loro (]Uoticliann. Ma anche 
in.sieme alla destra, se neces¬ 
sario. Mollet si preoccupa di 
una < improvvisa sparizione 
del generale De Canile dal¬ 
la .scena politica por morte 
naturale o accidentale, nuo¬ 
ve elezioni, dimissioni, ec¬ 
cetera ». E fa piani (con Pi- 
nay e le destre) por la .-.iic- 
cessione. Il generale. deve 
aver toccalo ferro di fron¬ 
te a questo previsioni. In 
compenso Mollet ha confer¬ 
mato che non farà nulla con¬ 
tro rOAS insieme ai comu¬ 
nisti, por non sp.avcntare lo 
esercito, « La sola possibilità 
per rOAS, che non può pren¬ 
dere il potere coi propri 
mezzi, 6 che resercito pntsi 
dalla sua parte. L’esercito 
vi passerebbe so credesse 
che vi ò in Francia un pe¬ 
ricolo comunista ». 
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